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La De 
Salta l'accordo dell'Aja, riprendono i combattimenti 
La Cee accusa Belgrado, intanto nella città di confine... 

tv 
UH a sul fuoco 

«A Trieste non vogliamo tank serbi» 
Nessuno si illuda: 
siamo tutti coinvolti 
ADRIANO GUERRA 

E stato giusto prendere positivamente in consi
derazione, come ha fatto il nostro presidente 
della Repubblica, le proposte avanzate da Bel
grado perche i 160 carri armati di quello che fu 

mmmmm^^ l'esercito iugoslavo possano eventualmente la
sciare la Slovenia che si accinge a proclamare 

la piena indipendenza, per raggiungere via mare il Monte
negro attraverso Trieste senza neppure lambire il territorio 
croato. Nelle prossime ore é certo necessario che la que
stione sia esaminata dal governo e dal Parlamento, Con
temporaneamente e necessario trattare coi dirigenti di Bel
grado e di Zagabria le modalità e i tempi dell'operazione, 
cosi da garantire che il possibile transito elei reparti militari 
in territorio italiano possa svolgersi senza dar luogo ad inci
denti. Altrettanto e ancora più impellente e ottenere da Bel
grado le più precise garanzie circa quel che non dovrà e 
non potrà avvenire a operazione conclusa. Si tratta di impe
dire la possibile apertura di nuovi fronti nel conflitto Ira la 
Croazia e la Serbia e cioè di tenere aperta la strada delle 
trattative politiche e pacifiche. Non già dunque di permette
re ai generali di Belgrado di utilizzare per la loro guerra 
contro la Croazia i reduci della "campagna di Slovenia». È 
infatti del tutto evidente che in nessun caso l'Italia dovrà fa
vorire una delle due parti in campo. Ci sono dunque preci
se garanzie da chiedere a Belgrado e precise assicurazioni 
da fornire a Zagabria. Ma non c'ò altro. E questo va detto 
con formulazioni chiare mentre a Trieste si cerca di utilizza
re tristi e drammatiche pagine - ma anche tristi fantasmi -
del passato per impedire che il nostro paese possa dare un 
contributo alla ricerca di una soluzione politica al conflitto 
che si e aperto alle nostre porte di casa. 

C i opporremo lisicamente all'invasione», e sta
to detto ieri a Trieste con una formulazione 
che lascia sgomenti. Corto non tutti coloro 
che sono scesi o che si accingono a scende-

m^mmm^mmm re in piazza agitano i panni deU'«irrcdcnti-
- . smo». Ne va tenuto conto. Ma a tutti va ricor

dato che quando si parla di storia non si può, non si deve, 
prendere dal mazzo alcune carte, alcune date per lasciarne 
luori altre. C'ò stata - è vero - l'occupazione jugoslava del 
19/15 e quello che l'ha accompagnata. Ma c'ò stata anche 
nel 1941 la guena dell'Italia fascista, la tragica commedia 
del Regno di Croazia. E ancora c'è stata, con pagine dolo
rose ma anche gloriose, la guerra antifascista che ha visto 
italiani, serbi, croati, sloveni, combattere insieme al di là e 
al di qua dei confini di oggi, In più occasioni nei giorni scor
si i dirigenti di Belgrado hanno motivato il loro rifiuto di ac
cettare la presenza di gruppi italiani (e tedeschi) in forma
zioni internazionali eventualmente incaricate di operare 
come >lorza di pace» nel territorio jugoslavo, ricordando 
quel che e accaduto durante la seconda guerra mondiale. 
Era, il loro, un atteggiamento comprensibile, ma sbagliato. 
Perché l'Italia di oggi non e quella del 1941, ma quella di 
Osimo. Altrettanto e ancora più sbagliato sarebbe se ora 
prevalesse da noi. come propone l'onorevole Piccoli, la 
tendenza a respingere senz'altro la richiesta avanzata da 
Belgrado di tar transitare i carrarmati da Trieste. Natural
mente ò giustonllettere su quel che il coinvolgimento, sep
pure marginalo dell'Italia nel conflitto - perche di questo 
anche si tratta -significa e può significare per oggi e per do
mani. Ma quella che in queste ore viene colpita 0 proprio 
l'illusione, che qua e là serpeggiava, che si potesse conti
nuare a guardare da lontano, se non dall'alto al basso, alla 
«stupida guerra» dei serbi, dei croati e degli sloveni. La guer
ra, oltre che sanguinosa, ò certamente anche stupida. Ma il 
modo per fermarla non sta nel guardare a quel che sta av
venendo come se si fosse di fronte a cose di un altro inon
do. Nel mondo sempre più piccolo in cui ci troviamo non si 
può lare da spettatori. 

«Quei tank serbi non passeranno da Trieste»: 
mentre salta la fragile tregua siglata all'Aja, nella 
città di confine la De soffia sul fuoco e capeggia la 
rivolta contro l'annunciato passaggio dei carri 
dell'armata federale attraverso il territorio italia
no. Intanto, in Jugoslavia si torna a combattere e 
di nuovo Dubrovnik è sotto le bombe. La Cee du
rissima con Serbia e Montenegro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

Tudjman: 
mobilitazione 
generale 
in Croazia 

M TKIESTK «Quei carri arma
ti serbi a Trieste non II voglia
mo» ò la De della città di confi
ne a lanciare la parola d'ordi
ne della rivolta assieme ai mis
sini e alla lista civica del -Melo
ne». L'armata federale iugosla
va, aveva annuncialo Cossiga 
riferendo una decisione del 
governo italiano, aveva chiesto 
eottcnutodi poter ritirale dalla 
Slovenia una colo.n*j)@di 160 
tank. Su Cossiga piovono cosi 
le critiche di IX'. Pri, Verdi e 
Msi, mentre Psi e Pds si attcsta
no su una posizione diversa. E 
Napolitano chiede «La parola 
passi ora al Parlamento». In
tanto, in Jugoslavia saltata, do

po poche ore, l'ultima fragile 
tregua raggiunta all'Aia, sono 
ripresi i combattimenti e la cit
tà dalmata di Dubrovnik ò di 
nuovo sotto le bombe. Il mini
stro della Difesa federale Kadi-
icvic ha messo in guardia Tudj
man: "Prima togliete il blocco 
alle caserme e poi cesseremo 
il fuoco». E il generale Andrija 
Razeta: "Non si può escludere 
un'azione su Zagabria». Mesic 
chiede l'intervento dei caschi 
blu. Durissimo comunicato dei 
dodici ministri degli Esteri eu
ropei contro •l'occupazione 
della presidenza federale della 
Jugoslavia da parte di Serbia e 
Montenegro». 

GIUSEPPE MUSLIN ROSSELLA RIPERT .ALLE PAGINE 3 • 4 II presidente croato Tudjman 

«Ridurremo le nostre testate tattiche» 
Vertice: il leader Usa chiede tempo 

«Ok, Bush» 
Gorbaciov taglia 
le armi nucleari 
Mikhail Gorbaciov ha annunciato ieri l'intenzione 
dell'Unione Sovietica di eliminare gli armamenti nu
cleari tattici. È la risposta sovietica a un'analoga ini
ziativa del presidente americano, George Bush. La 
direzione dell'Urss, colta di sorpresa dall'iniziativa 
americana, ha impiegato più di una settimana per 
prendere una decisione. Ma alla fine Gorbaciov, da
gli schermi della tv, ha risposto positivamente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO VILLARI 

M MOSCA Alle 22,40 (ora <<i 
Mosca), Michail Gorbaciov ò 
apparso alla tv sovietica per 
annunciare l'impegno del
l'Urss a eliminare gli arma
menti nucleari tattici. Inoltre, a 
partire da ieri, l'Urss adotterà 
una moratoria di un anno degli 
esperimenti nucleari, mentre 
le forze armate verranno ridot
to di 700mila uomini. Ma Gor
baciov è andato anche oltre, 
impegnandosi a ridurre l'arse
nale nucleare strategico di mil
le testate addizionali rispetto 
agli accordi Start già raggiunti 
con gli americani. È arrivala 
cosi l'attesa risposta sovietica 
all'iniziativa di George Bush 
del 27 settembre, quando que
sti aveva annunciato la liquida

zione dei missili tattici nucleari 
con base a terra e dei missili 
«da crociera» installati su navi e 
sottomarini. Gli esperti sovieti
ci si erano messi subito al lavo
ro, in stretto contallo con la 
controparte americana (una 
cui missione diretta dal vice se
gretario di stalo, Rcginald Bart-
lomew è in questi giorni a Mo
sca). Negli ambienti dello sta
to maggiore sovietico era stala 
avanzata qualche riserva, in 
particolare causata dal pro
gramma americano delle 
•guerre stellari». Ma, nonostan
te questo, la risposta di Gorba
ciov ò stata quella attesa Un 
altro passo avanti verso il di
sarmo. 

A PAGINA 5 

I pittori italiani 
FDiilità. con 

La biblioteca dei lettori dell'Unità è destinata ad 
arricchirsi di una nuova sene di libri La nuova collana 

si intitola «I grandi pittori italiani». £ stata realizzata con 
la collaborazione della Arnoldo Mondadori Arte. 

Debutterà con il giornale ogni lunedi, a cominciare dal 
14 ottobre. Si tratta di un vero o proprio libro d'arte. Il 
primo volume è dedicato a Giotto, la sua vita le sue 

opere. Seguiranno Leonardo, Tiziano, Michelangelo. 
Raffaello, Caravaggio. Mantegna, Piero della 
Francesca, Bellini, Giorgione, tutte figure che 

incarnano l'idea medesima della pittura La storia 
dell'arte senza di loro non sarebbe stata la stessa. Ma 
neppure la storia dell'uomo. Ne ritroviamo la presenza 
non solo sui libri o nei musei ma nelle immagini e nei 
colon della nostra vita quotidiana, che dall'opera di 

quei maestri trae ancora oggi illuminazione e impulso 
Riproporli oggi non significa ignorare l'importanza 
delle figure minori ma riconoscere semmai che in 

questi grandi pittori 6 sintetizzato al livello più alto un 
ampio tessuto di cultura e di civiltà Divulgare non vuol 
dire soltanto presentare belle immagini, ma proporre 
un'avventura di conoscenza e di scoperta il cui fascino 

resta intatto nel tempo. Per questo l'Unità, >n 
collaborazione con l'Arnoldo Mondadori Arte, ha 

deciso di offrire ai suoi lettori questa prima serie di 
volumi Ogni monografia, pur pensata per essere letta 
d'un fiato, contiene tutto ciò che è indispensabile alla 

conoscenza di un grande dell'arte italiana. A un profilo 
biografico che racconta l'Intreccio della vita con le sue 
opere maggiori, nellacornice storica e sociale, segue 
una rassegna delle riflessioni critiche più significative 

Ogni volume, infine, è corredato da una traccia 
bibliografica essenziale. 

Dal 
14 ottobre 

ogni lunedì Giornale 
più libro 
lire 3000 

Gualtieri su Ustica: 
«Adesso i ministri 
dovranno parlare» 
«Ora i ministri dovranno parlare». È quanto ha affer
mato ieri il presidente della commissione Stragi, Li
bero Gualtieri, dopo aver appreso le ultime inquie
tanti novità sulla tragedia di Ustica. E Cossiga pro
mette: «Chiederemo notizie agli alleati». Intanto si è 
saputo che la sera della strage furono in molti a par
lare della presenza di aerei e navi americane. Ma gli 
Stati Uniti negarono subito l'evidenza. 

GIANNI CIPRIANI VITTORIO RAQONE 

• • Navi e aerei americani. In 
tanti li avevano visti; in tanti 
avevano chiesto spiegazioni 
agli Usa. Insomma: le forze ar
mate degli Stali Uniti erano 
presentì in lorze nello scenario 
della strage di Ustica. Eppure 
negarono (e hanno continua
to a farlo) l'evidenza, Il sena
tore Gualtieri, intervenuto ieri a 
Vicenza, ha detto che ora i mi
nistri dovranno parlare. E lo 
stesso Cossiga ha promesso di 
«esperire ogni passo» presso 

l'amministrazione Usa . Da 
un'ulteriore lettura dei nastri 
emergono anche elementi che 
lasciano ipotizzare una mano
missione dei tracciati di Marsa
la . In quelle ore i carabinieri di 
Crotone, che intervennero suc
cessivamente per il mig libico, 
chiesero informazioni sull'ae
reo Itavia. Forse ò la prove del
la connessione tra i due episo
di. La procura di Roma ha 
aperto un'inchiesta sulla fuga 
di notizie. 

A PAGINA 11 

Al convegno di Capri il ministro Carli resta solo a difendere la politica del governo 

Gli industriali bocciano Andreotti 
De Benedetti: «Ora siamo al capolinea» 

1 «pistoleros» non rinfoderano le armi. Nella secon
da giornata del convegno di Capri scendono in 
campo i «pezzi grossi» della Confindustria, e ribadi
scono le accuse al sistema De. Obiettivo immediato 
la Finanziaria, ma c'è chi guarda anche più in là. «La 
scelta non è più tra democrazia e comunismo, ora 
cambiare si può», dice Carlo De Benedetti. La difesa 
di Carli, le accuse di La Malfa, la sfida di Trentin. 

DAI NOSTRI INVIATI 
RITANNA ARMENI BRUNO UGOLINI 

• H CAPRI. Convegno dei gio
vani industriali, alto secondo. 
Sembra il giorno del "lungo ad
dio» alla De, il giorno delle ri
petute recriminazioni sulla Fi
nanziaria ma anche dello 
sguardo sul futuro. «Il nostro 
non e un attacco qualunquisti
co ai partiti», spiega il presi
dente della Confindustria Ser
gio Pininlarina. E Carlo De Be
nedetti 6 ancora più esplicito: 
lamentarsi non basta, occorre 
affrontare una situazione stori

ca completamente mutata 
«Siamo arrivati al capolinea di 
un sistema - dice l'ingegnere 
di Ivrea - per andare avanti bi
sogna cambiare». Come? Pren
dendo atto che l'Italia «non ò 
più terra di frontiera» Ira demo
crazia e comunismo. Carli, re
sta solo a difendere la mano
vra. La Malfa attacca entrambi. 
Trentin: «Siamo noi a slidare il 
governo sui sacrifici, ma ci 
vuole più equità». 

Carlo De Benedetti A PAGINA 7 

Occhietto a Craxi: 
«Finanziaria immorale 
sosteniamo i sindacati» 

ROSANNA LAMPUGNANI BRUNO MISERENDINO 

M Una proposta unitaria . 
per la sinistra. Una risposta 
non proprio incoraggiante. 
La prima viene da Occhetto, 
segretario del Pds che, par
lando della finanziaria (defi
nita «iniqua e immorale») si 
rivolge a tutte le forze pro
gressiste: «Propongo che tut
te le forze di sinistra, al gover
no e all'opposizione, ricer
chino il modo per dare all'i
niziativa unitaria dei sindaca
ti (lo sciopero generale, ndr) 

un sostegno comune». La ri
sposta è arrivata da Ferrara, 
dove Craxi ieri ha concluso 
la festa delle donne sociali
ste. Il leader dei Garofano ha 
detto così: nonostante la fi
nanziaria non abbia avuto 
un'accoglienza «strepitosa» 
non va affossata. Al massimo 
la si «può correggere». Ed ha 
aggiunto: «Quando si sta al 
governo si può lare di tutto, 
ma non è consentito mettersi 
sotto i piedi gli accordi». 

ALLE PAGINE 8 e 9 

Oggi a migliaia raggiungeranno il quartiere più violento della città 

Reggio-Archi: l'«Italia pulita» 
marcia contro la violenza mafiosa 

L ' U O M O 
GRANDJ il 

L'EUROPA 
Piovitela & ftovtoo 

>»V»««ilO»MC^k-* 

Prima nazionale 
del film "L'ARGINE11 

Giovedì 10 Ottobre • Ore 21.30 
presso il Teatro Sociale di Rovigo 

Promosso da: Provincia di Rovigo 
Assessorato alla cultura, ENEL 

Convegno "Il Paesaggio 
del Polesine nel cinema italiano" 

Venerdì 11 Ottobre - Ore 16.00 
presso il Salone d'Onore di Palazzo Roncale 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • RI'.CCK ) CALABRIA. L'Italia 
dei cento dialetti, dei giovani, 
delle ragazze e (ielle persone 
pulite si e data appuntamento 
a Reggio Calabria. È qui, nel 
regno dell 'ndrangheta, che 
oggi sfilerà il corteo della mar
cia contro la mafia. Ci sarà an
che Achille Occhetto, insieme 
a rappresentanti della «Rete» e 
di tante associazioni e gruppi 
di volontariato. Pronte a tra
scorrere una domenica tutti 
insieme per dire che in questo 
Paese c'ò ancora gente one
sta, che fa sul serio e non si ar
rende Ma ieri qui a Reggio so
no accadute cose importanti. 
L'idea di una «Convenzione 
nazionale contro la Piovra», 
ha messo insieme otto gruppi 
di lavoro, che hanno prodotto 
altrettante relazioni. Nelle 

scuole, dove si sono svolle de
cine di assemblee, si cerca di 
approfondire, di capire le ra
gioni di un cancro che sta uc
cidendo il Mezzogiorno. Tra 
gli studenti c'è anche la con
sapevolezza forte che il mon
do criminale che opprime 
queste terre ha stretti legami 
con la politica e con la giusti
zia. Ma qualcosa di civile', di 
grandioso è già avvenuto a 
Reggio. E non era proprio 
scontato. La marcia parte 
questa mattina alle dieci dal 
piazzale dell'unica fabbrica 
della città, r«Omcca», si con
cluderà ad Archi. Un posto 
dove puoi entrare in un bar 
per un cade e ritrovarti con 
una palla di piombo in mezzo 
agli occhi 

A PAGINA I O PINOSORIERO A PAGINA 2 

Cinque richieste alla Confindustria 
• • Il sole di Capri, si sa, in
duce a sregolatezza; e la pla
tea dei giovani industriali, a 
Capri, spinge sempre i relato
ri ad offrire visioni generose e 
ad esprimere giudizi più net
ti. È stato detto che, cessato il 
pencolo comunista, non c 'e 
più ragione per gli imprendi
tori di accettare il ricatto del
la De; 0 stato anche detto che 
nel passato, l'industria italia
na voleva mantenersi nel
l'Occidente, non poteva non 
consentire alla De di acquisi
re consenso anche mettendo 
a rischio la finanza pubblica. 
Poiché, oggi, il pericolo so
vietico nel mondo, e quello 
del Pei in Italia, non ci sono 
più, si può fare a meno della 
De e respingerne il ricatto. Le 
forze politiche, disponibili ad 
operare in questa direzione, 
esistono: e dunque, sembra 
dicano gli industriali, non re
sta che dare una scrollata al 
potere democristiano. Lonta
ni da Capri, poi, e sempre 
possibile che gli industriali 
diventino più sobri e si rasse
gnino, come nel passato, a 
sopportare il regime. Certo e 
che alcuni aspetti del recente 
atteggiamento della De si so

no rivelati mollo irritante per 
gli industriali; Andreotti, per 
esempio, si e dichiarato con
tento delle reazioni alla Fi
nanziaria, perché se tutti si 
lamentano, è - per la De -
come se nessuno si lamen
tasse. Gli industriali (e tutti 
noi) ci siamo sentiti impo
tenti davanti a tale abisso di 
cinismo. 

È difficile dire se gli indu
striali fanno sul serio; ma è 
meglio pensare che siano ar
rivati anche loro al limite del
la sopportazione e provocar
ne la reazione, sottoponen
d o loro, da sinistra, una 
agenda con la quale possa
no confrontarsi. L'agenda 0 
lunghissima, vorrei qui indi
care solo pochi punti 

1. Ix> scacco della finanza 
pubblica non dipende solo 
da una spesa fuori controllo, 
ma anche da una dissennata 
politica economica che, ne
gli anni 80, ha fatto crescere 
gli interessi sul debito pubbli
co al di là di ogni ragionevole 
livello. Questa politica e in vi
gore dal 1981 ed era volta a 

PAOLO LEON 

frenare l'inflazione. Ebbene, 
esaurita la recessione dei 
1983 e fino al 1989, l'indu
stria italiana ha costante
mente aumentato i prezzi al 
di sopra del tasso di inflazio
ne medio europeo; gli inte
ressi in Italia dovevano allora 
restare elevati anche per di
fendere il cambio della lira 
dall'assalto dell'industria ita
liana. Quello che è stato è 
stato, ma gli imprenditori 
debbono dare prove - alia si
nistra - che non profitteran
no nel futuro del loro grado 
di monopolio, e che opere
ranno per ridurre le rendite 
dei settori protetti rispetto al 
commercio internazionale. 

2. La spesa è lievitata per 
colpa della De. Poiché esiste 
sempre una differenza tra 
perseguimento dell'equità e 
della difesa dei ceti più debo
li e la spesa per l'acquisizio
ne clientelare del consenso, 
gli imprenditori non possono 
chiedere lo smantellamento 
dello stato sociale, debbono 
chiedere invece uno stato so
ciale giusto ed elficiente. 

Possono chiedere una ge
stione privatistica di alcuni 
servizi pubblici; ma debbono 
offrire gaianzie perché le 
concessioni non diventino 
rendite, l'efficienza non vada 
a scapito dell'equità, il misto 
pubblico-privato non scada 
a subappalto, o peggio. 

3. Si può privatizzare una 
parte delle imprese pubbli
che, ma non si possono affi
dare le imprese pubbliche al
le sei grandi famiglie impren
ditoriali italiane; è dunque 
necessario che si formi un 
vero e diffuso mercato dei 
capitali: gli imprenditori deb
bono operare perché non si 
ripeta la concentrazione del 
controllo sui titoli azionari in 
poche ma'ni come è avvenu
to negli anni 80. e che ha di
strutto la Borsa Può darsi che 
Gemina e Rizzoli non costi
tuiscano una posizione mo
nopolistica per il giudice, ma 
la Fiat deve riconoscere che 
è la le . 

•1 Le imprese italiane deb
bono rinunciare a tutti gli in
centivi, trasferimenti, appalti 

di favore ed evasioni fiscali 
che le legano strettamente ai 
partiti di maggioranza.Un 
riallineamento della lira nel
lo Sme non si può fare prima 
di un impegno in questa dire
zione. 

5. Tra le rinunce, ci deve 
essere quella alla Cassa Inte
grazione Speciale, ai prepen
sionamenti e a lutti quegli 
ammortizzatori sociali che ri
ducono la forza contrattuale 
del sindacato, a favore di un 
trattamento «moderno" della 
disoccupazione. 

Solo esempi. Penso sia be
ne vedere con freddezza gli 
elementi del conflitto. La De, 
per quasi 50 anni, ha fatto 
l'intermediaria tra impresa e 
mercato; la sinistra dovrà of
frire le vie non per eliminare 
il conflitto, ma per riprodurlo 
ad un livello più civile, più ri
spettoso della dignità delle 
parti sociali e degli individui 
che le compongono. Gli in
dustriali dovranno, a loro vol
ta, dar prove che sono capa
ci di vivere il conflitto senza 
desiderare di «spegnere» l'av
versario, altrimenti dovran
no, anche loro tenersi la De'. 

I 
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FTlFni I^ 
G i o r n a t i j t o n d d t o '•*> 

d a A n t o n i o G r a m s c i ne l 1924 

Oggi in Calabria 
P I N O S O R I E R O 

igl iaia d i g iovani sono ogg i a Reggio a m a n i 
festare per una civ i l tà de l la pace c o n t r o la 
maf ia La Calabr ia pul i ta li saluta c o n legitt i
m a soddis faz ione La marc ia Reggio-Archi 
rappresenta e m b l e m a t i c a m e n t e un at ten
z ione nuova ed una presenza coraggiosa 

de l le grand i associaz ioni de l la società c iv i le 
i ta l iana a sostegno de l la lotta d i resistenza e 
d i l iberaz ione c h e s t i amo p o r t a n d o avant i in 
questa terra Consapevo l i che qu i , p iù c h e a l 
trove, la battagl ia democ ra t i ca c o n t r o la ma
fia si ident i f ica c o n il r i nnovamen to de l la po
l i t ica e de l la società È impo r tan te ' che tutta 
la società i ta l iana abb ia ch i a ro c h e I in iz iat i 
va d i quest i due g iorn i a Reggio non si r iduce 
ad una tes t imon ianza generosa portata da l -
I esterno in una terra in teramente d o m i n a t a 
da l la maf ia e perdu ta al la democ raz ia Si in 
serisce invece, al i in terno d i u n o scont ro d u 
r iss imo tra poter i c r im ina l i e poter i d e m o c r a 
t ici Sia ch i a ro le energie de l la d e m o c r a z i a 
ca labrese n o n sono state anco ra né cance l 
late né annu l la te Lo tes t imon iano i tant i 
f r amment i d i società c iv i le che tra m i l l e in
c o m p r e n s i o n i e d i f f ico l tà si sono co l legat i 
da i la Calabr ia al p iù vasto m o t o naz iona le 
c h e d a l re fe rendum al la not te d i Samarcan
da , ha fatto emergere 1 Italia c h e d i ce basta 
N o n so lo anche den t ro gl i appara t i de l l o 
Stato esistono forze sane c h e si in te r rogano 
su c o m e l iberarsi da c o n d i z i o n a m e n t i pres
s ion i , d i f f ico l tà , da i m i l l e p r o b l e m i i n s o m m a , 
lasciati a d arte marc i re per imbr ig l ia re la rea
z ione con t ro le cosche La Calabr ia pu l i ta è 
infat t i nonos tan te tut to, un energia ancora 
in c a m p o a n c h e se avverte il p rop r i o isola
m e n t o r ispetto a tanta parte de i poter i de l l o 
Stato e de i poter i reg ional i e local i La si tua
z ione è cer to d r a m m a t i c a I fatti c h e si accu 
m u l a n o sono sempre p iù inqu ie tan t i quas i 
vi fosse una ca lco la ta «strategia de l la disat
tenz ione- per r idur re questa reg ione a d u n a 
marca d i f ront iera dove in c a m b i o de l l an 
nu l l amen to de l le leggi v iene concesso ai p iù 
fort i ed ai v io lent i l ibertà d i saccheggio d i r i 
sorse e d i consens i e let tora l i N o n è un caso 
c h e la gran parte de i part i t i c a l a b r c i inter
vengano sul le quest ion i de l la maf ia a l massi
m o per negare d i essere co l lus i o per l amen 
tarsi d i ven i re c r im ina l izza t i Mai per spiegare 
a d alta voce c o m e fare per spezzare lo stra
potere de l le cosche 

I fatto è c h e in questa reg ione I in t recc io po l i -
t ica-af fan-maf ia è d iventa to il p i lastro d i u n 
sistema cor ro t to c h e inqu ina part i a m p i e de l 
la società c iv i le Questa real tà n o n l ' hanno 
costru i ta d a sol i i ca labres i L o spec i f ico ca la 
brese è d a t o da l l a conve rgenza affarist ica tra 
i g rupp i de l potere r o m a n o e d i l o ro cor r i 
sponden t i in questa terra I g rand i affari ( M e 
gacentra le a c a r b o n e , base Nato per g l i F I 6 ) 
s o n o stati decis i a R o m a - c o m e o r m a i r isul
ta d a car te e d o c u m e n t i processual i - c o n 
tanto d i spar t iz ione de i quat t r in i a mon te , d i 
re t tamente nel le an t i camere d i min is t r i e sot
tosegretar i , e p o i co l l oca t i q u i nel conv inc i 
m e n t o c h e g rupp i d i r igent i loca l i , in c a m b i o 
d i qua l che br ic io la , li avrebbero garant i t i as
s i cu rando impun i t à È per «dare certezza» a 
questo m e c c a n i s m o c h e e stata cercata e 
sol leci tata, per sch iacc iare la società c iv i le e 
l ' imprend i to r ia sana, la forza d i coe rc i z ione 
de l le cosche Da q u i l ' i ndebo l imen to p iù 
comp less ivo de l la Calabr ia , il c i r co lo v iz ioso 
spesa pubb l i ca , in tervento s t raord inar io , 
con t ro l l o po l i t i co e let tora le c h e ha provoca
to l ' i l legal i tà di f fusa e le guerre d i ma f ia c h e 
h a n n o a c c u m u l a t o in m e n o d i 5 a n n i p i ù d i 
m i l l e mor t i ammazza t i I n s o m m a , qu i la ma
f ia è il r a p p o r t o po l i t i ca affari protet to da l la 
forza v io lenta de i c lan 

La Calabr ia n o n è d u n q u e la conseguenza 
de i r i tard i c h e qu i si sono accumu la t i , m a -
pu r t r oppo - I an t i c ipaz ione d i possibi l i pro
cessi d i deg rado qu i appars i p r ima e in te rmi 
n i p iù devastant i p rop r i o perchè qu i la e l is i 
de l vecch io s istema po l i t i co s é incont ra ta 
c o n una società c iv i le s to r icamente p iù de
bo le I n s o m m a oggi si pone il p r o b l e m a d i 
l iberare tutta l ' Italia da un sistema po l i t i co 
c h e progress ivamente, se n o n verrà spezzato 
in t e m p o é dest inato non a spaccare l ' I tal ia 
in d u e . c o m e c i si a t tarda a denunc ia re c o n 
m i o p i a m a a fare d i tu t to il paese una ' g ran
d e Ca labr ia " Per questo c i sen t iamo, qu i og 
gi , i protagonisat i d i un i m p e g n o naz iona le e 
democ ra t i co c h e co r r i sponde , immed ia ta 
men te , agl i interessi mig l io r i degl i i ta l iani 
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L'ex premier francese sulle idee e i valori di una sinistra di oggi 
Il progetto di una società solidale in una economia di mercato 

La nostra speranza adulta 
dopo il croflo delle utopie 

Quello scritto di Villici 
Rollini dinnente di'l 
Partito socialista frutici' 
se ed ex primo ministro 
ù Imito dal discorso die 
lui pronunciato a Cliam 
ben e rappresenta la 
piattaforma pollina del 
suo rientro sulla Siena 
politica del suo paese 
dopo il periodo di silen 
:io seguito ali abbondo 
no della tanca di nouer 
no il l5inagRio scorso 

• • Caduto il comun ismo so 
v letico ora bisogna aspettarsi 
il crol lo d . tutti i comun ismi 
Ed è certamente verso I Asia 
che ben presto - su questo 
non e é alcun dubb io - si 
estenderà il movimento d i li 
berazione 

È certo che nel corso d i 
questo processo si verifiche
ranno dei sussulti che daran
no mo l lo fastidio a qua lcuno 
Non d iment ich iamo d altron 
de che appena ieri mi l ion i eli 
uomin i e d i donne avevano 
appunta to le loro speranze sul 
comun ismo Tant i dir igenti e 
intellettuali del Te r / o m o n d o 
dovranno imparare a farne a 
meno Saremo capaci d i for
nir loro i nuovi puni i d i riferi
mento d i cui avranno biso
gno' ' 

L i vera e propria catastrofe-
economica dell impero sovie
t ico e dei paesi tradizional 
mente da esso dipendent i 
Mev^i già (atto capire mol to 
bene che mai I autori tar ismo 
sarebbe stato portatore d i uno 
svi luppo autentico e duraturo 
Solo la democrazia la d e m o 
crazia poli t ica infatti - e noi 
lo sappiamo bene - può con 
sentire d i innescare nei paesi 
del Sud del m o n d o quel de
col lo economico per il quale 
tul le quel le popolaz ion i lavo
rano il più del le volte invano 
da quando hanno I indipen 
denza 

Non esistono 
ricette miracolose 

Ma dovranno essere pa
zienti e tenaci L esempio dei 
paesi del l Europa u ntrale e 
orientale serve a ricordare che 
non c'è una ricetta miracolosa 
per I economia dei periodi d i 
transizione indispensabil i per 
l iquidare le passività e co
struire poi i fondament i e i 
meccanismi d i regolazione 
senza ì qual i non può esserci 
un 'economia compet i t iva 

Negli anni che verranno c i 
saranno progetti important i 
da finanziare Dopo essere 
stati privali d i tu l io e per tanto 
tempo, i popol i che escono 
dal la dittatura aspirano a mo l 
tissime cose1 E cosi assistere
mo forse f inalmente al mo
mento in cu i le forti spese mi 
litari d i un tempo verranno ri
dotte Sotto la pressione dei 
bisogni interni del l 'Unione 
Sovietica e del suo ingresso 
nel m o n d o l ibero possiamo 
sperare d i veder realizzato 
I ant ico sogno d i un autentico 
disarmo 

Si il m o n d o può vivere sta 
per vivere senza le tensioni 
che il confronto Est-Ovest do
po la sinistra spartizione d i 
Yalta si era impegnalo a crea
re e tenere in vita 

Riconcil iato attorno a un i-
dea cosi semplice eppure cosi 
forte - la libertà - il mondo 
potrà rivolgere lo sguardo ai 
problemi gravissimi che mi
nacciano I intero pianeta 

Intendo parlare naturai 

mente del problema demo 
grafico di quel lo del la prole 
zione dell ambiente del lo -.vi 
luppo economico di paesi più 
poveri 

Oggi più che nel passato la 
comuni tà internazionale do 
vrebbe essere in grado di far 
progredire le soluzioni più 
adatte ai bisogni d i tutti - poi 
che la posta in gioco riguarda 
ludo il mondo - e alle capaci 
tà di ognuno In un mondo 
che si va paci f icando dovre 
ino mettere a punto meccani 
snu originali di d ialogo di 
azione e d i contro l lo delle va
ne pol i t iche di coopcraz ione 
internazionale 

Ma stiamo al lenti II dialogo 
Nord-Sud tanto a lungo cer
cato non si svilupperà - co 
me per magia - per il solo fot 
t o c h e il comun ismo e I impe 
ro sovietico sono crol lat i l'er 
che se oggi è possibile parlare 
di un Nord - i paesi del l Ovest 
e del l Est sono unit i nella scel 
la del l economia d i mercato e 
del l iberal ismo pol i t ico - non 
ha più senso invece parlare di 
un Sud ormai mit ico l 'n pae
se eiiclavedctt Africa centrale 
per esempio che cosa ha in 
comune con un economia in 
dustna lcde l l As ia ' 

Come si conf igura oggi l e 
voluzione dei popol i del l Fu-
ropa centronenta le ' Secondo 
queste due grandi tendenze 
lo svi luppo dell economia di 
mercato il consol idamento e 
1 espressione di solidarietà 
cul tural i , etniche linguistiche 
e religiose definite t roppo af 
frettatamenle e t roppo spesso 
nazionali Ciascuna comporta 
rischi specifici e genera speci 
l i d i e diff icoltà come giusta 
mente ha sottolineato Tran 
cois Mitterrand 

lu t t i in effetti possono os 
servare lo se arto crescente Ira 
gli spazi ci identità e gli spazi 
eli organizzazione sociale 

Il vento fortissimo di liberta 
che spazza via il comun ismo 
trova la sua origine in una 
certa misura nelle rivendica 
zioni del l identità nazionale 
Lo si vede in Unione Sovietica 
dove selle repubbl iche hanno 
già rivendicato I mdipenden 
z<\, lo si vede in Jugoslavia 
paese sconvolto dai confl i t t i 
interetnici e lo si vede anche 
in Africa 

Sempre la libertà si incarna 
in un popo lo e questo popo lo 
si identif ica con il suo territo
rio È naturale che sia cosi 
D altra parte però si può es
sere soddisfatti di u ì cont i 
nenie europeo che non sareb
be altro che un immenso fra 
z ionamento d i Stati ung igan 
lesco puzzle balcanizzato co
me al l ' in izio del secolo, pro
prio mentre le 
interdipendenze economi 
che, sociali tecnologiche e 
cultural i sono in cont inuo raf
forzamento ' 

L interdipendenza econo
mica impone che popo l i so 
vrani sempre più numerosi 
ma soprattutto diversi si avvi 
c in ino E a l lo ra ' Bisogna per 
questo negare il dir i t to dei po
pol i a gestirsi autonomamen
te'' O forse - non si sa bene in 
nome di chi o di che cosa - si 
possno imporre criteri discn 
minant i del la nozione d i pò 
p o l o ' 

Per molt i d i noi e è la ten 
denza a proiettale il model lo 
- per la venta pressoché 
esemplare - d i costruzione 
dell Europa Democrazia svi
luppo diritt i del l uomo e tute
la sociale fondano 1 alleanza 
dei nostri popol i un tempo d i 
visi Una parte della sovranità 

M I C H E L R O C A R D 

nazionale dei nosln pacs e 
stata sacrificata per I afferma 
zione della sovranità e u r o p e i 
Noi I abb iamo voluto _• lo vo 
gl iamo \ l a soprattutto abbia
m o potuto ludo 

I popo l i che oggi scoprono 
la loro liberta devono accetta 
re questa venta che fa parte 
del la nostra stona si può de 
legare solo una sovranità che 
effettivamente si esercita 

Ci vorrà \ui pò di tempo 
Dobb iamo olfr ire compren 
sione e coopcraz ione a tutti 
quell i e he sono appena usciti 
eia lunghi anni d i oppressici 
ne Un atteggiamento di mi 
pazienza sarebbe per loro un 
insulto Ben presto le differen
ze diventeranno un elemento 
di coesione e non più d i Irat 
tura 

In questi paesi oggi liberi si 
impone il model lo del l eco
nomia di mercato Non dob 
b iamo rammaricarcene per 
e bò da questa e nata la nostra 
prosperila Questo model lo 
però presenta dei l imit i e delle 
costrizioni interni La ricerca 
del profitto monetar io e im 
media lo - compor ta mol l i 
abusi e genera molte ingiusti
zie 

Per i popol i più lontani dal 
benessere materiale e e il ri 
scino < he non sappiano ap 
prendere la lezione delle no 
stre lotte Sta a noi aiutarli 
con lucidità a e vii irle Impa
r iamo insieme a loro a definì 
re in ambi lo sia economico 
sia pol i t ico un nuovo Slato d i 
dir i t to c.ipace di valutare le 
attivila e i valori umani con un 
parametro diverso da quel lo 
del denaro1 

Definire meccanismi di di 
ritti per delle sex lela che esco 
no da decenni d i arbitr io pol i 
ziesco ma definire anche 
meccanismi eli solidarietà per 
del le società che vogl iono l i
berarsi del l arbitrarietà del de 
Maro è su questo che si basa 
(e questo costituirà la mia ter
za osservazione) I ambiz ione 
di rinnovare il messaggio e la 
missione de l social ismo de
mocrat ico speranza adulta 
pe r i tempi futuri 

II crol lo del comun ismo è il 
crol lo d i un utopia deviala I 
regimi dei paesi del l Est erano 
certamente riusciti a far di 
menticare che il comun ismo 
ali or igine .\vev<i in sé una 
speranza formidabi le L i sua 
forza derivava si da quel che 
< e d i intollerabile in una pò 
verta che vive a contat to con 
la ricchezza ma anche da 
una forma laicizzata di fede 
religiosa nel paradiso in terra 
e d i società pacif icala 

Artefici 
della propria vita 

Il comun ismo ha costituito 
a lungo la linea d i demarca 
zione che distingueva cjuel 
che era d i sinistra da quel che 
non lo era E capi talo a tutti al 
meno una volta di cadere in 
questa trappola D ora in poi 
non polra pi l i succedere 

Ormai tutti quell i che in 
questa utopia hanno creduto 
dovranno misurarsi con quel 
I. iche e I ult ima possibile defi 
nizione del la sinistra sociali
smo di liberta 

Questo non ci porterà ali o 
bl io dei valori I g io rmchever 
ranno possono essere migl io
ri senza e antare Abb iamo 
imparalo che per migliorare 
la vita degli uomin i e delle 

donne non e e mezzo più soli 
do sic uro e durevole e he ren
derl i giudici costanti eli quel 
e l ie vogl iono ottenere 

I a fine del secolo che stia 
ino v vendo al di la delle ap 
paronze costituisce forse il 
momento in cui la poli t ica pò 
tra diventare quel e he sarebbe 
sempre dovuto essere l'insie 
me delle vie e dei mezzi capa 
ci di rendere uomin i e donne 
artefici della propria vita 

l'er una speranza adulta e è 
spazio Fd è una speranza e he 
non può certo ve iure dalla ri 
nuncia al contro l lo consape
vole del nostro destino comu
ne 

Lo scacco del le grandi 
ideologie totalitarie del secolo 
non significa la fine del dibat 
I l io siili organizzazione socia 
le 

Delle quattro grandi ideolo 
gle che si sono spartite questo 
secolo due il fascismo e i l eo 
munismo sono morte sotlo il 
peso degli insuccessi e del fal
l imento morale Le altre due 
l iberalismo e socialdemocra 
zia restano vive Entrambe si 
sono modif icate rispetto alla 
loro ispirazione originaria ma 
la compet iz ione che sussiste 
tr.i loro costituisce ancora il 
centro del nostro dibatt i to de 
mex rat ico 

In un certo senso la situa 
zione si é fatta più chiara Stia 
ino per assistere ne sono ee-r 
to a un r innovamento del d i 
battito pollile o 

È dunque normale che in 
un per iodo di crisi di senso 
I uomo pol i t ico delinisea i 
suoi valori e dica per quale li 
pò di organizzazione sociale 
si bal le 

Vorrei ora ricordare i valori 
in cui e redo e che sono I ossa-
lura della sex le la solidale che 
r ivendichiamo 

II valore centrale credo è -
nella relazione di autonomi ì 
che- si stabilirà tra gli individui 
e le istituzioni che formano 
I organizzazione sociale 

Ora dopo più d i veni anni 
ho avuto I occasione di dire e 
scrivere che lo Stato non può 
limitarsi alle r i forme L azione 
poli t ica deve porsi come sco 
pò pr imario eli dare agli indivi 
du i e ai gruppi gli strumenti 
per essere i protagonisti del 
mutamento sociale 

Gli avvenimenti attuali con
fortano questa convinz ione 
Lo Slato deve indicare delie-
regole che valgano per tutti 
sia nella vita sex la le sia in 
quella economica Dev essere 
un garante e he assicuri la le
galità, una vedetta che prepa 
ra I avvenire un attore che 
co l labora con altri attori 

Tutto questo non ha niente 
a che vedere con I opposiz io 
ne che la poli t ica liberale ten 
la d i istituire tra Stalo e indivi
duo ri costo po i di servirsi 
senza ritegno del lo Stato 

Avrete capi to che se presto 
che un utopia è scomparsa -
quella del l economia e della 
società amministrate - non 
per questo credo che non resti 
a portata d i mano una speran
za ragionevole 

Intorno a che cosa si artico 
la questa speranza' Attorno 
ali uguaglianza del le oppor tu 
mia ncll accesso al sapere e 
alla formazione Intorno al i e-
dif icazione di un sistema d i 
protezione scxiale svi luppato 
quanto più e possibile intor 
no a una maggiore giustizia -
in particolare quella fiscale -
nella spartizione dei fruiti del
lo svi luppo E intorno a uno 
Stato e a un servizio pubbl ico 
in grado di assicurare le rego

le del giexo di correggere le 
disuguaglianze di lar progie 
dire la socie-la senza lasciare 
indietro nessuno 

Capise o che in un paese in 
cui per tanto tempo lo Sialo si 
e identif icato in un partito uni 
co e c]uesto partito unico si e-
identi f icalo ne Ila menzogna e 
nel cr imine difendere lo Stato 
e il servizio pubbl ico difende
re lo Stato non è precisameli 
te un idea popolare Credo 
però e he abb iamo il dovere 
per amicizia e solidarietà d i 
spiegare alla g< lite del l F.sl 
c l ic si va l iberando che negli 
anni a venire quel che cliffe 
renziera i paesi che avranno 
sistemi economie i e sex lali or 
mai simil i sarà la qualità del 
servizio pubbl ico la qualità e 
la parità di occasioni per 
quanto riguarda istruzione 
sanità casa giustizia grandi 
infrastrutture-

La differenza e già mol to 
forte tra i paesi ixc identali lo 
I ho sempre de l lo e he lo se a 
d imento progressivo del servi 
zio pubbl ico e uno degli al 
tentali più gr.ivi che si possa 
lare al bisogno eli solidarietà e 
alla volontà di combattere la 
disuguaglianza 

L'economia 
di mercato 

Il sex lul ismo democrat ico e 
I incarnazione di chiesto prò 
getto \1a non basta dire che 
la stori i ha giustific alo la scel 
la fatta nel l'JJI) a Tours ( i l 
corrispettivo frane ese del 
Congresso di Livorno Ndr ) h 
una venta ina non é sufflè leu 
le 1 valori restano ma il ino 
del lo d i e imb iamcnto s-x lale 
non e pm lost i sso 

Dobb iamo oggi dichiarare 
r o n chiarezza il nosi io scopo 
costruire una sexiela solidale 
in un economia d i mercato 
I. esperienza ci ha dimostralo 
che negare la concorrenza 
non eia ne possibile ne auspi 
cabi le Ma la realta dell azio
ne d i governo dimostra con la 
slessa forza che la regola del 
contral to e oggi una necessita 
ancora forte-

Questa constatazione ci 
porla a superare la semplice 
idea di economia mista Non 
bisogna, infatti commettere 
I errore simmetr ico a quel lo 
dei liberali che cont rappon 
gono lo stato ali indiv iduo 
confrontando il settore pub 
bl ico e il privato Ridef iniamo 
con maggiore precisione le 
funzioni del lo Slato e faccia
m o capire qual i sono le forme 
indispensabil i d i coopcrazio
ne 

Il social ismo demcxrat ico 
ha nella sua tradizione tutte le 
risorse per andare in questa 
direzione Ne possiede i vaio 
ri ma ha anche elaborato le 
procedure che tengano conto 
delle interdipendenze di una 
società complessa 

Affermiamo con forza oggi 
c iò che e e e io e he più essere 
Già nel l<)8fi ho avuto m o d o 
di dire quale dc-v essere per 
noi il quadro d i r i ferimento 

Tut to d ipende evidente 
mente dal rispetto che è do 
vuto alla persona umana La 
liberta innanzitutto dando 
per scontalo che la liberta 
economica ne- e parte mie 
granfe La democrazia in cu i 
p lu ia l ismo e al tempo slesso 
laicismo sono la base del le 
istituzioni pol i t iche L i solici i 
nela per gli individui e per i 
gruppi e un dovere 

f huchtzmiH di Anna l'aula 1 

Enti pubblici privatizzati: 
nuovo potere alla De 

dalla trasformazione in spa? 

F I L I P P O C A V A Z Z U T I 

L y annunc io e he e irl i intende prex edere alle 
privatizzazioni pi r via eli decre lo legge ha 

solle v i to le ipo'esi e le reazioni p iù diverse-
L i soia parol i ( dee reto l II ic ri-alo sia I en 

_ _ _ _ _ tusiasmo di ili uni sia il pan ico d i ultn I l a 
creato pe lo anche una ve ra e- p rop i u u n 

lusiom a l imen ta t i pel altro i l il I itici e he il te sto i l i tale 
dee reto approv i lo dal ( ot isigl io del ministr i ncl l i gior 
naia d i lunedi ì l i se Ile mine cont inuava ad essere ignolo 
quasi a tutti tranne a co lo ro e hi- lo stavano r i toccando 
Solo il 1 ot tobre è stato possibile avere a disposizione il 
testo pubb l ica to sulla Gazzetta ulfic lale d i giove-di 1 otto 
bre Cosa dice questo dee rete/' Dice ( c o m m i 2 e i) die
sel proposta del ministro del Bi lancio (Pomic .no) gli enti 
del le gestioni de Ile l'arte" ipazioni statali ( In Eni I t im ) e 
gli altri enti pubbl ic i economie I (ad esempio Ina Enel 
Ts e-cc ) possono ( non debbono 1 ) essere trasformal i in 
sexiela pel azioni (e omn ia 1 i Si comprende il disagio 
dentro la De ed anche nel Psi che vedono accrescere 
enormemente il potere d i PaoloC inno Pomic ino il quale 
deve alle he fornire ic nteri ai eju ih devono uni formarsi gli 
statuti degli enti t ias lomia l i in spa E po iché i t om i di d o 
t izione degli enti ci tal i sono trasfoimati in e ìpit i le socia 
le del lo Sialo le o m n i a 2 ch i e lo Stato ) e i n v i o temere 
che tali az ioni si i n o deposi tate presso il ministero del Bi 
lancio stesso (meg l i o dunque sarebbe il Tesoro c l i c 
non ha g lande esperienza di gestione industr iale 1 a l fi 
ni di consent i re a tale niiniste ro il sostanziale governo 
del le partecipazioni sl.it ili ( o s i gli end tr isformati in 
spa avrebbero in testa il ministero (e-d il min is t ro) del 
Bilanc io e he già govem i mezzo b i lanc io pubb l i co 

Il elee re-Io dunque non r iguarda le sexii la operat ive 
( a d esempio la Snain ) posse-elute elai tre ent i d i gestione 
e he dovrebbero trasformarsi in spa In realta tali sexiela 
g iaog t ' i possono essere ce Julc- l.che- non lo si vuole fa 
le i partit i eli governo si o p p o n g o n o Non si comprende 
dunque I entusiasmo (vedi a lcuni industr ial i ) d i ehi nt ie 
ne storico tale dee le toc he i ppun to nul la iggiungc-ul 
I esistente se non una gigantesca d is locazione di potere 
nelle mani del min is t ro del Bilaiic io II decreto ( c o m m a 
1) non r iguarda neppure le banche pubbl iche che-cont i 
nuano iicl essere regolate dal la legge Amato e dal la b l in
datura offerta dal la norma che impone e he il "i l d e l i a 
pitale debba restare nelle man i pubbliche II decreto 
esclude poi espl ic i tamente (sempre al c o m m a l) le 
sex iet.1 e gli ent i a p l i t i e ipazione degli enti lex ili e dellc-
leg iom Per g.iranti isi tuttavia che la ve-ste de Ila spa non 
dia t i oppa l iberta igli amminis t rator i il decreto prevede 
al c o m m a (> i a dif l i -renz i d i quan to pre-ve deva I or igina 
rio d isegno di legge- presentato da Carli ) e he il presiden 
le del Consigl io de i ministr i (Andreo t t i ) sentito il Cipe 
(presieduto d i Pomic ino) nomin i gli ammin is t ra tor i in 
b ise il le vecchie norme del coeiic e civi le ( art J I ' W ó 1 ) 
lil) ( i l ) che mol t i vorrebbero abrogare per liberare le 
unpre se pubblic he- dal la oppr imen te presenza del partit i 
pol i t ic i Non v or i em m o essere t roppo mal iz iosi ma u i o i 
p,ire che visi,. I ina e he spua sul ministero del le Parteci 
paz iom stat.ili I De si ,ij>|-resti a trasferire al ministero 
de I Bi lancio lu ' t i i potei i di nom ina e dunque di con t ro l 
io sulle nuove spa non per vende re queste ma per ave 
re più facile Li v i i per vendere ad a lcun i amic i a lcune 
del le sexiela partec ipate da te m p o oggetto de l desider io 
d i m o i t i Saremo costretti a raccogl iere le f i rme anche per 
l.i cancel laz ione dc-l ministero del B i l anc io ' 

V en iamo al lora alle a l ienazioni ( c o m m a '() 
Come a b b i a m o de tto 11 normat iva de l decre
to legge ngu irela a dif ferenza di quan to pre
visto in or igine nel d isegno di legge presenta 

_ _ _ _ _ to da Carli solo gli ent i cu gestione e le azien 
de au tonome Ma su tali a l ienazioni i n c o m b e 

i lC ipe (pres ieduto da Pomic ino i che lissa gli indir izzi ed 
incile- il Par lamento che deve esprimersi nel caso di per 

dita del cont ro l lo d i maggioranza Vog l io osservare che 
benché noi si sia governati da persone assai singolari m i 
pare tutt. ivla assai difficile e l le e i si venda in b locco I In 
0 I Ehm ( e c h i li vuole con la massa di debi t i che si porta
no appresso ' ) o 1 l.ni (questa si c l ic e appet ib i le date le 
f iorent i sexieta partec ipate ) o I Ina o I Enel E p iù p roba 
bi le che d i queste una volta t rasformale ni spa si possa 
vendere qualche- quota d i m inoranza E su questo aspet
to va denunc ia to il 'at to che il decreto e"- assolutamente 
sfornito d i quel le regole e lementar i che dovrebbero far si 
che la vendita non divent i una svendita- agli amic i p iù 
car i l 'ulto e r inviato al min is t io del l eso ro ( c o m m a 10) 
e he tuttavia alle Ile onesta volta ele-ve sentire il Cipe a cu i 
in questo m o d o vengono assegn ite e ompetenze che 
propr io non gli spettano e e he (• lagionevolc immaginare 
non sappia esercitare Osservo mime che se si avesse in 
a n i m o di vende re i vecchi ent i t rasformati in spa ( c o n lu i 
te le società partecipate) perche fissare tutte quel le nor 
me che rendono e io assai di f f ic i le (se non imposs ib i le ) e 
che avvic inano ancora d i p iù i partit i (anche tramite il 
Par lamento) ali i gestione e-d al futuro del le imprese 
pubblic h e ' Sarebbe un c lamoroso autogol che tuttavia 

1 astuzia d i mol t i co lo ro e he hanno messo le man i sul de
creto consente d i esc ludere a pr ior i Mi auguro e he il d i 
batt i to par i , imeni i n possa portare mol t i e lement i a con 
forto de Ile cose- qui dette perche que l lo c l i c m i pare d i 
scorgere dal la lettura d i questo elee re l o e ancora una 
volta la vo lontà d i una parte del la De d i mantenere del 
tutto intatto il p ropr io potere nel m o n d o del le imprese-
pubb l iche Non sarà social ismo reale- non si tratterà 
neppure di sacche di soci i l ismo re-ale e la De non è 
ne-mmeno il Pcus ma al pan eli altri e d o p o la lettura del 
decreto I idea che gli assomigl i molte non mi esce da l a 
testa 
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La crisi 
jugoslava 

NEL MONDO PAGINA 3 L'UNITÀ 

I rappresentanti di «Melone» occupano il municipio, i missini 
manifestano. Oggi seduta straordinaria del consiglio comunale-
II governo sloveno insinua: «L'Italia collabora con l'Armata» 
Perché i carri non vengono imbarcati a Capodistria? 

Trieste, la De cavalca la rivolta anti tank 
[Tra proteste e speculazioni la città risponde a Cossi 
Trieste, si riaprono vecchie ferite. I tank jugoslavi di 
passaggio per la città? Molti si ribellano, altri ci spe
culano. «Lista per Trieste» occupa il municipio, i mis
sini manifestano, oggi c'è consiglio comunale straor
dinario. Cade dalle nuvole e protesta pure il governo 
sloveno. Due gialli: perché i carri non vengono im
barcati a Capodistria? E perché Cossiga dà per certo 
un accordo non ancora ratificato dal governo? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••TRIESTE .Boia!-, «maia
le!». Basta il nome di un mini
stro e qualche signore tra il 
pubblico, attempato ed ele
gante, scoppia in insulti. Non 
che gli oratori ci vadano piano. 
«È da duemila anni che difen
diamo la nostra italianità, e il 
nemico vero è sempre stalo 
Roma più che gli slavi, Roma 
mafiosa che oggi ci tira l'ulti
mo bidone!», si sgola Bruno 

J Cavicchioli, capogruppo prò-
;•' vincialc. «Questa città deve far

si prendere da una febbre alta, 
altissima!», incita il capogrup
po regionale Gianfranco Cam-
bassini. Quelli del «Melone», la 
lista civica di Trieste, sono i pri
mi a scendere in piazza «con
tro i tank comunisti». In piazza 
Unità, davanti al municipio 
che hanno simbolicamente 
occupalo, parlano a 2-300 per
sone Seguirà una fiaccolata 
notturna. Stamattina, contem-

>. 

i 

poraneamente a un consiglio 
comunale straordinario, soffia
re sul fuoco toccherà ai missini 
guidati da Fini: appuntamento 
in piazza Borsa, il resto della 
città e occupato dal campio
nato mondiale off-shore. 

Il grosso dei triestini se ne 
sta, infatti, sul lungomare a 
guardare coi binocoli i bolidi. 
Ma molli, moltissimi, telefona
no allarmati e indignati ai quo
tidiani locali: «Xe vero che i 
carri slavi pasarà par Trieste?». 
La reazione e automatica/qua
si una psicosi, in una città dove 
molti abitanti sono profughi 
dalla Jugoslavia, e molti altri ri
cordano i 43 giorni della duris
sima occupazione titina del 
1945, dal 1° maggio al 12 giu
gno, con lo sue raffiche di «in-
toibati». Ma che rispondere9 

Davvero la fetta di armata «iu
goslava» rimasta in Slovenia -
Smila uomini. 160 carri tra Vrh-

•J 

tf>' 

La task force 
dell'Europa 
preoccupa gli Usa 
Reazioni diverse all'iniziativa di Roma e Londra di 
creare una task force europea per una difesa auto
noma. Gli Usa si mostrano preoccupati di veder di
minuire il potere della Nato e un loro ruolo. De Mi-
chelis, ieri a Washington, ha rispiegato contenuti e 
obiettivi del patto italo-britannico per tranquillizza
re. Tra i Dodici invece è stata accolta positivamente, 
nessuno ha criticato. 

•1ROMA. I Dodici approva
no la dichiarazione italo-bri-
tannica sulla sicurezza e la di
lesa europea, con la creazione 
di una «task forco». Ma gli Siati 
Uniti non sono affatto entusia
sti di quest'idea di «armare la 
Cce», di difendersi autonoma
mente, con la possibilità di in
tervenire «fuori dell'area della 
Nato». Washington manda se
gnali preoccupati. Al contrario 
di quanto s'era supposto l'altro 
ieri, passato appena un giorno, 
moslrano un interesse vivo, ma 
sono in ansia. La prima poten
za mondiale sarà esclusa dalle 
questioni della sicurezza euro
pea? E la Nato ha i giorni con
iali? Verrà spaccata' I timori si 
sono infittiti, e gli interrogativi 
sono diventati pressanti, tanto 
che ieri per chiarirò e dissipar
li, ha dovuto parlarne il mini
stro degli esteri Gianni De Mi-
chelis, mentre si trovava a Wa
shington. Il capo della Farnesi
na ha rassicurato e nspiegato 
fin nei dettagli contenuti e 
obiettivi del nuovo patto Italia-
Gran Bretagna. Una prima vol
ta olla Casa Bianca, al consi
gliere per la sicurczzanaziona-
le del presidente Bush, Bruni 
Scowcrolt. Subilo dopo al pub
blico amencono. in un'intervi
sta trasmessa dalla Nbc. duran
te il programma giornalistico 
•One to ono». 

•L'idea di una unione del
l'Europa occidentale (Ueo) 
che dovrebbe o potrebbe sosti
tuirsi alla Nato 0 assolutamen
te sbagliata» ha (letto Gianni 
De Mìchclìs nel lungo collo
quio con Scowcrolt, dissipan
do i timori con un parallelo 
piuttosto tangibile: «C'era il ti
more che la Cce si trasformas
se in una "Fortezza Europa". 
Non 0 successo. Posso capire 
le preoccupazioni, ma sono 
infondate». 

?• Più lunga e dettagliata la 
spiegazione resa alla Nbc. «1 .a 
lorza di intervento rapido non 

J è il più importante dei proble
mi relativi all'Ileo. I.a dichiara
zione ilalo-britannica ha un al
tro obiettivo, quello di chiarirò 
una posizione comune che 

I 

potrebbe diventare la posizio
no del consiglio europeo a di
cembre, per giungere ad un 
accordo sulla unione politica 
europea. È chiaro che l'Unio
ne politica significa la realizza
zione progressiva di una politi
ca estera e di sicurezza comu
ni». In sostanza, ha spiegato il 
ministro degli esteri italiano, 
una reale unione politica ha 
bisogno di una politica di dife
sa comune, quest'accordo con 
la Gran Bretagna potrà mettere 
in molo le ideo dogli altri part
ner. D'altronde alcuni fra i Do
dici, come la Francia, spingo
no già in questa direziono, o 
vogliono che l'Europa abbia 
una sua identità nel campo 
della difesa. So questo fa 
preoccupare gli americani, 
che stiano tranquilli «porche la 
partenership transatlantica, 
che ora e l'essenza politica 
della Nato, sarà un elemento 
chiave dell'identità della futura 
unione politica», ha chiarito 
DoMichelis. 

L'ok invoco ò giunto dall'O
landa, ed è il si dei Dodici, riu
niti a I laarzuilen. Da 11 le lonti 
diplomatiche dicono che la di
chiarazione congiunta italo-
britannica sulla sicurezza o la 
difesa europea ù slata accolta 
positivamente dalla maggio
ranza dei ministri degli esteri 
della Cce, nessuno l'ha critica
la. «È un'ottima basi' di discus
sione, nonostante affronti una 
delle questioni più controverse 
e delicato del progetto di unio
ne politica europea (Upe). 
Contiene elementi da assume
re nello schema del futuro trat
tato Upo, perche e uno sforzo 
di sintesi che delinca un mo
dello concettuale che armo
nizza le diverse sensibilità dei 
Dodici sui tomi di sicurezza e 
di difesa comune». Il risultato ò 
davvero significativo porche la 
riunione di I laarzuilon ha l'o
bicttivo di far progredire il di
battito sull'unione politica. E a 
questo punto e anche legitti
mo nutrire speranze che il vor
tice di Maastricht, il 9 e 10 di
cembre prossimo, sarà un av
venimento. 1.1 si dovrà varare il 
progetto Upe 

nika e llirska Bistnca - si ritire
rà salendo su carri lorroviari, 
passando il confine di Villa 
Opicma, raggiungendo con un 
giro tortuoso il porto vecchio 
di Trieste per imbarcarsi negli 
stessi moli da cui sono partiti 
gli albanesi e raggiungere il 
porto di Bar, in Montenegro? 
Francesco Cossiga, corso a 
Trieste l'altra sera por dare a 
sorpresa l'annuncio, pare aver 
bruciato tutto e tutti sul tempo: 
forse, visto le reazioni, anche 
la slessa ritirata iugoslava via 
Italia. 

Franco Kichetli, sindaco 
moroteo della città, ieri ha 
tempestato Roma di telefona
te. Ha riparlalo con Cossiga, 
poi con Rognoni. Morale? Rife
risco: «Co solo un'ipotesi da 
vagliare, discutere, verificare». 
Palazzo Chigi conferma in se
rata: c'O una richiesta di Bel
grado e da parte italiana «la di
sponibilità a prenderla in con
siderazione purchò possa fa
vorire con certezza il processo 
di pace in Jugoslavia». In ogni 
caso il governo riferirà prima al 
parlamento. Una nota mollo 
prudente - lispollo alla sortita 
dell'altra sera di Cossiga - ispi
rata da Androotti impegnato in 
un convegno a dibattere sulla 
•attualità del messaggio di san
ta Brigida». Tacciono i militari 
del comando nord-est che di
scuteranno sul piano tecnico 
lunedì a Padova. Parlano inve
ce, eccome, i partili triestini. 1-a 

De: «Grave decisione presa in 
maniera superficiale». Il Psdi: 
«Una proposta che rasenta l'ir-
responsabilità». Il Psi: manca il 
consenso, tutto è nebuloso, 
«su cosa si imbarcheranno i 
carri armati posto che non 
sembra che la marina militare 
iugoslava abbia io navi suffi
cienti?». Il Pds - che preannun-
eia interrogazioni - e i Verdi: 
•SI al transito, se 6 un atto ne
cessario alla pace, ma solo do
po le procedure democratiche 
del caso, il coinvolgimento del 
parlamento, le debile garan
zie». E poi la canea: Adriano 
[vanadi, della lx;ga Venezia 
Giulia, accusa l 'epidemia di 
panslavismo che imperversa», 
la Lega Nord-Trieste scrivo che 
«l'ennesima eslernaziono di 
Cossiga provoca il voltastoma
co», qua e là si rispolverano 
vecchi toni razzisti. Altre 
prooccupazioni e domande 
serpeggiano un po' ovunque: 
perche - dubbio dell'on. Giu
lio Cambcr, deputato a part-ti
me tra «Melone» e socialisti -
«un presidente della repubbli
ca viene di notte, quasi di na
scosto, per fornire a un vertice 
ristrettissimo notizie semmai di 
competenza del governo?», 
Siamo sicuri, si chiedono tutti, 
che i carri armati, lasciata la 
Slovenia, non saranno impie
gati contro la Croazia risalen
do da sud ' E perchè, se si con
sidera opportuno evitare che 
attraversino nel loro ritorno la 

Croazia, non si imbarcano nel 
porlo sloveno di Capodistria? 
«Porche Capodistria so non er
ro ò in Croazia», ha risposlo 
Cossiga l'altra sera, con una 
micidiale gaffe. E oggi si sono 
falli vivi i direni interessati, gli 
sloveni. Altro che accordo, ca
dono dalle nuvole e protesta
no, sospettano. Ecco Jelko Ka-
cin, portavoce del governo, 
che definisce «maldestre» le di
chiarazioni di Cossiga e ag

giunge, consentire ai reparti 
dell'Armata di trasferirsi a Bar 
ò «una minaccia dirotta por 
Dubrovnik o la Croazia meri
dionale». Ecco il ministro slo
veno della Difesa, Janez Jansa, 
insinuare che la collaborazio
ne italiana con l'Armala «ha 
odore di mercanteggiamento». 
Perche poi i carri armati, si do
manda Jansa, «non vengono 
imbarcali a Capodistria?». Tut
to ti ire, non lo sa neanche lui. 

«Fondali troppo bassi» è stata 
ieri, per un po', la spiegazione 
ufficiosa da parte italiana 
Macche, sono tra i più alti del
l'Adriatico, a Capodistria at
traccano navi fino a MOmila 
tonnellate. L'unico diletto e la 
|>overtà della rete ferroviaria 
interna al porto: ci vorrebbe 
una settimana per imbarcare i 
carri che Trieste sbrigherebbe 
in un paio di giorni Ma, a que
sto punto, chi ha fretta7 

Il tragitto dei convogli 
militari da Postumia, 

in Slovenia, fino a Trieste 

Da 
il viaggi 

via _ 
fino al Mo ntenegro H M& Adriatico 

Il municipio, 
di Trieste 
occupato 
dagli esponenti 
di «Lista 
per Trieste» 
contro 
l'eventuale 
passaggio 
delle truppe 
jugoslave 
nella città 
In basso, 
unsoi ..'io 
croato 
per le strade 
di Karlovac 

NapoIraRb: «Prioritario l'impegno per garantire il cessate il «fuoco» 

Il governo italiano si dichiara «dsponibile» 
Scontro De Psi. Il Pds: decida il Parlamento 
L'annuncio di Cossiga ha scatenato la burrasca. La 
disponibilità a far passare a Trieste i 160 tanks del
l'esercito federale in ritirata dalla Slovenia ha fatto 
infuriare la sinistra De, il Pri, i verdi e il Msi. Diverse le 
posizioni di Psi e Pds. «Stupisce la canea sollevata 
dalle notizie del transito delle truppe federali» dice 
l'eurodeputato socialista Laroni. Napolitano: «Si 
pronunci il Parlamento. Prioritaria la pace». 

ROSSELLA RIPERT 

• • ROMA Transiteranno in 
Italia i tanks jugoslavi' Il gover
no non ha ancora proso deci
sioni concrcle «E' una richie
sta di Belgrado inoltrata alla 
presidenza olandese della Cee 
- spiega un comunicato di pa
lazzo Chigi - da parte italiana si 
0 manifestata uiiu disponibilità 
a prenderla in considerazione 
a condizione che questo possa 
favorire con certezza il procos
so di paco in Jugoslavia» L'an
nuncio di Cossiga e ancora 
un'ipotesi. «I.a valuteremo», 
conferma Nino Cristoforo sot
tosegretario della presidenza 
del Consiglio, braccio destro di 
Androotti. che però aggiunge: 
«L'Italia non poteva non dare 
un assenso al tentativo di risol
vere il problema iugoslavo». 
Ma l'assenso di Francesco Cos
siga ad una ritirata via Trieste 
dei carri armati dell'esercito fe
derale dalla Sovenia, ha incen
diato la miccia delle polemi
che. L'-accordo» con Belgrado 
per il transito nel porto di Trie
ste dei 160 carri armati foderali 
diretti in Serbia senza passare 
nella Croazia secessionista, ha 
sorpreso. Poi. noi giro di una 
notte, ha innescato la rivolta 
anche in casa De. «L'annuncio 
0 stato fatto senza che il Parla
mento abbia avuto quella in

formazione che pare politica
mente doverosa». Flaminio 
Piccoli, presidente scudocro-
ciato delia Commissione Esteri 
della Camera, respinge il me
todo dell'annuncio del presi- ' 
denle della Repubblica. «Sono 
sorpreso -continua - anche 
perche nell'annuncio si parla 
di esercito e di governo federa
lo iugoslavo quando si sa clic 
l'esercito si muove per proprio 
conto dopo il colpo di stato 
che ha esautorato il governo 
federale». Ui vicenda iugoslava 
e intricata e delicatissima. Il 
gesto del presidente della Re
pubblica, manda a dire una 
parte delia De, rischia di ingar
bugliare ancora di più la dolo
rosa vicenda della guerra civile 
iugoslava. Michelangelo Àgru-
sti, membro della commissio
no Esteri e Difesa della Camera 
boccia Cossiga senza appello-
•l-a sua decisione ò grave». Il 
•si» a Belgrado potrebbe venire 
ad un'unica condizione, con
cede, a patto che l'Armata la
sci in Italia armi e munizioni fi
no alla line del sanguinoso 
conflitto Dalla IX triestina 0 
arrivata la stoccata più veleno
sa: «Sarebbe tragico se i triesti
ni aprendo le finestre di casa, 
vedessero passare un carro ar
malo con la stella rossa», ha 
mosso in guardia il presidente 

del Friuli Venezia Giulia, 
Adriano Biasutti. I,a sinistra De 
è pronta a dar battaglia contro 
la ritirala delle truppe federali 
nelle strade della città occupa
la dagli iugoslavi nel '-15, «Biso
gnerà venficarc se il passaggio 
0 possibile, se il governo 0 el-
foltiv.imonle orientalo in que
sta direzione, se esistono solu
zioni alternative. Come quella, 
ad esempio, dell'utilizzazione 
del porto di Capodistria», dice 
il sindaco di Trieste. Franco Ri-
chelli. Alla fronda di un pozzo 
di De si uniscono anche i re
pubblicani «In questo modo 
l'Ilalia non favorisco la disten
sione in Slovenia • accusa sen
za mezzi termini la Voce Re
pubblicana - ma contribuisco 
ai progetti bollici di un esrecito 
che. di concorto con la com
ponente filo-serba della presi
denza federalo, ha attuato a 
Belgrado un vero e porprio 
golpe istilu/ionale» Mentre il 

Msi. per bocca del segretario 
generale Gianfranco Fini si 
prepara a cavalcare la protesta 
di Trieste contro il passaggio 
dei tanks federali, i verdi sfode
rano lo loro «armi» legali mi
nacciando denunce contro il 
presidente della repubblica e 
del Consiglio. «Il transito in Ita
lia dell'esercito iugoslavo e 
una violazione alla legge del
l'embargo», accusa il deputato 
Edo Ronchi impugnando la 
legge IH4 del '90. A distanza, 
da Washington, replica l'euro
deputato socialista Nereo La
roni: «l.a canea sollevata dalle 
notizie del transito delle trup-
|K-' loderai! per Trieste e coe
rente con l'opportunismo di al
cuni settori politici italiani. 
Questa procedura si inserisce, 
invece in una strategia che può 
e deve condurre definitiva
mente al negozialo e alla pa
ce, evitando collisioni ben più 
pericolose» A decidere deve 

essere il Parlamento insiste 
Giorgio Napolitano, nunislro 
degli Esteri del governo ombra, 
avendo ben chiara la priorità 
della pace: «Per noi e premi
nente in questo momento l'im
pegno a garantire elfcltiva-
menle la cessazione delle osti-
lil.ì, il rispettodegli impegni già 
concordati e lo sviluppo di un 
costnittivo negoziato al fine di 
evitare una disastrosa guerra 
generalizzata». L'annuncio di 
Cossiga può aiutare il processo 
di pace'' Mentre la Farnesina, 
come gli altri dicasteri mterssa-
li, sta mettendo a punto la ri
sposta che farà recapitare al 
governo, Li Slovenia ha già fal
lo sapere le sue perplessità 
«Perche il trasporto non può 
avvenire nel porto di capo d'I
stria - dice il ministro della Di-
lesa slovena, Janez Jansa - l'I
talia sta rendendo un servizio 
gratuito all'esercito setrbo ju
goslavo». 

Jugoslavia 
Lord Carrington 
sul piano di pace 
Speranze e timori 

Il piano di paco della (Ve per la Jugoslavia ha finalmente ri
mosso i molivi del conflitto nel |)aeso, ma esistono ancora 
elementi di entrambi i gruppi in lotlachc hanno interesse a 
!K>rtaro avanti i combattimenti l̂ o ha detto ieri l'ex ministro 
degli Esteri britannico Ixjrd Carrington (nella foto), presi 
denle della conferenza di pace Cee per la Jugoslavia, dopo 
rajjj>rova/ione di un nuovo accordo per il cessate il fuiK'o 
Ira le parti. Parlando al servizio radiofonico della Bbc, Car
rington non ha escluso che, se a questi elementi che hanno 
interesse a portare avanti i combattimenti verrà permesso di 
proseguirò, vi possa essere «un massacro sui duo fronti». «È 
mollo positivo - ha dello Camnglon - che per la prima volta 
il leader serbo Slobodan Miloscvic abbia riconosciuto uffi
cialmente che la Croazia potrebbe diventare indipendente 
in una Federazione di Stati sovrani. In tal caso, comunque, 
bisogna assicurare la protezione dei diritti delle minoranze 
serbe in Croazia». 

Irak 
Tre nuove nomine 
al Consiglio 
della Rivoluzione 

Il Consiglio del comando 
della rivoluzione irakeno ha 
votato, sotto la presidenza di 
Saddam Hussein, l'entrata di 
tre nuovi membri, tra i quali 
il Primo ministro e il ministro 
dogli Intorni. Lo riferisce l'a-

""'•*"""•™"""™""—~^~™^""— genzia di stampa irakena 
Ina. I tre nuovi membri del consiglio sono musulmani sciiti 
In questo modo Saddam pare voglia recuperare consensi tra 
la maggioranza sciita dopo la cacciata dell'ex ministro del
l'Economia, accusalo di un complotto ai danni del dittatore 
e fino ad allora unico senta all'interno del Comando della ri
voluzione. Sia il Premier che il ministro dogli Interni sono 
considerati più vicini a Saddam e al partito Baath che alla lo
ro comunità di appartenenza 

Germania 
Si vota oggi 
in Bassa Sassonia 
per le comunali 

La politica nei confronti de 
gli immigrati stranieri e il ti 
ma dominante delle eleziui., 
comunali che si svolgon r 
oggi nella Bassa Sassonia, il 
più vasto land tedesco dopo 
la Baviera, con capoluogo 

^ ~ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ~ 1 lannover. Sono 5,8 milioni i 
cittadini chiamati a rinnovare ì consigli locali in 38 circoscn 
zioni. scegliendo Ira olire 70 mila candidati di 14 partili. Ac
canto ai maggiori (Spd.Cdu, Fdp e Verdi), sono presenti in
fatti altri dicci raggruppamenti, oltre a 150 candidati indi
pendenti. 1 gruppi di estrema destra, come ì Republikanei e 
il Partilo nazionalsocialista (Npd), si presentano in sole sol 
le Jircoscnzioni, mentre è assente l'Unione popolare tede-
... i (Dvu).chc nelle elezioni regionali di domenica scorsa a 
Brema ottenne oltre il 6 percento. Alle comunali di cinque 
anni fa, i cristiano-democratici avevano ottenuto il 46 por 
conto dei voti, i socialdemocratici il 40,5.La campagna elet
torale, dopo un inizio in sordina, si ò accesa nelle ulume set
timane attorno al tema dogli immigrali, particolarmente nu
merosi in questa regione. 

Urss 
Per il processo 
sul golpe Gdlyan 
critica Gorbaciov 

Il giudiceTelman Gdlyan. fa
moso por le sue indagini sul
la cosiddetta «mafia uzbo-
ka», ed anche per le sue ri
correnti polemiche contro 
Mikhail Gorbaciov, adombra 
la possibilità che il Presiden-

" ^ " " • " * " — " " " " ^ * ^ te sovietico faccia pressioni 
sulla commissiono che indaga sul putsch di agosto, porcci-
care poi di mettere a tacere i testimoni •indesiderati». Nell'ul
timo numero di Arnumcnty r fukrv. Gdlvan sostiene che, do
lio il piocesso per li putsch che si terrà agli inizi del 92. la 
maggior parte degli imputali sarà condannala alla fucilazio
ne, e la sentenza sarà eseguita subilo perché vi è qualcuno . 
interessato a far tacere per sempre coloro che parteciparo
no al complotto. Gdlyan (che con le sue indagini sulla «ma
fia uzbeka» fece arrestare luri Ciurbanov, genero dell'ex lea
der sovietico I-eonid Brezhncv), critica, inoltre, Gorbaciov 
che, «invece di tenersi in disparte dalle indagini sul putsch», 
ha , .tiluitTj uiui propria commissione presidenziale d'iix ti le
sta, «attraverso la quale egli può tenere in mano i fili dell'in
dagine e, quindi, nel momento giusto, e in grado di far tace
re i testimoni indesiderati». 

Haiti 
ry-use \z stazioni 
radio. 250 i morti 
secondo Bonn 

Attaccata, saccheggiata e 
chiusa di forza d'1 "arie dei 
golpisti la sede ilcli.i stazio
ne radiofonica privata «Ra
dio Lumiere» che aveva tra
smesso una intervista con il 

_^^^^^^_^^_^^___ presidente deposto Aristide,. 
^ ^ " ^ " ™ " rifugiatosi negli Slati Uniti. 
Le altra radio hanno deciso di sospendere lo trasmissioni 
per timore di rappresaglie. Intanto l'ambasciata haitiana a 
Bonn le vittime del colpo di stato sarebbero almeno 250, 
confermando gli atti di violenza ai danni della popolazione. 
Saccheggi e devastazioni avverrebbero in tutto il paese men
tre nella capitale. Port Au Pnnce, i soldati sparano all'impaz
zala contro i civili. Prosegue l'opera di mediazione dell'Osa, 
l'organizzazione degli Stati americani, per convincere i mili
tari a ritirarsi e permettere il ritorno del presidente deposto. Il 
generale Raul Cedras, che guida i golpisti, ha affermato che 
Jean Bertrand Aristide solo so vi sarà il consenso «di tutti i 
settori della vita nazionale». 

Cuba 
Nessun complotto 
militare contro 
Fidel Castro 

Le autorità cubane hanno 
smentito l'esistenza di un 
complotto militare per rove
sciare Fidel Castro cJc-i quale 
aveva dato notizia la stampa 
americana. I.O riferisco una 
(onte vicina al ministero de-

~ ~ " " " • • " " " " " " ^ " ™ " ^ ^ ^ — gli Ssteri cubano. Il 2 ottobre 
scorso il New Herald, vicino agli ambienti anticaslnsti di Mia
mi, aveva pubblicato una inserzione a firma di un «Fronte di 
salvezza nazionale» del qualòe farebbero parte ufficiali su
balterni e militari dell'esercito cubano. Secondo la Ionio del 
ministero degli Eslen di Cuba la notizia sarebbe stata «conio-
zionata» dai servizi segreti americani. Intanto un gruppo di 
lavoratori portuali ha annuncialo la nascita del primo snida 
calo indipendente cubano, l'Unione generale dei lavoratori 
cubani II dissidente Eliardo Santacruz ha definito la nascita 
del nuovo sindacato un fallo di grande importanza. 

VIRQINIA LORI __J 

QTT 

BENNI 
BALLATE 
Dieci anni di poesie, ballate, canzoni, 
invettive, filastrocche, por divertirsi, 
per arrabbiarsi, per fare arrabbiare 
i tromboni. 

I Canguri/ Feltrinelli 
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Un drammatico appello televisivo: «Ci troviamo di fronte 
ad un attacco su larga scala contro il nostro paese» 
La marina cannoneggia Zara e Dubrovnik. Chiusi i porti 
Serbia in festa per Alessandro II, erède al trono jugoslavo 

La Croazia verso la guerra totale 
Il presidente Tudjman chiama alla mobilitazione generale 
In un drammatico discorso televisivo, ieri notte, il 
presidente croato Tudjman ha lanciato l'appello al
la mobilitazione generale e ha invitato tutti coloro in 
possesso di armi a presentarsi ai comandi della 
guardia nazionale croata. Intanto ieri, il presidente 
della Jugoslavia Stipe Mesic aveva richiesto all'Euro
pa l'intervento dei caschi blu. E a Belgrado è giunto 
il principe Alessandro II, erede al trono jugoslavo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Q I U S I P P I M U S L I N 

t . , 

• • ZAGABRIA. «Ci troviamo eli 
fronte ad un attacco generale 
contro la Croazia: tutu co loro 
che sono in possesso di armi 
devono presentarsi ai comand i 
del la guarda nazionale croa
ta». Con queste parole il presi
dente croato Tud iman, ieri 
notte, ha lanciato in tv l 'appel
lo alla mobil i tazione generale. 
È stata la drammatica conclu
sione di una giornata violentis
sima in tutta la Croazia: Du
brovnik e Zara sono state nuo
vamente sottoposte a canno
neggiamenti, che avrebbero 
causato gravissimi danni . In
tanto sull accordo raggiunto a 
L'Aia af l iorano le pr ime, natu
ralmente divergenti, interpre
tazioni. Secondo il ministro 
del la Difesa federale, generale 
Vel|ko Kadiievic. la Croazia de
ve togliere il b locco alle caser
me e soltanto d o p o si potrà af
frontare la nuova dislocazione 
delle unita dell'esercito. Per 
Zagabria invece prima deve 
cessare il fuoco <• poi la guar
dia nazionale si allontanerà 
dalle caserme. Non è una cosa 
d i poco conto. Tutte le tregue 
di questi mesi, e sono state tan
te, sono fallite propr io su que
sto scoglio. I militari non inten
dono cedere e insistono affin
chè venga ristabilita la norma
lità. 

Già l'altro ien c'è stato uno 
scambio d i messaggi tra Tudj
man e il generale Kadijevic. I l 
presidente croato nella sua pri
ma lettera aveva proposto il 
cessate il fuoco per le 6 d i ieri 
mattina. «Propongo quindi -
ha aggiunto Tud iman - che 
una commissione costituita da 
rappresentanti del segretariato 
federale della Difesa e dal mi
nistero della Difesa croato dia 
l'avvio ai negoziati su tutti i 
punti in sospeso alle 10 d i do
menica». 

La risposta del generale 

Vcl iko Kadijevic 6 giunta a Za
gabria ieri mattina alle 11.30. 
«Nell'accordo del l 'Aia - scrive 
il ministro della Difesa - la 
Croazia si era impegnata a to
gliere il b locco alle caserme e 
alle'altrc installazioni militari». 
«Ritengo - prosgue Kadiievic -
che il tempo realistico perche 
c iò avvenga siano le 12 d i do
menica». Dopo, secondo il ge
nerale, la commissione potrà 
affrontare gli altri argomenti e 
a questo scopo e stata propo
sta la data d i lunedi, a Saraic-
vo, la capitale della Bosnia-Er
zegovina 

In una nuova lettera Tudj-
man ha affermato che l'accor
d o dell 'Aia impl ica passi con
temporanei per fermare il fuo
co allo scopo d i normalizzare 
la situazione e creare condi
zioni per la pace. Per l'>indi-
spensabile» cessate il fuoco il 
presidente croato ha proposto 
come momento d' inizio le 14 
d i ieri. Da parte sua Mario No-
bilo, col laboratore del presi
dente croato, ha dichiarato 
che la Croazia «respinge la r i 
chiesta d i togliere il b locco alle 
caserme pr ima del cessate il 
fuoco e qu ind i f in tanto l 'arma
ta cont inueià a sparare, l'asse
dio agli impiant i militari cont i
nuerà». 

In mattinata il generale An-
dri ja Razeta. vicecomandante 
della quinta regione militare, 
nel corso d i una conferenza 
stampa, non ha escluso un'e
ventuale azione su Zagabria 
da parte delle forze che si sono 
concentrate a nord del f iume 
Kupa. 

I l presidente d i turno della 
Jugoslavia, Stipe Mesic, in rife
r imento alle conclusioni del
l 'Aia, ha insistito sul fatto che e 
necessario che l'Europa pren
da posizione. In che modo? In
viando i caschi blu in Jugosla

via come forza di pace. Ma si 
sa che Belgrado, su questa 
questione, ha idee completa
mente diverse e non ne vuol 
sapere di forze armato stranie
re. 

Mentre era in corso il freneti
co scambio d i messaggi tra Za
gabria e Belgrado, sono prose
guiti senza sosta i combatt i 
menti in Croazia. Le notizie più 
drammat iche giungono anco
ra una volta da Dubrovnik- la 
città dalmata starebbe ormai 
per cadere. Secondo Radio 
Zagabria la marina avrebbe 
nuovamente bombardato, col
pendo, tra l'altro, il palazzo co
munale, l'Hotel Excelsior e il 
convento dei frati minor i . Cir
co lano inoltre voci , non con
fermate ma insistenti, sulla 
morte del sindaco di Dubrov
nik, Pero Pollame, l-a notizia 
l'ha fornita Radio Belgrado, 
che però non ha saputo preci
sare so Polianic sia stato ucciso 
dai nazionalisti croati in quan
to voleva ordinare la resa della 
città o se si sia suicidato. Sem
pre che la notizia della sua 
morte venga confermata. Su 

Zara, per la radio croata, sa
rebbe slato usato addirittura il 
napalm. I bombardament i 
avrebbero colpi to il Palazzo 
ducale, la Biblioteca e l'Ospe
dale, da cui e sialo trasferito il 
reparto infantilo A una trenti
na d i chi lometr i da Zagabria, a 
l 'okupsko, si 0 svolta una dura 
battaglia con pezzi d i artiglie
ria pesante, mentre Karlovac 
sarebbe stata gravemente dan
neggiata. Tre al larmi aerei ieri 
a Zagabria. Tre razzi sono stati 
lanciati cont ro una stazione ra
dio sulla col l ina di Slieme, do
ve proprio l'altro ieri e rimasta 
colpi ta l 'antenna della televi
sione. E domani alla mezza
notte scade la moratoria per 
Slovenia e Croazia. La strada 
per la completa ind ipcnden/a 
cosi e d i nuovo aperta. 

A compl icare ulteriormente 
le cose 6 giunto ieri a Belgrado 
Alessandro II Karageorgevic, 
erede al trono iugoslavo, ac
col to da migliaia d i persone in 
festa. Le scene vislc nella capi
tale serba potrebbero far pen
sare all'ingresso di un nuovo 
soggetto nella scena della crisi. 

La Cee condanna 
il golpe di Serbia 
e Montenegro 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I L V I O T R E V I S A N I 

M BRUXKU.ES Riuniti nel ca
stello d i Haar/ui len, in Olanda, 
per discutere d i Unione polit i
ca dell 'Europa, i ministri degli 
esteri della t e e si sono occu
pati anche della crisi Iugoslava 
e hanno emesso un durissimo 
comunicato in cui condanna
no senza mezzi termini quella 
che definiscono «l'occupazio
ne della presidenza federale 
della Jugoslavia da parte d i 
Serbia e Montenegro». Nella 
nota, che si riferisce al cosid
detto golpe effettuato nei gior
n i scorsi da i rappresentanti d i 
Belgrado e Titograd (e cioè la 
dichiarazione del lo stato d i 
emergenza da parte della pre

sidenza foderale riunitasi perù 
al 50 % dei suoi component i -
senza Croazia, Slovenia, Mace
donia e Bosnia) la Cee si d i 
chiara profondamente preoc
cupata per questa usurpazione 
di potere . Condanna l'azione 
illegale, che definisce in con
trasto con la Costituzione jugo
slava e contro la carta d i Parigi 
della Csce, e afferma che «non 
ò disposta a riconoscere nes
suna decisione presa da que
sto organismo, che non può 
più ormai pretendere di parla
re a nomo del la Jugoslavia», 
avendo esautorato di fatto le 
prerogative del Parlamento le-
dorale. 

Ki-' 
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Il Pds con l'Italia 
che dice basta 
alla mafia e alla 
politica corrotta 

Achille Occhietto 
partecipa alla marcia 
Reggio Calabria-Archi 

Oggi 6 ottobre 

Il documento, voluto forte
mente dal la Germania, giunge 
proprio il giorno dopo l'accor
do dell 'Aia. Venerdì nella capi
tale olandese i presidenti croa
to Tud jman e serbo Miloscvic 
per la prima volta avevano tro
vato un'intesa sugli obiettivi 
della conferenza di pace e si 
erano impegnali , insieme al 
ministro federale della Difesa, 
generale Kacljcvic, a ripristina
re la tregua. 

Durante la conferenza stam
pa finale dell 'altro ieri era stato 
chiesto a Slobodan Miloscvic 
d i commentare il golpe istitu
zionale. Il leader serbo ovvia
mente aveva respinto questa 
definizione affermando che 

tutto era regolare poiché le de
cisioni erano stato prese «nel 
pieno rispetto della Costituzio
ne». 

•La situazione - aveva ag
giunto - esigeva che si andasse 
in quella direzione e la presi
denza non ha fatlo altro che 
esercitare uno dei suoi compi 
ti. Noi - aveva concluso - non 
abb iamo nessuna intenzione 
di accollare o subire la tattica 
della sedia vuota, applicata da 
alcune Repubbliche». Accanto 
a Miloscvic sedeva il presiden
te d i turno della Ceo Hans Van 
Don Broek, che a sua volta r i 
spondeva ai giornalisti, «l-a Co
munità europea e profonda
mente rincresciuta per questi 

Soldati 
della Guardia 
nazionale 
croata 
trasportano 
I corpo 

di un loro 
compagno 
ucciso durante 
gli scontri 
con l'armata 
federale 

avvenimenti Io credo però che 
oggi non sia il caso d i adden
trarci in complicate discussio
ni istituzionali poiché ci inte
ressa di più lar avanzare il pro
cesso di pace». Ieri però nello 
sale del castello d r f j M R U i ' c n 
l'irruente m in is l rO t jÉBf iS te r i 
olandese si è p r c l ^HM ibVo t t i 
d i Dietrich Genscher e h a fatto 
marcia indietro (uno sport or
mai popolarissimo nell 'Olan
da presidente d i turno della 
Cee) f i rmando insieme agli al
tri ministri i ldur iss imocomuni 
cato contro Serbia e Montene
gro. Che é anche un segnale 
preciso inviato a Miloscvic: 
l ' Eu ropaMl ) crede fino in fon
do all$jj§j{f|j)j» fede dei dirigen-

La proposta dell'ex ministro degli Esteri sovietico 

Shevardnadze: «Un pool 
di saggi contro la guerra» 

M VIENNA. Per trovare una 
soluzione negoziale alla crisi 
iugoslava vi e bisogno del l 'ap
porto dei migliori «cervelli» del
la diplomazia internazionale, 
d i coloro, cioè, che in questi 
anni si sono cimentat i con le 
più complesse controversie in
ternazionali, avviandole, il più 
delle volte, a soluzione. Questa 
considerazione ò alla baso del
l'iniziativa d i cui intendo farsi 
promotore l'ex ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She
vardnadze quella d i dar vita 
ad un «Consiglio dei saggi» in 
grado di esercitare una olfica-
ce mediazione fra ic parti in 
confl i t to in Jugoslavia. 
A darne notizia e stato ieri il 
quot id iano austriaco «Der 

Standard», secondo cui l'ex ca
po della diplomazia sovietica 
ha formulato questa proposta 
nel corso del l ' incontro avuto a 
Mosca con il vicecancelherc 
austriaco Erhard Busck, She
vardnadze, che si e del to d i 
sponibile a far parte del Comi
tato, ha proposto i nomi d i «ve
terani» della polit ica interna
zionale qual i gli ex segretari d i 
Stato americani Henry Kissin-
ger e George Shultz, l'ex pre
mier bri tannico Margaret That-
cher e l'ex presidente francese 
Valéry Giscard D'Estaing La 
proposta -secondo quanto ri
ferito dal quot idiano austnaco-
verrù formulata ufficialmente 
da Shevardnadze entro le 
prossime due settimane. 

Il sindaco di Dubrovnik si appella alla Casa Bianca 

«Solo l'intervento Usa 
può evitare la catastrofe» 
• • WASHINGTON L i strada 
della pace in Jugoslavia sem
bra sempre più passare per gli 
Stati Uniti Di fronte ai l imiti 
dell ' iniziativa europea, tutti i 
leader delle repubbliche in lot
ta sembrano guardare alla Ca
sa Bianca come alla sola istitu
zione in grado di porre (ine al
la guerra civile tra serbi e croa
ti E cosi messaggi, telefonato 
concitate si susseguono con 
sempre maggiore frequenza 
L'ultima in ordine d i tempo e 
ciucila ricevuta ieri sera dal lea
der dei senatori «'pubbl icani 
Usa Robert Dole. A chiamarlo 
è stato il sindaco di Dubrovnik 
Zeljko Sikic. Il resoconto della 
telefonata fatto dal senatore 
repubblicano testimonia, seco 

ne (osse ancora bisogno, della 
drammatica situazione in cu i 
versa la gente di Jugoslavia. «Il 
sindaco di Dubrovnik- ha rac
conta lo Dole- stava telefonan
do freneticamente per mettersi 
in contal lo con qualcuno in 
America, chiedendo aiuto» 
•Mentre parlavamo - ha prose
guito visibilmente emozionato 
il capo dei senatori repubbl i 
cani- alcune bombe stavano 
cadendo sulla città» 

Sikic ha riferito a Dole che 
l'esercito manl icno un assolu
to blocco dei rifornimenti al 
porto Adriat ico, «le forniture d i 
acqua sono state interrotte, le 
foresto stanno bruciando, le 
chiese sono bombardate» ha 
eletto il sindaco Sikic. aggiun

gendo infine che «la popola
zione e ormai allo stremo» e 
che senza un deciso e imme
diato intervento della comuni
tà internazionale, in primis de
gli Stati Uniti «il rischio di un 
bagno di sangue diverrà cer
tezza E il tempo per evitare la 
catastrofe e sempre più stret
to» 
Robert Dole ha riferito d i aver 
confessato al sindaco croato d i 
non s.ipore cosa fare per aiuta
re Dubrovnik , so non «"carsi 
immediatamente in Senato 
per riferire l 'appello. Troppo 
poco, lorse, rispetto allo attese 
del sindaco di Dubrovnik. 
Troppo poco por il paese ga
rante dei «nuovo ordine» mon
diale 

K scomparso iiieKuled] 2 ottobre il 
t-impaglio 

VARLENO C0LLEPICC0L0 
pei Ialiti anni dintienle di-Ila Calne 
ra del 1-avoro di Rieti e tifila lederà 
/ione del Partito yia sindaco del Co 
mtMK'dl Cantalu|io 1 comparii del 
la federazione del IMs di Rieti parte-
c ipano al dolore de] lanilllan 
Kiell ti ottobre l'I'M 

A due anni dalla scomparsa del 
compagino e amico senatore 

ANTONIO TARAMELU 
voglio riLortltirlo |XT la MJ.I ont'std e 
Icilio >I quanti tu lonoldKTo Crii, 
th i IVtro 
CMinpino, h ottobri' l'I'M 

7-I0-K1 7-llMH 
Nell'anniversario della sujmi>..rs.i 
del tornp.iRno 

LUIGI OLIVIERI 
l,i moglie SeM.i, t<] Ì114I1.1 Nadia con 
Mano, Carla Angelo e Luta lo ritor 
d.iiin con .inolio e Unito nmpMiilu 
In sua memoria offrono [X_T / Unità 
Novak- Milanese, (ì ottobre 1991 

A cinque anni dalla scomparsa del
la compagna 

RINA FANCIULLACC1 
il compagno Valerio Costi nel ricor
darla con grande alletto, a quanti la 
cnnoblK-ro e stimarono, sotto-* rive 
200 mila lire peni «suo giornale I li 
nità 
Kiren/e, U ottobre l'J'H 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compaftno 

ENZO BACHERINI 
la moglie Dina lo ncoida con tanto 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
100 mila lire per l'Unita 
Firenze, bottobre l*>91 

Nel dee uno «immersane; rt"ì!.t 
M. din parsa di 

ELDA VITI 
il manto, i figli e i nipoti la nc.ojda 
no con lo stesso affetto e m sua me 
mori.i sottostnvunu per I Unita 
SiiMlung.i (Sii (.ottobre 1991 

Nel terzo anmvrsano dell., stom-
p.irs.1 del (.ompafiiio 

OTTAVIO TOHASSINI 
l>er lunghi anni diffusore de / ( mtòv 
militante attivo della se/ione «Rina 
se IUI» I.a moglie e il figlio lo ricorda
no sempre con immutato affetto a 
compagni, amici e conoscenti In 
siiti memoria suttost rivono lire 
Sbotto p e r / ' W r ; • 
Sesin l'oneiiie (.ottobri* 1991 

Neil undicesimo anniversario della 
tragica scomparsa dei compagni 

GINO SCUNEO 
e MARCO LAVAGETTO 

i lallllllan con i compagni della se
zione -XVI liiuKIlo- li ricordano 
sempre tul i rimpianto e immutato 
alleilo a lutti coloro die II conosce
vano e li stimarono |>er il loro nllac-
camento al partito del quale erano 
esemplari attivisti In loro memoria 
sollov nvono per /'/hula 
Genova l'i ottobre l'IsJl 

Nel ntordare il loro caro 

GIOVANNI TARRINI 
scomparso m data 0 ottobre l'IH5 la 
moglie, il lifilio. la nuora, i nipoti ver
sano lire SO 000 per l'Umlù 
Savona, ("i ottobre 1991 

Ut compagna Marma Cerri vuole n-
tordare II marito compagno 

PIETRO VOLPI 
diffusori- dell'i/mrd e militante del 
partilo, a quanli lo conobbero e sti
marono sottoscrivendo in sua me
li tona 
Milano, d ottobre l!)9l 

Gruppi parlamentari comunistl-Pds 

L a c o n f e r e n z a d e i responsab i l i d e i g r u p p i d i c o m m i s 
s i o n e d e l g r u p p o c o m u n i s l a - P d s de l S e n a t o e c o n v o 
c a t a a l le o r e 18 d i mar ted ì 8 o t t ob re ( l egge f inanz ia r ia ) . 

I d e p u t a t i d e l g r u p p o c o m u n i s t a - P d s s o n o t e n u t i a d 
e s s e r e p r e s e n t i s e n z a e c c e z i o n e a l la s e d u t a p o m e r i 
d i a n a d i ma r ted ì 8 o t t ob re (ore 18 ,30) . 

I d e p u t a t i d e l g r u p p o c o m u n i s t a - P d s s o n o t e n u t i a d 
e s s e r e p r e s e n t i s e n z a e c c e z i o n e a l l a s e d u t a a n t i m e r i 
d i a n a d i me rco led ì 9 o t t ob re . 

I d e p u t a t i d e l g r u p p o c o m u n i s t a - P d s s o n o t e n u t i a d 
e s s e r e p r e s e n t i s e n z a e c c e z i o n e a l la s e d u t a p o m e r i 
d i a n a d i g i oved ì 10 o t t o b r e . 

L ' a s s e m b l e a d e l g r u p p o c o m u n i s t a - P d s a l l a C a m e r a è 
c o n v o c a t a per ma r ted ì 8 o t t ob re a l le o r e 2 1 . 

mwut numero m O H O D I V 

D primo test sulle mascherine 
IRPINIA. 

Per l'ambiente è ancora terremota 
MANGIARE SANO. 

Come riconoscere frutta e verdura di stagione 

L'INFORMAZIONE 
DI CHI VIVE AL NATURALE 

I Grandi Dizionari 
delle Redazioni Garzanti 

i 
2430 
pagine, 
340.000 
voci e 
accezioni, 
58.400 
termini 
specialistici, 
4.300 
americanismi, 
2.200 phrasal 
verbs, 2.670 s^, 
e abbreviazioni 
16 appendici 
82.000 lire 

Cooperat iva 
Soci eie 

milita 
Anche tu 

puoi diventare Socie» 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice 
fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 
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A 7 giorni dalla iniziativa americana 
il leader sovietico annuncia in tv 
tagli radicali degli armamenti 
La proposta concordata con Eltsin 

Ma l'impegno va oltre e potrebbe 
toccare metà degli arsenali strategici 
Positiva la reazione statunitense 
Un nuovo vertice tra i due Grandi? 

'-fa 

LETTERE 

ri. Gorbaciov: «Vìa il nucleare tattico» 
\ Il Cremlino risponde agli Usa e rilancia: superiamo b Start 
Ir Bush ringrazia Mosca 
l «Ma per il vertice 
| ci vuole ancora tempo » 

Ottime notizie per il mondo intero. Per noi e per le 
generazioni che verranno. Grazie Gorbaciov»: Bush, 

: dà on giudizio estremamente positivo, anche se evi
ta di entrare nei dettagli tecnici delle contropropo-

: ste di disarmo nucleare sovietiche. Del loro tenore 
era stato preavvertito ieri per telefono dallo stesso 
leader sovietico, che gli aveva comunicato anche 
l'assenso di Eltsin. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

NEW YORK. «Ho sentito 
-'«Gorbaciov. Gli avevo anche 
:$ prima parlato al telefono. So-
4' no notizie ottime per il mondo 
; intero. Dobbiamo esseme grati 
•• alla leadership sovietica»: que-
:' sto il primo giudizio a caldo di 
V Bush tornato in elicottero alla 
• Casa Bianca da Camp David, 
,. di corsa, davanti alle telecame-
'> re che gli tacevano la posta sul 
I prato dove il Marine One e al-
k (errato. Non solo positivo ma 
, entusiastico, con un punto di 
• riferimento planetario («il 

• f. mondo intero») e un respiro 
'.'•. storico («Penso alle generazio-
F ni che verranno, ai nipoti e 
i* pronipoti, compresi quelli del-

; - la famiglia Bush», ha detto ad 
• un certo punto) che va addili-

»' - tura oltre quello con cui una 
settimana la aveva annunciato 

• in diretta tv la propria iniziativa 
• di tagli unilaterali all'arsenale 
- missilistico tattico americano. 
- «Me la sentivo che la riposta 

: sarebbe stata positiva», ha det
to Bush con I aria di soddisfa
zione di chi e stato l'iniziatore 
di questa che appare sempre 
più come l'inizio di una reazio
ne a catena di proporzioni for
midabili e, forse, insieme con 
l'aria di chi tira un sospiro di 

»>. sollievo dopo aver temuto per 
" . un attimo di essersi spinto 

troppo avanti. La parola d'or
dine 0 che la discussione e ini
ziata e continua, senza timore 
che un rilancio eccessivo di 
uno degli interlocutori sbilanci 
l'altro. «Noi abbiamo fatto buo
ne proposte. Loro in parte le 

' hanno accolte. Ne hanno fatte 
altre....», ha detto il presidente 
Usa, pur rifiutando di adden
trarsi nei dettagli, e di com
mentare punto per punto le 7 

. controproposte di Gorbaciov, 
j Nel merito, Bush ha però ri-
' conosciuto che quello di Cor-
- baciov e un rilancio che va già 
.'oltre quel che gli Usa avevano 
, proposto: «Hanno avanzato 
: parecchio». Non ha detto di no 
ad alcuna delle contropropo-

:>'. ste, nemmeno a quella fino a 
pocop tempo fa ostica agli 

ì americani, di sospensione dei 
ìtest nucleari («Ci sono molte 

It'vcose da discutere. La nostra 
. squadra laggiù discuterà tutti i 
• temi..»). Quanto al vertice Usa-

• ; Urss, ha detto che ci sarà ma ri-
t" fiutando di precisare come e 
:'• quando. «A un certo punto è 
'.'• evidentemente nell'ordine del-
•[,. le cose. Su questo siamo d'ac-

.{ 

cordo. Ma c'è ancora del lavo
ro da fare prima che possiamo 
screrci attorno ad un tavolo. 
Sono convinto che il presiden
te Gorbaciov lo comprende 
pienamente...», ha riposto alla 
domanda che gli veniva urlata 
su questo tema. Appena po
che ore prima, ad una confe
renza slampa, Bush aveva con
fermato di essere pronro a par
tecipare «a qualunque cosa 
(ad un summit con Gorbaciov, 
ad un summit con tutte le po
tenze nucleari o a qualunque 
altro incontro intemazionale) 
pur di acelerare la venuta del 
giorno in cui potremo avere li
velli minori di armamento nu
cleare». 

Nella cartella che il presi
dente Usa aveva con se in eli
cottero - è stato lui stesso a ri
velarlo - c'era già una analisi 
dettagliata delle proposte so
vietiche mandatagli via fax da 
Mosca dalla delegazione di 
esperti americani, guidata dal 
sottosegretario di Stato Regi-
nald Bartholomcw, sulla base 
di quel che gli era stato antici
pato negli incontri prima anco
ra che fosse diffuso in tv il di
scorso di Gorbaciov. «Li sto 
studiando», ha detto Bush. Ma 
sia dal tono del presidente che 
dalle prime reazioni al Penta
gono emerge che Washington 
ha avuto la risposta che auspi
cava e non e nemmeno tanto 
preoccupata del fattore «rilan
cio». Se, come 6 evidente, si fa 
sentire un «eftelto domino», 
che potrebbe costringere Bush 
ad andare anche oltre quanto 
aveva previsto in tagli all'arse
nale Usa, i vantaggi sembrano 
subissarne gli svantaggi. In fin 
dei conti il succo della risposta 
di Gorbaciov e, con la messa al 
bando del nucleare tattico, un 
taglio di 2/3 delle attuali 
277000 testate sovietiche. Oltre 
al fatto che cosi' facendo libe
ra l'Urss e il mondo da quelle 
più pericolose e difficili da in
seguire nel caso restassero o fi
nissero in mano alle repubbli
che in fuga. Inoltre se al Penta-
gono e all'industria militare 

atte il cuore all'idea che le 
contro-proposte sovietiche 
possano essere il colpo di gra
zia al bombardiere strategico 
•fantasma» B-2, li rincuora cer
to la prospettiva nuova con cui 
da Mosca viene visto uno Scu
do spaziale ridimensionato e 
magari condiviso. 

Mikhaii Gorbaciov ha annunciato ieri l'intenzione 
dell'Unione Sovietica di eliminare gli armamenti nu
cleari tattici. È la risposta sovietica a un'analoga ini
ziativa del presidente Usa George Bush. Il pacchetto 
sovietico è stato concordato con Eltsin e le repubbli
che. Il presidente sovietico propone a Bush, in un 
colloquio telefonico, un nuovo incontro al vertice. 
Positiva la reazione americana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA, Un nuovo passo 
verso il disarmo nucleare e sta
to compiuto ieri notte, quando 
alle 22/10 (ora di Mosca), Mi
khaii Gorbaciov è apparso alla 
tv per annunciare l'impegno 
dell'Urss a eliminare gli arma
menti nucleari tattici. Quella di 
Gorbaciov e slata la risposta 
sovietica all'iniziativa di Geor
ge Bush del 27 settembre. «Su 
basi reciproche, l'Unione So
vietica e gli Stati Uniti stanno 
prendendo misure radicali che 
porteranno alla eliminazione 
degli armamenti nucleari tatti
ci», ha detto il presidente sovie
tico. Ma la sua risposta va oltre. 
In qualche modo Gorbaciov, 
infatti, ha rilanciato in grande 
siile su tutto l'ampio spettro 
del disarmo nucleare: a partire 
da ieri, l'Unione sovietica adot
terà una moratoria di un anno 
degli esperimenti nucleari, le 
forze armate verranno ridotte 
di 700mila uomini e, soprattut
to, l'Urss si impegna a ridurre 
l'arsenale nucleare strategico 
di mille testate addizionali ri
spetto agli accordi Start già 
raggiunti con gli americani: 

«Salutarcrno ovviamente un'a
nalogo approccio da parte de- . 
gli Stati Uniti», ha detto Gorba
ciov. «Dopo la ratifica dello 
Start proponiamo agli Usa di 
iniziare immediate trattative 
per ridurre gli arsenali strategi
ci delle metà», ha detto ancora 
il presidente e «siamo pronti a 
discutere la proposta america
na di sistemi di difesa antimis-
silistica non nucleari». 

Il pacchetto di misure an
nunciato ieri da Gorbaciov, 
dunque, è consistente. Oltre le 
misure già elencate, il presi
dente sovietico si e impegnato 
a sospendere la progettazione 
di nuovi missili per i bombar
dieri e di un nuovo missile in
tercontinentale. Tulti i missili 
su base ferroviaria verranno 
concentrati in basi fisse e verrà 
tolto lo stato d'allarme perma
nente per 503 missili balistici 
intercontinentali. Gorbaciov 
ha detto inoltre ai suoi concit
tadini e al mondo intero di 
aver già ordinato ai bombar
dieri nucleari di «spegnere» lo 
stato d'allerta, cosi come ave

va già fatto Bush, e ha aggiunto 
- forse per tranquillizzare 
un'opinione pubblica intema
zionale follemente preoccu
pata - che verrà assicurata una 
gestione centralizzata dell'im
magazzinamento di tutti gli ar
mamenti nucleari tattici di na
vi, sottomarini e aviazione di 
marina, quelli che non verran
no liquidati del tutto. Di più 
viene proposto agli Usa di li
quidare completamente gli ar
mamenti nucleari della mari
na. «Su base reciproca si po
trebbero anche liquidare dal
l'aviazione tattica tutte le mu
nizioni nucleari, cioè bombe e 
missili e immagazzinarli su ba
se centralizzata. Allo scopo di 
incrementare la sicurezza del 
controllo unifichiamo tutte le 
forze strategiche sotto un'uni
ca gestione operativa», ha det
to ancora Gorbaciov, rassicu
rando, anche in questo caso, 
gli occidentali. 

È stata questa, dunque, l'at
tesa risposta sovietica all'ini
ziativa di George Bush del 27 
settembre, quando il presiden
te americano aveva annuncia
to la liquidazione dei missili 
tattici nucleari con base a terra 
e dei missili «da crociera» in
stallati su navi e sottomarini. 
L'iniziativa americana era 
sembrata cogliere di sorpresa 
Gorbaciov, che impegnato nel
la soluzione dei drammatici 
problemi intemi, aveva chiesto 
tempo per organizzare una ri
sposta. Gli esperti sovietici si 
erano messi subito al lavoro, in 
stretto contatto con la contro-

Un morto e sessanta feriti davanti al pagamento 

Violenti scontri a Tbilisi 
Georgia ancora in fiamme 
Georgia di nuovo sull'orlo della guerra civile. Un 
morto e oltre 60 feriti: è il bilancio degli scontri avve
nuti all'alba di ieri fra servizi di sicurezza del presi
dente Gamsakhurdia e un gruppo di oppositori ra
dunati davanti al parlamento a Tbilisi. Anticipata a 
ieri sera la seduta straordinaria del parlamento. 
Gamsakhurdia chiede all'opposizione di partecipa
re alla sessione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 MOSCA. La Georgia e di 
nuovo sull'orlo della guerra ci
vile. Un morto e olire sessanta 
feriti, fra i quali alcuni mollo 
gravi, sono il bilancio dei gra
vissimi scontri avvenuti ieri 
mattina all'alba fra i servizi di 
sicurezza del presidente Gam
sakhurdia e un gruppo di op
positori che si erano radunati 
davanti al parlamento, a Tbili
si. Le drammatiche notizie che 

giungevano ieri dalla capitale 
georgiana erano confuse e 
frammentarie e rendono diffi
cile la ncostruzione degli avve
nimenti. Sembra in ogni modo 
che un paio di centinaia di di
mostranti, verso le due del 
mattino, si erano radunate nei 
pressi del parlamento. 1 mili
ziani di guardia avevano spa
rato qualche colpo di arma da 
fuoco in aria per spaventare la 

folla. Verso le quattro davanti 
al parlamento venivano schie
rati gli Omon del ministero de
gli Interni repubblicano. Sono 
stati quest'ultimi, a quanto pa
re, ad aprire il fuoco sulla folla. 
È successo il finimondo: la 
gente ha cercato rifugio dove 
poteva, ma, appunto, sul sel
ciato sono rimasti numerosi di
mostranti, raggiunti dai proiet
tili. Uno è morto. 

«Tentavano di assaltare il 
parlamento», è stata la giustifi
cazione del segretario all'Infor
mazione del presidente geor
giano, Gheorg) Burjanadze. 
Quello di ieri 6 stato uno dei 
più gravi incidenti da quando 
l'opposizione e Gamsakhurdia 
sono entrati in rotta di collisio
ne. La prima accusa il presi
dente di voler instaurare un re
gime dittatoriale, persino peg
giore del precedente. In queste 
condizioni, ogni dialogo fra le 

lì 

" ^ ^ ~ " ^ ^ ~ La Texaco condannata a pagare 20,3 milioni di dollari per aver negato 
gli scatti di carriera. Negli Usa sempre più donne vincono in tribunale 

Miliardi a un'impiegato discriminata 
: *A Los Angeles una giuria condanna la Texaco a pro-
;< muovere dirigente e a pagare danni per 20 milioni di 
*: dollari a una dipendente «sessualmente discriminata». 
'•'A San Diego una consulente erroneamente definita 
; «prostituta» ottiene 300.000 dollari di risarcimento da 

]-Ì una tv locale. A New York una modella vince una cau-
.'; sa da 4 milioni a «Penthouse». E il Femminismo Usa 
? • che vince in tribunale ha anche la sua Profetessa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUNO QINZBKRQ 

; 

;1BNEW YORK Janclla Sue 
) Martin aveva lavorato 25 anni 
alla Texaco, una delle «sette 
sorelle» del petrolio. Quando 
le hanno rifiutato la promozio-

! ne a dirigente che le spettava 
dopo tanta fedeltà e avrebbe 

. fatto aumentare il suo stipen
dio annuo da 67.000 a 105.000 
dollari, promuovendo in vece 
sua un maschio, gli ha fatto 
causa per «discriminazione 
sessuale». Una giuria di Los 
Angeles le ha dato ragione e 
ha condannato la Texaco non 
solo a concederle la promo
zione ma a pagarle 20,3 milio
ni di dollari di danni: 5,3 per 
compensare il mancato au

mento di stipendio e 15 milioni 
di «punizione». «Abbiamo volu
to dare un esempio», hanno 
detto i giurati. 

È un record storico anche 
per i tribunali Usa. Ha sorpreso 
persino le organizzazioni mili
tanti che si battevano con lero-
eia per rompere il «tetto invisi
bile di cristallo» che blocca ad 
un certo punto delle gerarchie 
aziendali le donne o le mam
me «in carriera». «Non si era 
mai sentito di un risarcimento 
cosi ingente, certo ne siamo 
incoraggiate. Purtroppo po
trebbe essere il solo modo per 
modificare il comportamento 
delle aziende: «Se non applica

te l'eguaglianza Ira i sessi sbat
tete il naso», commenta Barba
ra Otto, portavoce del combat
tivo gruppo «Dalle 9 alle 5». 

Ma non e affano un'eccezio
ne. Il Femminismo, per altri 
versi in crisi di identità anche 
da queste parti, vince davanti 
ai giudici. Quel che non passa 
ancora sul piano del costume 
o per via sindacale, fa salti del
la quaglia per via giudiziaria. 
Lo stesso giorno in cui si era 
pronunciata contro la Texaco 
la giuria di Los Angeles, la Cor
te suprema della California ha 
respinto il ricorso di una tv lo
cale, il Canale 39 di San Diego, 
che era stata condannata a pa
gare 300.000 dollari di danni 
ad una consulente che erro
neamente in una trasmissione 
era stata identilicata come 
«prostituta». La 44enne Naomi 
O'Hara, il cui legame con la 
prostituzione si limitava ad 
aver testimoniato come esper
ta in un'inchiesta sulle compli
cità della polizia nel locale 
mercato del sesso, era riuscita 
a dimostrare che l'errore non 
solo l'aveva danneggiata pro
fessionalmente ma le aveva 
crealo turbe psicologiche. Il 
precedente record di risarci

mento, 1 milioni di dollari, era 
stato accordato lo scorso anno 
da una corte di New York a 
Marjorie Thorcson. una mo
della di «Penthouse» che aveva 
accusato il direttore della rivi
sta di averla costretta ad anda
re a letto con un paio di colle
ghi per poter continuare a po
sare nuda. 

La Profetessa di questa serie 
di vittorie femministe in tribu
nale 6 una giurista di 44 anni, 
Catharine Alice MacKinnon. 
che negli ultimi 15 anni ha in
segnato nelle più importanti 
facoltà di legge degli Slati Uni
ti: da Chicago a Harvard, Stan
ford, Yale e altre ancora. È lei 
che ha introdotto nella giuri
sprudenza americana il con
cetto di «molestia sessuale» sul 
posto di lavoro, sin da quando, 
ancora nemmeno avvocato, 
aveva difeso a metà anni '70 
Carmita Wood, una contabile 
cui veniva negato il sussidio di 
disoccupazione perche si sa
rebbe licenziala per «ragioni 
personali» mentre lei sostene
va che il capufficio la insidiava 
e , nel rivolgerle la parola, «se 
ne stava agitando le mani in ta
sca.., rome se si stesse slimo

lando i genitali». La Wood ave
va perso la causa. Ma le opere 
della MacKinnon, a partire dal 
volume «Sexual Harassemcnt 
of Working Women», pubbli
cato nel 1979, che partiva pro
prio da quel caso, avrebbero 
rivoluzionato la giurispruden
za Usa equiparando quelle 
che fino ad allora per i giudici 
erano «abitudini deplorevoli» 
ma private alla discriminazio
ne in base al sesso, che e un 
reato. 

La MacKinnon e da allora 
diventata il terrore della giuri
sprudenza conservatrice. Ci 
sono giuristi come Richard Po-
sner che la accusano di essere 
•stalinista» e di «dipingere gli 
Stati Uniti come una grande 
cospirazione di uomini che 
violentano e terrorizzano le 
donne». Per altri è un'eroina 
cui fare il monumento. «I filo
sofi cercano simboli di speran
za sociale. Hegel trovò una 
speranza del genere in Hegel. 
Dewey la trovò in Walt Whit-
man. Oggi la troviamo in fem
ministe come MacKinnon». di
ce di lei uno dei massimi pen
satori della «sinistra» filosofica 
Usa, Richard Rorty. 

parte americana (una cui mis
sione diretta dal vice segretario 
di stalo, Reginald Bartlomew 6 
in questi giorni a Mosca). 

Ma sono finiti i tempi in cui il 
presidente sovietico poteva 
muoversi «da solo» nell'arena 
politica mondiale. E cosi ieri, 
ad apertura del suo breve di
scorso televisivo, Gorbaciov ha 
detto che queste misure sono 
state concordate con Boris Elt
sin e con i leaders delle altre 
repubbliche dell'Unione. «Pen
so che sia giunto il momento 
di una dichiarazione congiun

ta di tutte le potenze nucleari 
sul non uso, per primi, degli ar
mamenti nucleari. Sono con
vinto che un simile passo da 
parte americana avrebbe un 
ruolo enorme», ha detto infine 
Gorbaciov. Il presidente sovie
tico, che aveva parlalo poco 
prima con Bush per illustrargli 
la risposta sovietica, ha detto 
di aver proposto agli americani 
un nuovo incontro al vertice e 
dì aver ricevuto apprezzamenti 
positivi per la sua iniziativa. Ieri 
un altro passo avanti verso il 
disarmo e slato compiuto. 

Il presidente Mikhaii Gorbaciov 

due parti si presenta difficile. Il 
risultato è che la tensione cre
sce di ora in ora e la repubbli
ca vive già una guerra civile 
strisciante. Venerdì scorso un 
sanguinoso scontro armato 
era avvenuto nei pressi di Tbili
si fra la guardia nazionale, pas
sata con l'opposizione, e i so
stenitori del presidente: sul ter
reno erano rimasti due morti e 
decine di feriti. Sono almeno 
otto i morti, da quando è co
minciato lo scontro, il 2 set
tembre. Mentre alle porte della 
capitale si svolgeva queste vera 
e propria battaglia, migliaia di 
militanti dell'opposizione sfila
vano per la via principale della 
città. Anche qui si verificavano 
scontri con la milizia di Gam
sakhurdia, che si limitava a fa
re uso di sfollagente. Una parte 
dei manifestanti, come abbia
mo visto, è tornata poi, all'alba 
di ieri, a radunarsi nuovamen

te davanti al parlamento, ma 
questa volta le truppe del pre
sidente hanno usato la mano 
pesante, sparando sulla folla, 
mentre Gamsakhurdia rivolge
va appelli alla popolazione 
perche accorresse in sua dife
sa. 

Di fronte a questi avveni
menti, è stato deciso di antici
pare a ieri sera la seduta straor
dinaria del parlamento geor
giano (avrebbe dovuto tenersi 
fra Ire giorni). Gamsakhurdia 
ha invitalo l'opposizione a par
tecipare alla sessione e a risol
vere la controversia per via 
parlamentare. Ma intanto sono 
cominciati gli arresti degli op
positori. Era stato lui stesso a 
sospendere i lavori parlamen
tari, due settimane fa, dopo 
aver accusato l'opposizione di 
aver intenzione di organizzare 
un assalto al palazzo del parla
mento. [3 Ma Vi 

Il massacro di Katyn 

Ex agente segreto sovietico: 
«Fu Stalin a ordinarmi 
di uccidere 15.000 polacchi» 
• i LONDRA. Ora c'è una 
conferma definitiva: il massa
cro di Katyn, in cui migliaia di 
militari polacchi vennero uc
cisi, fu ordinato da Stalin. A 
fornirla è stato uno dei suoi 
esecutori. Si tratta di Vladimir 
Tokaiyev, 89 anni, che ha 
confessato ai giudici militari 
sovietici, incaricati un anno fa 
da Gorbaciov di indagare su 
quei tragici fatti, di aver parte
cipato personalmente alle 
esecuzioni. 

Le rivelazioni, riportate in 
esclusiva sul giornale inglese 
Qbsewer, svelano altri retro
scena della strage, per anni 
imputata ai nazisti, ed invece 
ordinata da Stalin per blocca
re una possibile insurrezione 
in Polonia. Fu proprio Stalin 
ad incaricare due suoi fidati 
ufficiali, Vladimir Tokaryev e 
Pyotr Sopronenko, allora capi 
dei servizi segreti del quartier 
generale di Kalinin, dello ster
minio di 15.000 militari polac
chi. 

A Kalinin, ha confessato 
Tokaryev, furono sterminati 

6295 militari. Ci è voluto un 
mese, ha ricordato l'agente, 
per sterminarli ad uno ad uno, 
al ritmo di 250 a notte. Secon
do le deposizioni di Tokaryev 
altri 3897 militari polacchi 
vennero uccisi a Katyn e 4403 
nei pressi di Kharkov, nel sud 
della Russia. Tokaryev ha an
che spiegato come avveniva
no le esecuzioni. «I soldati ve
nivano convocati a turno in 
una stanza e gli veniva chiesto 
il nome, il cognome e la data 
di nascita, per poterli succes
sivamente identificare. Poi ve
nivano ammanettati e condot
ti uno alla volta in una stanza 
vicina, completamente inso
norizzata per non far trapela
re nessun rumore. LI li atten
deva il plotone di esecuzione 
che gli sparava un colpo alla 
nuca». 1 cadaveri venivano poi 
seppelliti in tombe comuni 
nei pressi di Myednoye, a 30 
chilometri da Kalinin. 

Tokaryev e Sopnjnenko 
(che ha 83 anni e soffre di 
amnesia) saranno incriminati 
per reati di guerra. 

Su Milano 
Dalla Chiesa 
risponde 
a Smuraglia 

• • Caro direttore, se c'è 
una persona con la quale il 
polemizzare mi riesce perfi
no contro natura, questa e 
Carlo Smuraglia. Perciò, ol
tre clic per il tair-play dovuto 
al lettore, affido questa nota 
a una lettera piuttosto che a 
una risposta lormale. E rife
rendomi all'intervento di 
Smuraglia di mercoledì 
scorso 2 ottobre (a sua volta 
replica a un mio intervento 
apparso auW'Unilà di sabato 
2i( settembre) sulle vicende 
dello Statuto comunale mi
lanese e dei referendum 
consultivi, vorrei solo preci
sare che nel mio articolo 
non vi erano posizioni pre
concette verso alcuno. né 
giudizi identici per tulti i par
titi. Mi sono anzi stupito che 
M potesse evincere il contra
rio da ciò che ho scritto, so
prattutto dopo essermi rilet
to attentamente l'articolo in 
questione. 

Allora, più concretamen
te: 

1) Non Ilo certo messo 
tutti i partiti sullo stesso pia
no parlando del voto negato 
agli immigrati residenti; al 
quale voto, ho scritto, si so
no opposti Psi. «Lega, De, 
eccetera»; che con queir 
«eccetera» si potesse identifi
care il Pds anziché l'area dei 
partiti minori contrari, è - se 
posso dirlo - un'enormità, 
non solo perché le alleanze 
realizzatesi nell'occasione 
sono a tutti noie, ma anche 
per elementan ragioni di 
buon senso (perche tacere 
il nome del partito? e per
dio, a Milano poi, metterlo 
tra i comprimari o le com
parse?) . 

2) Non c'ò stato alcun si
lenzio capzioso sui nuovi 
orienlamenli emersi in Con
siglio comunale; semplice
mente il mio pezzo, come 
spesso accade, é uscito due 
giorni dopo la consegna (e 
infatti nell'articolo si usa 
esattamente l'espressione 
«si sta discutendo in queste 
ore»). 

3) Non mi sono riferito ai 
contenuti positivi del nuovo 
statuto perché non è su di 
essi che si é aperto il conten
zioso con le associazioni; e 
perché penso che l'atteggia
mento su un punto vitale co
me i referendum sia lo spec
chio fedele dei comporta
menti effettivi che si avranno 
in sede di attuazione dello 
statuto. D'altronde ho ben 
scritto nell'articolo che asso
ciazioni e commissione 
consiliare avevano discusso 
per mesi con passione di di
ritti e trasparenza. Ma pro
prio per questo lo scoglio re
ferendario ò sembrato (e 
non solo a me) inscritto in 
una logica opposta a quella 
di reciproca fiducia coltivata 
dalla primavera a fine esta
te. Quanto poi ai referen
dum sull'urbanistica (origi
nariamente invisi al Psi). mi 
fa piacere che - per ora, poi 
vedremo in fase di regola
mento altuativo - essi non 
siano slati interdetti. Ma non 
capisco perché il capogrup
po del Pds si senta chiamato 
in causa da un'accusa che, 
sempre esplicitamente, era 
stata indirizzata a un altro 
partito. 

4) Giusto per la precisio
ne, infine: non ho mai pro
posto l'abolizione di ogni 
quorum; e penso che, per 
un referendum consultivo 
cittadino, il nuovo limite mi
nimo di 37.000 firme sia an
cora una cifra spropositata. 
Prendere tavolini, militanti, 
soldi e notai per credere. 

Con immutata stima per il 
mio interlocutore. 

Nando dalla Chiesa. 
Milano 

Incuriosito 
dal fascicolo... 
ha apprezzato 
il giornale 

• • Signor direttore, prima 
di tutto desidero congratu
larmi con lei per la ricchez
za, serietà e onestà d'infor
mazione che caratterizzano 
il suo giornale. Un giornale 
che (onestamente) ho ac
quistato per la prima volta 
sabato 28 settembre, incu
riosito dalla pubblicazione 
allegata al giornale (Il fasci-
coiodi •Storia dell'oidi-), 

Le qualità su menzionate 
le ho potute notare con un 
certo stupore e nello stesso 
tempo ammirazione, essen
do il suo giornale di dichia
rata pane ma nello stesso 
tempo di sorprendente 
obiettività (sembrerebbe 
una contraddizione, ma non 
lo e, tenendo conto di altre 
testate di cui però preferisco 
non discutere in questa se
de); e so che al giorno d'og
gi ciò non é assolutamente 
facile. 

Ritornando poi alla pub
blicazione allegata al gior
nale, le voglio comunicare 
con piacere essere di un tale 
interesse che ini ha indotto 
a scriverle la presenle. 

Massimo Donato. Messina 

Che cosa farà 
di male 
la nuova 
presentatrice? 

WM Signor direitore, a 
quanto pare il Tgl ha adot
tato una nuova «mise» pub
blicitaria: l'indignazione del
l'opinione pubblica come 
incremento dell'audience. 
Non conlento delle critiche 
dovute allo «spotlone» de
mocristiano, il Tgl ha pen
sato bene di porvi rimedio 
lanciando una nuova pre
sentatrice. Maria Luisa Busi, 
la quale sicuramente turbe
rà il sonno di molti italiani. 

Adottando un simile fetic
cio sessuale, il Tgl non solo 
ha minato, in maniera irre
futabile, la sua credibilità 
come fonte di informazioni, 
ma ha denigrato anche la fi
gura femminile colta nella 
sua integntà, Dato che io so
no sempre stata favorevole 
alle soluzioni radicali, pro
pongo al Tgl di trasmettere 
ogni sera, alle 20.00, un ec
citante film pornografico: 
sottotitoli saranno le notizie 
del giorno. 
Francesca AlberUnl. Roma 

Quattro 
espressioni 
di prepotenza 
religiosa 

I H Caro direttore, il sus
sulto di laicità, provocato 
dalle parole del cardinale 
Ruini alla riunione della Cei, 
si esaurirà soltanto in chiac
chiere? Se gli esponenti poli
tici, che difendono - a paro
le - la laicità dello Stato, vo
gliono essere coerenti, per
ché non agiscono concreta
mente per correggere situa
zioni che dimostrano 
quanto poco sia laico il no
stro Stato? 

Per esempio sarebbe inte
ressante sapere che cosa in
tendono fare i cosiddetti lai
ci a proposito di: 
1") il decreto del ministro 
Misasi (10 settembre) che, 
invece di collocare le lezioni 
facoltative di religione catto
lica in orano aggiuntivo, nel
la scuola elementare le inse
risce nel monte ore obbliga
torio, in palese violazione 
della legge e delle sentenze 
della Corte costituzionale; 
2") le funzioni cattoliche 
imposte nelle camerate in 
molti ospedali statali, offi
ciate personalmente dagli 
assistenti religiosi (stipen
diati dalle Usi) o trasmesse 
per altoparlante, in contra
sto con la sentenza 85/1 963 
della Corte costituzionale 
che spiega come la libertà 
religiosa significhi anche li
bertà da ogni coercizione ad 
assistere a riti religiosi (ma 
questo succede anche con 
le cerimonie cattoliche svol
te nelle scuole e in altre isti
tuzioni dello Slato! ), 
3") il crocilisso esposto -
quale simbolo esclusivo del 
cattolicesimo - nelle scuole, 
negli ospedali, nei tribunali, 
e persino nell'aula della 
Corte costituzionale, in con
trasto con il principio della 
libertà di coscienza che, pa
radossalmente viene garan
tito invece dal nuovo ordina
mento carcerario il quale 
consente a ogni detenuto di 
esporre il simbolo o l'imma
gine religiosa che desidera 
(art.55,dpr431/1976); 
4U) l'otto per mille delle im
poste, che trasferisce alla 
Chiesa cattolica anche la 
percentuale di coloro che 
non hanno espresso al ri
guardo alcuna scelta. 

Marcello Montagnana 
Cuneo 
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-.Cade in Indonesia v 

ì un aereo militare 
t Almeno 133 vittime 

M GIACARTA. È di almeno 
133 morti il bilanciodi un inci
dente acreo che ha visto ieri 
un «Hercules» L-lOu dell'aero
nautica militare indonesiana 
esplodere pochi attimi dopo il 
decollo dall'aeroporto inter
nazionale «Halim Perdanaku-
suma» di Giacarta e schiantar
si contro un edilicio governati
vo nel sobborgo sudorientale 
della capitale. Le vittime ac
certate dell'incidente sono i 
132 occupanti dell'aereo -120 
soldati e 12 membri d'equi
paggio - ed una persona che 
si trovava all'interno dell'edifi
cio colpito dal velìvolo. Si trat
ta del più grande incidente 
aereo nella storia dell'aviazio
ne di questo paese asiatico. 
' L'«Hercules» stava riportan
do a Bandung, nell'occidente 
dell'isola di Giava, 120 soldati 
appartenenti ad unità speciali 
dell'Aeronautica, che aveva
no partecipato in mattinata al
le cerimonie per il 46esimo 
anniversario delle forze arma
te indonesiane. Dai primi re
soconti dei soccorritori è 
emerso che, poco dopo il de
collo, la turboelica sinistra 
dell'aereo ha improvvisamen
te cessato di funzionare, men
tre la destra è divampata In 
fiamme. L'incidente potrebbe 
essere accaduto forse a causa 
di un'esplosione dei motori o 
dei serbatoi del carburante. 
Ben 15 ambulanze sono state 
impiegate per spegnere l'in
cendio divampato sul luogo 
dell'impatto, cui le forze ar
mate e la polizia indonesiane 
hanno impedito l'accesso ai 
giornalisti. 

. Secondo la televisione uffi
ciale «Tvri», una delle vittime e 
un civile, che ha perso la vita 

nell'incendio scoppiato in se
guilo all'impatto sull'edificio, 
un centro di formazione pro
fessionale sito a Condet, un 
quartiere densamente popo
lalo. Un portavoce delle forze 
armate aveva annunciato in 
precedenza che l'incidente 
aveva causato la morte di un 
numero maggiore di civili. Un 
numero imprecisato di leriti è 
stato ricoveralo in ospedale, 
ha aggiunto l'emittente televi
siva citando fonti militari. 

Non sì esclude l'ipotesi di 
un attentato. Contro il gover
no del generale Suharto, al 
potere a Giacarta dal 1967, si 
battono infatti da anni i movi
menti integralisti «Dar-ul-sa-
lam» e «Jihad komando», il 
partito comunista dell'Indo
nesia decimalo dopo il tenta
tivo di golpe del 1965 (500mi-
la vittime), ed i secessionisti 
del Movimento libero Aceh, 
dell'Organizzazione indipen
dente Papua e del Fronte rivo
luzionario per l'indipendenza 
di Timor Est (Fretilir.). Le au
torità di Giacarta hanno reso 
noto che «gli inquirenti stanno 
raccogliendo prove dalle qua
li emergerebbe la pista di un 
complotto coni1 mista», rile
vando che solo due giorni fa 
«il presidente Suharto aveva 
avvertito la nazione del perdu
rare» della minaccia del co
munismo nonostante il suo 
crollò in Europa dell'est ed in 
Unione Sovietica». 

Il capo dell'esercito indo
nesiano, generale Try Sutri-
sno, ha invece puntato il dito 
sull'Armata Rossa giapponese 
rilevando che l'imperatore 
nipponico Akihito si trova at
tualmente impegnato in una 
visita di stato di tre giorni in In
donesia. 

t*.*' 

Grazie ai successi economici 
degli ultimi quattro anni 
Cavaco Silva conta 
su di una vittoria a valanga 

Gli ultimi sondaggi 
confermano le aspettative 
del partito di maggioranza 
Socialisti in ascesa, Pc in calo 

Portogallo al voto dopo il boom 
Il premier vuole un plebiscito 
Con il voto di oggi i portoghesi giudicano quattro an
ni di stabilità politica e di sensibile crescita economi
ca (4,5% del pil) seguiti al consenso plebiscitario ot
tenuto nel 1987 da Anibal Cavaco Silva. Ovvio dun
que che tutti i pronostici siano a favore di questo lea
der di ferro portoghese. All'opposizione, però, i so
cialisti sono in netta ripresa e sperano di impedire 
un'altra maggioranza assoluta per Cavaco. 

OMERO CIAI 
• • Sei anni la, quando 
piombò sullo scenario politico 
portoghese vincendo prima il 
congresso del Psd (centro de
stra) e poco dopo le politiche 
del 1985, era un illustre scono
sciuto. Un «ragioniere» - come 
dicevano con noncuranza i so
cialisti al potere - che aveva 
posto al paese un'alternativa 
semplice: datemi lutto il potere 
e vi (arò felici. E lo ebbe. Meno 
di due anni dopo comunisti e 
socialisti si allearono per af
fondare il suo governo di mag
gioranza relativa e lui riemerse 
conquistando ben M8 dei 250 
seggi del parlamento di Lisbo
na. Al contrario di altri leader 
politici, lo sconosciuto Cavaco 
Silva comprese e interprelò il 
desiderio eli stabilità di un pae
se esasperato dai politici - c'e
rano stali diciassetle governi e 
quattordici elezioni in meno di 
tredici anni dalla «rivoluzione 
dei garofani» -, il suo bisogno 

' Giovanni Paolo II ha ricevuto ieri In udienza II presidente del Nicaragua Vloleta Chamorro 

t II presidente del Nicaragua ha visto anche Cossiga 

Vìoleta Chamorro dal Papa 
Wojtyla tornerà a Managua? 

i 

• i ROMA È trascorsa tra il 
Quirinale e il Vaticano la se
conda giornata della visita in 
Italia del presidente del Nica
ragua. Violota Chamorro. In 
mattinata Chamorro si 6 in
contrata con il presidente della 
Repubblica, ma sui contenuti 
dei colloqui non è stata fornita 
alcuna notizia ne da parte ita
liana nò da parte nicaraguen
se. 

Subito dopo l'incontro con 
Cossiga, il presidente del Nica
ragua è stato ricevuto da Gio
vanni Paolo 11, in un clima che i 
comunicati ufficiali hanno de
finito di «grandissima cordiali
tà». Ne poteva essere altrimen
ti, visto l'appoggio che Cha

morro ricevette dal Vaticano ai 
tempi della sua vittoria nel 
confronto con Daniel Ortcga. Il 
presidente del Nicaragua, inol
tre, nella sua campagna eletto
rale si richiamò apertamente 
proprio al pontefice: per i suoi 
spostamenti si servi di una 
macchina assolutamente iden
tica a quella utilizzata da Gio
vanni Paolo II per i suoi sposta
menti e scelse il bianco e il 
giallo (i colori della bandiera 
vaticana) come simbolo. 

Un'amaca e stato l'originale 
dono portato da Chamorro al 
Papa. «Sì cade?» ha chiesto 
Giovanni Paolo II, che e stato 
rassicurato dal ministro degli 
Esteri nicaraguense sull'affida

bilità dell'oggetto. Ieri Cha
morro ha invitato ufficialmente 
il Papa a recarsi in Nicaragua il 
prossimo anno. Per Giovanni 
Paolo II si tratterebbe della se
conda missione in Nicaragua, 
dopo il viaggio del 1983, effet
tualo nel momento di maggior 
tensione Ira la Santa Sede e il 
governo sandinista, a causa 
della sospensione «a divinis» di 
Ire sacerdoti membri della 
giunta di governo nicaraguen
se. Nel pomeriggio Chamorro 
si e incontrala anche con Gior
gio Napolitano. Il ministro om-. 
bra degli Esteri ha assicurato al 
presidente del Nicaragua l'ap
poggio del Pds a tutti i progetti 
di cooperazione con Mana
gua. 

I Reagan e Ford tra gli invitati alla cerimonia 

L'ottavo «sì» dì l i z Taylor 
Grande attesa per le nozze 

i 

M NEW YORK Grande attesa 
per l'ottavo "si" dell'attrice Eli
zabeth Taylor. La diva ameri
cana, vincitrice di due premi 
Oscar, con «Venere in visone» 
del 1960 e «Chi ha paura di Vir
ginia Wolf» del 1966. convolerà 
B giuste nozze questa sera nel
la tenuta californiana della star 
della musica Michael Jackson. 
Liz Taylor. 59 anni, avrà al suo 
fianco davanti all'altare Larry 
Fortcnsky. un muratore mu
scoloso e massiccio di 39 anni 
dai capelli lunghi e riccioluti. 
«Ogni volta che mi sposo è per 
sempre» ha recentemente af
fermalo l'attrice sempre rag

giante accanto al futuro sposo, 
apparso al al contrario a disa
gio e imbarazzato. Un vero 
esercito di guardie di sicurez
za, organizzale da un esperto 
israeliano, dovrenno tenere 
lontani dal ranch i cronisti e 
paparazzi pronti all'assalto. In
somma tutto e pronto. Al mo
mento del fatidico "si" colom
be e palloncini verranno lan
ciati in ciclo mcnlrc le trombe 
squilleranno. Tra gli ospiti figu
rano due ex presidenti, Ronald 
Reagan e Gerald Ford, oltre a 
Gregory Peck. Krank Sinatra e 
Eddie Murphy Ai 200 ospiti 
verrà fornito un sontuoso pa

sto di cinque portate accom
pagnato da champagne, che 
invece mancherà sul tavolo 
degli sposi. I due si sono intatti 
conosciuti in una clinica per la 
disintossicazione dall'alcool, 
Tassativamente vietato fare fo
tografie, 'l'ulti i diritti delle im
magini saranno gestiti da una 
agenzia di Los Angeles e i pro
venti verranno devoluti alla 
fondazione per le ricerche sul
l'Aids patrocinata dalla Taylor. 
E intanto a Las Vegas un alli
bratore accetta scommesse 
sull'ennesimo matrimonio del
la grande attrice, Per lui non 
durerà più di M mesi. 

di un «capo» sicuro e decisioni
sta, la voglia di «modernità» di 
un vasto schieramento sociale 
che ormai guardava all'Euro
pa. 

In larga parie Cavaco ha 
mantenuto le promesse. Ha ri
scritto la Costituzione, cancel
lando i richiami «alla società 
senza classi e alle vie del soc ia-
lismo» dei colonelli di Otelo de 
Carvalho e tutta la politica di 
statalizzazione dell'economia 
che ne era scaturita. Ha pre
miato il mercato e gli investi
menti stranieri imprimendo al 
Portogallo una crescita tumul
tuosa - più 4,5* del pil all'an
no-. 

Un'esperienza mollo simile 
a quella della vicina Spagna 
che presenta come dati carat
teristici l'espansione dei con
sumi, un buon deficit di bilan
cio , molla speculazione e 
qualche investimento produtti
vo, favorito sopratutto, anche a 

Politiche '87 

Partiti 

Cdu (comunisti e alleati) 

Ps (Partito socialista) 

Prd (Partito rinnovamento democratico) 
Psd (Partito socialdemocratico) 

Cds (Centro democratico sociale) 
TOTALE 

% 

12 

22.23 

4,9 

50,16 

4,5 

Seggi 

31 
60 

7 
148 

4 
250 

Lisbona, dalla convenienza 
del minore costo del lavoro -
un operaio portoghese, accu
sano i sindacati, guadagna 
meno di uno coreano -. Un 
successo cconomicograzie al 
quale Cavaco si presenta oggi 
come «uomo della provviden
za» lanciato verso nuovi tra
guardi - come il conlenimento 
dell'inflazione, (ancora oltre il 
10%), e un consolidamento 
della crescita - ma disinteres
sato a governare ancora se i 
portoghesi non dovessero con
fermare il plebiscito di quattro 
anni fa. I sondaggi dicono che 
non avrà problemi anche se al
meno due circostanze dovreb
bero consentire qualche dub
bio. 1^ prima e la rielezione, 
nove mesi la, del socialista Ma
rio Soares alla presidenza del

la Repubblica; la seconda, la 
vittoria di un altro socialista, 
Jorgc Sampaio, nella corsa al 
comune della capitale. Propno 
lui e oggi il maggior avversario 
di Cavaco Silva. Avvocato, 52 
anni, Jorge Sampaio contende 
il potere al «ragioniere» alla 
guida di un Ps rinnovato, pro
fondamente diverso da quello 
che crollò al 22T. per le congiu
re intestine tra le sue diverse 
famiglie, e in forte ripresa fi 
pronostici lo accreditano intor
no al 33%). A sinistra del Ps, 
sopravvive uno degli ultimi 
partiti comunisti d'Europa, l'u
nico che abbia inviato un mes
saggio di felicitazione ai golpi
sti di Mosca, Alla sua guida c'è 
l'istancabile Alvaro Cunhal, 78 
anni, che ancora una volta ha 
raccolto intorno a se alcune 

formazioni minori e si presen
ta sotto la sigla Cdu (Coalizio
ne democratica unila). Otten
ne il 1 2% quattro anni fa ma in 
questa vigilia i sondaggi l'attc
stano inlorno all'8'A',, 

«() io o il caos» ha ripetuto 
ancora ieri il premier porto
ghese spaventando gli indecisi 
con la prospettiva di un ritorno 
all'instabilità politica che, si di
ce, preoccupa molto anche i 
patners europei dato che Li
sbona e in procinto di assume
re la presidenza di turno della 
Cec. Ma la situazione dell'eco
nomia riattivata dai massicci 
investimenti stranieri, incorag
giati in questi anni dal drastico 
programma di privatizzazioni, 
dovrebbe per il momento 
scongiurare un declino di que-
sto premier thatchcriano. 

Belgio 
Incidente 
ferroviario 
presso Liegi 
M BKUXKIJ.KS Un grave in
cidente ferroviario è avvenu
to ieri vicino Liegi, nel sud 
del Belgio. Erano d.i poco 
passate le tre del pomeriggio 
quando un treno carico di tu
risti Ila abbordato a forte ve
locità la curva elle precede 
un tunnel presso Liegi, nella 
località di Dalhem un vago
ne è deragliato, quelli suc
cessivi si sono infilati uno 
dentro l'altro, Dai rollami so
no stati estratti cintine morti 
e quaranta feriti, una decina 
dei quali gravi. 

Tale è stata la violenza del
l'impatto che l'ultimo corpo, 
ha detto uno dei ]>oinpieri 
che ha partecipato alle ope
razioni di soccorso, è stato ti
rato fuori dalle lamiere dopo 
due ore e mezzo di lavoro. 

Il treno, un piccolo convo
glio chiamato in dialetto «Li 
tremblcu», che serviva una 
volta a trasportare il carbone 
estratto dalle miniere della 
regione, era affollato di turisti 
che avevano approfittato di 
una giornata di sole per fare 
una gita nella provincia di 
Liegi. Tra le vittime, secondo 
i primi accertamenti fatti dai 
pompieri, non vi sono italia
ni. Secondo una prima rico
struzione della gendarmeria, 
che ha aperto un'indagine, la 
causa dell' incidente è stata 
la rottura dei freni 

È la prima volta che «Li 
tremblcu» subisce un inci
dente in circa 10 anni di atti
vità, secondo le autorità lo
cali. Alle operazioni di soc
corso hanno partecipato de
cine di mezzi dei pompieri e 
una quindicina di ambulan
ze. 

Germania 
Non si placa 
la violenza 
xenofoba 
••ULULINO Sono continuali 
l'altra notte e durante tutta la 
giornata di ieri sii assalti a rico
veri per immigrati Nella Bassa 
Sassonia, nel nord Reno-Vesl-
falia, in Turingia. nella Sasso-
nia-Anhalz e nel Mcclcnibunjo 
vino stati presi di urna a colpi 
di pietre e di bottiglie incendia
ne gli alloggi degli stranieri A 
Kostock, nel nord del paese, 
gruppi di neonazisti hanno 
cercalo di incendiane i ricoveri 
dove sono ospitali una cui 
qiMnlina di operai romeni che 
lavorano per una dilla tedesca 
A Wesel (.nord Reno-Vestfa
lia) una cinquantina di sfc-
nheads ha assalito i venditori 
ambulanti stranieri di un mer
cato, mentre altri 25 neonazisti 
sono stati arrestali a Sleinburg, 
nello Schleswig-I lolstem 

Intanto, mentre migliaia di 
persone hanno dimostrato a 
Dresda e a Monaco contro la 
xenofobia, il rappresentante 
tedesco nell'Alto commissaria
to dell'Orni peri profughi, Wal
ter Koisser, ha ricordato alla 
Germania la sua responsabilità 
politica, esortando le autorità 
a garantire la protezione dei 
profughi stranieri. In un'intervi-
sla al quotidiano di I lannover. 
Ni'vue Presse, il rappresentante 
delI'Onu ha detto che, accanto 
alle misure di polizia, 0 neces
saria un'ampia «opera di chia
rificazione» per affrontare le 
«crescenti tendenze xenofo
be». Secondo Koisser, il paese 
ha bisogno di una legge sul-
l'inimigr.izione E l'organizza
zione per gli aiuli agli stranieri, 
«Pro Asyl», lui accusato ieri lo 
Stato federale e le singole re
gioni di violare la convenzione 
Onu peri bambini. 

Mordi il mondo. 
Dal 26-9 vieni a scoprire quant'è buono il mondo. 

e ihi vuol capire il mondo, non si 

accontenta di guardarlo. Noi ti in

vitiamo a morderlo. Per gustarne f i 

no in fondo i vari sapori, così diver

si l'uno dall'altro. Non c'è bisogno 

di preparare le valigie e di affron

tare un lungo viaggio. Più semplice

mente, vieni alla Coop, dal 26 set

tembre. Ad aspettarti c'è tutta una 

serie di prodotti tipici di ogni Paese. 

Il tutto proposto attraverso veri e 

GOCp 
LA COOP SEI • TU, 

CHI PUÒ' DARTI DI PIÙ'! 

propr i menù internazional i , f ra i 

quali ti sarà più facile scegliere il tuo. 

Poi, in cucina, segui i consigli del li

bro di ricette intemazionali che ti of

friamo in regalo. E morso dopo mor

so, scoprirai quant'è vario il mon

do. Ma, soprattutto, quanfè buono. 
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Il lungo 
addio 

POLITICA INTERNA 

Sono arrivati i «pezzi da novanta» al convegno di Capri 
dei giovani imprenditori. E hanno sparato senza incertezze 
Accuse di Pininfarina alla manovra. Risposte imbarazzate di 
Carli e Bodrato. I discorsi di Trentin, Salvati e La Malfa 

«Grazie De, ma hai fatto il tuo tempo» 
Gli industriali vanno oltre la protesta sull'Italia da serie B 
Quisisana 
hotel. Ore 9,30 
«Sparate 
sul pianista» 

M Ecco una sintesi del con
vegno di Capri, nelle parole 
dei protagonisti. 
Cario Oc Benedetti (Im
prenditore) . 'La gente chie
de cose molto simili a quelle 
che domandavo anni la. quan
do mi richiamavo alla necessi
ta di definire progetti coraggio
si per una nuova società, per 
una maggiore efficienza dello 
Stato, per una maggiore chia
rezza nelle regole del mercato. 
Allora mi si accusava di essere 
filo-comunista, perche molti 
continuavano a credere che 
cambiamento significasse 
scelta tra due sole alternative 
politiche possibili: o il governo 
dei partiti democratici, o il go
verno comunista. Oggi la se
conda alternativa è venuta me
no. Ma non l'esigenza di cam
biamento, che e ancora più ur
gente. Il cambiamento non ri
guarda la sola classe politica, 
che e stata l'immagine del 
paese. Sono in tanti che hanno 
beneficiato dell'economia del 
consenso e della spartizione. 
Questo è il momento per so
spingere coloro che hanno ri
cevuto il mandato della rap
presentanza di tutte le compo
nenti del paese a far propria la 
capacita propositiva delle im
prese e a tradurla in un proget
to complessivo di rinascita de) 
paese. Una classe di governo 
che voglia essere credibile non 
può promettere il risanamento 
senza sacrifici. Ma i sacrifici, 
per essere accettati, devono 
essere espliciti, equi e finaliz
zati ad un obiettivo trasparen
te, ad un progetto credibile di 
rifondazione del paese. L'at
tuazione di un grande progetto 
di rinnovamento richiede da 
parte di tutti comportamenti di 
grande disciplina e rigore. Non' 
un rigore di facciata, un rigore 
che non deve essere richiama
to solo nella predisposizione 
della legge finanziaria per poi 
essere accantonato nei com
portamenti.. 

Bruno Trentin (•egretario 
CgU). "Il sindacato sarebbe 
disposto a compiere sacrifici, 
ma solo in un contesto di equi
tà e trasparenza che coinvolga 
tutti, il che non accade con 
questa Finanziaria.. 
Guido Carli (mlntotro del 
Tesoro ) . .Abbiamo cinque 
anni di tempo per farcela, 
un'eternità se si guarda alle 
trasformazioni del mondo. 
L'attuale legislatura deve ora 
soltanto non pregiudicare le 
decisioni che devono essere 
prese nel prossimo futuro». 
Gianfranco Borghlnl (Pds, 
ministro ombra dell'Indu
stria) . -La Oc si 0 dimostrata 
del tutto incapace di risolvere 
il problema del debito pubbli
co, che grava come un maci
gno sull'economia italiana e 
ne preclude il futuro». 
Giorgio La Malfa (segreta
rio Fri) . «Questa è una mano
vra finta, un imbroglio ai danni 
degli italiani. Carli sa bene che 
tra breve saranno chiesti altri 
10rnila miliardi per aggiustare i 
conti, e che la manovra da 
60mila miliardi non esiste. An
che le privatizzazioni sono 
scomparse: chiedere il parere 
di due commissioni parlamen
tari e delle Camere per vende
re significa costringere l'im-
prcnditorc che vuole compra
re a pagare le tangenti a tutti ì 
partiti. Ci troviamo di fronte ad 
una seconda ricostruzione, ad 
una nuova economia di guer
ra. Occorrerebbe un secondo 
piano Marshall e il coraggio di 
ricostruire. Un coraggio com
pletamente assente in questo 
governo e soprattutto in questa 
De». 

Guido Bodrato (de , mini
stro dell'Industria). .Esisto
no ministri di serie A che deci
dono la manovra economica, 
ministri di serie B che ne ven
gono informati, e ministri di se
ne C, Ira cui io. che quando ar
rivano in Consiglio dei ministri 
si trovano davanti ad una Fi
nanziaria già falta. 
Giancarlo Lombardi (Im
prenditore) . -Il livello di cre
dibilità degli intclocutori e 
davvero molto basso». 

«Siamo arrivati ai capolinea, per andare avanti biso
gna cambiare», dice De Benedetti. È il giorno delle 
ripetute recriminazioni sulla Finanziaria al conve
gno dei giovani imprenditori, ma anche dello sguar
do sul futuro. «Il nostro non è un attacco qualunqui
stico ai partiti», spiega Pininfarina. «Siamo noi a sfi
dare il governo sui sacrifici», dice Trentin. La sobria 
autodifesa di Carli, le polemiche di La Malfa. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BRUNO UOOLINI 

• • CAPRI «Il rischio non è so
lo quello di dover cambiare al
lenatore, ma di trovarci con un 
allenatore tedesco». La battuta 
0 di Aldo Fumagalli, presiden
te dei giovani industriali. È un 
riferimento a quella metafora 
di Patrucco che aveva parlato 
di giocatori stanchi. L'immagi
naria partita di calcio e quella 
che si gioca nel nostro Paese, 
affogato di debiti e di Leghe, 
sui tavoli della politica e dell'e
conomia E Fumagalli teme 
che si risolva, in Europa, con 
una supremazia schiacciante 
del capitale tedesco. Il conve
gno di Capri dedicato alla spe
sa pubblica, ma soverchiato 
dalle polemiche sulla Finan
ziaria, si chiude cosi, con l'im
magine di questo spettro, ma 
anche con una volontà politica 
nuova, con una proposta di 
•patto civile». Essa ha trovato 
qui convinti sostenitori soprat

tutto in l-a Malfa, in Trentin, in 
Salvati, in Borghini. Ma c'è an
che chi, sempre per rimanere 
nella metafora calcistica, sem
bra immaginare «allenatori» 
nostrani nuovi, una squadra 
nuova (proprio per evitare il 
commissariamento tedesco). 
È il caso di Carlo De Benedetti, 
con un discorso che «vola al
to», parte dal -crollo dei muri, 
anche tra noi». Oggi è possibile 
un progetto nuovo per il Paese. 
«Il superamento definitivo del
le divisioni ideologiche che ta
gliavano in due il Paese offre, 
anche politicamente, un'occa
sione storica». E un po' il mes
saggio riassuntivo che viene da 
questo incontro. 

I*a giornata comincia con 
un Sergio Pinifarina che ribadi
sce le critiche imprenditoriale 
alla Finanziaria. Ce, nelle s a n 
parole, la voglia di non lasciar 
confondere le proteste di Capri 

con le urla dei leghisti lombar
di. Il nostro, chiarisce «non 6 
un attacco qualunquistico alla 
classe politica». Gli industriali 
riconoscono i meriti «di un si
stema che ci ha consentilo di 
vivere in un clima di democra
zia e di libertà». Epperò il re
cente referendum, ad esem
pio, e stata una spia della «cre
scente insofferenza della gen
te». Come dire- grazie De, ma 
forse hai fatto il tuo tempo. Il 
problema è che va crescendo 
una consapevolezza, come il
lustra dottamente il prolessor 
Michele Salvati (membro del
lo stalf di Occhetlo). «Il punto 
su cui appoggiare la leva del 
cambiamento è quello politico 
più che quello economico». Ix> 
sviluppo è molto condizionato 
dalla «organizzazione politica 
e dalla capacita amministrati
va dei governi». E la via delle ri
forme non sarà però facile, sa
rà lastricata di sacrifici durissi
mi. Insomma anche un altro 
governo, magari di sinistra, fa 
capire Salvati, avrà le sue gatte 
da pelare se vorrà fare sul se
rio. Un altro esponente del 
Pds. Gianfranco Borghini, tor
na sul tema, sempre con quel
la metalora calcistica: «l-a De 
appare incapace, per ragioni 

.aJKlie storiche, di incidere su 
jiWtel macigno chiamato debito 
({pubblico. Il problema dell'ai-
" fernaliva in Italia 6 vedere se 

c'è un altra squadra capace di 

farlo E l'alternativa ha un sen
so se non c'è una rincorsa de
magogica». 

Sacrifici, insomma. Austerità 
(ricordate quando irridevano 
Berlinguer per questa paro
la?;. Bruno Trentin, non sólo 
non si sottrae, ma sostiene che 
è lo stesso sindacato a sfidare 
il governo sul terreno del rigo
re. Il tetto del A per cento, de
cretato dal governo per il pub
blico impiego 0 inattendibile. 
È lo stesso governo che al tavo
lo delle trattative nel passalo, 
ha giocato al rialzo. E i «letti» 
vengono poi sistematicamente 
elusi da leggi e leggine. Perchè 
il governo, dice Trentin. non 
comincia ad attuare, subito, la 
riforma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego, affron
tando, qui, il problema della 
scala mobile? La verità è che, 
secondo Trentin, le misure di 
rigore della Finanziaria sono 
•impari» rispetto alle prove che 
attendono l'economia. Ma 
non si può introdurre sacrifici 
senza trasparenza, equità, sen
za determinare un consenso 
fondalo «anche attorno a nuo
ve regole di convivenza civile». 
I lavoratori potrebbero capire 
una vera politica di tutti i reddi
ti, non le piccole o grandi ini
quità. 

E il discorso toma a questa 
Finanziaria, con altre voci del
la Confindustria. La principale 
accusa del vice—presidente 

Luigi Abete riguarda la manca
ta politica industriale da parte 
del governo, attraverso una 
«competitività del sistema» e la 
Finanziaria e solo un tentativo 
di «aggiustamento». Un altro vi
ce-presidente, Giancarlo 
Lombardi, fa un po' di autocri
tica («anche tra noi ci sono 
evasori, corruttori, sollecitatori 
di spese inutili»), per meglio 
attaccare la non credibilità 
della «classe politica». Nemme
no il Pds si salva, accusato di 
seguire «l'urlo della foresta» 
quando ci sono le spinte cor

porative a forte tasso elettora
le, l-a risposta del ministro Gui
do Bodrato, titolare del dica
stero dell'Industria, e timida, 
quasi impacciata. È stato lui, 
del resto, nei giorni scorsi, a 
criticare la legge in discussio
ne, a proposito delle privatiz
zazioni delle imprese pubbli
che. Ora si giustifica dicendo 
che i ministri sono divisi in tre 
gruppi, quelli di sene A che 
studiano le scelte, quelle di B 
che le decidono e quelli di se
rie C che vengono informati. 
Lui appartiene alla scric C. C'è 

De Benedetti: «Il muro è caduto anche qui, è un'occasione storica» 

«L'Italia è arrivata al capolinea 
ora bisogna cambiarail^uidatore» 
Parla Carlo De Benedetti e dice anche quel che gli 
altri industriali avevano taciuto. Per l'ingegnere di 
Ivrea la lamentosità nei confronti della De non ba
sta. Occorre affrontare una situazione storica radi
calmente mutata: «Siamo arrivati al capolinea di un 
sistema - dice - per andare avanti bisogna cambia
re». Come? Intanto prendendo atto che l'Italia non è 
più terra di frontiera fra democrazia e comunismo... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RITANNA ARMENI 

• • CAPRI. L'ingegnere non 
delude. Parla per ultimo al 
convegno dei giovani im
prenditori e ne trae tutte le 
conclusioni. Quelle in qual
che modo esplicitate anche 
negli altri discorsi e quelle 
che nessuno, o per diploma
zia o per abitudine all'auto
censura, ha fatto fino in fon
do. Invece De Benedetti par
la chiaro. Non si limita alla 
crìtica alla classe dirigente, 
alle frecciate alla De, alle 
rampogne sulla finanziaria, 
né alle prediche sul rigore. «Il 
treno che bene o male ci ha 
portato fin qui - dice - non 
prosegue. Per andare avanti 

bisogna cambiare. Questa 
economia, questo sistema 
ora è arrivato al capolinea». 
L'analisi è assolutamente 
stringente. La classe politica 
per .difendere i valori della 
democrazia e del mercato ha 
(atto pagare al paese un 
prezzo molto alto, quello 
della disoccupazione, del di
vario nord sud, della malavi
ta • organizzata, dell'ineffi
cienza dei servizi e delle in
frastrutture. Lo ha potuto fare 
facendo leva sulla minaccia 
del comunismo e sulla pre
senza nel paese del più forte 
partito comunista del mondo 
occidentale. Ma ora molte 
cose sono cambiate. «Siamo 

in presenza - dice l'ingegne
re - di una discontinuità poli
tica che rende non più appli
cabile la tassa sul consenso 
elettorale. I muri sono caduti 
a n c h e ^ l a noi. Sono venute 
meno^PJwMioni che giustifi-
cavanoqSel lo scambio poli
tico tra politici ed elettori. I 
cittadini non sono più dispo
sti a pagare un prezzo eleva
to per difendere ciò che non 
è più in pericolo. Il nemico, 
la vera minaccia che incom
b e sul paese è piuttosto la 
progressiva decadenza delle 
istituzioni; è lo sgretolamen
to delle strutture dello stato.» 
Non è la prima volta che De 
Benedetti chiede uno stato e 
un paese efficiente ed uno 
stato rinnovato. Lui stesso ri
corda agli imprenditori che 
già tre anni fa aveva fatto 
proposte simili. «Allora - dice 
- mi si accusava di essere fi
locomunista perchè molti 
continuavano a credere che 
cambiamento significasse 
scelta tra due sole alternative 
possibili o il governo dei par
titi democratici o il governo 
comunista, Oggi la seconda 
alternativa è venuta meno. 

Ma non l'esigenza di cambia
mento che è ancora più ur
gente. Non una volta ne! suo 
intervento l'ingegnere di 
Ivrea nomina la De. Non una 
volta parla degli altri partiti. Il 
suo è un discorso di sistema 
e sul sistema. La De - cosi 
pare - non è nominata per
chè rappresentante piena di 
quel sistema e quindi quasi 
«oggettivamente» superata 
dalle nuove domande della 
storia. E per uscire da quel si
stema c h e cosa ci vuole? 
Quali suggerimenti vengono 
dall'imprenditore che ieri è 
stato accusato di essere filoP-
ci e domani sarà probabil
mente accusato di essere fi-
loPds? De Benedetti chiede 
agli imprenditori una nuova 
unità di intenti, una nuova 
capacità progettuale e pro
positiva. «È giusto - dice -
sferzare la classe politica e 
spingerla verso comporta
menti diversi, è gijsto che le 
imprese dicano che non si 
sono più margini di resisten
za e di sopportazione. Ma 
non basta; se ci fermiamo 11 
rischiamo di cadere nel qua
lunquismo, di dare spazio a 

anche una frecciala awelena-
1 ta per gli imprenditori, ingrati 

per aver ricevuto nel passato 
aiuti in termini di commesse 

1 pubbliche e di ammortizzatori 
I sociali (cassa integrazione, 

prepensionamenti). 
È una mattinata infinita ed 

, ora tocca a Giorgio La Malfa 
che pronuncia una breve re
quisitoria, guardando fisso, da-

! vanti a se, Guido Carli, «Non in-
i vidio il ministro del Tesoro», di-
1 ce. E poi mena fendenti sulla 
I Finanziaria. Quelle famose pri

vatizzazioni, ad esempio, por-
; tcranno, ammesso che passi

no, «ogni imprenditore a dover 
pagare tangenti ad ogni partilo 
politico». Applausi frenetici 
dalla platea. Lo stesso Nino 
Andreatta, aggiunge La Malfa, 
ha detto che alla De farebbe 
bene un bagno nell'opposizio
ne «per rigenerarsi». Ma chi si 
aspetta una replica di fuoco da 
parte di Guido Carli, rimane 
deluso. L'ex governatore della 
Banca d'Italia, l'ex presidente 
della Confindustria, ieratico, 
sobrio, dice subito di non esse
re venuto per riscuotere ap
plausi. E si limita a spiegare, 
didascalicamente. ì diversi 
aspetti della Finanziaria, chia
mando in causa tutti gli altri 
Paesi d'Europa dove sarebbe
ro state adottate terapie non 
dissimili. «Ho sentito un dibat
tito aspro», lamenta, «ma non 
si sono udite voci propositive. 

salvo quella», ammette, «oggi 
di Trentin Ma non tutti si sono 
mossi cosi». C"ò una stoccatma 
anche per Craxi che I' altro 
giorno Me\w ironizzato sul lat
to che se a suo tempo si [osse
ro ascoltati suggerimenti di 
Carli, contrario alla nazionaliz
zazione dell'energia elettrica, 
oggi l'industria elettrica sareb
be nelle inani degli eredi del
l'ingegner Valerio. No, rispon
de Carli -sarebbe nelle mani di 
centinaia di migliaia di espo
nenti della media borghesia 
lombarda che affidarono a suo 
tempo i propri risparmi alla so
cietà elettrica» E cosi Guido 
Carli abbandona il microfono 
non senza aver dedicato un ri
cordo nostalgico a quando fa
ceva il presidente di questa 
Confindustria. E poi toma a se
dersi in prima fila, stnnge la 
mano al prossimo oratore, 
Carlo De Benedetti. La brevi 
conclusioni di Aldo Fumagalli, 
presidente dei "giovani», sono 
di soddisfazione e di impegno, 
anche a nome, dice, di due ra-
gazz" dell'associazione tm-
prendilonale, ricordate da 
Giancarlo Lombardi. Sono due 
giovani imprenditrici siciliane. 
Stefania e Marina, minacciate 
dalla malia per il loro impegno 
nell'organizzazione di un in
contro sulla criminalità a Taor
mina. Un altro tassello dell'Ita
lia di oggi. 

forze peggiori di quelle che 
vogliamo combattere, di ac
centuare le spaccature e di 
alimentare un pernicioso le
ghismo imprenditoriale». La 
critica alla De, insomma, non 
può rimanere nei margini di 
una lamentosità inefficace 
occorre farsi carico, capire 
che «il superamento definiti
vo delle divisioni ideologiche 
che tagliavano in due il pae
se offre anche politicamente 
una occasione storica». 

Il confronto fra le forze po
litiche e sociali non può per 
De Benedetti che avvenire sul 
•rigore», su un controllo vero 
della spesa. Anche per De 
Benedetti si deve incidere su 

stipendi e pensioni. Anche 
per il rappresentante del «ca
pitalismo democratico» il ri
sanamento presuppone sa
crifici, ma questi - dice - de
vono essere espliciti e finaliz
zati « ad un progetto credibile 
di rifondazione del paese». 
Tutti devono cambiare . Gli 
imprenditori c h e devono ri
lanciare investimenti e inno
vazione e la classe politica 
deve capire che la domanda 
del paese è radicalmente 
mutata,» perchè sono cam
biate le condizioni che face
vano dell'Italia na terra di 
frontiera e di scontro ideolo
gico». 

Non hanno rinfoderato le pistole: politici sotto tiro 
Attaccano De e sistema politico 
Vogliono i referendum per iniziare 
a cambiare le istituzioni 
E segnalano i rischi che tutto ciò 
ha sulla trattativa con i sindacati 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ssS CAPRI I pistoleros forse 
non sparano, ma non rimet
tono le pistola nel fodero. 

Gli industriali non si di
chiarano antidemocristiani ( 
ne era possibile aspettarse
lo) ma la De è nel mirino del
le loro critiche feroci, il siste
ma politico è attaccato senza 
tregua, i partiti guardati con 
diffidenza. Il presidente della 
Confindustria Pininfarina av
verte: «Il nostro non è un at
tacco qualunqistico alla clas
se politica. Noi non facciamo 
di ogni erba un lascio e sia
mo contrari alla disgregazio
ne dello stato unitario. Rico
nosciamo i meriti di un siste
ma che ci ha consentito di 
radicarci nell'Occidente ca

pitalizzato ma...» 
E i «ma», i distinguo, le cri

tiche, gli allaccili si sono sus
seguiti senza requie in questa 
seconda giornata del conve
gno dei giovani imprenditori 
su «Credibilità e rigore» tanto 
da provocare una inevitabile 
domanda . Quei ringrazia
menti alla De, quelle attesta
zioni di gratitudine per il pas
sato non nascondono una 
sfiducia per il futuro, un al
lontanamento, una presa di 
distanza che non si vuole di
chiarare con le parole, ma si 
afferma con i fatti. Le critiche 
alla Finanziaria, ripetute qua
si ossessivamente, appaiono 
uha prova incontrovertibile 
di questa presa di distanza. 

Alla Confindustria non piac
ciono i singoli punti della 
manovra ma, soprattutto - di
ce ancora Pininfarina - essa 
«non appare sufficiente per 
imprimere un mutamento di 
rotta alla condizione econo
mica del paese» e «penalizza» 
le imprese. 

Ma quel distacco appare 
ancora più evidente dalla de
cisione che il presidente del
la Confindustria annuncia e 
difende di appoggiare i refe
rendum che promettono un 
cambiamento istituzionale. 
«Non crediamo - comincia 
prudentemente Pininfarina -
che i referendum da soli pos
sano risolvere il complesso 
problema delle riforme delle 
istituzioni. Essi possono però 
rappresentare uno stimolo 
alle forze politiche per co
stringerle ad uscire dall'inat
tività». Ed annuncia che la 
Confindustria farà una vera e 
propria consultazione fra i 
suoi iscritti sui temi referen
dari, aprirà una discussione, 
come del resto aveva già fat
to per il referendum sulla 
preferenza unica, 

Si è intravisto così a Capri 

il primo tentativo di costruire 
un «patto civile», una allean
za trasversale e di incidere ( 
magari) sulla De, sul suo rin
novamento senza confon
dersi con il leghismo. Gian
carlo Lombardi rincara la do
se di critiche . Accusa i politi
ci di ipocrisia. 

Perchè - si chiede - se c'è 
questa adesione cosi diffusa 
a quanto diciamo le cose 
non vanno avanti? la credibi
lità dei nostri interlocutori è 
bassa. Quanti di loro credo
no davvero a quelche dico
no? quanti sono disponibili a 
pagare qualche prezzo»? 
L'imprenditore critica anche 
il sindacato e la decisione di 
sciopero generale perchè « 
non prepara i lavoratori a sa
crilici più gravi di quelli previ
sti dalla finanziaria». 

Ma insieme lo giustifica. 
«La non credibilità della clas
se politica - dice - rende im
possibile alle confederazioni 
accettare anche una Finan
ziaria che tocca modesta
mente i lavoratori». Ma che 
cosa vorrebbero gli industria
li dalla De? Sono le loro ri
chieste tali da poter far pen

sare ad un fronte unificato, 
ad un patto fra i produttori 
contro una partitocrazia op
primente ed un sistema cor
rotto? Ancora una volta è un 
fatto concreto, la trattativa 
sul costo del lavoro a chiarire 
posizioni e richieste. E a ren
dere evidente la differenza 
fra la proposta di patto civile 
che oggi è possibile come le 
dimostrazioni contro la ma
fia hanno dimostrato e i refe
rendum probabilmente di
mostreranno e quel «patto fra 
i produttori» in cui molti han
no sperato e che, invece ap
pare molto lontano. 

Pininfarina non si è mo
strato ottimista sull'esito del 
negoziato. «La perdita di 
competitività delle imprese -
afferma - è forte e richiede 
interventi decisivi. Le distan
ze fra le nostre posizioni e 
quelle dei sindacati rimango
no ancora molto forti». Alla 
De gli industriali non chiedo
no solo rigore e credibilità, 
ma anche quegli interventi 
decisivi che schierino il go
verno decisamente dalla loro 
parte senza mediazione nei 
confronti dei sindacati. 

Il vicepresidente della 
Conlindustria Luigi Abete, in 
un dibattito con il ministro 
dell'industria Guido Bodrato, 
ha rimproverato allo Stato di 
fare bene poco per l'indu
stria. Ha contestato le cifre 
sulle erogazioni e gli aiuti al
le imprese, ma soprattutto ha 
chiesto una politica econo
mica che sia «un vero stru
mento per la competitività 
delle industrie». 

La De e il governo - man
da a dire la Confindustria -
devono scegliere e devono 
adeguare la loro politica ai 
bisogni delle industrie e non 
mediare fra questi e quelli 
del resto del paese.Per que
sto il vicepresidente della 
Confindustria ha chiesto su
bito il taglio di due punti e 
mezzo del tasso di inflazio
ne, subito il contenimento 
dei salari dei pubblici dipen
denti. Quanto alla finanziaria 
appena approvata è per Abe
te solo «di aggiustamento» 
ben lontana quindi da quella 
adesione totale ai progetti 
dei competività dell'impresa 
che la Confindustria chiede 
al governo e alla De. 

[ IR.Ar. 

Rissa sulle privatizzazioni 
Il Psi insiste: «Basta insulti 
contro le aziende di Stato» 
Ma il Pli promette battaglia 
Wm ROMA A questo punto, 
forse anche lo stesso Guido 
Carli ha cominciato a pentirsi 
delle sue parole. Quella frase -
•i due provvedimenti varati dal 
governo sulle privatizzazioni 
contribuiscono ad espellere 
dal nostro sistema economico 
i non pochi residui di sociali
smo reale» - ha scatenato un 
vero e proprio putiferio, offren
do di fatto al Psi la giustifica
zione per seppellire il decreto 
originario, quello cioè che 
escludeva il Parlamento da 
ogni decisione sulla vendita 
delle aziende pubbliche. 

Dopo l'affondo di Craxi 
(«l'impresa di Stato non è un 
pezzo di comunismo trapian
tato in Italia»), proseguono or
mai giornalien gli attacchi di 
esponenti del garofano di pri
mo piano Per il secondo gior
no consecutivo e sceso in 
campo Giuliano Amato- «Assi
stiamo preoccupati - ha detto 
-all'orgia di insulti contro l'im
presa pubblica che sta accom
pagnando il decreto sulle pri
vatizzazioni», nessun «proprie
tario seno» si comporterebbe 
in questo modo». Il vice segre
tario socialista ha peraltro 
buon gioco nel sostenere di 
avere tutte le carte in regola, di 
non essere cioè pregiudizial
mente contrario alle dismissio
ni Al suo attivo può iscrivere 
ad esempio la legge, che porta 
il suo nome, sulla trasforma
zione delle banche pubbliche 
in società per azioni e ricorda
re che fu proprio sotto il gover
no Craxi (del quale rappresen
tava senza alcun dubbio l'«e-
minenza grigia») clic avvenne 
la cessione dell'Alfa Romeo 
dalla l-'inmeccanica alla Fiat e 
la semi-privatizzazione di Me

diobanca. 
Nessuna preclusione quindi, 

tuttavia - insiste Amato - le pri
vatizzazioni sono «una politica 
con cui lare operazioni utili, 
non un'ideologia con cui 
ubriacarsi». Soprattutto se in 
questo modo si pensa di ripia
nare il deficit pubblico: è «illu
sorio», e cosi facendo «si dan
neggia la credibilità di imprese 
quotate in Borsa e viene morti
ficato un management (in 
buona misura socialista, ndr) 
che è parte della nostra vita in
dustriale». E sempre in casa so
cialista si fa notare come l'-u-
briacalura» da pnvatizzazioni 
possa dimostrarsi anche peri
colosa- in mancanza di investi
tori istituzionali e di una finan
za diffusa, si osserva, il rischio 
è che il patrimonio pubblico fi
nisca o nelle mani degli stra
nieri o dei «soliti noti» di casa 
nosira 

Ma dall'altra parte della bar
ricata - nello schieramento 
per cosi dire dei pnvatizzaton 
- c'è chi promette battaglia, 
minacciando anche dalle file 
della maggioranza una dura 
vita parlamentare per la legge 
finanziami. Si tratta dei liberali, 
secondo i quali il «blitz» con
dono da Martelli e Pomicino 
avrebbe «svuotato di significa
to» la manovra economica A 
tutto ciò si aggiungono le risse 
innescate sull'aumento dei tic
ket sanitari e sul mancato varo 
della riforma delle pensioni, 
tulle questioni sulle quali -
sempre nell'area di governo ~ 
si litiga ormai un giorno si e 
l'altro pure. E pensare che pro
prio sulla Finanziaria il Psdì si 
sbraccia, chiedendo la «solida
rietà della coalizione» URI. 

'4 * t 
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Il segretario del Pds lancia un appellò ? 
a favore della protesta contro la manovra 
«È una legge iniqua, inefficace, immorale 
aggrava la crisi del rapporto Stato-cittadini) 

«La speranza non sta nelle spinte qualunquiste 
ma nella lotta del movimento dei lavoratori» 
Angius ai socialisti: «Scegliamo le elezioni 
e chiediamo un voto per l'alternativa» 

«La sinistra unita sostenga i sindacati» 
rocchetto risponde a Craxi e appoggia b sciopero generale 

, «La Finanziaria è iniqua, inefficace e immorale. Pro-
•' | pongo che tutte le forze di sinistra diano un soste

gno comune all'iniziativa unitaria dei sindacati». Il 
ri; segretario del Pds risponde a Craxi, che aveva deh-
;-'; nito lo sciopero generale inutile, ribadendo il duro 
ft< giudizio sulla manovra economica del governo, ma 

senza rompere a sinistra. Anche perché nel Psi 
monta il disagio nei confronti di questa Finanziaria. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

M ROMA. A sinistra si proce
de in souplesse. Prima Bettino 
Craxi dichiara ette lo sciopero 
generale non serve a nulla, 

, ma senza usare toni duri con
tro i cugini di Botteghe Oscu
re. Poi Occhetto gli risponde 
che la finanziaria e iniqua e 
immorale, ma alla fine della 
sua dichiarazione invita - co
me per le vicende dell'Unione 
sovietica • a procedere insie
me per sostenere l'iniziativa 
sindacale. Ognuno, dunque, 
va avanti rispettando il pro
prio ruolo, ma senza smettere 
di guardare a sinistra, lancian
do invece segnali in grado di 
tenere aperta la porta del dia
logo e del confronto 

Le parole di Craxi, dunque, 
non devono far temere un'in
terruzione dei rapporti, anche 

perche, da contraltare ci sono 
le dichiarazioni del vicesegre
tario psi Giuliano Amalo, del 
responsabile economico 
Francesco Forte, della sotto
segretario Elena Marinucci, 
che minaccia le dimissioni se 
le misure sulla sanità verran
no mantenute. 

Dice il segretario del Pds: 
«Le misure della finanziaria 
aggravano la crisi, già profon
da, del rapporto tra Stalo e cit
tadini. La speranza - continua 
Occhetto - non sta nelle prole
ste qualunquistiche, leghiste e 
prive di prospettive. Ma nel 
movimento dei lavoratori». Il 
segretario della Quercia si ri
chiama al ruolo del movimen
to dei lavoratori che deve gui
dare la lotta «per il risanamen
to del Paese, per la giustizia 

Il segretario 
del Pds 
Achille Occhetto 

sociale e per le riforme». Quin
di prosegue sottolineando 
l'importanza dello sciopero 
generale deciso da Cgil, Cisl e 
Uil, «in piena autonomia». E 
conclude: «Propongo pertanto 
che tutte le forze della sinistra, 
al governo e all'opposizione, 
ricerchino il modo per dare 
all'iniziativa unitaria dei sin
dacati un sostegno comune». 

Il Pds, dunque, scende in 
c a m | » con molla nettezza ac
canto ai sindacati nello scio
pero del 22 ottobre prossimo. 
Non ci sono tentennamenti 
nella Quercia, ovviamente. 
Anche Gavino Angius, per 
esempio, nell'esecutivo per la 
minoranza, ribadisce il giudi
zio negativo sulla manovra 
economica e ricorda che per 
metà novembre il Pds ha in 

programma una manifesta
zione nazionale, a Roma, 
contro la finanziaria, il gover
no e la De. Angius si rivolge 
esplicitamente al Psi e a Craxi, 
mettendo in guardia da affer
mazioni «raggelanti» contro lo 
.sciopero generale che «pre
giudicano il confronto» a sini
stra. E, spingendosi ancora 
più avanti, invila a non avalla
re la finanziaria e a schierarsi 
per le elezioni anticipate. «Co
si - dice Angius -si isola davve
ro la De e si può aprire una fa
se politica nuova. Per le forze-
delia sinistra - conclude - e 
meglio sciogliere le Camere, 
andare subilo alle elezioni e 
chiedere il voto per un gover
no di alternativa che veda la 
De all'opposizione». 

Anche Angius. come il se
gretario, si muove precisando 
con nettezza le critiche all'o
perato del governo. Ma non ri
nuncia a lasciare margini, an
che ampi, per un confronto a 
sinistra; di più, per un'azione 
comune della sinistra contro 
la De. 

In lai senso è prevedibile 
che un simile appello potreb
be essere accolto dal Pri, ctÙB, ' 
pur non essendo un partito èf' 

sinistra e pur precisando di 
stare all'opposizione di cen
tro, l'altro ieri, da Vicenza -do
ve e in corso la festa dell'Ede
ra - ha chiesto esplicitamente 
che lo scudocrociato vada al
l'opposizione. «La De -ha det
to il segretario Giorgio La Mal
fa - deve andare all'opposizio
ne, a meno che non abbia il 
coraggio di fare un'autocritica 
così radicale da perdere an
cor più voti. Se non la farà e se 
ci saranno i numeri, la De an
drà all'opposizione». Questa 
volta non è il solito appello 
del Pri. Infatti La Malfa comin
cia a prendere impegni preci
si di fronte all'elettorato, ren
dendo esplicito un mutamen
to di clima profondo che agita 
la politica del nostro Paese. E 
Craxi? Riuscirà a mettere da 
parte i timori per un amplia
mento delle tensioni sociali 
che finora gli ha dettato la li
nea dello "Stop and go» a sini
stra? Da Ferrara, dove ha con
cluso la festa del Garofano ro
sa, non arrivano segnali inco-
raggianli.Saranno indicativi i 
prossimi giorni: lunedì la ma
novra economica approda al 

•Senato, dove sarà discussa in 
commissione. 

Verso la crisi a Cosenza? 
Contro la giunta di sinistra 
la De di Misasi si allea 
con i fascisti di Delle Chiaie 
A n c h e la d e s t r a ( e si p a r l a di q u e l l a clic- fa c a p o a 
Del le C h i a i e ) p u ò e s s e r e b u o n a p u r di m e t t e r e in 
crisi u n ' a m m i n i s t r a z i o n e . T a n f o p iù se- c ' è d a d i s c u 
t e r e u n p i a n o r e g o l a t o r e . È la «filosofia» c h e ispi ra la 
D e di C o s e n z a , c o n t r o l l a t a d a Misasi . La De, a l l ' o p 
p o s i z i o n e , h a p r e s e n t a t o u n a m o z i o n e di sf iducia-
t ra i f i rmata r i a n c h e il g r u p p o d e l l a «Lega n a z i o n a l e -
p o p o l a r e » , a p p u n t o q u e l l o di De l le C h i a i e . 

• I COSENZA Ixi De di Riccar
do Misasi, ministro della Pub
blica Istruzione, rastrella persi
no i seguaci di Stefano Delle 
Chiaie per tentare di mettere- in 
crisi l'amministrazione comu
nale di Cosenza. Una giunta 
formata l'anno si-orso da Psi, 
Pds, Psdì, Fri e verdi, sindaco il 
socialista Pietro Mancini, vice-
sindaco il pidiessmo Franco 
Ambrogio. Ora la De h.i pre
sentalo una mozione di sfidu
cia costruttiva che, se non ha 
raccolto le firme di tulli i consi
glieri dello scudocrocidto (si 
registrano infatti cinque dele
zioni), e stata sottoscritta da 
due fuorusciti missini che h.in
no aderito alla l-ega nazionale 
popolare di Delle Chiaie. E 
inoltre da tre consiglieri ex Psi 
- uno dei quali, Fernando Gre
co, è slato appena rinvialo a 
giudizio - e altrettanti prove
nienti dalle filo socidldoiTOx-ra-
ticlic. In tutto, 22 firme che non 
bastano per ora a determinare 
la maggioranza assoluta (2(i 
voti su 50) necessaria per ap
provare la mozione e far varare 
una nuova giunta, ma sono più 
che sufficienti a dare il senso 
dell'operazione, che segue di 
poco la presentazione in Con
siglio, dopo dieci anni di atte-

s,ì, del nuovo piano K-mil.lUiK-
generale 

«Un'accozzaglia degradanti-
sul piano polilico ed etico -
sottolinea Giuseppe Franto, 
segretario della federazione 
del Pds - pur di riprendere in 
mano l'aiiiiiiinislrazione co
munale all.i vigilia della di
scussione del nuovo l'rg. etn
ia giunta di sinistra vuole sol-
trarro alla forza ilei malgover
no cittadini) degli anni passati 
e dell'affarismo pollini La 
società civile cosentina - prò-
segue la dichuira/ioncdi Fran
co - si mobiliti a difesa itegli 
obiettivi irrinunciabili ili ti.i-
sparen/d ainninistrativa. di 
nuovi- idee per la alla, di si-r\ i 
zi qualificati, contribuendo a 
combattere gli elfelli di un tra-
sforniisino politico indii enti-» 

La segreteria legionale della 
Quercia definisce «gravissima-1 

la di-i'isioiii- della 1 li-tnocra/ia 
Cristian,i ili d.ir vita ad «una 
ibrida e impresentabile mag 
gioranza alternai iva» attraverso 
«una squallida campagna di 
annoiamento, che giungi- a 
certificare la verginità demo
cratica ilei neofascisti e rimi-lti-
in pista vecchi personaggi di-1-
l'affarismo e della -pei'llla/io-

Lo rivela Guzzanti: «Non condivideva la sua linea sulla guerra nel Golfo» 

«Cossiga voleva dimettersi 
per protesta contro il Papa pacifista» 
Al tempo della guerra del Golfo, quando il Papa pre
dicava incessantemente la pace, Cossiga avrebbe 
pensato seriamente a dimettersi. «Come cattolico 
avrei dovuto obbedire ad una prescrizione del pon
tefice - avrebbe detto - ma solo lasciando il Quiri
nale». Lo racconta in un libro il giornalista Paolo 
Guzzanti. 11 presidente si compiace del proprio ruo
lo di «externatop>: «Avevo bisogno dello scandalo». 

ALBIRTOLI ISS 

tm ROMA. Francesco Cossiga 
era sul punto di aprire una cla
morosa polemica col Papa du
rante la guerra nel golfo. Lo af-
(erma nel suo recente libro sul 
Quirinale il giornalista Paolo 
Guzzanti. «Posso rivelare oggi, 
a distanza di molti mesi - scri
ve Guzzanti, e il passo e antici
pato sul prossimo numero di 
Panorama - che quando il Pa
pa insisteva pesantemente sui 
cattolici italiani affinchè si te
nessero fuori della guerra con
tro Saddam Hussein. France
sco Cossiga fu sul punto di da
re le dimissioni da presidente 
della Repubblica». Sempre se
condo il giornalista della Slam-
paCossigu «non nascondeva la 
sua estraneità, se non un certo 
fastidio, per il cattolicesimo in
tegralista polacco», «lo sono e 
resto un liberale - avrebbe 
confidato il capo dello Stato -

e vedo che questo pontefice 0 
mollo pontefici' ma, per cosi 
dire, poco romano. Dilfida del
l'Occidente, non appartiene al 
nostro bacino geografico, e 
lorse neanche alla nostra co
mune esperienza di cattolici 
moderni che vivono in moder
ne democrazie». 

Papa Woityla svolse, come
si ricorderà, un'instancabile 
azione di contestazione contro 
il ricorso alle armi per risolvere 
la crisi mediorientale. Alla vigì
lia dell'attacco americano ave
va scritto due accorate lettere 
indirizzate a George Bush e a 
Saddam Hussein, perchiederc 
che (osse scongiurata la guer
ra. La posizione del Vaticano 
provocò, oltre all'aperto con
senso del movimento pacifista 
e del Movimento popolare dì 
Roberto Formigoni, non pochi 
problemi di coscienza anche 

all'interno della De, i cui vertici ;' 
avevano appoggiato con un 
certo travaglio-la scelta della 
partecipazione dell'Italia al
l'intervento militare. Non era 
mancato qualche distinguo 
anche nella gerarchia cattolica 
italiana. Il vescovo di Bologna 
cardinale Biffi, per esempio, 
nello stesso giorno in cui il Pa
pa dal Vaticano esortava ad 
una piena mobilitazione - dal-
l'Onu, a tutte le coscienze reli
giose - contro la guerra, affer
mava dalla sua città che la 
Chiesa non si riconosce «in un 
pacifismo che proponga la re
sa di fronte al male o l'infedel
tà di fronte agli irn|>egni libera
mente presi». Il segretario della 
De, Forlani, aveva avvertito il 
bisogno di affermare che il go
verno - diretto dal democri
stiano Andre-otti - non poteva 
essere messo tra i «Signori del
la guerra». 

Evidentemente il «travaglio» 
aveva toccato anche Cossiga. 
Se il Papa prescrivesse ai catto
lici di tenersi fuori dalla guerra, 
«come cattolico -- avrebbe 
confidato il capo dello Stato -
sarei costretto, anzi tenuto ad 
obbedire. E obbedirei. Ma lo 
potrei lare soltanto do[>o es
sermi dimesso dalla carica di 
presidente della Repubblica 
italiana». Una rimessione ad al
ta voce, priva di seria intenzio-

- «alita? La circostanza serve co
munque a Guzzanti per dram-

- matizzare la figura di un presi
dente solo di fronte ai compiti 
straordinari che ritiene gli im
ponga la carica al vertice dello 
Stalo in una fase politica asso
lutamente straordinaria. E 
sembra che lo slesso Cossiga 
oggi si compiaccia di ragiona
re, quasi come osservatore og
gettivo di se stesso, sul ruolo di 
•exlernator» da lui imboccato 
negli ultimi due anni con un 
ritmo e un'intensità parossisti
ci. Nelle ullime settimane il 
presidente ha osservato un 
maggiore riserbo. Lo ha rotto 
l'altro ieri, riprendendo la sua 
polemica conlro quel blocco 
di potere trasversale che a suo 
dire chiude gli occhi sulla ne
cessita ili profonde riforme isti
tuzionali. Ora. in un articolo 
sempre su Panorama, Cossiga 
confessa di «aver avuto biso
gno dello scandalo». «E' la si
tuazione politica e sociale ita
liana che ha trasformalo il ruo
lo del Quirinale - spiega il pre
sidente - e cambialo il ruolo 
dell'istituzione, non io». Se 
avesse rispettalo lo stile della 
prima fase del suo sttennato 
egli sarebbe rimasto «solo la 
voce fredda di una personalità 
della politica italiana». Un per
sonaggio che «il cittadino ita
liano non ama». Non e valida 

quindi la spiegazione «psicolo
gica o persino psichiatrica» del 
suo comportamento. «So per
d io mi trattano da matto: io ho 
avuto il coraggio di fare nomi e 
cognomi dei miei bersagli». La 
trasfigurazione del compassa
to statista in un «externator» 
implacabile risponde ad una 
missione deliberatamente 
scelta, ma anche ad una esi
genza di difesa. «Hanno cerca

to di fermarmi», dice il presi
dente, e ricorda le accuse per 
la sua frequentazione di Celli, 
la riscoperta delle carte di Mo
ro, la polemica su Gladio. Ma a 
suo giudizio egli e uscito pres
soché indenne dall'accerchia
mento. Di Golii non era certo il 
più assiduo, dalle lettore del 
precidente de assassinalo 
emergerebbe come un «pro
gressista che aveva creduto un 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 

po' troppo alla solidarietà na
zionale». E anche il suo ruolo 
per Gladio, afferma un po' al
lusivamente, e stato quello di 
un «personaggio di secondo 
piano». Sembra quasi giustifi
carsi Cossiga, anche se am
mette che «parlare 0 un piace
re» e dà «un godimento, come 
dire, esletico». Si è divertito il 
capo dello Stato? Certamente 
non tulli i suoi interlocutori. 

Referendum 
Finanzicimenti 
ai partiti: 
Giannini firma 
• • ROMA Massimo Si-vero 
Giannini firmerà il referendum 
contro il finanziamento pub
blico dei parliti. Il giurista ha 
comunicato la sua adesione in 
una lettera a Marco Palmella, 
resa nota nel corso della mani
festazione indetta dal partito 
radicale per il Idncio della 
campagna referendaria «con
tro la partilociazia». Presidente 
ilei comitato per la riforma de
mocratica, che ha presentato I 
quesiti per la soppressione del 
ministero delle Partecipazioni 
Statali, sulle nomine bancarie 
e sugli interventi per il Mezzo
giorno, Giannini aveva preso le 
distanze dall'iniziativa in mate
ria di finanziamento pubblico 
dei partiti. E ciò per ragioni di 
metodo (rischi di confusione 
per l'eccessivo numero di refe
rendum) e di mento (la scarsa 
incidenza delle somme eroga
te dallo Stato ai partiti rispetto 
al fenomeno complessivo del
la partitocrazia e della corru
zione politica). Ora Giannini 
precisa di aderire all'iniziativa 
-come cittadino» ed esprime 
apprezzamento |>cr l'appog
gio dei radicali all'iniziativa re
ferendaria che porta il suo no
me. 

L'Unità 
Comunicato 
della sezione 
del Pds - . 
• • ROMA Si è svoli.! giovedì 
scorso, nella sede iloti Unità a 
Komd, rassembk'L. delM sezio
no informazione del lJd.s, per 
discutere della situazione del 
giornale e delle ini/ialive dell.) 
sezione 11 connmKato del di
rettivo rivolgo «unj sollecita
zione al partito-editore e al 
gruppo dirigente del giornale 
perche sia definito un progetto 
editoriale ilnaro e credibile 
nelle sedi competenti, supe
rando anche elementi di con
fusione che si sono manifestati 
negli ultimi mesi Onesta è la 
premessa indispensabile- sot
tolinea il comunicato - per al
lentare una discussione re
sponsabile e coMruitiva sulle 
decisioni da assumere». 

Î a sezione .ivev.i già rivolto 
nei mesi scorsi, un invilo ana
logo al partito e alla direzione 
del quotidiano che era rnnaslo 
senza seguito. 

-Non sta alle sedi politiche -
conclude il comunicato della 
sezione juk - decidere in ma
terie su cui sono competenti 
sedi aziendali e sindacali E 
aperto un confronto sull'an-
nunciato piano di rislrutlura-
zione, ed è slato affermato pie 
no sostegno all'azione dei rap
presentanti sindacali della re
dazione» 

Il leader della sinistra: «Non credo al secondo partito cattolico» 

Brescia, la lista de si fera a Roma 
Martinazzoli: «No alla rottura» 
M BRESCIA. " Non crede alla 
formazione di una lista civica 
cattolica per le elezioni del 2<1 
novembre al Comune di Bre
scia. E non ha alcuna intenzio
ne di farne parte. Mino Marti
nazzoli. di fronte alle voci cir
colate in questi giorni, dichiara 
di provare «grandi fastidi» e di 
sentirsi «spesso diffamato». E 
aggiunge, per dare -maggior 
peso alle sue smentite: «Già 
considero che la De non è un 
partito cattolico e non credo 
che ci sia un luminoso futuro 
per dei cattolici che senza me
diazione vogliano stare in poli
tica in quanto tali». 

Secondo il ministro per le 
Riforme, il problema si porreb
be «se ci tosse nella società 
bresciana la capacita di artico
lare una lista che fosse davvero 
rappresentativa dei diversi seg
menti della citta lombarda»; in
vece, «c'è grande unita a rove
sciare sui partiti tutte le contu

melie che si meritano per lo 
scacco che hanno avuto, ma 
mi pare che c'è meno capacità 
o voglia di entrare in gioco in 
prima persona». L'esponente 
della sinistra de ritiene che sul
la questione bresciana «le re
sponsabilità debbano essere 
gestite da chi le ha» e allude ad 
«amici, nel senso più innocen
te del termine, al quali io sono 
più vicino, i quali hanno re
sponsabilità e sono chiamati a 
prendere decisioni». 

«Di una seconda lista nessu
no mi ha mai parlato», l-o assi
cura il senatore democristiano 
Luciano Dal Palco, inviato da 
Forlani come osservatore a 
Brescia. «Del resto - aggiunge 
- dopo l'appello all'unità rivol
to dal segretario nazionale e li-
parole del vescovo di Brescia, 
credo che ipotizzare una se
conda lista eie diventi davvero 
difficile» Dal Falco ha annun
ciato che saranno gli organi 

centrati del partito a decidere 
sui candidati per le prossimi-
elezioni amministrative nella 
città lombarda. 

Un provvedimento «accetta
to da tutte le componenti loca
li del partito», assunto per sot
tolineare che «Brescia è- una 
realtà importante, con una 
lunga e forte tradizione clic 
merita una attenzione partico
lare», Riuscirà il commissaria
mento delle liste a ricomporre 
il contrasto tr.i i seguaci di 
Praniliui e di Martinazzoli'' Il 
ministro dei Lavori Pubblici, in 
un'intervista, si dichiara dispo
nibile a «fingere ili aver torto» e 
propone di andare «oltre al 
confronto d i e si approfondirà 
e |)orterà ad una nuova sintesi 
non tattica ne momentanea, 
con una rappresentanza nuo
va che rispecchia ancor me
glio la De». E aggiunge di non 
esser certo che il risultalo elet
torale, come indicano i son

daggi, andrà a premiare la l-e-
ga lombarda. 

Una candidatura e già stata 
decisa, per questa consultazio
ne elettorale, da Inondazione 
comunista. E quella di Maria 
Fida Moro, indicai.! come ca
polisti dall'attivo provinciale 
riunito con l'intervento ili Ar
mando Cossulla. Una designa
zione con cui mondazione 
«intende rispondere all'esigen
za di rigore e di cambiamento 
che lo stesso vescovo della cit
tà, mons. Foresti, ha pubblica
mente esternalo alcuni giorni 
fa». La proposta di Maria Fida 
Moro, senatrice eletta dalla De 
e passata in qualità di indipen
dente al gnippo di Rifonilazio-
ne, intende «costituire - so
stengono i promotori - l'eie-
melilo di aggregazione dei cit
tadini e delle forze politiche 
progressiste e di sinistra per 
una politica alternativa e anta
gonista agli attuali poteri della 
città». 

SABATO 12 OTTOBRE CON T'Unita , 
« La Storia dell'Oggi" 

Fascicolo n. 14 " D E N G " 

Giornale + fascicolo DENG L. 1.500 

LOTTO 
40' ESTRAZIONE 
(5 ottobre 1991) 

BARI 7026404832 
CAGLIARI 64 18 551177 
FIRENZE 88 5180 87 65 
GENOVA 7 57 32 6 73 
MILANO 39 8 86 62 30 
NAPOLI 31 9 18 8 2 
PALERMO.. . . 28 42 8617 45 
ROMA 5155 90 26 85 
TORINO 7175388134 
VENEZIA 49 5 76 21 77 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 2 2 - 1 X X - 1 X 2 - X 1 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 43.833.00 
ai punti 11 L. 1.626.000 
ai punti 10 L. 143.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI OTTOBRE 

i giornale © 
del LDTTD 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

GRUPPI SIMMETRICI 

• La definizione di simmetria 
applicata al gioco del Lotto, 
ha come denominatore comu
ne la "coppia simmetrica" che 
ha come somma Interna, dei 
due numeri che la compongo
no " 9 1 " . 

Le coppie simmetriche so
no solo quarantacinque: 

1.90- 2.89- 3.88- 4.87 

42.49 - 43.48 - 44.47 - 45.46 
SÌ possono inoltre creare 

decine, che avranno come 
somma interna "455": 
1.90.18.73.19.72.36.55.37.54 
2.89.17.74.20.71.35.56.38.53 

9.82.10.81.27.64.28.63.45.46 
Oppui«f quìndici sestine di 

somma "273": 
1.90.30.61.31.60 
2.89.29.62.32.59 

15.76.16.75.45.46 

Altro formazioni ancora, 
che come le precedenti con
tengano tutti i numeri senza e-
tcluderne nessuno, che però 
,ion si possono utilizzare orati-
'amente perchè troppo lun-
io , sono: dici otti ne (5 forma
rmi per gruppo) e trentine 
>flicamente tre per gruppo). 
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Da Ferrara il segretario socialista Toni molto duri con le Leghe e i «partitini»: :r 

manda a dire che si accontenta di correzioni «Sbarramento elettorale per fermarli » ̂  
Ancora critiche allo sciopero generale Cautela sul dialogo tra Pds e Garofano 
«Ma Andreotti rispetti l'intesa sulle pensioni » e nessun affondo contro i democristiani 

Craxi: «La Finanziaria non va buttata» 
D Psi frena: «D governo non è ancora condannato a morte» 
Questa Finanziaria va corretta, ma non è da buttare. 
Dalla festa delle donne socialiste di Ferrara Craxi 
orienta cosi un partito che sulla manovra economi
ca dice cose diverse e appare incerto sul da farsi. Il 
segretario socialista non minaccia né esclude ele
zioni anticipate ma parla come in un comizio prima 
del voto: piovono battute verso Leghe e partitini, 
con richieste di sbarramenti elettorali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISBRBNDINO 

tm FERRARA. •Malumori sul
la finanziaria è dire poco. 
Stauscendo un'iradiddio di 
critiche, alcune fondale, alcu
ne no. A quelle fondate biso
gna trovare il modo di andare 
incontro». La linea scelta da 
Craxi è semplice e prevedibi-
le, e soprattutto perfettamente 
aderente al difficile gioco di 
equilibrio ingaggiato In vista . 
delle elezioni: si può tirare l& 
corda ma non troppo. Ed ec
co quindi il leader socialista 
ribadire la sua contrarietà allo 
sciopero generale ed eccolo 
ricordare che quella finanzia
ria che «fa vomitare» France
sco Porte ma che all'opposto 
piace a Formica e De Miche-
lis, andrà corretta, ma non 
buttata a mare. 

Con le opportune correzio
ni, fa capire Craxi, il governo 

la può condurre In porto e co
si assicurarsi la sopravvivenza 
per i mesi d i e restano alla 
scadenza naturale della legi
slatura. Colpi di grazia al go
verno Craxi non ne vuole da
re? «Non esageriamo • rispon
de ai giornalisti - il colpo di 
grazia si da ai condannati a 
morte e non mi sembra che 
siamo a questo punto». 

Per la verità quanti mesi 
mancano al voto dice di non 
saperlo, ma avverte, pe?£ 
chi che non l'avess 
che i socialisti sì 
campagna elettorale eSfl 
portano di conseguenza. 
«Non si può chiedere a noi -
dice Craxi - se è cominciata la 
campagna elettorale, di non 
dire la nostra», 

Il segretario socialista dun
que da ' la carica all'attenta 
platea ferrarese, al termine di 

una ricca e interessante lesta 
delle donne. Sfoggia il suo ap
peal elettorale, con seguito di 
battute e sarcasmi in tutte le 
direzioni: Bossi, La Malfa, Ca-
riglia. Orlando. Si salvano, ma 
non e un caso. Forlani e Oc-
chetto. Qui Craxi conduce al 
meglio il suo gioco di equili
brio: prima di salire sul palco 
dice di non temere «né la De 
né le elezioni», sul palco non 
lancia grandi affondi, salvo il 
solito aut aut ad Andreotti sul
le pensioni: «Tutto si può fare 
salvo mettere sotto i piedi gli 
accordi di governo. Ho ricevu
to una lettera del presidente 
del consiglio in cui si dice che 
le pensioni si possono elevare 
a 65 anni, volontariamente. 
Patti chiari, amicizia lunga, Il 
siamo e 11 ci restiamo». 

Nino Cristofori, in prima fila 
in platea, abbozza con un sor
riso. Una stoccatina va anche, 
pare di capire, al ministro Car
li: «Chi, nel governo parla fuori 
dalle righe non fa il bene di 
nessuno né l'interesse del 
paese». Non a caso a comizio 
concluso Craxi si lascia scap
pare una battuta sulle privatiz
zazioni: «Tra il dire e il fare c'è 
di mezzo il mare, e poi ad 
esempio mi risulta che la Fiat 
non ha ancora pagato l'Al
fa...». Nel complesso, su que
sto versante, un Craxi impe

gnato a dare di sé l'immagine 
dello statista navigato e saga
ce, ma anche mollo responsa
bile, che si fa carico della go
vernabilità e delle necessità 
economiche e di bilancio del 
paese. Ma con l'aria di dire: io 
ho assicurato le vacche grasse 
all'Italia, io ho ottenuto la pa
ce sociale, io ho prospettato 
le riforme istituzionali di cui il 
paese ha bisogno. 

Il leader del Garofano ricor
da l'emergenza criminalità, fa 
una velata critica a Scotti, ma 
si guarda bene dall'aflondare 
i colpi contro la De. Sono finiti 
i tempi dei duelli. E Craxi stes
so lo dice: «Qui alla festa c'è 
una macchina della verità che 
mi consiglia di avere più grin
ta. Pensate un po' io dico la 
mia e mi mettono gli stivali, fi
guratevi se facessi dell'altro, I 
baffi non me li toglierebbe 
nessuno...». E' il momento dei 
lazzi. Craxi se la prende con i 
piccoli partiti e relativi leader: 
•Più sono piccoli e più strilla
no», dice. «Ma poi, hanno 
sempre il 2 per cento o giù di 
II». Dileggi per Bossi, che Craxi 
scimiotta in milanese, dileggi 
per Orlando («ha latto una re
te, a proposito, non cascate
ci»). Tutti questi partitini, 
compresa Rifondazione, dice 
Craxi, creano problemi ed è 
ora di introdurre uno sbarra-

E Spadolini frena La Malfa: «Il dialogo laic^cattolici deve continuare» 

Forlani avverte: «]sfS$fpermetteremo 
che gli agitatori sfascino tutto» 
La De non solo difende questa Finanziaria, mi 
l'attacco dei suoi critici. Forlani ha detto che IP 
partito «non lascerà campo libero» alle spinte di
sgregatrici. Il Psi è avvertito. Ma la De è preoccupata 
del nuovo clima a sinistra? «Solo le elezioni, quando 
verrà il tempo, decideranno chi deve governare e 
chi deve stare all'opposizione». Spadolini dice che il 
dialogo tra laici e cattolici deve continuare. 

STEFANO BOCCONETTI 

• 1 ROMA A difesa della fi
nanziane. Di questa finanzia
rla, contro cui è stato già indet
to lo sciopero generale. Di più: 
all'attacco di tutti i «contestato
ri». La De è scesa decisamente 
in campo a dilesa del pro
gramma economico di An
dreotti. E lo ha fatto col suo 
massimo esponente, il segreta
rio Arnaldo Forlani. Che una 
volta tanto lascia da parte il lin
guaggio per addetti ai lavori e 
parla chiaro, «...le misure pre

viste dalla legge finanziaria so
no necessarie». Un po' meno 
esplicito nella forma, ma con 
la stessa chiarezza Forlani si ri
volge anche anche all'«allealo» 
di governo, Craxi. Si rivolge a 
quella parte del Psi, che maga
ri non se la sente di seguire Del 
Turco nella battaglia contro la 
finanziaria, ma è piena di dub
bi sulla manovra economica. 

Forlani dice. «La De è solida
le con l'impegno del governo e 
non lascerà campo libero alle 

spinte regressive e agli agitatori 
che puntano a sfasciare la 
maggioranza». Tradotto: la De
mocrazia cristiana sta col con
dono, col rinvio della riforma 
delle pensioni, con l'aumento 
dei ticket sanitari. E richiama 
•all'ordine» anche l'incertopar-
tito socialista. La De sicura, in
somma. Tanto che Forlani non 
si mostra preoccupato più di 
tanto del nuovo clima a sini
stra. Vogliono mandare la De 
all'opposizione? «Solo le ele
zioni, quando verrà il tempo, 
decideranno chi governa e chi 
sta all'opposizione», risponde 
tranquillo da Pesaro. 

Il richiamo all'ordine di For
lani sembra, comunque, aver 
già trovato orecchie disponibi
li. Non si tratta di socialisti, per 
ora, ma del più rappresentati
vo dei repubblicani nelle istitu
zioni, il Presidente del Senato 
Giovanni Spadolini. Anche lui, 
ieri, era a Vicenza per parteci
pare alla Festa dell'edera (do

ve, tra l'altro, ha tenuto una 
dotta conferenza sull'attualità 
del pensiero mazziniano alla 
luce della crisi del leninismo). 
Ma i cronisti gli hanno chiesto 
soprattutto dell'oggi. Meglio: 
del domani. Insomma: il Pri 
tornerà al governo? E Spadoli
ni (da tempo contrario al «tiro» 
sulla De ispirato da La Malfa) 
ha risposto: «Nessuno può fare 
previsioni sugli schieramenti di 
domani, ma la collaborazione 
ed il dialogo tra i laici e i catto
lici è il presupposto stesso deU 
la vita democratica dell'Italia e 
quindi in forme magari diverse 
da quelle del passato, non le
gate a questa o a quella formu
la di governo, deve continua
re». 

Di più (magari sulle ultimis
sime frecciate lanciate proprio 
da Vicenza da La Malfa verso il 
governo) Spadolini non ha vo
luto dire. S'è limitato solo ad 
un'analisi della situazione: 
«Penso che questo sia il mo

mento. E per essere in una 
platea femminile va un po' 
pesante- «In Italia, basta esse
re in tre per fare un partito. Si 
parte con la moglie e la co
gnata. Anzi mi ricorda la sto
na di quel grande tenutario di 
bordelli di Parigi, che divenne 
grande iniziando con la mo
gi iee la cognata...». 

E i rapporti a sinistra' Ecco 
il Craxi dell'equilibrio e che 
coerentemente fa capire che 
forse nell'interpretazione dei 
buoni rap|x>rti col Pds si è an
dati un po' più in là. Non si 
rinnega nulla naturalmente. 
Ma una lunga disamina stori
ca lo porta a concludere che 
l'unita a sinistra, la nascila di 

mento più difficile della storia 
del dopoguerra... c'ò una con
fusione tale di poteri... il mio 
pessimismo ò profondo». Tutto 
qui. 

Pessimisti por l'oggi, ma si
curi dì quel che va fallo, invece 
i liberali. Ieri, per il piccolo par
tito laico, ha parlato il capo
gruppo alla camera, Paolo Bat-
listuzzi. Ecco cosa ha sostenu
to: davanti alta finanziaria sia
mo di fronte al «solito balletto». 
Che consiste in questo: «In un 

primo momento si approva la 
legge ed alcuni che politica
mente l'hanno sottoscritta la 
definiscono "da vomito" (il ri
ferimento, neanche troppo na
scosto è a Forte e al Psi, ndr)». 
In una fase successiva, poi, «il 
Parlamento la modifica e s'or
na a gotlo continuo leggi di 
sposa». Terzo atto (sempre 
(lolla «previsione» liberale): «I 
ministri economici riconosco
no la sopravvalutazione delle 
entrato e scoprono falle da 

una grande forza socialista e 
democratica di stampo euro
peo, si chiama e si potrà chia
mare soltanto «unità sociali
sta». Sia pure, aggiunge Craxi, 
«senza pretese di monopolio 
o di esclusiva». Il segretario so
cialista affronta la storia un 
po' con l'accetta ma assicura 
che non vuole presentare 
conti. Quelli, dice, li presenta-
ranno gli storici e Craxi assicu
ra che quando gli studiosi leg
geranno questi decenni «si ac
corgeranno che i conti, per 
ciò che i comunisti hanno fat
to ai socialisti, saranno conti 
salati». 

Nel complesso, nessuna 
critica diretta al Pds, qualche 
notazione sul simbolo («stan
no facendo quello che abbia
mo fatto noi»), nessun calore. 
Meno, in ogni caso, di quello 
che Alma Agata Cappiello 
(arrivata in ritardo per un lie
ve malore da stanchezza) 
aveva infuso nel testo del suo 
discorso. Tutto, fa capire il se
gretario, dipende da come an
dranno le elezioni, tenendo 
però presente che la sua linea 
è di stare con la De. Previsioni 
di risultati? Pare che al ritomo 
da Lisbona ne abbia messo 
qualcuno nero su bianco, Si 
aspetterebbe una De Ira il 33 e 
il 35%, un Pds tra il 16e i l l8%, 
unPsi trai! 15eii 16%. 

Il segretario del Psi 
Bettino Craxi, 
alla Festa nazionale 
del garofano rosa 

tamponare con nuovi tributi». 
Stavolta, però, tuona Batlistuz-
zi non potrà andare cosi (ce lo 
impedisce il «vincolo euro
peo») . E allora? Allora ci dovrà 
pensare l'incontro di mercole
dì alla Presidenza del Consi
glio. Tra le forze di maggioran
za. 

L'ultima battuta è per i so
cialdemocratici, che hanno 
detto la loro col ministro Carlo 
Vizzini. Il quale pare si difon
dere la finanziaria («Se vi sonò 
settori della maggioranza ai 
quali non sembrano condivisi
bili le scelte compiute... non 
hanno che da dirlo... magari 
solo per strappare applausi ai 
convegni della Confindu-
stria»), ma non «a spada trat
ta», Tant'è che subito dopo 
Carlo Vizzini aggiunge' il Psdi 
sollecita la «piena solidarietà 
dei partiti della maggioranza», 
ma non è disposto a «diventare 
come San Sebastiano». Infilato 
dallofrecce, 

Da Piccoli a Sbardella, a piazza del Gesù si agita lo spettro degli «incappucciati» in azione contro lo Scudocrociato 

E la De gridò: «C'è un complotto massonico» 

Craxi 
presidente? 
Tanti sì 
«condizionati» 

Bottino Cr.ixi al Quirinale (nella foto)'' L'£S/JI«SMJ è andato 
a sondare gli umori del Transatlantico. E i risultati sono con 
trastanti. In molti dicono di non avere obiezioni, ma tulli 
pongono dello condizioni II ministro de Bodrato lo votereb
be por il principio dell'alternanza, ma un sonatore democri
stiano, Rosali, si chiede «cosa garantirebbe alla IX'». Non lo 
voterebbe un altro esponente dello scudocrociato, Gianni 
Fontana SI di Luciano Violante so la candidatura si basa «su 
un accordo nuovo o chiaro a sinistra». No, invoco, da parlo 
di Renato Nicolini -Non può essere l'uomo por tutto lo sta
gioni». Non ha pregiudiziali neanche il segretario missino Fi
ni, il quale vuole comunque ohe Craxi cinedo esplicitamen
te i voli fascisti. In ogni modo, tra Andreotti e il segretario del 
Psi, Fini non ha dubbi: sceglierebbe Craxi. 

Occhetto: 
«No a chi vuole 
infangare 
la Resistenza» 

•Noi diciamo con tutto lo n" 
sire forzo no a quanti voglio
no infangare la Resistenza, 
perché la Resistenza è una 
gemma nella stona della si
nistra italiana, dei comunisti 
e dei socialisti, nella storia 

" ^ ~ ™ " ^ ^ ^ ~ ^ ~ ™ dei laici e dei cattolici demo
cratici che il Pds difenderà sempre», lx> scrivo Achille Oc
chetto in un messaggio inviato in occasiono del 17 anniver
sario dell'eccidio nazista di Marzabotto. «Gettare fango sulla 
Resistenza - afferma il segretario del partito democratico 
della sinistra - é contro la venia, contro la democrazia, con
tro l'Italia, contro gli atti di eroismo, solidarietà, coraggio e 
passione democratica che hanno portato donno, giovani e 
uomini davanti ai plotoni di esecuzione, nello camere di tor
tura e nei lager del nazifascismo». Por il leader del Pds. ben 
altre commissioni di inchiesta andrebbero istituito «sui tre
mendi capitoli della stona d'italiana» che vanno da piazza 
Fontana al caso Ustica. «Se non sarà latta piena luce su que
sti casi - conclude Occhetto - allora non potremo mai risa
nare la democrazia italiana». 

Il de Lega: 
«Zanone ancora 
sindaco 
di Torino» 

La De torinese avverte: con
tinueremo a sostenere il sin
daco laico della città solo st
esso sarà ancora Valerio Za
none. Lo ha detto ieri Silvio 
Lega, vicesegretario del par-
tito di Forlani. «L'attuale arr-

•"""—•"•*"••"—"^•^•^•^"™"~™ ministrazione comunale -
ha sostenuto - si trova di fronte a grandi problemi por la riso
luzione dei quali avrà il sostegno. Ma perché l'esperienza 
continui e l'accordo si rafforzi è indispensabile che Zanone 
continui a svolgere la propria opera a Palazzo Civico e non 
si faccia sedurre dalle sirene romane». Per Lega «la gestione 
Zanone si colloca nella tradizione della lunga collaborazio
ne tra il movimento cattolico, la tradizione liberal democra
tica piemontese e quella socialista nlormista». 

Spadolini: 
«Del Quirinale 
parlerò solo 
dopo il 3 luglio» 

A Giovanni Spadolini le voci 
che corrono su una sua can
didatura al Quirinale lo «in
fastidiscono abbastanza». 
Cosi il presidente del Senato 
ha risposto ieri ai giornalisti 
elio gli chiedevano un com-

^ ™ ~ ™ " ™ — ^ ™ ^ ^ ™ monto. E, piuttosto seccato, 
ha aggiunto: «Parlerò il 3 luglio, giorno in cui scade il man
dato di Cossiga: non è corretto parlarne prima». E ai giornali
sti che continuavano ad insistere, l'autorevole esponente re
pubblicano ha replicalo: «Io non ho mai chiesto-volt anes -
suno, neanche a Fiossi» 

Andreotti: 
«Politici, seguite 
l'esempio 
di santa Brigida» 

L'attualità «nella sua eterni
tà» di santa Brigida: questo 
ha scovato ieri Giulio An
dreotti. Il presidente del 
Consiglio é andato a tenere 
una relaziono ad un conve-
gno per il sesto centenario 

^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ della canonizzazione della 
santa, Il suo insegnamento, ha dotto, é valido per «tutti gli 
uomini di tutti i tempi». E cosa ha insegnalo, Santa Brigida? 
Andreotti ha proposto un dettagliato resoconto: ai politici, 
che «richiamò incessantemente al rispetto delle persone 
amministrate»; ai ricchi, «ai quali additò l'umilila e l'amore 
per il prossimo»; ai dotti, ai quali fece sapere «che occorro vi
vere il Vangelo piuttosto che disputare su di osso». Ma ad 
Andreotti piace particolarmente il richiamo della santa alle 
«persone che si presumo dabbene», alle quali «rivelò la mise
ria morale di un perbenismo fondato esclusivamente sul ri
spetto delle convenzioni sociali». 

Rispunta 
Delle Chiaie 
efonda 
un movimento 
«antisistema» 

Primo forum, a Roma, del 
movimento nazional-popo
lare e «antisistema» fondato 
da Stefano Delle Chiaie, che 
al suo attivo ha anche la fon
dazione di «Avanguardia Na
zionale». I lanno partecipato 
all'incontro gli ex deputati 

del Msi Staiti e Manna, il radicale Melimi (come invitato) ed 
esponenti della cultura e dell'associazionismo di destra. In 
un comunicato si sottolinea che é stata la «tenace volontà» di 
Stefano Delle Chiaie a rendere possibile la creazione e la 
formazione del movimento nazional-popolare, al quale 
aderiscono anche esponenti della sinistra che privilegiano 
l'opposizione «oltre la sinistra e la destra». 

GREGORIO PANE 

:* 

«Complotto massonico»: nella De ogni tanto qualcu
no lancia l'allarme. Piccoli lo ha fatto sulla Croazia, 
ma lo fece anche al tempo del sequestro Moro. Dice 
Formigoni: «Il problema c'è ed è grave. La massone
ria rappresenta un pericolo». Sbardella: «Condiziona 
le istituzioni e la politica italiana». Baruffi: «lo non so 
che roba è». E Sandro Fontana cita De Gasperi: «Mai 
ignorarla, sempre tenerne conto, mai parlarne». 

STEFANO DI MICHELE 

Piammo Piccoli 

• 1 ROMA. L'autorevole diri
gente democristiano percorre 
a lunghi passi lo studio dalla 
moquette verde, macchiata e 
polverosa. Va alla finestra, tor
na indietro, circumnaviga la 
scrivania. Silenzio. Poi fa il per
corso Inverso. Alla fine del lun
go tourscruta il cronista e mor
mora. «No, io non ne parlo e 
non voglio entrarci niente. Me
glio chiedere a chi tira sempre 
fuori il problema». Il problema 
si chiama «complotto massoni
co»: una sorta di fiume carsico 
dentro lo Scudocrociato, che 
periodicamente riaffiora. Ogni 
tanto qualche democristiano 
lancia l'allarme, poi cade il si
lenzio. E quasi nessuno ha più 
voglia di parlarne. Dice ad 
esempio Sandro Fontana, il di
rettore del Popolo forlaniano: 
«Posso solo ripetere un grande 
insegnamento di De Gasperi, 
che sulla massoneria diceva: 
"Mai ignorarla, sempre tener

ne conto, mai parlarne"». Pre
ferisce non dire niente nean
che Luigi Baruffi, responsabile 
dell'organizzazione a piazza 
del Gesù, uno dei colonnelli di 
Giulio Andreotti. «Il complotto 
massonico? Boh... Ogni tanto 
Piccoli ne parla in Direzione. È 
una faccenda che io non ho 
mai seguito. Anzi, a diro il vero, 
non ho neanche capito bene 
che roba è». 

Già: che roba é? Un gnippo 
un po' buffo di personaggi con 
annessi grembiulini, cappucci 
e compassi? Una gigantesca 
lobby che preme e minaccia la 
De? Flaminio Piccoli é il demo
cristiano che più spesso ha 
lanciato l'allarme sul presunto 
complotto ai danni del Bianco
fiore. Lo fece anche tanti anni 
la, nel novembre dell'80. «C'è 
una congiura massonica inter
nazionale», si allarmò. E pochi 
mesi dopo saltarono fuori, dal
la villa di Golii, lo listo della P2. 

l'orribile groviglio dove si mi
schiavano generali di ogni ri
sma, politici pavidi, faccendie
ri interessati. «Troppi cattolici 
in quella loggia», notò amara
mente Agostino Casaroli, allo
ra cardinale segretario di Stato. 

Non era la prima volta che 
Piccoli parlava del «pericolo 
massone». Nell'estate del '78, 
poche settimane dopo l'assas
sinio di Aldo Moro da parte 
delle Br, a/fermò che il leader 
de «fu stroncato perché non 
volle che l'Italia fosse teatro di 
competizione di manovre 
massoniche». Oggi é tornato, 
dopo l'uscita di Famiglia Cri-
sliana - che ha rivelato come 
in Vaticano siano convinti che 
cinque ministri degli Estori del
la Cee su sette, a cominciare 
da De Michehs, sono massoni 
- a paventare un complotto sui 
destini della Croazia, «lo ho 
parlato di complotto massoni
co per quanto riguarda il man
cato riconoscimento della 
Croazia e della Slovenia - rac
conta Piccoli, presidente della 
commissione Esteri di Monte
citorio - . E bisogna ricordare 
che i partiti socialisti sono tutti 
schierati su questo fronte. C'è 
senz'altro- una presenza della 
massoneria in campo interna
zionale che agisco attraverso 
la Cee, e penso che l'iniziativa 
che si è espressa in casa socia
lista sia di carattere massoni
co». 

Il fantasma dell'incappuc

ciato percorro i corridoi di 
piazza del Gesù. A quattr'oc
chi, qualche esponente della 
sinistra del partito ci ride so
pra, ma poi... Ma poi anche De 
Mila attacca Maurizio Costan
zo, per la trasmissione sulla 
mafia, accusandolo di essere 
«uno dei più grandi organizza
tori della loggia massonica 
della P2». Il nuovo Gran Mae
stro della massoneria italiana, 
Giuliano Di Bernardo, eletto da 
poco, si è mosso di punta per 
cercare di migliorare i rapporti 
con il mondo cattolico, paven
tando un «progetlo etico» che 
dovrebbe mettere insieme il 
Grande Oriente d'Italia e la 
Chiesa. Per bocca di Rocco 
Butligliono, filosofo di punta 
del cattolicesimo wojtyliano 
(è uno dei pochi citati dal Pa
pa) . è arrivalo un secco no alle 
sue ananas, «l-a Chiesa non si 
chiude corto a collaborazioni 
pratiche - ha dotto Butligliono 
-, ma non può accettare un in
vito chiaramente volto a nega
re il fondamento sul quale ossa 
poggia». Quindi, la massoneria 
resta il vecchio-nuovo nemico 
di sempre. Spiega Paolo Liguo-
ri, direttore del Sabato, giorna
le vicino a CI, artifice di rumo
roso campagne contro I «fratel
li» con il grombiulino: «C'è un 
fatto di cultura generale, corto, 
ma c'è anche il problema con
creto della massoneria come 
organizzazione, E la grande 

pericolosità che entrambi que
sti aspetti rappresentano per la 
cultura cristiana», La massone
ria, le massonerie; l'«ulficialc» 
Grande Oriente, le deviazioni 
piduiste, le logge e loggette di 
ogni risma. Nel mondo cattoli
co osservano senza particolare 
convinzione questi distinguo. 
Dice ancora Uguori: «Ricordi 
la storia della P2? Beh, essa in 
gran parte fu massacrala dalla 
massoneria concorrente...». 

C'è una grande tentazione, 
nel palazzotto de di piazza del 
Gesù: quella di mettersi ad ur
lare, tutti insieme, al «complot
to massonico» per spiegare 
l'attuale isolamento dello Scu
docrociato, abbandonato da 
vecchi alleali, sotto il tiro del
l'opposizione, tenuto sul filo 
del rasoio da Cossiga. Vittorio 
Sbardella, azionista di maggio
ranza assoluta del partito a Ro
ma, afferma: «Quando partono 
queste campagne qualunqui
stiche in genere la connotazio
ne è massonica, l-a P2 faceva 
gli stessi discorsi.., L'ispirazio
ne è quella». Ma, insomma, chi 
sono questi complottaton? 
Quei signori che si affannano 
con discorsi contorti sull'Arco 
Reale e il Grande Architetto, al 
suono della musica di Mozart, 
gran massone o grandissimo 
compositore? «lo non sottova
luterei quelli che si riuniscono 
con cappuccio e grambiulino 
- replica Sbardolia -, Dietro 
quei gesti c'è un retroterra di 

potere che condiziona le istitu
zioni e la politica italiana». Vo
gliamo fare qualche nome? Di
ce il capo de. «Storicamente i 
repubblicani sono i portatori 
del verbo massonico. E questi 
interessi si manifestano anche 
all'interno della Conlindu-
stria». I pistoleros che assedia
no la Balena Bianca portano 
allora nella fondina, oltre alle 
Colt, anche il compasso? «I pi
stoleros? Forse Forlani li ha an
che scoperti in ritardo...» 

Nello Scudocrociato, del re
sto, pochi hanno dimenticalo 
(e qualcuno lo ha messo nel 
conto) il caloroso messaggio 
che Cossiga inviò lo scorso an
no al congresso massone che 
scolse Di Bernardo come suc
cessore di Armando Corona 
Al Grande Oriente il capo dello 
Stato riconosceva «il nobile im
pegno» por «l'elevazione spiri
tuale dell'uomo». Uno che at
tentamente sorveglia le mosse 
della massoneria è Pietro Giu
bilo, segretario della De roma
na od ex sindaco della capita
le. «Non mi piacciono le analisi 
complottistiche - dico •- ma è 
inutile nascondersi che i grup
pi di pressione e: sono od 
orientano molto scolto. Ui 
massoneria esiste e non riten
go che si occupi solo di rituali, 
ina che sia una specie di socie
tà di "mutuo soccorso" por gli 
aderenti». E la un esempio, che 
cala drillo drillo dentro la cor

rente andreottiana, di cui an
che Giubilo è esponente, tiran
do in ballo un deputato segua
ce del presidente del Consi
glio: «Mi riferisco a Publio Fiori. 
Lui ha poco ascolto nel partito, 
ma molto dalla televisione do
ve attacca proprio il sistema 
dei partiti. Non a caso per lui si 
parlò di iscrizione alla P2». An
che l'ex sindaco, insomma, 
come Sbardella, cui è vicinissi
mo, vede una lila di incappuc
ciati dietro lo accuse alla De. 

E allora? È un problema ve
ro'' È una strumentale agitazio
ne a vuoto? «Il problema c'è. e 
vero od è grave - risponde sen
za mezzi termini Roberto For
migoni, capo carismatico del 
Movimento popolare - . Esisto
no più massonerie, da quella 
intemazionale a quella italia
na, ma tulle ugualmente pen-
coloso». In che senso? «Nel 
senso che configurano un 
gruppo di potere economico, 
politico od ideologico, in al
leanza o in scontro con altri 
gruppi di potere, anche so a 
volto si ammantano di vesti 
che ai più possono sembrare 
accettabili». Quindi scontro a 
lutto campo? Formigoni sem
bra non avere dubbi. «Perchè 
nella massoneria c e anche 
una componente tipicamente 
ideologica che protondo di 
porsi in concorrenza dirotta 
con la Chiosa cattolica», Poi 
anche lui non vuole aggiunge
re altro 
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Parisi sul caso Palermo 
«Le polemiche scoppiano 
ogni volta che stiamo 
per dare colpi alla Piovra» 
B B ROMA <C'e chi probabil
mente sollia sul (uoco, nel mo
mento in cui st iamo lavorando 
seriamente a qualcosa di gros
so, a qualcosa di significativo», 
il Capo della polizia, Vincenzo 
Parisi, si r i t iene alla parola 
d 'ordine che gira dal l 'al tro ieri 
per i corr idoi del Viminale: 
smorzare le polemiche con i 
giudici palermitani. Ieri, al Gr2. 
ha smentito contrasti con il 
procuratore capo di Palermo e 
ha tenuto a sottolineare che 
•sono corrette le posizioni del
la magistratura e della polizia». 
E le parole di Ginmmanco. sul
le notizie 'false» date al mini
stro da i suoi col laboratori? Po
trebbero esserci stati «malinte
si», ribatte Parisi. Poi, però, tro
va il m o d o d i ribadire, punto 
per punto, le cose già dette 
l'altro ieri. Non vi sono state 
• informazioni errate nel rap
porto con il ministro». Ma «Tut
te le volte che cerchiamo di 
raggiungere in qualche modo 
la mafia - afferma il capo della 
polizia - d i colpir la duramente 
soprattutto negli interessi, o vi 
sono omic id i , o vi sono calun
nie, o vi e un'attività disinfor
mativa in virtù della quale si 
cerca d i produrre lacerazioni 
al l ' interno delle istituzioni e tra 
le istituzioni». Sulle dichiara
zioni del procuratore capo di 
Palermo, e intervenuta una no
ta d e t o Voce Repubblicana d i 
ieri. «Se restano inalterate le af
fermazioni d i Giammanco, la 
risposta del presidente de l 
Consiglio all ' interrogazione ur
gente presentata da i repubbl i
cani in parlamento investe il 
governo di gravi responsabili
tà. L 'abbiamo detto e lo ripe
t iamo: o 6 il procuratore capo 
di Palermo ad aver affermato il 
falso, e deve essere dunque 
egli a subirne le conseguenze, 
o le sue affermazioni corri
spondono a quanto 6 avvenu
to ed allora la via da seguire è 
Duella del p ieno accertamento 

i responsabilità nell'aver pro
pagato notizie false da parte 
dc lmin is te ro degli Interni. Chi 
ha commesso un cosi grave cr-

Vaticano 
«Combattere 
la mafia 
è un dovere» 
• E ROMA. Lottare cont ro 
mal ia, camorra e 'ndrangheta 
è un dovere crist iano. Lo affer
m a un editoriale dell 'Ossame-
lare romano, che affonda II d i 
to nel la piaga del la cr iminal i tà 
organizzata. La lotta alla ma
fia, si legge, «esige armonia tra 
i var i organismi , superamento 
d i interessi personal i o d i par
te, serietà e l impidezza d i 
compor tamento , chiarezza d i 
obiettivi». L 'organo del la San
ta Sede d i sofferma anche sul 
risalto che i mass media dan
no a l prob lema del la presen
za mafiosa nel Mezzogiorno. 
E quasi a voler intervenire nel
le po lemiche che in questi 
g iorni si sono concentrate sul
la maratona ant imaf ia d i San
toro e Costanzo, VOsservalore 
rileva che la «conoscenza de l 
male può e deve essere non 
mot ivo d i lamentazioni e spir i
to d i resa, m a premessa d i r i 
sanamento». Perche quel la 
de l lo Stato cont ro la cr imina l i 
tà organizzata - è la conc lu
sione del la nota - «è una lotta 
invocata dal la coscienza del la 
gente. Dalla coscienza del po
po lo . E davvero bisogna che si 
a w i i un processo d i boni f ica, 
d i recupero de i valor i , d i co
scienze singole e comuni tar ie , 
d i r icomposiz ione d i un tessu
to sociale inquinato e lacerato 
da t roppe tentazioni , cedi
ment i e prevaricazioni». 

rare deve nsponderne», attor
nia l 'organo del Pri. 

Di Giammanco, ha parlato 
ieri a Venezia, anche Carmine 
Mancuso. L'esponente della 
Rete ha affermato che il procu
ratore capo di Palermo fa riferi
mento a notizie "depistanti e 
lalse rilerite al ministro Scotti 
circa la vicenda dell'estorsione 
a Libero Grassi e non fa i no
mi». «Sarebbe il caso - ha ag
giunto Mancuso - di ritorcere 
contro Giammanco le insinua
zioni fatte dal lo stesso procu
ratore e dai suoi col laboratori 
nei confront i d i chi parlò d i 
"verità" nei cassetti senza pre
cisare i nomi». Mancuso ha an
che rivelato l'esistenza di un 
rapporto giudiziario che da 
Venezia avrebbe già raggiunto 
le procure d i una decina d i cit
tà italiane. Riguarderebbe l'esi
stenza in alcune regioni del 
nord d'Italia, ed in particolare 
nel Veneto, -Di società gestite 
da imprese di comodo i cui ve
ri ispiratori sono grossi impren
ditori sicil iani, nella fattispecie 
catanesi, da tempo nel mir ino 
d i indagini relative a presunte 
attività mafiose». Secondo 
Mancuso, vengono acquisiti 
grossi appalt i attraverso socie
tà, in alcuni casi anche a parte
cipazione statale, e vengono 
effettuate grosse operazioni fi
nanziarie che riguarderebbero 
la costruzione di edif ici «da de
stinare ad l'so pubbl ico con 
evidenti casi d i corruzione e d i 
intrecci tra polit ica e affari». Ie
ri, intanto, a Palermo e arrivato 
Vincenzo Rovello, l'ispettore 
inviato dal ministro Claudio 
Martelli. Si e incontrato subito 
con Giammanco e con altri so
stituti, ma, anche, con i giudici 
delle cort i d'assise d 'appel lo 
dinanzi alle qual i sono stati ce
lebrali i tre maxiprocessi alle 
cosche, nonché i diversi pub
blici ministeri e i Pg impegnati 
nel sostenere l'accusa. A pa
lazzo d i giustizia 0 giunto an
che il procuratore della Re
pubbl ica d i Marsala Paolo Bor
sellino. 

Napoli 
Camion Nu 
di nuovo 
sotto scorta 
BEI NAPOLI. La nettezza ur
bana tornerà a viaggiare 
scortata dagl i u o m i n i de l la 
pol iz ia. La dec is ione è stata 
assunta da l questore, V i to 
Matterà, d o p o una serie d i at
ti d i in t imidaz ione, d a vera e 
propr ia guerrigl ia u rbana, ve
rif icatisi la notte scorsa in vari 
punt i del la c i t tà ai dann i d i 
d ipenden t i d i a lcune del le 
d i t te aggiudicatane de l l 'ap
pal to per la r imoz ione e tra
spor to de i r i f iut i so l id i u rban i 
a Napo l i . Gl i ep isod i d i vio
lenza si sono verif icati sia in 
zone per i fer iche che centra l i 
c o n aggressioni agl i addett i 
al prel ievo de i r i f iut i da parte 
d i g rupp i d i persone armat i , 
a b o r d o d i potent i mo-
to.«Smettetela d i lavorare e 
andate via», h a n n o in t imato 
ai d ipenden t i del le società 
«Sigma». «Ecolmar», «Perla» e 
«Sir». Gli opera i h a n n o dap
p r ima sospeso il servizio per 
a lcune ore e po i h a n n o spor
to denunc ia al la pol iz ia. La 
p r ima misura presa da l le for
ze de l l ' o rd ine è la decis ione 
de l questore d i far pattugl iare 
magg iormente le zone rite
nute «calde» e d i scortaregl i 
automezzi .Episodi d i in t imi 
daz ione nei con f ron t i de i d i 
pendent i del la nettezza urba
na a Napo l i si e rano registrati 
nel la pr imavera scorsa nei 
g io rn i immed ia tamen te suc
cessivi al la pr ivat izzazione 
de l servizio. 

Ieri mattina in molte scuole 
per la prima volta 
gli studenti hanno discusso 
sull'intreccio mafia-politica 

La carovana partita da Milano 
oggi darà vita alla «marcia» 
verso il quartiere dei boss 
Parteciperà anche Occhietto 

La sfida alle cosche 
i 

nel cuore dì Reggio Calabria 
Questa mattina, ore 10, parte a Reggio Calabria la 
«marcia contro la mafia». Destinazione: Archi, il più 
violento quartiere della città. Vi prenderanno parte, 
secondo le previsioni del comitato promotore della 
manifestazione, non meno di diecimila persone 
giunte da ogni parte d'Italia. Ci sarà anche Achille 
Occhietto, segretario del Pds. Il corteo verrà sorve
gliato da un grande schieramento di polizia. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

F A B R I Z I O R O N C O N E 

B B REGGIO CALABRIA La gen
te che continua ad arrivare an
che nella notte, e hu gli accenti 
p iù lontani, il milanese, il ro
mano, il sicil iano, ò gente ve
nuta qu i con un progetto im
portante. Marciare, cammina
re insieme contro la mafia. 

C e qualcosa di inconsueto 
nelle strade, nelle piazze. Sotto 
la cappa di p iombo di un regi
me vecchio e immortale, vio
lento e strapotente, che terro
rizza questa città come altre, 
sta per svolgersi la più sempli
ce e decisa manifestazione di 
protesta che i signori della 
•Piovra» abbiano mai ricevuto, 
l i na cosa che peserà più dei 
piant i delle vedove, più d i mil
le vertici prefettizi, più d i ogni 
proclama di lotta. Migliaia di 
persone, e Ira esse il segretario 
del Pds Achille Occhietto, rap

presentami della -Rete» e d i 
tante associazioni, sono pron
te a trascorrere una domenica 
tutte insieme per farsi vedere e 
per dire che in questo Paese 
e'e ancora gente per bene, 
gente onesta, e questa gente la 
sul serio, farà sul serio, non si 
arrende. Anche se i Kalasnikov 
dovessero continuare a canta
re e se uno studente, ier i , in 
una scuola media, ha chiesto 
al presidente dell 'Arci Giam
piero Rasimelli: «Ma il vero Sta
to, scusi, qual e? Non 0 la ma
lia?». 

Ieri, qu i a Reggio, sono già 
accadute cose notevoli. L'idea 
di una -convenzione naziona
le contro la "Piovra"», con otto 
gruppi d i lavoro diversi, ha in
fatti prodotto otto relazioni fi
nali che, in pratica, accusano 
lo Stato. Può sembrare para

dossale, e invece non lo 0. 
Semplicemente: oggi il corteo 
slilcrà per difendere uno Stato 
di cui , però, conosce bene co l 
pe e compl ic i tà. 

Un esempio. La prima com
missione aveva come tema: 
•Lotta alla mafia: ambient i , 
model l i d i sviluppo e uso del 
territorio». È stalo discusso il 
caso più attuale ed emblemati
co. Gioia 'l 'auro. Tre ore d i di
battito per poi concludere: -È 
lutto mol to chiaro: Il la mafia 
ha sapulo strumentalizzare al
la perfezione lo Stato, perciò lo 
Stalo si e fatto compl ice, con
nivente con le cosche». 

E cosi via, la seconda com
missione fino all'ottava. Pas
sando per la relazione della 
terza, che, commentando i re
centi provvedimenti d i sciogli
mento d i alcuni consigli comu
nali «inquinati», si ò chiesta se 
non si sia trattato -solo di un 
polverone. Perche se no il mi
nistro Scotti non scioglie an
che certi consigli comunal i più 
grandi e magari p iù "inquina
ti"? Perchè cont inuano a girare 
tranquil lamente tanti ammin i 
stratori mafiosi?». 

Hanno parlato per ore, e 
mano a mano che arrivavano 
altri pu l lman, i gruppi d i lavoro 
diventavano più affollali. Con

temporaneamente, in mol le 
scuole, si svolgevano assem
blee con al l 'ordine de! giorno, 
una sola parola: mafia. 

È in una di queste scuole 
che il presidente dell 'Arci Rasi
mell i s'ù sentito rivolgere (niel
la terribile domanda su chi 
rappresentasse veramente lo 
Stalo «E però e stalo importan
te sentirli certi interrogativi, 
proprio per poi poter lare ra
gionamenti adeguati. In fondo, 
credo che ci siamo riusciti. In 
alcuni moment i la discussione 
e slata esaltante. Il nostro van
taggio è stato quello d i presen
tarci con il vollo diverso d i chi 
fa polit ica senza chiedere con-
sensocvoli...». i 

C e un da lo comune emerso 
da quasi tutte le scuole. Gli stu
denti sono molto colpi t i , ma 
non meravigliati, disorientati 
piuttosto, da una certezza: il 
mondo cr iminale che li oppr i 
me ha stretti legami con il 
mondo della polit ica, della 
giustizia. 

«In molte loro frasi, abbiamo 
co l to tutto il senso d i una tra
gedia vissuta quot id ianamen
te», rifletteva Giovanni Bianchi, 
presidente delle A d i . Aggiun
gendo: «La prima cosa da fare 
e indicare a questi giovani un 
percorso credibi le. Perche non 
sono giovani perduti, no. asso

lutamente. Hanno dubb i , pau
re, sono confusi, ma non per
duti... è soprattutto a loro che 
deve rivolgersi la società civi
le». 

Qualcosa di civile, di gran
dioso e insomma già accaduto 
a Reggio. E non era proprio 
scontato. Antonio Bassolino. 
dirigente del Pds. ci intravede 
una speranza: «Ma si, perchè 
in giro per la città ho davvero 
visto facce nuove, ho sentito 
discorsi vivaci... Sembra pro
prio che la gente, i giovani so
prattutto, abbiano voglia di es
serci e di lare... e allora ecco, 
forse questa marcia non è de
stinata a rimanere un fallo iso
lato, un evento irripetibile. For
se possiamo cominciare a ri
durre il divario esistente tra ch i 
si oppone alla mafia e chi inve
ce con la mafia vive, comanda, 
ottiene». 

Cosi le ore della vigilia. A ra
gionare, discutere, a darsi spe
ranza e coraggio. Anche un 
po' d i coraggio serve. La mar
cia parte, alle 10, dal piazzale 
antistante la labbrica Omeca, 
l'unica fabbrica della città, e si 
conclude nel quartiere di Ar
chi . Archi è un posto dove puoi 
entrare in un bar per prendere 
un calfè e ritrovarti con una 
palla di p iombo in mezzo agli 
occhi . 

A Napoli è polemica: protestano il sindaco, l'Ordine dei giornalisti, replica «Epoca» §• '^^ 

Raccontò la sua vita di bimbo camorrista 
Ora dice: «Ho inventato tutto per soldi» * 
La sua storia di camorrista-baby, pubblicata su 
«Epoca», ha commosso mezza Napoli. Ma ora Carlo, 
11 anni, studente modello dei «Quartieri Spagnoli», 
nega tutto: «Ma quale corriere della droga, sono sta
to pagato per dire quelle cose». Malafede, o ingenui
tà di un giornalista? «Innanzitutto non ho sborsato 
un soldo. Ho solo fatto il mio dovere di cronista», di
ce Marco Corrias, autore dell'inchiesta. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

• • NAPOLI Probabilmente la 
verità sta nel mezzo. E quindi 
diff ici lmente verrà a galla. Di 
sicuro si sa soltanto che la sto
ria raccontata da Carlo, il ra
gazzino d i 11 anni spacciatosi 
per ni|x>te del boss dei «Quar
tieri spagnoli» Marco Mariano, 
e pubblicata negli ult imi due 
numeri d i «Epoca», è falsa. «Mi 
son fatto fotografare ed ho rac
contato tante bugie, perchè mi 
hanno dato 50 mila lire». Ma 
Marco Corrias, cronista del set
t imanale milanese afferma di 
non aver pagalo nessuno. Ora 
la vicenda finirà in tribunale: il 
padre d i Carlo. Antonio D'Elia, 
cameriere in un locale d i Posil-
l ipo, attraverso un avvocato di 
f iducia, ha infatti presentato 
contro il giornale una querela 
per diffamazione. «Non si pub
bl icano notizie del genere sen
za averle prima verificate», ha 
commenta lo amaramente 
D'Elia. Puntuale è arrivata la 
presa di posizione del sindaco 
di Napoli , Nello Polcse: - l^i 

scoperta del falso conferma 
che ci sono giornalisti che scri
vono per stereotipi, per accre
ditare una determinata imma
gine della città». Come se non 
bastasse, l 'ordine regionale dei 
giornalisti prcannuncia il defe
r imento del cronista al l 'ordine 
nazionale. 

Ma cosa ha raccontato a 
«Epoca» il f into camorrista ba
by? Ecco alcuni brani del l ' in-
quetante stona: «Mi ch iamo 
Carlo, ho 11 anni, e vivo ai 
"Quartieri spagnoli". Faccio la 
seconda media e sono stalo 
sempre promosso. Mio padre 
fa il barista, ho tre fratelli, mio 
zio è capo della camorra... 
Spesso, quando non vado a 
scuola, lavoro con mio /.io. Lui 
mi chiama a casa sua. mi con
segna un pacco e mi dice dove 
portarlo, io lo nascondo den
tro un pallone di cuoio un pò 
sgonfio e vado a consegnarlo. 
Una volta nel mio zainetto ho 
portato anche una pistola». 

Antonio D'Elia, 37 anni, ha 

altri tre figli: Salvatore, d i M , e 
Roberto, di 15, che frequenta
no rispettivamente il pr imo e il 
secondo anno all'Istituto Al 
berghiero, e Simona, 5 anni , 
che fa la pr imina. L 'uomo è fu
rioso: «Non c'è nessuna paren
tela tra la mia famiglia e i boss 
del quartiere. Siamo gente 
tranquil la, che lavora tutto il 
giorno. Forse la nostra unica 
colpa è quella d i abitare in 
questo maledetto posto». Ma 
allora, suo figlio li ha presi dav
vero i soldi per raccontare la 
storia? «Si, li ha avuli», risponde 

secco il padre del ragazzo, che 
aggiunge: "Sicuramente quelle 
bugie gli sono state suggerite». 

L'inviato d i «Epoca», invece, 
giura che gli unici soldi che ha 
sborsato sono slati quell i per il 
taxi che ha portalo il ragazzo e 
un tale Lucio, nell 'albergo 
Santa Lucia dove egli alloggia
va. Chi è, questo Lucio? «Una 
persona della massima affida
bilità, che mi lu> aiutato a tro
vare altre sei storie sulla de
vianza giovanile. Per quanto ri
guarda il caso d i Carlo, non 
potevo fare riscontri diretti. 

servizio 
di «Epoca» 
che ha 
provocato 
l'intervento 
dell'Ordine 
dei giornalisti 

non potevo andare a casa dei 
genitori del piccolo e chiedere 
loro se era vero c iò che aveva 
raccontato il tiglio». Dopo le 
proteste dell 'ordine dei giorna
listi campani e del sindaco di 
Napoli la direzione di Epoca 
ha emesso un comunica lo nel 
quale «prende atto con sorpre
sa che cario l 'unidicenne di 
N a p o l i , sostiene adesso di es
sersi invernato la storia raccon
tata all ' inviato del giornale, 
che ha raccolto in totale buon-
nid fede una testimonianza 
spontanea e dettagliatissima". 

I giornalista televisivo Michele Santoro 

La bufera sulla tv antimafia 
Santoro: «Samarcanda 
"romperà" ancora» 
Costanzo andrà a Palermo 
Michele Santoro e Maurizio Costanzo non sono 
pentiti. Nonostante gli attacchi, il conduttore di Sa
marcanda giura che continuerà a «rompere». E Co
stanzo: «Con lo show entreremo nell'ospedale di Pa
lermo dov'è ricoverato il boss Madonia». In un mini
sondaggio di Espresso e Panorama i commenti dei 
politici. Critiche a Samarcanda, ma anche un invito 
a Pasquarelli: la Rai deve tornare concorrenziale. 

IA. I due «colpevoli» 
^maratona tv ant imaf ia 

non sono affatto pent i t i . «Se 
m i salvo con t inue rò a r om
pere», giura Michele Santoro 
ai vari censor i d i Samarcan
da. «Ci sono la televisione-
spazzatura, la televisione-ve
rità - incalza Maur iz io Co
stanzo - . Ci deve essere an
c h e una televisione in grado 
di affrontare le quest ion i p iù 
d rammat i che de i nostro pae
se». 

A dieci g iorni da l la staffet
ta Samarcanda-Maurizio Co
stanzo sliow, i dirett i interes
sati h a n n o ri lasciato due in 
terviste, r ispett ivamente a Pa
norama e .M'Espresso che sa
ranno d o m a n i nel le edicole. 
Maur iz io Costanzo annunc ia 
un seguito del la serata ant i
maf ia : «Entreremo nel l 'ospe
d a l e d i Pa lermo dove è accu-
•dito'ton tutt i i r iguardi Fran
cesco Madon ia , presunto 
mandan te del l 'assassinio d i 
L ibero Grassi». 

Michele Santoro n o n 
esclude, ma neanche confer
ma , la possibi l i tà d i un suo 
trasfer imento al le reti d i Ber
lusconi : «Voglio cap i re bene 
che cosa succede qu i i n Rai 
( m a l' intervista è precedente 
al consig l io d 'ammin is t raz io-
ne e al varo del cos iddet to 
"pen ta logo" . ndr)». Il g iorna
lista si d o m a n d a se sia possi
b i le a viale Mazzin i fare un 
lavoro professionale, non in 
ch ioda to al le logiche d i part i 
to. «Che cos 'è il p lura l ismo 
per ch i ha cr i t icato Samar-
canddì», si ch iede ancora 
Santoro. «Soltanto far par lare 
tutti i part i t i , metter l i in scena 
sempre, lo facc io una tv " i l le
g a l e ' perchè servo il pubb l i 
c o e non i partiti». 

Abbastanza scontale le 
pos iz ion i dei pol i t ic i r iportate 
da i due set t imanal i in un m i 
ni -sondaggio. Per il segreta
r io de l Pds, Ach i l le Occhet to , 
«l'Italia d i Samarcanda è l'Ita
lia c h e d ice basta alla mafia», 
ment re per Ugo Int ini se è ve
ro che lo scontro è stato esa
gerato e d rammat izza to dai 
g iornal i , è anche vero che 
«occorre una r i forma radica
le per rompere l ' ingovernabi
lità del la Rai». Roberto Formi
gon i , a n o m e del Mov imen to 
popo lare , pur non c r i t i cando 
il d ibat t i to in sé, r i t iene c h e «a 
vol le manch i effet t ivamente 
un cont radd i t to r io reale». 

Il min is t ro de l le Poste Car
lo Vizzini non crede che i 
p rob lem i si r isolvano a co lp i 
d i censure e a m m o n i m e n t i e 
ricorda che la Rai ha ben altr i 
p rob lem i , p rob lemi struttura
l i ; mentre secondo il segreta
r io repubb l i cano La Malfa 
«quella trasmissione è stata 
un pugno ne l lo s tomaco. E i 
rappresentant i de l governo 
h a n n o fatto male a non pre
sentarsi». Est remamen'e cr i t i 
c o verso il p rog ramma il l ibe
rale Al t iss imo: «Quelli d i Sa
marcanda g iocano c o n un 
mezzo potent iss imo, c rean
d o un 'atmosfera da stadio, e 
alla f ine tut to si conc lude c o n 
un ' imp iccag ione in effigie». 

Accan to ai pol i t ic i a lcuni 
u o m i n i d i spet tacolo e gior
nal ist i . «È servita c o m u n q u e a 
sfrucugl iare il bubbone ma
fia», d ice Renzo Arbore . Di 
parere cont rar io Sergio Zavo-
i i : «Preferisco e prat ico un 
g iorna l ismo basato p iù sul
l 'analisi che sul lo sdegno, 
p iù sul ( .onfronto che sul g iu
d iz io , p iù sul bisturi c h e sulla 
mannaia». 

Giann i Bacjet Bozzo, euro
deputa to social ista, teme c h e 
trasmissioni c o m e Samarcan
da si t rasformino in un t r ibu
nale senza avvocat i d i fensor i . 
E, addir i t tura, aggiunge: «La 
diretta sulla maf ia , alla f ine, 
giova al la maf ia stessa. A l 
suo senso d i potenza». A n 
che il de Giuseppe Gargani 
se la p rende c o n l ' in forma
z ione che esaspera le no t i 
zie, m a r i ch iama il d i ret tore 
generale alle sue responsabi
l ità: «La Rai deve ritrovare 
una strategia e riqualif icarsi». 

Un invi to arr ivato a l l 'az ien
da da p iù part i . An ton io Ber
nard i , consigl iere pds, accu
sa Giann i Pasquarel l i d i aver 
sempre p iù burocrat izzato la 
Rai e d i averla indebo l i ta nel 
la concor renza c o n la Fin in-
vest. Conseguenza? «Unced i 
m e n t o totale a Berlusconi». 
Un a l t ro consig l iere, i l demo
cr ist iano Roberto Zaccar ia, 
r i ch iama Pasquarell i al la ne
cessità d i az ion i p iù decise 
per il r isanamento economi 
c o del la Rai. Mentre Marco 
Fol l in i . anch'egl i consigl iere 
de, pur d issociandosi da 
que l lo c h e def in isce «un t iro 
al bersaglio» con t ro Pasqua
rel l i , invita il d i ret tore genera
le a r iportare il servizio pub
b l i co a una pol i t ica concor
renziale, n Cr.P 

CHE TEMPO FA 

Si 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA: due pe r t u rbaz ion i , la 
p r i m a p r o v e n i e n t e d a l l ' E u r o i p a N o r d - o c c i 
den ta l e e d a l imen ta ta da a r i a m o d e r a t a 
m e n t e f r e d d a di o r i g i n e con t i nen ta le , la s e 
conda p r o v e n i e n t e d a l l ' A l g e r i a e d a l i m e n 
ta ta da a r i a ca l da ed u m i d a d i p r o v e n i e n z a 
m e r i d i o n a l e , si i n con t rano l ungo una d i re t 
t r i ce c h e va da l M e d i t e r r a n e o occ iden ta le 
v e r s o l 'Europa cen t ra l e i n te ressando ma r 
g i n a l m e n t e le nos t re reg ion i se t ten t r i ona l i 
e pa r te d i que l l e t i r r en i che cen t ra l i . 
T E M P O PREVISTO: su l l o A lp i occ iden ta l i , il 
P i emon te , la Va l d 'Aos ta , la L igu r i a e la 
L o m b a r d i a nuvo los i tà In g r a d u a l e a u m e n t o 
con poss ib i l i t à d i p rec ip i t az ion i s p a r s e . Du
ran te il co rso de l l a g i o rna ta la nuvo los i tà s i 
es tendo rà a l le T re Venez ie , a l l ' Em i l i a -Ro 
m a g n a , a l la Toscana , l 'Ab ruzzo , il Laz io e 
la Sa rdegna . Su l le a l t re reg ion i i ta l i ane 
p r e v a l e n z a di c i e lo s e r e n o o s c a r s a m e n t e 
n u v o l o s o 

VENTI : debo l i p roven ien t i da i quad ran t i 
m e r i d i o n a l i . 
M A R I : g e n e r a l m e n t e poco m o s s i o c a l m i . 
DOMANI : a l No rd e d a l cen t ro c ie lo nuvo lo 
so con poss ib i l i t à d i p rec ip i t az ion i s p a r s e a 
ca ra t te ro in te rm i t ten te Duran te il c o r s o 
de l l a g io rna ta tendenza a m i g l i o r a m e n t o 
su l se t to re No rd -occ iden ta le e success i va 
m e n t e lungo la fasc ia t i r ren i ca cen t ra le . 
P reva lenza di t e m p o b u o n o su l l e reg ion i 
m e r i d i o n a l i . 
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Depositate le 700 pagine di registrazioni 
tra i centri radar attivati dopo la strage 
Gli Stati Uniti negarono ogni coinvolgimento 
ma i controllori sapevano della loro presenza 

Immediatamente dopo rabbattimento del Dc9 
furono manomessi i tracciatigli Mainala?.: 
Cossiga promette: «Chiederemo agli alleati» 
Fuga di notizie, perquisita sede dell'Ansaci 

Ustica, tutti videro navi e aerei Usa 
Dai nastri altre conferme sulla presenza di caccia americani 
Gualtieri a Vicenza: 
«Ora i ministri 
dovranno parlare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T T O R I O R A Q O N E 

• 1 VICENZA. I polit ici che 
erano al vertice delle istituzioni 
al tempo della tragedia d i Usti
ca torneranno - quel l i che c i 
sono già stati - o si presente
ranno per la prima volta da
vanti alla commissione Stragi, 
per aiutare il presidente Libero 
Gualtieri e i parlamentari che 
lo affiancano a far luce su 
quel lo spaventoso cr imine. 
Detto cosi, sembra un ovvio 
dovere civile. Invece, per ora, è 
una richiesta del sen. Gualtieri, 
e alcuni degli uomin i chiamati 
in causa non hanno affatto vo
glia d i prestarsi alle audizioni. 
La Oc, soprattutto, teme che 
siano tempestose e spettacola
ri, «audizioni Samarcanda». 
Mercoledì prossimo la com
missione compi lerà l'elenco. È 
un elenco lungo, d i persone 
potenti: presidenti del Consi
gl io, ministri della Difesa e dei 
Trasporti. Non c i sarà perù i l 
nome d i Cossiga, che era a ca
po del governo il 27 giugno del 
1980. «Cossiga? Cancellate 
quella parola», d ice un p o ' ner
voso Libero Gualtieri. Sa bene 
che incombe il rischio d i un in
cidente dip lomat ico. In ogni 
modo, ricorda: «Cossiga c i ha 
già inviato una relazione, però 
dovremmo sentirli tutti: Lago-
rio, Formica, Rognoni, e anche 
Craxi, Forlani, Zanone. Spado
lini... dovrebbero essere lieti d i 
venire a testimoniare, non ca
pisco perche si debba lottare 
per averli in commissione». 

Ieri mattina, alla Festa del
l'Edera in corso a Vicenza, era 
di scena l'Italia del le stragi e 
dei misteri. Sandra Bonsanti, d i 
«Repubblica», intervistava Li
bero Gualtieri e un altro sena
tore del Pri, Giovanni Ferrara, 
anche lui membro della com
missione Stragi. S'è parlato del 
caso Moro e d i Gladio. Ma so
prattutto, dopo le ult ime rivela
zioni sulla presenza d i acrei 
militari Usa nel cielo d i Ustica, 
si e parlato del Dc9 dcH'Itavia, 
d i quegli 81 mort i , delle mil le 
difficoltà che i parlamentari - e 
i magistrati - nelle rispettive in
chieste hanno dovuto e saputo 
sconfiggere. Le fatiche del la 
commissione Stragi, ormai , so
no «a una svolta». Quando fu 
varata, ha ricordato Gualtieri, 
«chiedemmo cosa c i fosse ne
gli archivi del l 'Aeronautica mi
litare e dei servizi segreti. Ci 
mandarono 12 foglietti che in 
sostanza dicevano che non 
c'era p iù nulla da scoprire. 
Ora, invece, abb iamo tre stan

ze piene d i document i . Possia
mo domandare a coloro i quali 
avevano giurato che non era 
successo nulla perche hanno 
taciuto». 

Subito dopo la strage, ha 
detto Gualtieri, «un gruppo d i 
persone dentro lo stato, a livel
lo pol i t ico e istituzionale, non 
ha messo tutto il loro peso per
ché la venta venisse fuori. Sin 
dal pr incipio si dovevano spa
lancare tutti gli archivi, doveva
no essere fornite tutte le testi
monianze dirette». Ma questo 
non è avvenuto. Chissà che a 
qualcuno non vengano in 
mente particolari sepolti nella 
memoria, ora che le indagini 
giudiziarie portano ogni gior
no a nuovi brandell i d i venta. I 
nastri con le conversa j ion i tra 
Ciampino e altri aeroporti ita
l iani la notte del disastro, per 
esempio: «In commissione i 
nastri non li avevamo - giura 
Gualtieri j-± ma ne avevamo 
sentito a M n c , conoscevamo 
il loro cqmBiuto d i massima». 
O quelk fq f la t t ro boe d i segna
lazione ripescate d i recente at
torno al relitto, altro esempio: 
il senatore ammette «l'ipotesi» 
che siano state poste 11 da una 
qualche Marina militare, per
che i minisommergibi l i potes
sero andare e venire da quella 
tomba subacquea, magari per 
far sparire le prove. 

Ma se per la cornMÉrtbB,? 
stragi non esistono ffiM/tim 
mi d i proroga ( la seWJftna 
prossima sarà deciso in Parla
mento che resterà in carica fi
no alle e lez ioni ) , Gualtieri è 
preoccupato per le sorti delle 
inchieste giudiziarie. Anche 
quella su Ustica - e non solo 
quella - a v rebb«j ] |É jJ |u io d i 
una proroga, pcI*«ofl(Bemirc 
che le istruttorie si concludano 
secondo il vecchio codice: «lo 
non voglio criticare il nuovo ri
to - ha avvisato Gualtieri - , ma 
sta d i fatto che finora non ha 
prodotto un solo processo d i 
mafia, e co l nuovo rito non si 
fanno i processi per strage». 
Sulla proroga, dopo Martelli. 
anche Andreott i - dice Gual
tieri - «mi ha assicurato che 
non c i sono difficoltà». E inve
ce «un magistrato, al telefono, 
me ne ha prospettale». Di osta
co l i ne r imangono troppi. E 
grandi. La reticenza degli Stati 
Unit i 0 uno dei più gravi: «Im
maginatevi - ha sospirato il se
natore - se una superpotenza 
c o m e gli Usa ammette qualco
sa dopo 11 anni...». 

Già la sera della strage di Ustica, gli americani nega
rono che i loro aerei fossero in volo, nonostante i 
controllori italiani sostenessero di averli visti. Non 
solo: una conversazione telefonica fa pensare che i 
dati del radar di Marsala furono «distorti» nelle ore 
successive alla tragedia. Tutte novità contenute nel
le 700 pagine con le «.sbobinature» delle telefonate 
intercorse quel giorno tra i centri radar. 

G I A N N I C I P R I A N I 

egli 
i da americani era stata notata 

molt i operatori del control lo 
aereo italiano. E immediata
mente si era jicnsato che la 
scomparsa del De 9 dell ' ltavia 
e ['«intenso traflico» d i caccia 
statunitensi potessero essere 
messi in relazione. Ma gli Stati 
Uniti hanno sempre negato. 
Anzi: dalla lettura del testo d i 
altre conversazioni (cicloniche 
intercorse in quelle drammati
che ore del 27 giugno 1980, si 
può capire che gli Usa fin dalle 
primissime ore negarono l'evi
denza. Un atteggiamento che 
6 cont inuato per tutti questi 
anni e anche venerdì sera, no
nostante prove ormai schiac
ciant i , c'è stata l'ennesima, ri
tuale smentita. Ma adesso i te
sti delle telefonate costituisco
no elementi che non potranno 
essere ignorati. 

Significativa, ad esempio, è 

una conversazione delle 21,45 
ora zulù (23,45) dal la quale, 
nonostante risulti incompren
sibile in molte parti, si capisce 
che la «pista Usa» si era affac
ciata immediatamente: «Ha 
detto il generale d i informarsi 
con Weststar se c'è»; «Ho capi
to, portaerei americana, traffi
co americano»; «SI perche...lui 
dice: non 6 che c'è stato qual
che americano che si sia scon
trato con l'Itavia»?; «Lui mi ha 
detto: ho chiamato Weststar, 
sia portaerei che traffico d i al
tra natura americano non c i 
sta. Dice, i radar nostri non 
hanno visto»; «Eh no, perchè la 
Riv d i Roma li ha visti»; «Non so 
a chi rivolgermi io»; «Eh, non lo 
ha detto d i provare un'altra 
volta con quel lo là»; «C'è stato 
un velivolo americano che ha 
decollato da...c'è un velivolo 
americano che è decollato da 
Catania ma dopo...»; «Voglia

mo chiedere a Signonella se 
dicono se ci sia qualche altra 
cosa»?; «SI si». Anche in un ' al
tra telefonala tra un control lo
re e il capitano Trombetta si 
parla con chiare/zza d i una na
ve americana. Lo parole, an
che in questo caso, sono più 
significative d i molt i commen
ti; «Cos'è questa notizia dell'af
fare là, della nave america
na?»: «Ma qui se... stava parlan
do il capo control lore che 11 c i 
doveva essere la portaerei»; 
«potreste andare più a fondo a 
questa notizia che qui non ne 
sanno niente?»; «Adesso guar
da l 'unico modo per poterlo 
fare è chiamare l'ambasciala e 
lo sta facendo il capo control
lore...senti tu tramite i canali 
della Difesa?»; «si»; «Non puoi 
interessare Bagnoli?»; «mò ve
diamo». 

Traffico intenso, portaerei, 
aerei decollati da Catania e Si-
gonella; dalle registrazioni 
emerge quanto basta perchè le 
autorità italiane cominc ino a 
chiedere con forza al loro al
leato atlantico tutto quanto le 
rigide regole della sovranità l i
mitata cui è stata sottoposta l'I
talia hanno sempre impedito 
di chiedere: la verità su una 
delle tragedie più gravi del do
poguerra nella quale sono 
morte 81 persone, colpevoli 
unicamente d i essere capitate 
nel mezzo di quel lo che ogni 
giorno d i più sembra un con
flitto aereo tra «caccia» statuni

tensi e altri velivoli, forse l ibici , 
ancora non identificati con 
chiarezza. Cossiga ha fatto sa
pere d i essersi messo in con
tatto con Andreott i perchè sia 
compiuto «ogni passo neces
sario». Dopo queste gravissime 
rivelazioni molt i inquirenti si 
stanno chiedendo se non sia il 
caso d i rileggere in chiave at
lantica molt i degli episodi 
oscuri che non hanno ancora 
una risposta, come le stragi e il 
terrorismo, compreso quel lo 
rosso. 

Ma, oltre alla presenza degli 
aerei americani, il contenuto 
d i altre conversazioni fa ipotiz
zare che la grande macchina 
del depistaggio si fosse messa 
in moto quasi contempora
neamente al l 'abbalt imenlo del 
De 9. In questa ottica gli esperti 
hanno «tradotto» il testo d i una 
telefonata avvenuta alcune ore 
dopo la strage tra Marsala e 
Martina Franca. Il capitano Pa-
tronigriffi. d i Martina Franca, si 
era immediatamente accorto 
che i dati d i Marsala non erano 
chiari . «C'è un punto che fa un 
salto da canguro ege è impos
sibile crederci»; «Comunque -
aveva risposto il maresciallo 
Acampora d i Marsala • quelle 
sono state copiate integral
mente dal Path...posso ncon-
t ro l l a r c .può darsi che abbia
no sbagliato». Invece non c'era 
stato alcuno sbaglio, erano i 
dati ad essere distorti, tant'è 
ci ie ch iudendo la conversazio

ne il maresciallo aveva detto: 
«un po ' d i casino, eh?»; «Eh, lo 
so» avevano risposto da Marti
na Franca». 

Infine è stata ritrovata la re
gistrazione di una telefonata 
abbastanza particolare, anco
ra oggetto d i accertamenti, che 
potrebbe far pensare ad una 
correlazione tra il De 9 di Usti
ca e il mig l ibico ritrovato dalla 
Sila. Infatti quattro ore dopo la 
tragedia un operatore d i Croto
ne. Malfa, telefono a Martina 
Franca per chiedere notizie 
dell 'aereo Itavia. «Il capitano 
dei carabinieri d i Crotone mi 
ha chiesto informazioni d i un 
incidente a un De 9» aveva det
to al suo interlocutore. Una cir
costanza singolare, anche per
chè Crotone non era diretta
mente interessata alle ricerche 
del relitto. I carabinieri di Cro
tone, però, furono quell i che 
intervennero alcuni giorni do
po, al momento del ritrova
mento del mig libico. Come 
mai quella sera erano stati al
lertati? Un'altra pista che gli in
quirenti dovranno seguire. Per 
il momento l 'unica conse
guenza alle rivelazione dei na
stri è un' indagine aperta dalla 
procura d i Roma sulla «fuga d i 
notizie» che ha consentito ai 
giornali d i anticipare l'inquie
tante contenuto delle conver
sazioni telefoniche. Ieri la di-
gos ha perquisito la sede del
l'Ansa. 

Si vuole rimuovere un componente della commissione che indaga sul rogo 

Moby Prince, grandi manovre 
per coprire i depistage dell'inchiesta 
Indebite ingerenze sui lavori della commissione 
ministeriale d'inchiesta sulla tragedia della Moby 
Prince. L'ex comandante della capitaneria di por
to di Livorno, Sergio Albanese, ha chiesto che 
venga sostituito un membro della commissione. 
Una singolare motivazione: il militare, esperto di 
sicurezza della navigazione, ha prestato servizio 
presso la capitaneria di porto di Livorno. 

PIERO BENASSAI PAOLO MALVKNTI 

• 1 LIVORNO Acque agitate 
nella commissione d'inchiesta 
nominata dal ministro della 
Marina mercanti le per indaga
re sulle cause della tragedia 
del Moby Prince. Al l 'ex co
mandante della capitaneria d i 
porto di Livorno, Sergio Alba
nese, oggi promosso contram
miraglio e destinato ad un in
carico al ministero, non piace 
la presenza in quella commis
sione del capitano di vascello, 
Antonio De Rubertis, «esperto 
in sicurezza della navigazio
ne». Ed ha inviato ben due let

tere al presidente della com
missione ed al ministro Ferdi
nando Facchiano per solleci
tare la sua sostituzione. La pri
ma 6 stata inviata il 7 settem
bre scorso, l'altra è partita 
pochi giorni fa, d o p o che la 
commissione ha deciso d i sen
tire gli ufficiali in servizio la 
notte del disastro. Singolare la 
motivazione. «Si ritiene dove
roso fare presente - senve il 
contrammiragl io Sergio Alba
nese, dal quale dipendeva il 
coordinamento dei soccorsi 
nel momento il cui avvenne il 

disastro - che del la commis
sione speciale è membro un 
ufficiale che f ino al 10 novem
bre 1990 è stato destinato pres
so questa capitaneria con l'in
car ico d i capo Sezione della si
curezza della navigazione, per 
cui , ai fini d i una serena ed 
obiettiva valutazione sull'orga
nizzazione e l'attività d i questo 
comando, si rappresenta l'op
portunità, la necessità della 
sua sostituzione». Ma proprio il 
latto che il capitano d i vascello 
abbia ricoperto un incarico co
si particolare alla capitaneria 
d i porto d i Livorno può contr i 
buire ad aiutare gli altri espo
nenti del la commissione d' in
chiesta a valutare i fatti, anche 
per quanto riguarda, dal punto 
d i vista tecnico, l 'elaborazione 
del «piano d i soccorso in ma
re» della capitaneria livornese 
che risale al maggio 1979. Al
banese sembra invece esserne 
preoccupato. 

Dopo tanta insistenza e tan
te pressioni, il capi tano d i va
scello Antonio De Rubertis, in

feriore d i grado ad Albanese e 
rispettoso della gerarchia mi l i 
tare, sembra aver accolto l' in
vito a dimettersi. La lettera è 
già pronta e domani sarà con
segnata nelle mani de l mini 
stro della Marina mercantile. 
Se però Facchiano dovesse ac
cettare queste «dimissioni» la 
commissione, che faticosa
mente e con ritardo è stata 
messa in piedi nel maggio 
scorso, rischia d i frantumarsi. 
C'è già chi considera questa 
intromissione un elemento 
dannoso per la ricerca del la 
verità. 

Mentre la Navarma annun
cia di aver dato mandato ai 
propri legali d i «difendere il 
buon nome della compagnia» 
e respinge qualsiasi insinua
zione su presunti coinvolgi
mene nei due tentativi d i sabo
taggio verificatisi a bordo del 
traghetto. Ciro Di Lauro, au
toaccusatosi del tentativo d i 
manomissione avvenuto in 
plancia, ha raccontato la sua 
«verità» al Mattino d i Napoli . 
«Non c'è stato - afferma - al

cun sabotaggio. Una volta rag
giunto il ponte d i comando, 
questo famoso ispettore (po i 
identificatp per Pasquale D'Or
si, residente a Piombino e da 
oltre venti anni dipendente 
della Navarma n.d.r.) mi ha 
detto che la nave stava per af
fondare e che se volevameo fa
re qualcosa per salvare alme
no i cadaveri dovevamo mano
vrare alcuni comandi . Quel
l 'uomo mi fece prendere una 
manichetta ant incendio e mi 
disse d i battere forte sulla leva 
che aziona il pilota automati
co, che in quel momento non 
era inserilo. Ma non successe 
niente perchè gli strumenti 
erano stati fusi dal calore. Solo 
dopo alcuni giorni m i sono re
so conto che qualcuno della 
Navarma stava macchinando 
qualcosa per sviare le indagini 
della magistratura ed ho deci
so d i raccontare tutto». Ciro Di 
Lauro però non parla del sabo
taggio avvenuto in sala mac
chine e sta circolando il nome 
di un altro personaggio. 

—""——™~— Gioia Tauro: viaggio allucinante nel degrado della cittadine? e; labra dove la disperazione è sfociata in guerriglia 

Quel porto della speranza trasformato in ovile 

Vigili 
del fuoco 
Arrivano 
le donne 

Cinquant 'ann i d o p o la sua ist i tuzione, il c o r p o naz ionale 
de i vigi l i de l fuoco annovera tra i suoi effettivi anche le 
donne . Sono und ic i ispettr ici e d h a n n o v into, ins ieme a 
157 uom in i , un conco rso band i to nel l '89. Nove d i loro, 
quat t ro laureate in Archi tet tura, quat t ro in Ingegneria 
idraul ica, una in Ingegneria de i trasport i , hanno preso 
servizio lo scorso lugl io. La p icco la r ivo luz ione è stata ri
cordata ier i , durante le ce lebraz ion i de l c inquantenar io 
davant i a l presidente del la Repubbl ica. Una del le nove 
«effettive», in divisa e a tordo d i una jeep, ha aperto la sfi
lata dei mezz i , mode rn i ed eff ic ient i , in do taz ione ai vigil i 
de l fuoco. 

Marano 
Assessore (psi) 
trovato in casa 
di ricettatrice 

Un assessore c o m u n a l e 
socialista d i Marano ( i n 
provinc ia d i Napol i , cons i 
gl io c o m u n a l e sciol to per
chè «inquinato») è stato 
denunc ia to : lo h a n n o tro-

_ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ _ _ _ _ _ vato la notte scorsa in casa 
d i una ricettatr ice. Si tratta 

d i Francesco Ior io, 50 ann i , residente a Vi l lancca, asses
sore a l l 'Annona e al Commerc io . Tra l 'altro, Francesco 
Ior io è anche concess ionar io d i un grosso stand al mer
cato or to f rut t ico lo. Lo h a n n o sorpreso in un apparta
mento , nel quale era conservata refurtiva per circa 10(1 
mi l i on i d i lire. L 'appar tamento è intestato ad una d o n n a 
d i 39 ann i , pregiudicata e at tua lmente agli arresti dom ic i 
l iari. 

Garagista 
bruciava auto 
per procurarsi 
clienti 

Ventisette ann i , garagista, 
Andrea Narcont i è stalo ar
restato ieri a Roma, lungo 
viale T i r reno, dal la pol iz ia, 
mentre, ins ieme a un c o m 
pl ice (Luca Cesari, 28 an-

m^^^m^mm ^m^^^^^ n i , car rozz ie re) , si al lonta
nava ve locemente da 

un 'au to in f iamme. L'aveva bruciata lu i . Ha negato, ha 
cercato d i d i fendersi . Ma aveva una tanica d i benz ina in 
m a n o e un accend ino usato poco pr ima. Prove inconfu
tabi l i . Perciò, i l g iovane ha resistito so lo qua lche minu to , 
po i ha deciso d i spiegare !e ragioni de l suo gesto. Ha 
escogi tato il sistema d i incendiare le auto d i notte, aff in
chè i propr ietar i , compra tane una nuova, si decidessero 
a parcheggiar le in garage. Andrea Narcont i si trova nel 
carcere d i Regina Coel i . 

Fori! 
Giovane morto 
per paracadute 
difettoso 

Giampiero Gugl ie lmi , 28 
ann i , è mor to prec ip i tando 
a terra nel corso d i un lan
c io effettuato sul l 'aeropor
to d i Forlì. Il g iovane era a 
b o r d o d i un Cessna 182 

^ m m m , ^ m m — _ m de l l 'Aeroc lub d i Forlì, de
co l la to verso le 15.30 d i ie

ri. Si è lanciato ne l vuoto da un'al tezza d i 2.000 metr i . Il 
paracadute pr inc ipa le ha funz ionato regolarmente, ma , 
a c i rca 500 metr i da l suo lo , si è aperta, inspiegabi lmente, 
anche la vela d i emergenza, f o rmando un grovigl io c o n 
la p r ima. G iampie ro Gugl ie lmi ha cercato d i slacciare 
l ' imbragatura pr inc ipa le , inut i lmente. 

Taranto Sono stati arrestati ieri no l -
TK» arrpetì ' ' , e dal la pol iz ia i tre presun- • 
• 16 ni iwu t | responsabi l i d e l | a s t r a g e 

per la Strage di martedì sera a Taranto, 
dì martedì quando, in via Garibaldi, 

f u rono uccise a co lp i d i m i -
^ ^ ^ ^ _ ^ - ^ ^ ^ 1 - ^ ^ — _ ^ tra quat t ro persone, e altre 

due rimasero ferite. In car
cere, indiz iat i d i concorso in o m i c i d i o p lu r imo, lesioni 
vo lontar ie aggravate, por to , de tenz ione d i a rmi c o m u n i ir 
da guerra, sono stati r inchiusi i fratel l i G iovann i e Massi
m o Cafor io, 27 e 18 ann i , e Giovanni Pedone, 35 ann i . I 
pr im i due sono cognat i dei (rateil i M o d e o - impor tan t i 
boss d i Taranto e del la zona Jonica - , Giovanni Pedone è 
cons iderato un u o m o d i f iduc ia de l c lan . Gli stessi reati 
sono stati contestat i anche ai due giovani tossicodipen
dent i fermat i i l g iorno d o p o la strage. Francesco A ie l lo . 
23 ann i , e Cos imo Bel lo, 21 ann i . 

S. Andrea (Cz) 
Consiglio sciolto: 
«commissariato» 
il Pds locale 

ÌJX d i rez ione pol i t ica de l 
Pds d i S. Andrea de l lo Jo-
n io è stata avocata dal la 
Federazione provincia le d i 
Catanzaro. Il p rovved imen
to è stato adot tato a con -

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a , — — — , — c lus ione d i un incont ro tra 
gli o rgan ismi dir igent i de l 

Pds d i S. Andrea e una delegazione del la Federazione 
per l 'esame del la s i tuazione pol i t ica determinatas i con lo 
sc iog l imento de l cons ig l io c o m u n a l e , a maggioranza 
Pds, da parte de l min is t ro de l l ' In terno Scotti. «Il Pds - si 
legge in un c o m u n i c a t o - c o n s i d e r a n d o giusto l ' interven
to previsto dal la legge per co lp i re l ' intreccio tra pol i t ica, 
affari e maf ia , r i t iene che ora spetti ai part i t i comp ie re la 
verif ica de i fatti contestat i e agire d i conseguenza». 

G I U S E P P E V I T T O R I 

Qualcuno lo aveva definito il terzo porto del Medi
terraneo e avrebbe dovuto cambiare la vita della 
gente di Gioia Tauro. È costato 500 miliardi. Fu An
dreotti a murare la prima pietra. Pecore e capre tra
versano, invece, le banchine deserte, passano sotto 
le gru e si avviano verso i piazzali erbosi. Un porto 
fantasma, insomma. Allucinante e crudele, l'opera 
gigantesca è il simbolo di mille fallimenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

W L A D I M I R O S E T T I M E L L I 

• 1 GIOIA TAURO L'aereo del
la polizia vola basso lungo le 
banchine del porto e poi risale 
lentamente verso l'abitato. 
Controlla ancora, nonostante 
tutto sia finito, la situazione 
del l 'ordine pubbl ico in città, 
dopo la guerriglia dei giorni 
scorsi e la grande rabbia dei 
disoccupati dell 'Enel. Che sto-
ne incredibi l i qu i a Gioia. Pro
messe, lotte, speranze e tanta 
rabbia. Prima, negli anni pas
sati, per il porto, poi per il cen
tro siderurgico e ora per la 
centrale Enel. Da una parte, la 
mafia della Piana, crudele e 
spietata, e dall 'altra lo Stato, 
che racconta balle, costruisce 
sul nulla e nel nulla lascia tut
to. C'è davvero d i che bestem
miare a essere nati da queste 
parti. I fanno bruciato il muni
cipio? Si sono «fatti sentire» per 
la storia del la centrale Enel? 

Non c'è da stupirsi. Qui hanno 
pazienza da 20,30,40 anni. 

La storia del porto d i Gioia è, 
appunto, il s imbolo assurdo d i 
tutto questo e d i mille fal l imen
ti . Non ne ricorderemo le vi
cende burocratiche che hanno 
occupato le cronache dei gior
nali per una ventina d i anni . 
Sarebbe noioso e terribilmente 
scoraggiante. And iamo solo a 
vedere l'opera gigantesca co
struita dal lo Stato e che avreb
be dovuto cambiare il destino 
della gente d i qui . L'hanno fi
nita, è stata ufficialmente «con
segnata» dai costruttori un 
paio di anni fa ed è costata la 
bella cifra d i 500 mil iardi d i li
re. Naturalmente, alla fine, gra
verà sui bi lanci del lo Stato per 
800 mil iardi. Infatti, presso Ko-
samo, poco fuori da Gioia 
Tauro, stanno ancora ult iman
do le grandi strade di comuni - II colossale porto di Gioia Tauro mai utilizzato 

cuzione con il porto, il terzo 
d'Europa - d icono - per gran
dezza, capacità e «pescaggio». 
Poi c i saranno da finire i rac
cord i con la ferrovia. Insoma. 
tutto quello che c i vuole, se
condo i progetti e le dclibere d i 
una trentina di anni fa. Come 
se nulla fosse cambiato in tutto 
questo tempo. Il meccanismo 
messo in moto negli anni 70 
con la prima pietra murata da 
Giul io Andreott i , allora solo 
ministro, cont inua a marciare 
e ad inghiottire soldi, per un 
porto che non è mai entrato in 
iunzione. 

Dal centro di Gioia, si scen
de verso il mare sfiorando ap
pena il munic ip io ancora nero 
dopo l ' incendio dei giorni 
scorsi. Si passa sotto il cartello 
del «mago d i Parigi» e si fila 
dritti verso l-amiu. Era una zo
na bellissima, d icono i vecchi, 
l 'roduceva, lungo i l mare, i 
mandarini p iù saporiti della 
Piana. Tutto venne sconvolto e 
fatto a pezzi dalle ruspe. Si ar
riva verso il c imitero d i Gioia e 
si gira a sinistra tra viottoli e 
strade sassose. Ci sono ancora 
ulivi giganteschi che danno un 
ombra pacifica e dolce. Sotto 
quegli alberi, c i sono decine d i 
macchine in sosta messe in fila 
per bene. Sono però vecchie, 
soniidistruttc, senza larga, co
perte di polvere e fango. Furo
no messe allora e nessuno le 

ha più riprese. Ormai, non val
gono neanche la spesa del re
cupero. 

Ancora pochi metri e si 
aprono i grandi spazi del por
to, un'opera faraonica in pietra 
e cemento armato che lascia a 
bocca aperta. Tutto è grande, 
enorme, costruito senza rispar
mio. Anche il silenzio è grande 
perchè al porto non c'è nessu
no, non c'è niente. È un porto 
fantasma che mette i brividi. 
Più lontano pecore e capre, 
ogni tanto, traversano le ban
chine per andare a raggiunge
re le zone erbose. Sotto un sole 
bellissimo, lungo il grande ca
nale d i ancoraggio, volano car
tacce, pezzi di funi, sacchetti 
d i plastica. L'acqua è stupen
damente azzurra e appena ap
pena mossa dal vento. Scam
biamo due chiacchiere con un 
pescatore che si è sistemato 
tranquil lo, con un ombrel lone 
per ripararsi dal caldo, lungo 
una piccola curva della ban
china. Dice che il «pescaggio» 
per le navi qu i , raggiunge i 18-
20 metri e che si prendono pe
sci d i ogni genere. And iamo 
ancora avanti e tutto diventa 
ancora più silenzioso e deser
to. Sembra quel fi lm degli anni 
Sessanta, girato in America e 
cl ic mostrava le grandi città 
della costa senza abitanti do
po una guerra atomica, ma 
con gli edifici lutti intatti. I pos

senti «arpioni» per l 'ormeggio 
delle navi, fusi dalle «Fonderie 
Formenti d i Gagliate». formano 
una fila che va avanti f ino a 
perdita d'occhio. Sulla strada 
del porto-canale, piccol i pe
scherecci, issati su certe strut
ture d i legno e a terra, stanno 
ormai agonizzando nella lotta 
contro la ruggine. Il nome d i 
uno è quasi sparito si può leg
gere appena: «Cannarella -
Reggio Calabria». Poi, ammuc
chiat i ovunque, tubi d i ferro 
glandi e piccol i strutture per le 
apparecchiature del cemento 
armato, grovigli d i «tondini» e 
camion ormai abbandonati 
per sempre, come le auto sotto 
gli ulivi. Assurdi e inquietanti, 
un po ' ovunque, montagne d i 
strani aggeggi che paiono terri
bil i automi d i ferro gial l ino e 
rugginoso. Sono gli «stampi» 
che servirono a mettere insie
me i grandi «birilloni a tre teste» 
in cemento armato, messi a 
protezione del porto, insieme 
a grandi lastroni d i pietra. Lun
go un tratto di banchina c'è 
ancora la «Maria Lucia 11», di 
Roma. È una vecchia carretta 
con grandi trivelle per scavare i 
fondali. A bordo non c'è nes
suno. Poco più avanti, il ponto
ne-gru «Ciclope» ha messo in 
moto i motori per la normale 
manutenzione. Due, gli operai 
a bordo. Se ne andranno Ira 
qualche ora. Sono loro a rac

contare che, qualche tempo 
fa, una ditta d i Lecco è venuta 
a impiantare sulla banchina 
tre gru della «Antonio Badoni». 
«Non serviranno a niente -
spiegano - anche se il porto 
dovesse funzionare. Non sono 
infatti in grado di alzare i con
tainer. Quindi perchè le hanno 
messe?». Misteri d'Italia, come 
sempre. Anche i due operai d i 
cono che Genova e Livorno 
non permetteranno mai al por
lo d i Gioia Tauro d i funziona
re. Si mettono a spiegare altri 
problemi burocratici che ri
guardano la Regione, l'ente 
porto e altre storie. Non sanno 
nulla d i preciso. Una cosa la ri
cordano bene, però. C'erano 
armatori che avevano chiesto 
d i fare attraccare alcune delle 
loro navi. Non c'era stato nulla 
da fare. Mancava, fu detto, un 
funzionario della dogana por i 
control l i . Il gigante-porto, in
somma, non poteva trovare un 
funzionario di dogana del co
sto di 3 o 4 mi l ioni al mese, per 
far marciare quell 'opera costa
ta 500 mil iardi. Altri tentativi 
non sono mancal i , traghetti 
per le isole, amvo di legname e 
di petrolio. Ma tutto era subito 
finito cosi come era comincia
to 

And iamo ancora avanti lun
go le banchine, approdo sicu
ro per il nulla. Arr iviamo agli 
cnonn i piazzali previsti per lo 

scarico delle merci. Gigante
schi pali con enormi lampade 
(quel le usate in tutti i poni del 
mondo ) sono siali sistemati 
metodicamente a schiera, ma 
le luci non si sono mai acceso 
Ci sono erbacce ovunque il so
lito pauroso silenzio. Il co lmo 
sono i cartelli stradali bianchi 
con le sole frecce direzionali 
disegnate. SI. si, le frecce ci so
no, ma indicano il niente per
chè non sono siali scritti né i 
nomi delle località né i nomi d i 
n o n i o contrade Anello gli inu
tili cartelli che indicano la so
sta o il divieto di parcheggio 
sono al loro posto Tutto è co
me un incubo. Per questo arri
va la voglia di salire in macchi
na e scappare. Poco distante ci 
sono gli attrezzi e le baracche 
per la costruzione della centra 
io Enel. Al l 'onzzonte si int-.iv-
vede un grande capannone 
basso e squadrato come un 
bunker È la sedo della «Oto-
Broda Sud» Lavora sistemi 
d'arma por l'esercito C o crisi 
o l'azienda sta per cacciare via 
1400 operai. 

A Gioia Tauro, dunque, lun
go il mare, c'è un porto fanta
sma o un polo industrialo di 
cartono Torna in monte la 
rabbia della gonio e il i n u m o 
pio brucialo. L'aereo della po
lizia ripassa sul porto o salo 
verso l 'abilalo. Speriamo bo
ne 
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Reggio Emilia 
Magnani sa 
di un altro 
delitto 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

(MAN PURO DHL MONTE 

ma REGGIO EMILIA. Gli ele
menti nuovi vengono da una 
testimonianza registrata, ri
lasciata da Aldo Magnani 8 
anni la ad un ricercatore lo
cale. Questi l'ha consegnata 
nei giorni scorsi al magistra
to. È per Magnani si è creata 
una situazione difficile: do
po che in un primo interro
gatorio aveva negato di aver 
mai conosciuto nomi di ese
cutori dei delitti del dopo
guerra, emerge dalla regi
strazione che gli erano noti: 
William Gaiti nel caso di don 
Pessina, Alberto Ternelli nel 
caso del sindaco socialista 
di Casalgrande, Umberto 
Farri. Un delitto, quest'ulti
mo, con un movente sprege
vole: Fani aveva scoperto e 
bloccato un traffico di mer
ce venduta a «borsa nera», 
per questo fu prima minac
ciato e poi ucciso. 

Magnani apprese il tutto 
dalla confessione del sinda
co comunista di un Comune 
vicino, Domenico Braglia, di 
Castellarano. Lo convocò lui 
stesso nella Federazione del 
Pei. Un colloquio burrasco
so, con pistola sul tavolo, 
due ex partigiani armati alla 
porta: cosi è descritto nella 
conversazione l'incontro 
con Braglia, soprannomina
to «Piccolo padre». Magnani, 
•togliattiano» convinto, so
stenitore della linea legalita
ria, deprecava quei delitti. 
Conobbe da Braglia il nome 
dell'assassino. Si recò dal 
Prefetto per chiedere più vi
gilanza da parte delle forze 
dello Stato, telefonò al se
gretario della Federazione 
del Pei di Modena per avver
tirlo di fare arrestare chi si 
fosse presentato per farsi 
aiutare ad espatriare. Non si 
rivolse direttamente alla ma
gistratura, agi per linee inter
ne di partito, come aveva 
fatto nel caso del delitto don 
Pessina. Un comportamento 
indotto da una «ragion di 
partito» che oggi è difficile 
capire. 

Mentre cominciava a 
montare il clima della guer
ra fredda, della persecuzio
ne contro gli ex partigiani, 
non c'era fiducia in uno Sta
to in cui sopravvivevano ap
parati del vecchio regime. 
Magnani tacque. E più di tut
ti ha ragione di lamentarse
ne ora Germano Nicolini, 
convinto che la trasparenza 
lo avrebbe salvato dalla ter
ribile macchinazione ordita 
contro di lui dagli inquisitori 
per condannarlo innocente 
come mandante dell'omici
dio don Pessina. Oggi Ma
gnani, che ha 88 anni ed è 
provato fisicamente dalle 
malattie, è diventato per l'o
pinione pubblica l'emblema 
del comunista della «dop
piezza». Eppure pagò perfi-

• no qualche prezzo (Tallon-
tanamento dalla Federazio-

: ne Pei di Reggio) per la sua 
. coerenza nel contrastare i 

delitti del dopoguerra. Fin
ché l'autorità di Togliatti, la 

. sua lotta politica, non ebbe 
: ragione di chi copriva o aiu-
• tava quelle violenze.' Ma 
: questa è storia, anche se 

qualcuno ci attinge a piene 
. mani per tutt'altre battaglie 
: politiche. 

E domani, a Campagnola, 
si riprenderà a scavare alla 
ricerca di fosse comuni di 

' giustiziati nei giorni della Li
berazione. Un'iniziativa fa-

~- vorita dallo stesso sindaco 
i del Pds, per consentire ai fa

miliari degli scomparsi di ri-
, trovare iresti dei propri cari. 

Inchiesta 
Donna incinta 
muore 

P in ospedale 
, a i VENEZIA. La procura 

della pretura di Venezia ha 
aperto un'inchiesta sulla 
morte di Alessandra Canato, 

. 22 anni, di Mestre, morta ve-

. ncrdl all'ottavo mese di gravi
danza, insieme al suo picco
lo, dopo esser stata colta im-

• prowisamente da malore nel 
bagno del reparto di gineco-

. logia e ostetricia dell'ospeda-
;; !•- le «Umberto I» di Mestre. In 

precedenza le condizioni di 
salute della donna - ricove
rata per una semplice cistite 
- erano state giudicate dai 
medici e dai familiari del tut
to normali. La procura ha di
sposto l'autopsia sul corpo 
della donna e del figlio, 
estratto con il cesareo ma 
spentosi subito. 

•J 

Si aspettano altri blitz dei Ce 
dopo quello che ha portato all'arresto 
per corruzione di cinque funzionari 
dell'assessorato all'edilizia privata 

Gli accusati si trovano in isolamento 
Interrogate 29 persone colpite da 
avviso di garanzia: tra loro ci sono 
politici di De, Psi e Psdi 

Trema la Milano delle tangenti 
Coinvolti anche amministratori di comuni limitrofi 
Sono detenuti in isolamento i cinque «burocrati del
la tangente» arrestati l'altra mattina e privati delle lo
ro poltrone all'assessorato per l'Edilizia privata di 
Milano. Iniziati gli interrogatori delle 29 persone che 
hanno ricevuto informazioni di garanzia. Sono di
pendenti pubblici e professionisti, ma anche politi
ci: il vicesindaco di Busto Arsizio; il sindaco, il vice e 
un assessore di Sant'Angelo Lodigiano. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Adesso la bu
rocrazia della tangente mila
nese deve difendersi. Dopo 
l'arresto di tre funzionari co
munali e di due mediatori, 
dopo l'invio di 29 avvisi ga
ranzia - tra gli altri, al vice
sindaco di Busto Arsizio 
(Psi) e al sindaco (De), al 
vicesindaco (Psi) e a un as
sessore di Sant'Angelo Lodi-
giano (Psdi) - e 7 0 perquisi
zioni, a palazzo di giustizia e 
nella caserma dei carabinie
ri di via Moscova sono co
minciati gli interrogatori de
gli imputati e delle altre per
sone su cui si sta indagando. 
E - sebbene nel palazzone 
dell'assessorato all'Edilizia 
privata, «espugnato» l'altra 
mattina da 180 militari del
l'Arma, ieri la situazione 
sembrasse tornata normale 
- le indagini non sono anco
ra finite. «Non sappiamo 
neppure noi, per il momen
to, quali sviluppi potrà avere 
questa inchiesta», si diceva 
ieri mattina ai vertici della 
procura della Repubblica. 

A partire da oggi, ed entro 
il termine di cinque giorni 
fissato dalla legge, entreran
no nel vivo, da parte del giu
dice delle indagini prelimi
nari Guido Piffer, gli interro

gatori dei cinque detenuti: 
Sergio Ratti, capo dell'ufficio 
Grandi opere del Comune; 
Luigi Masera, direttore del
l'Edilizia privata; Sergio So-
mazzi, ex vicaporipartizione 
dell'Edilizia privata e titolare 
dell'ufficio di consulenza 
che mediava agevolazioni e 
tangenti; Maria Luisa Sisti, 
collaboratrice di Somazzi; 
Giovanni Tinelli, architetto, 
responsabile dell'ufficio tec
nico del Comune di Vaprio 
d'Adda, nel Milanese. Tutti 
sono attualmente detenuti 
in isolamento in carceri del
l'hinterland, tra cui quello di 
Lodi. Fino all'interrogatorio 
non sono autorizzati a parla
re neppure con i loro avvo
cati. 

Frattanto, a proposito dei 
cinque arrestati, si sono ap
presi altri particolari, conte
nuti nelle 35 pagine dell'or
dinanza d'applicazione del
le misure cautelari. L'accusa 
di corruzione è rivolta a So
mazzi e Sisti per gli stessi 
episodi, a Tinelli per un altro 
caso; tutti, a parte Tinelli, so
no imputati anche per abu
so d'ufficia. Gli interventi 
svolti da Somazzi - attraver
so la sua originale agenzia di 
mediazione tra •funzionàri, 

comunali e «clienti» - riguar-
. davano solo l'accelerazione 
di pratiche lecite, non l'ap
provazione di richieste illeci
te. In moltissimi casi si è trat
tato di sanatorie di abusi re
lative a box per automobili e 
altre piccole costruzioni; un 
caso riguarda un albergo, 
già costruito ma «bisognoso» 
di modifiche strutturali (non 
è comunque uno degli hotel 
realizzati per «Italia 90»). 

Su quali basi sono fonda
te le accuse? Per il momento 
appaiono basate quasi 
esclusivamente su intercet
tazioni di telefonate e di col
loqui, raccolte soprattutto 
nell'ufficio di Somazzi. Con 
chi trattava quest'ultimo? 
Mai con i diretti interessati 
ma con professionisti (geo
metri, architetti, ingegneri) 
ai quali si rivolgeva la clien
tela. Emergono i nomi di 
grosse imprese edili. E le 
tangenti? Nelle intercettazio
ni non si accenna mai a im
porti in denaro, si parla ge
nericamente di soldi e di 
promesse di pagamenti. 
D'altra parte non è detto che 
si trattasse sempre di mone
ta sonante: tra i compensi ri
cevuti da uno degli arrestati 
c'è stata anche una barca. 

In ogni caso è certo che 
altri dipendenti del Comune 
di Milano, e forse pure d1 co
muni limitrofi, sono sotto ti
ro: per vagliare meglio il rub
lo svolto da costoro il sostitu
to procuratore Fabio Napo
leone, che ha avviato l'in
chiesta, ha chiesto una pro
roga delle indagini. E trema 
anche ta Milano degli archi-

, tetti: ieri mattina erano in 
' molti, dai loro studi profes
sionali, a mormorare:. «Mi 

aspetto che da un momento 
all'altro arrivi anche una co
municazione giudiziaria». 
Come dire: ero un «cliente» 
degli imputati. Perché la 
corrruzione è regola? Perché 
è diffuso il parere che sia 
emersa solo la punta di un 
iceberg? «In quel palazzo -
spiega il titolare di uno stu
dio di progettazione - la 
mancia si deve dare anche 
al portiere. Più che di tan
genti, parlerei di una specie 
di struttura parallela: i fun
zionari comunali non po
trebbero svolgere attività di 
consulenza ma, di fatto, si 
avvalgono delle loro compe
tenze per fare una specie di 
secondo lavoro, ovviamente 

in nero».lllazioni? Ipotesi? 
Voci? Mica tanto. A dire il ve
ro in qualche misura questa 
tesi 6 suffragata anche dalle 
affermazioni di alcuni dei di
pendenti pubblici che sono 
stati sottoposti a indagini: 
«Venilc a vedere in che stato 
sono i nostri uffici -sostene
va ieri Franco Mella, assi
stente di Masera, uno degli 
arrestati - dobbiamo portar
ci da casa anche le penne. A 
me non risulta che ci siano 
giri di bustarelle: certo, ci so
no professionisti che si rivol
gono all'assessorato per 
avere consigli. Qualcuno si 
fa pagare per queste consu
lenze? lo non posso saper
lo». 

Il consigliere del Pds polemico con il sindaco Pillitteri 

Bassanini: «La corruzione 
non è una "cosa che accade"» 
Corruzione a Milano. Franco Bassanini (Pds) pole
mizza col sindaco Pillitteri (Psi) e chiede all'ammi
nistrazione comunale provvedimenti immediati. 
«Non può lasciare tutto l'onere della lotta sulle spal
le della magistratura», dice. E indica come necessa
rie una rigorosa inchiesta interna e una severa ope
razione di pulizia. Replica VAvanti!: «Contro la cor
ruzione si è fatto quanto umanamente possibile». 

ANQKLO FACCINKTTO 

••MILANO. «Spero che il 
sindaco Pillitteri voglia (e 
possa) smentire seccamen
te le dichiarazioni che oggi 
gli vengono attribuite a pro
posito degli arresti per corru
zione di funzionari del co
mune di Milano. E mi augu
ro che lo voglia fare imme
diatamente». A parlare è 
Franco Bassanini, deputato, 
consigliere comunale e mi
nistro dell'Interno del gover
no ombra del Pds. Non ha 
condiviso, Bassanini, la di
chiarazione attribuita al pri

mo cittadino, e riportata da 
alcuni quotidiani, secondo 
la quale queste «sono cose 
che succedono, che sono 
successe altre volte al comu
ne di Milano e che purtrop
po succederanno ancora». Il 
sindaco Pillitteri aveva com
mentato con tali frasi l'arre
sto per corruzione di tre fun
zionari dell'assessorato al 
Comune di Milano per l'Edi
lizia privata, arrestati in un 
blitz dei carabinieri venerdì 
mattina In seguito a sei mesi 

di intercettazioni telefoni
che. Inaccettabili, l'espo
nente della Quercia, sono 
soprattutto i riferimenti al fu
turo. «L'amministrazione co
munale - afferma Bassanini 
- non può assistere inerte, 
con un atteggiamento rasse
gnato e cinico; né può la
sciare tutto l'onere della lot
ta alla corruzione sulle spal
le della magistratura. La città 
ha diritto di chiedere cosa si 
sia fatto e che cosa si inten-

. da fare, non solo per assicu
rare alla magistratura ogni 
possibile collaborazione, 
ma anche per anticiparne 
l'intervento, stroncando 
ogni focolaio di corruzione». 
E questo, per Bassanini, non 
è solo un diritto dei cittadini 
ma anche dei funzionari 
onesti «che non devono es
sere coinvolti in un clima di 
diffuso sospetto». 

La ricetta è semplice: rigo
rosa inchiesta intema e se
vera operazione di pulizia. 

Operazioni che devono es
sere compiute anzitutto per 
iniziativa dell'amministra
zione comunale. Ma uno 
stnjmento per impedire e re
primere la corruzione - se
condo il ministro ombra del 
Pds - Palazzo Marino l'ha 
già. È il nuovo Statuto, ap
provato dal consiglio giove
dì sera. Contiene norme pre
cise sulla trasparenza della 
gestione amministrativa, sui 
procedimenti, sulla respon
sabilità dei dirigenti. «Si trat

ta - dice Bassanini - di anti
ciparne al massimo I' entra
ta in vigore». 

A Bassanini risponde VA-
vanti' con una nota ispirata, 
sembra, dallo stesso sindaco 
Pillitteri. Chiedere cosa si è 
fatto e cosa si intende fare 
per debellare la corruzione 
- afferma l'organo del Parti
to socialista - é «inutile e 
ideologico». «In questa ma
teria siamo nel campo delle 
cose umanamente possibili 
e i fatti stanno a dimostrare 

«Vi raccomando 
la pratica...» 
Ecco i nastri 
che accusano 

• i MILANO. Sei mesi di inler-
ccltazioni, dal marzo scorso, 
hanno tenulo solto conlrollo i 
telefoni dell'ufficio consulenze 
di Sergio Sommazzi, dipen
dente in pensione dell'asses
sorato all'Edilizia privala del 
Comune e uomo chiave della 
nuova inchiesta giudiziaria av
viala dalla magistratura mila
nese. Il contenuto è scarno ma 
inequivocabile. Grazie alle sue 
entrature, maturate in trent'an-
ni di lavoro nel pubblico im
piego, Sommazzi era l'uomo 
Riusto per far da tramile tra Co
mune e privati e suggerire 
scorciatoie per accelerare pra
tiche. «Vi ho raccomandalo la 
pratica di via Contini» dice 
Sommazzi in una telefonata 
intercettata dai carabinieri. E 
dall'altro capo del filo rispon
de un funzionario dell'assesso
rato. «La dovevi mandare diret
tamente da noi», Sommazzi in
calza. «Vi slate palleggiando la 
cosa. E allora?». 

Non si parla espressamente 
di cifre ma la promessa - «pa
gherò» - ricorre spesso. A dirla 
è direttamente sia Sommazzi, 
quando parla con dipendenti 
pubblici, sia i professionisti, ar
chitetti e geometri alle dipen
denze di imprese edili, che as
sicurano al loro uomo: «Poi io 
passo e ci regoliamo per le 
spese». Il regolamento dei con
ti si aggirava attorno al 2 % dei 
costi complessivi del progetto, 
In alcuni casi anche decine di 
milióni. ' 

L'intervento del carabinieri 
all'assessorato 
all'Edilizia privata 
di Milano, che ha portato 
all'arresto di 
cinque funzionari 

che si è fatto quanto è uma
namente possibile». «Se Bas
sanini - sostiene \'Avanti! -
ha qualche idea migliore è 
bene che la proponga inve
ce di trastullarsi in domande 
oziose o inutili». Ma in casa 
socialista si chiede anche 
che «la magistratura vada fi
no in fondo con la necessa
ria tempestività, poiché trop
pe volle sono rullati i tambu
ri per vicende che sono finite 
in suoni di piffero senza co
strutto». 

Intanto, per combattere la 
microcorruzione, il vicesin
daco ed assessore all'urba
nistica Roberto Camagni 
(Pds), propone la sua ricet
ta. «Per i piccoli interventi 
edilizi - dice - bisogna avere 
il coraggio di liberalizzare. 

• Come? Attraverso l'autocer
tificazione, cioè l'assunzio
ne di responsabilità dirette 
da parte del progettista». E il 
conseguente snellimento 
delle procedure. 

La disperazione dei senzatetto catanesi in una provocazione: «Rinunciamo alla cittadinanza del nostro paese» 
Ad un anno dalla tragedia, più di 200 persone sono ancora senza casa: «Dai politici soltanto promesse» 

E i terremotati vogliono diventare libici 
WALTER RIZZO 

••CATANIA «Non sappia
mo che farcene della cittadi
nanza italiana. Il governo del 
nostro paese ci ha abbando
nalo? Allora chiediamo aiuto 
a Gheddafi...». Una battuta 
che in breve è diventata uno 
slogan. Novantasei famiglie 
calancsi. oltre 200 persone, 
da lunedi sono accampate nel 
Duomo di Catania. Sono i ter
remotati del 13 dicembre. Ieri 
dalla cattedrale é partito un 
telegramma, firmato da 38 fa
miglie. Quattordici righe indi
rizzate all'ambasciala della 
Jamahirid libica in via No-
mentana a Roma. «Rinuncia
mo alla nazionalità italiana -
scrivono i terremotali - chie

diamo al govemo libico di es
sere trasferiti e ottenere la cit
tadinanza perché bisognosi di 
casa e lavoro... perché abban
donati dal governo locale». La 
Repubblica italiana e servita. 
È la protesta estrema, la pro
vocazione esasperata per di
mostrare di esistere di fronte 
all'indifferenza del Palazzo. I 
terremotati catanesi senza 
una casa - cacciati via dai lo
ro quartieri dal sisma che la 
notte di San Lucia sconvolse 
la Sicilia orientale - per dieci 
mesi hanno vissuto stipati in 
due alberghi sulle falde del
l'Etna. Strutture fredde, torna
ne dai luoghi di lavoro, dalle 
scuole. Dove ogni spostamen

to costa tempo e denaro. Una 
situazione che alla fine ha fat
to saltare i nervi anche ai più 
Calmi. «Siamo arrivati ad 
odiarci l'uno con l'altro - rac
contano - il clima era ormai 
esasperato. Per un nonnulla 
scoppiavano liti furibonde. 
Quando abbiamo capito che 
ormai stavamo per azzannarci 
come cani rabbiosi, abbiamo 
cercalo di reagire. Siamo tor
nali a Catania. Abbiamo oc
cupato la cattedrale, non il 
municipio perché non abbia
mo alcuna fiducia negli uomi
ni che rappresentano le istitu
zioni». Un giovane in magliet
ta rossa rincara la dose: «All'o
norevole Azzaro voglio dire 
che fare il sindaco di Catania 
non vuol dire star seduto a 

tronfiarsi sopra una poltrona. 
Significa rappresentare la 
gente. Vuol dire farsi carico 
dei problemi dei cittadini e ri
solverli...». Ancora domande a 
raffica alle quali nessuno ri
sponde. «Che fine hanno fatto 
i 15 miliardi stanziati dal go
verno?. Fino ad oggi tenerci in 
albergo e costato 7 miliardi. 
Sono soldi pubblici, sottratti a 
tutti i catanesi... Non vogliamo 
elemosine. Solo una casa in 
affitto e la possibilità di toma-
re a lavorare per mantenere i 
nostri figli,.. Sliamo forse chie
dendo la luna?». 

E la protesta continua. La 
navata centrale del Duomo, 
dove la notte del 5 febbraio la 
folla dei devali entra festosa, 
alzando con orgoglio il grido 
•cittadini... cittadini, evviva 

Sant'Agata», oggi è un grande 
bivacco. Qui cittadini non se 
ne vedono. Solo 200 disperati, 
abbandonali al loro destino: 
privati di quel diritto di cittadi
nanza che oggi viene sbattuto 
in faccia a chi li ha scordali. I 
bambini dormono sulle pan
che, gli uomini e le donne si 
arrangiano sul pavimento. Un 
solo servizio igienico per 200 
persone, ricavalo alla meno 
peggio in un angolo del giar
dino della cattedrale con al
cuni pannelli di lamiera. Nien
te cibo, a parte alcuni pasti 
preparati dalla Carilas Ancor 
meno solidarietà. La genie 
passa silenziosa, evita di fer
marsi davanti ai cartelli che 
denunciano un dramma che 
a molti sembra lonlano. «Nes

suno ci ha dato una mano -
dice uno dei senzatetto, eletto 
sul momento delegato del 
gruppo degli occupanti - ab
biamo visto solo l'arcivescovo 
o il consigliere Pippo Pignata-
ro (il capogruppo del Pds al 
comune, ndr.) il sindaco, i 
componenti della giunta non 
sappiamo neppure che taccia 
abbiano. Sono dieci mesi che 
riceviamo solo promesse. 
Adesso non ne possiamo pro
prio più. Il telegramma a 
Gheddafi è certo una provo
cazione. Vogliamo vedere se 
ai politici e rimasta un po' di 
dignità... Abbiamo scrino che 
rinunciamo alla cittadinanza 
perché questo stato, di cui sia
mo cittadini sulla carta, noi 
non lo abbiamo mai visto». 

Conferenza di Stresa 
Gli assessori al traffico: 
«Il nuovo codice? 
Nasce già vecchio» 
Il Codice stradale sotto processo a Stresa. Il ministro 
Prandini lo difende, ma non lo ritiene una «Bibbia 
intoccabile». L'Aci contro le maximulte e l'esclusio
ne della «patente a punti». Durissimi gli assessori al 
traffico: il Codice nasce vecchio e senz'anima. Gli 
ingegneri del traffico: non è uno strumento flessibile 
per la mobilità. Protesta di automobilisti, camperisti, 
motociclisti sulle strade del Lago Maggiore. 

DAL NOSTRO INVIATO 
CLAUDIO NOTARI 

W» STKRSA. Sotto processo 
il nuovo Codice stradale alla 
Conferenza di Stresa. Molte 
critiche, anche autorevoli, al 
testo del governo inviato alle 
Camere. Il ministro dei Lavori 
Pubblici Prandini lo ha dife
so, anche se nella stesura di
ce di essere slato condizio
nato dall'azione di coordina
mento dei vari ministri. Per 
tre mesi abbiamo lavoralo al
la limatura del testo «molto 
corposo» e qualetoe.cosa è 
caduta, qualche 'wj£è stata 
aggiunta. Comunque,' il suo 
giudizio è positivo dal mo
mento che dopo trentadue 
anni «siamo riusciti a presen
tare in Parlamento il testo ob
bedendo alla delega dataci». 
Il ministro, però, non condi
vide le critiche «sbrigative» e 
ingenerose da parte di perso
ne che neppure conoscono il 
tuafitfZtrH- Codice non è una 
BpJpNP'fatoccabile. ma un 
fjrbf̂ rfb" sul quale non ab
biamo nessuna difficoltà a 
confrontarci. Il Parlamento 
ha sessanta giorni per dare il 
suo parere e per aggiungere 
eventuali puntualizzazioni. 
La dixprjfione. dunque, e 
ancoiiwSpérfa. Il Codice an
drà in vigore nel gennaio '93. 

Per il presidente dell'Aci, 
Alessi, e positiva la revisione 
delle auto, la destinazione di 
una parte, seppur minima, 
degli introiti dalle multe per 
l'educazione stradale. L'Aci 
- ha continuato Alessi, conti
nua ad essere contro le ma
ximulte e a favore della «pa
tente a punti». Con le maxi
multe si crea una disparità 
tra chi può pagare anche 
sanzioni salate e chi invece 
ne ha un danno non indiffe
rente. La «patente a punti» 
mette invece i cittadini tutti 
sullo stesso piano. Chi esau
risce i punii, cioè l'automobi
lista più indisciplinalo, avrà il 
ritiro della patente e solo do
po due anni potrà rifare l'è 
same di guida Una simile 
sanzione costituisce il deter
rente più efficace contro la 
violazione delle norme. L'Aci 
sarebbe stata favorevole alla 
targa per i ciclomotori. Pran
dini ha detto che il problema 
esiste: «Aspettiamo che deci
da il Parlamento». 

Gli assessori al traffico - ha 
sostenuto il coordinatore Ca
porossi - non sono soddisfat

ti del Codice, che nasce vec
chio e non avvicina all'Euro
pa. Le fitta ridotte a camere 
a gas non avevano bisogno 
di un testo di 271 articoli di 
natura sanzionatone, ma di 
un decalogo preciso per il 
governo della viabilità. Per i 
Comuni il Codice e un bluff: 
manca la previsione degli 
«ausiliari del traffico» per 
controllare la sosia. I vigili in 
Malia sono troppo pochi, 60 
mila, e meno della metà ad
detti al traffico. In Germania 
sono 160 mila. C'è l'inaspri
mento delle pene quando le 
statistiche dicono che solo il 
tre per cento delle sanzioni 
viene multato. Insomma per 
gli Enti locali il nuovo Codice 
è inadeguato, parziale, «sen
z'anima». Per l'ex ministro 
Ferri, parlamentare europeo, 
bisogna andare verso un li
mite di velocità unico per tut
ta l'Europa (110 kmh) e ver
so un corpo di polizia euro
peo. Dura l'Associazione in
gegneri del traffico: il Codice 
deve essere uno strumento 
flessibile pei gestire meglio la 
mobilità nelle città. Qui è lo 
scontro. Per esempio la «ba
nalizzazione» della corsia 
che consiste nel cambiare il 
senso di marcia, secondo le 
esigenze orarie, non è stala 
accettata, mentre già esiste 
in Francia, in Germania, in 
Inghilterra, negli Usa e in 
Giappone. Agli esperti inte
ressa far muovere i cittadini, 
al Codice la punizione dei 
colpevoli. Ma se il traffico è 
paralizzato non è colpa di 
nessuno. Se la strada è disse
stata, piena di buche, il Co
mune può non ripararla, 
mettendo il cartello con il li
mite di 20 kmh e la causa di 
un eventuale incidente sa
rebbe del guidatore 

Ieri, intanto, sono sfilati 
per le strade di Stresa per 
protestare contro il nuovo 
Codice, per sollecitare l'abo
lizione del superbollo e i car
telli autostradali, automobili
sti, motociclisti, camperisti e 
diportisti nautici, provenienti 
da Torino, Milano, Novara. 
Bologna, Fiienze, Genova, 
Cuneo, Padova, Varese, chia
mati dalle associazioni mo
tociclistiche, fuoristrada, por
tatori di handicap, autoscuo
le e dal Coordinamento cam
peristi. 

Il naufragio della Lady Eva 

A giudizio il proprietario: 
fece affondare lo yacht 
per intascare la polizza 
ma GENOVA Si chiamava 
«Lady Eva», pesava 32 tonnel
late e l'8 novembre del 19K8 
era affondalo nelle acque del
l'isola Galhnara. Nel naufragio 
mori il giovane skipper, il vèn-
tiseienne Luca Fustame di Pie
ve Ligure Ora. a tre anni di di
stanza, si è conclusa l'inchie
sta della magistratura savone
se e si scopre che non si trailo 
di una disgrazia ma il frutto di 
un piano di sabotaggio, idea
lo dal proprietario dello yacht 
per incassare i 600 milioni 
della polizza assicurahva. A ri
spondere della pesante accu
sa sarà l'imprenditore milane
se Sandro Rossi, di 51 .inni, ex 
titolare della «Sam 2 Automo-
lonautica», azienda che ope
rava nel settore dell' import e 
che due anni fa è slata dichia

rala fallita dopo un crack di 
circa 3 miliardi di lire Secon
do il sostituto procuratore del
la repubblica di Savona Alber
to Landolli, che ha chiesto ed 
ottenuto dal giudice per le in
dagini preliminari il rinvio a 
giudizio di Rossi, questi avreb
be convinto Luca Faslame a 
manomettere l'imbarcazione 
aprendo una (alla soltobordo 
e danneggiando il timone; il 
giovane non sarebbe poi riu
scito a scampare al naufragio 
da lui stesso provocato Al 
processo, che si celebrerà il 
23 ottobre prossimo, la com
pagnia di assicurazione si pre
senterà parte civile: e sullo 
slesso banco siederanno i fa
migliari dello skipper annega
to 

"\ 
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Borsa 
51 procuratori 
verso 
lo sciopero 
• i MILANO. I procuratori di 
Borsa e i dipendenti degli 
agenti di cambio non hanno 
ancora sotterrato l'ascia di 
guerra. Al termine di una as
semblea durata oltre 5 ore 
l'assemblea nazionale non 
ha assunto una decisione 
sulla proposta di bloccare 
con lo sciopero la Borsa per 
difende il posto di lavoro. 
Una nuova assemblea si terrà 
me.ooledl, e sarà in quella 
sede che si assumeranno le 
decisioni del caso. 

Completata la fase «costi
tuente» delle Società di inter
mediazione mobiliare, con il 
deposito presso la Consob di 
una cinquantina di domande 
di autorizzazione per i nuovi 
intermediari di Borsa, si pre
cisa meglio anche il quadro 
delle prospettive occupazio
nali dei circa 700 agenti e dei 
circa 3000 dipendenti degli 
studi degli agenti di cambio. 
E come sempre avviene si as
siste a una netta diversifica
zione di posizioni tra chi si ri
tiene in qualche modo tute
lato e chi al contrario sa già 
di essere destinatario di una 
lettera di licenziamento. Nes
suno osa fare dei numeri, ma 
non è irrealistico immagina
re che circa la metà degli at
tuali operatori di Borsa può 
perdere il posto nei prossimi 
mesi. 

Comprensibile il malumo
re della categoria, che final
mente si mostra per quello 
che è, senza camuffarsi, co
me in passato, dietro il para
vento della richiesta di rifor
me. 

Il malumore si concentra 
naturalmente a Milano, dove 
e concentrato l'80% degli ad
detti. Ne È testimonianza la 
convocazione per martedì 
pomeriggio - alla vigilia del
l'assemblea nazionale - del
l'assemblea della sezione 
milanese dell'associazione 
di categoria. Sarà quella la 
sede per una valutazione del 
•polso» degli operatori di 
fronte alla proposta di torna
re a ricorrere allo sciopero. 

I procuratori chiedono 
una applicazione rigorosa e 
restrittiva della legge di rifor-

' ma. che imponga alle nuove 
Sim di ricorrere, nel recluta
mento del personale, agli at-

- tuali dipendenti degli studi. E 
; '; poiché per operare alle grida 
•^bisognerà ancora essere in 
; possesso di una autorizza-
'; zionc rilasciata dopo apposi-
'•'. to esame dalla Consob, si 

;.* chiede la sospensione di tale 
l'i esame per un anno, fino al 

gennaio '93. Prima di autoriz
zare nuovi operatori, in so
stanza, si dovrebbero assu
mere quelli oggi in servizio 

m;\ (assunti in maggioranza ne-
t> gli ultimi 5 anni) attingendo 
* da un apposito elenco di 
[«mobilità». UD.V. 

" » ; • 

Caso Atlanta 
|«Bnl pagò 
^numerose 
•tangenti» 

A, 
• I NEW YORK. La Bnl Atlanta 
pagò tangenti ad aziende 
coinvolte nelle esportazioni 
verso l'Irak. La commissione 
d'inchiesta del Senato che ha 
concluso ieri un nuovo round 
di incontri negli Usa ne è cer
ta: «le commissioni sono state 
pagate in paradisi fiscali co
me Panama, Antigua, Nassau. 
E abbiamo già anche i nomi 
di due o tre di queste società 
che per ora non possiamo ri
velare», hanno spiegato il pre
sidente Gianuario Carta e i 
due vicepresidenti Guido Ge-
rosa e Massimo Riva in una 
conferenza stampa tenuta a 
New York. I senatori hanno 
anche annunciato che il mini
stero degli Esteri italiano do
mani farà richiesta formale al-
l'Onu per ottenere in visione i 
documenti sequestrati in lrak 
sulle aziende che hanno con
tribuito al programma nuclea
re di Saddam. 

Dopo dodici ore la discussione 
si è chiusa con una drammatica 
rottura tra azienda 
e sindacati sul «business pian» 

Il colosso pubblico intende avviare 
subito il progetto di ristrutturazione 
La Fulc: «Non volete raccordo, 
risponderemo con azioni di lotta» 

Enìchem: vìa ai licenziamenti 
La lunga no-stop notturna sul business pian Eni-
chem si è conclusa con la rottura della trattativa. 
Ora l'azienda ha deciso il varo immediato del pro
getto di ristrutturazione, con annessi licenziamenti 
collettivi e cassa integrazione straordinaria. La Fulc 
accusa il colosso pubblico chimico di aver cercato 
la rottura, e annuncia il ricorso alle azioni di lotta. 
Martedì prossimo la decisione sulle modalità. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA Alle quattro del 
mattino, dopo dodici ore di 
Irattativa, si è concluso con 
una rottura il confronto tra Eni
chcm e sindacati di categoria 
sul business pian dell'azienda 
chimica pubblica. Cosi, nono
stante le molte proposte di me
diazione lanciate nel corso 
della no-stop notturna, le parti 
hanno constatato l'impossibili-
là di concludere un accordo. 
La prima conseguenza della 
rottura per l'Enichem e l'avvio 

immediato del suo piano: da 
lunedi dovrebbero partire le ri
chieste di cassa integrazione 
straordinaria odi licenziamen
ti collettivi nei siti produttivi 
che ha intenzione dì chiudere 
o ristrutturare. La Fulc, la fede
razione unitaria dei lavoratori 
chimici, ha invece annunciato 
il ricorso alle azioni di lotta: 
martedì prossimo le strutture 
sindacali si riuniranno per de
ciderne le modalità. Per il mo
mento, sembra escluso un in

tervento del governo. 
La complessa vertenza sul 

business pian è cominciata 
nell'aprile scorso con la pre
sentazione ufficiale del piano 
ai sindacati. Da allora il nego
ziato ha registrato tre interru
zioni e una serie di scioperi. La 
più recente revisione del pro
getto - concordata a fine luglio 
col governo - ha fatto crescere 
la quota di investimenti riserva
ta agli stabilimenti meridionali 
al 60* dei complessivi 8mila 
miliardi. Inoltre, gli esuberi so
no passati da 4800 a circa tre
mila (esclusi i cinquemila ad
detti già in cassa integrazio
ne), con l'obiettivo di arrivare 
alla fine del quadriennio a un 
saldo occupazionale «non ne
gativo». Questo, anche per una 
serie di impegni assunti dal go
verno (ricorso agli ammortiz
zatori sociali, rifinanziamento 
della legge 64, contratto di 
programma per il Mezzogior
no) e dall'Eni (iniziative indu
striali alternative). 

Nelle ultime battute del ne
gozialo, però, l'Enichem ha 
denunciato le sue difficoltà nel 
bilancio semeslrale del '91, 
che ha visto una perdita con
solidata di 245 miliardi. I sin
dacati, dal canto loro, hanno 
confermato alcune richieste di 
modifica del business pian, ri
vendicando la contestualità tra 
chiusure e alternative occupa
zionali, in particolare per le 
fermate di impianti e le razio
nalizzazioni previste in Sicilia 
(mille esuberi tra Gela e Prio-
lo), a Crotone (440 esuberi 
compensali da alternative in
dustriali), a Porto Marghera 
(750 esuberi), ad Assemini, 
VillacidroeVilladossola (circa 
200 eccedenze), a Oltana 
(500 esuberi riassorbibili con 
nuove iniziative). In altre paro
le, la Fulc chiedeva maggiori 
garanzie, mentre l'Enichem ha 
replicato con una proposta 
che solo in patte rispondeva 
alle richieste dei sindacati. Di 
qui la rottura del negozialo. 

In una noia, la Fulc accusa 
l'azienda di «essere impossibi
litata a sviluppare una trattati
va di merito per impedimenti 
esplicitamente legali alle in
certezze degli assetti finanzia
ri, ai rapporti con l'azionista 
Eni e alla impraticabilità di da
re piena applicazione alle ac
certate disponibilità emerse a 
Palazzo Chigi». In sostanza, ci 
sarebbe stato un atteggiamen
to precostituito di rinuncia al
l'accordo da parte dell'Eni-
chem, apertamente riluttante a 
prendere impegni concreti sul
le garanzie occupazionali e 
produttive indicate come mini
me dalla Fulc. L'azienda ha re
plicato per bocca dell'ammini
stratore delegato Giovanni Pa
nilo che voleva l'accordo, ma 
che ha dovuto constatare «co
me sia impossibile concordare 
un progetto industriale che, 
per i problemi che deve fron
teggiare e gli obiettivi che van
no assolutamente perseguiti, 
non può tradursi in una opera

zione assistenziale che salva
guardi il tutto e il contrario di 
tutto», Insomma, dice l'Eni
chem, i sindacati non si rendo
no conto delle difficoltà patri
moniali e di mercato dell'a
zienda, e il business pian deve 
partire subilo, senza ulteriori 
indugi. 

Ora la situazione si ingarbu
glia: nonostante le decisioni 
unilaterali dell'azienda, per i 
prepensionamenti e la cassa 
integrazione straordinaria ser
ve il via libera del ministero del 
Lavoro e del Cipi, e tra l'altro 
era prevista un'ulteriore verifi
ca con il governo al termine 
del percorso negoziale. Senza 
l'accordo con i sindacati, il 
percorso potrebbe essere mol
to accidentato. Alla Fulc, dico
no che Enichcm si sbaglia se 
pensa di realizzare il nsana-
mento e lo sviluppo della chi
mica senza il necessario con
senso sociale e contro i lavora
tori. 

A Novità per la Lega. Turci: è un atto di chiarezza f i l i l i 

Tutte le partecipazioni della Coop 
in una nuova finanziaria-cassaforte 
Novità nella finanza della Lega. Il progetto di au
mento di capitale di Unipol Finanziaria ha dato oc
casione alle Coop di consumo di «uscire allo sco
perto». Costituiranno una loro finanziaria dove con
centrare tutte le partecipazioni. Una vera e propria 
«cassaforte» per esercitare un peso reale nelle scelte. 
Turci: «Una iniziativa chiarificatrice». Imminente il 
riassetto al vertice di Unipol Finanziaria. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTIROONOI 

• 1 BOLOGNA. Dopo la deci
sione di rinviare a tempi mi
gliori la quotazione in Borsa di 
Unipol Finanziaria, toccherà 
dunque agli attuali azionisti 
(oltre che a qualche nuovo so
cio già individuato in società 
mutualistiche e cooperative 
europee, tra essi potrebbe ad 
esempio esserci il Gruppo 
R + V. cioè le casse rurali tede
sche che sono entrale con la 
Reiffeisen in Universo, una 
compagnia bolognese control
lata da Unipol e Reale mutua) 
mettere mano al portafoglio. 
L'obiettivo 6 quello di non 
bloccare i programmi di svi
luppo di Unifin. Si tratta dun
que di trovare dai 150 ai 170 
miliardi. Sono tutti disposti a 

sottoscrivere la loro quota? E in 
particolare lo sono le coopera
tive di consumo (8.500 miliar
di di vendite quest'anno, centi
naia di miliardi di prestiti da 
soci, oltre 200 miliardi di utili 
nel '90) di fatto azioniste di ri
ferimento di Unipol Finanzia
ria? Le Coop hanno diretta
mente il 26,2%, ma hanno un 
grande peso anche in Fincoo-
per il consorzio finanziario che 
a sua volta detiene il 25,1%. 
•Stiamo approfondendo il pro
getto di ricapitalizzazione: in 
questo momento non posso ri
spondere con un si o un no» ri
sponde cauto Ivano Barberini, 
presidente dell'Associazione 
nazionale delle cooperative di 
consumo. 

Le Coop hanno buttato sul 
piatto della discussione il pro
getto di dar vita a una loro fi
nanziaria, destinato a modifi
care sensibilmente l'universo 
finanziario della Lega. Sarà 
una vera e propria «cassaforte» 
nella quale saranno concen
trate tutte le partecipazioni, da 
Unipol finanziaria alla Bancc, 
allo stesso Fincooper che ora 
fanno capo con quote dall' I al 
6% alle diverse Coop. Le quali 
ora vogliono presentarsi per 
ciò che realmente sono, ossia 
il vero polmone finanziario 
della Lega o, se si vuole dire in 
maniera più brutale, gli azioni
sti che coniano. «Già da due 
anni le cooperative • dice Bar
berini - avevano firmato un 
protocollo d'intesa per muo
versi in maniera unitaria, oggi 
stiamo valutando di compiere 
un passo ulteriore con la finan
ziaria di partecipazioni». 

Barberini pare quasi voler 
minimizzare ciò che in realtà 
appare come la scesa in cam
po di un nuovo soggetto di 
grande peso e forza destinato 
a condizionare la strategia fi
nanziaria della Lega. Infatti, 
non ci saranno più tanti azio-

Uno dei supermercati Coop e a sinistra, Lanfranco Turci 

nisti, le singole cooperative, ti
tolari di un pacchetto di azioni 
più o meno consistente (dall' 1 
al 6%) di questa o quella socie
tà, ma un interlocutore unico. 
Cosa cambia per la Lega? «La 
scelta del consumo e un ele
mento di chiarificazione» ri
sponde Lanfranco Turci, im
pegnato in questi giorni in una 

serie di incontri con le varie as
sociazioni di settore proprio 
per esaminare il progetto di ri
capitalizzazione di Unipol Fi
nanziaria. «Anche se deve es
sere chiaro - aggiunge - che le 
scelte saranno compiute nelle 
sedi proprie dagli azionisti». 
Ma la nascita di un altro «polo» 
finanziario accanto a Fincoo
per e Gruppo Unipol non com
plica la situazione? «Al contra
rio parlerei di semplificazione, 
io la giudico una scelta intelli
gente». E gli uomini? «Di nomi 
non si 6 discusso, ne parlere
mo alla fine» sostiene Turci. E 
anche Barberini si defila. È co
munque certo che si andrà a 

un cambio del vertice di Uni
pol Finanziaria: manager pro-
vienti dalle coop di consumo? 
«Non è detto - afferma Barberi
ni • noi possiamo benissimo ri
conoscerci in altri. L'importan
te è che siano stimati e capaci 
di creare attorno a loro il con
senso degli azionisti». Parole 
che sembrano far tramontare 
le candidature dello stesso 
Berberini e di Piero Rossi, pre
sidente di Coop Emilia Veneto, 
circolate ampiamente negli ul
timi giorni. Prenderebbero 
quota a questo punto uomini 
interni al Gruppo Unipol: co
me quello di Giovanni Consor
te, vicepresidente della com
pagnia di assicurazioni. 

Una manovra fatta apposta per vendere più Bot 
M ROMA A ben guardare la abolizione dei benefici fiscali i T _ „ „ 4 . ^ _ ^ r „ t ^ , , . .11„ t „ _ , - . U ~ sarà ancora più forte. Lo Stato, con le banche, ci sarà sem ROMA A ben guardare la 
Finanziaria '92 opera un odio
so ed antieconomico sposta
mento di ricchezza dal lavoro 
e dalla produzione, non tanto 
e generalizzatamentc alla ren
dita finanziaria, quanto - con 
una selezione alla rovescia 
nell'ambito di quest'ultima ca 
tegoria che si traduce nella pe
nalizzazione del risparmio 
bancario, di quello previden
ziale e assicurativo, di altre for
me di investimento finanziario 
- essenzialmente alla rendita 
di Stato, cioè ai titoli pubblici. 
Naturalmente, di fronte a un 
provvedimento ingiusto c'è 
una scala di priorità dell'ini
quità risolutamente capeggia
ta dall'accoppiata tagli alla sa-
nità-condono fiscale. 

Ma non e fuor di luogo co
gliere anche le (certamente 
più ridotte) storture che la ma
novra realizza nel campo cre
ditizio e finanziario. Le banche 
sono interessate per l'aumento 
al 30'*; dell'imposta sui certifi
cati di deposito, per la rivaluta
zione obbligatoria - al pari di 
altre imprese - dei cespiti 
aziendali e per la progettata 

abolizione dei benefici fiscali 
previsti dalla legge Amato. Se 
si pensa che il lancio dei certi
ficati d i deposito è stalo conce
pito come una importante mi
sura di diversificazione e di di
versa remunerazione del ri
sparmio e che i benefici di cui 
alla legge Amato sono stati ri
tenuti essenziali per stimolare 
la trasformazione creditizia, è 
facile capire quale inversione 
di marcia cosi si compia. Nel 
primo caso, inoltre, l'interven
to 6 uno dei tanti «a pezzi e 
bocconi» susseguitisi In questi 
anni, avulsi da un disegno ge
nerale di fiscalità del risparmio 
e dalla stessa valutazione dei 
riflessi Cec. Nel secondo, se 
dovesse andare in porto, ci sa
rebbe un mutamento delle re
gole, a gioco ormai avviato. 

Non fu certo la sinistra a cal
deggiare in prima linea l'inter
vento agevolativo fiscale. Tut
tavia ai dubbiosi e ai contrari 
fu ripetuto infinite volte dal go
verno che quei benefici erano 
condizione della trasformazio
ne creditizia. Anzi, solo qual
che settimana fa erano stale 
avviate «sotto traccia» proposte 
per prorogare, quando sca-

Una stangata sulle banche 
e sui risparmiatori, la Finanziaria 
è anche questo. Cambiano così le 
regole del gioco e ancora una volta 
sarà il trionfo dello Stato-banchiere 

ANGELO DE MATTIA 

dranno, le agevolazioni fiscali 
proprio per un'asserita essen
zialità per le aggregazioni e gli 
scorpori bancari. 

Ora si profilerebbe, invece, 
un brusco mutamento che sfa
vorirebbe i (molti) enti crediti
zi che ancora non hanno com
piuto le operazioni di scorporo 
o che intendono procedere ad 
aggregazioni e a fusioni, a 
fronte di quelli (pochissimi) 
che già hanno avviato la pro
pria trasformazione. Si profile
rebbe, di sicuro, un terreno 
idoneo a future contrattazioni 
e a patteggiamenti tra mondo 
bancario e partiti (De soprat
tutto) sulla fissazione del ter
mine a partire dal quale le 

banche saranno escluse dalle 
agevolazioni e, poi, successivi 
•negoziati» per la introduzione 
di altre forme agevolative. Sa
rebbe un nuovo obolo ai lega
mi tra banca pubblica e partili 
della maggioranza, come se 
non bastassero le nomine. Ma 
c'è da esserne certi: quel che 
eventualmente si verificherà di 
sfavorevole per talune forme di 
raccolta di risparmio delle 
banche, e, a lungo andare, per 
il loro conto economico e per 
le prospettive di efficienza e 
produttività, si riverbererà pun
tualmente sulla clientela; ma 
per il Tesoro sarà una specie di 
«mors tua, vita mea». L'incenti
vo a sottoscrivere titoli pubblici 

sarà ancora più forte. Lo Stato, 
con una (ava prenderà due 
piccioni: maggiori entrate (e, 
forse, minori sgravi) e maggio
re domanda dei propri titoli. 
Che poi questo significherà 
l'ulteriore impennata del già 
elevatissimo onere per interes
si su) debito, evidentemente 
conta poco. Quale stortura ciò 
arrechi nei confronti dei pro
cessi di modernizzazione del 
sistema creditizio e finanziario 
e alla stessa crescita della Bor
sa - dei cui mali nelle settima
ne scorse uomini di governo si 
sono riempiti la bocca - è faci
le vedere. 

Ma si dirà: eppure le banche 
protestano poco. Sta qui la 
stortura e l'effetto-alone del
l'attività dello Stato-banchiere 
ancora più forte perchè anche 
per le banche la sottoscrizione 
dei titoli pubblici è allettante e 
perché, alla fine, potranno ri
valersi di eventuali difficoltà 
sull'utenza o richiedendo, per 
altri aspetti, sgravi fiscali. Del 
resto, molti banchieri pubblici 
sono sub iudice per il rinnovo 
delle loro cariche e si guarda
no bene dal criticare il gover
no. In ogni caso, nei rapporti 

Crisi dell'auto, fabbrica integrata, 
diritti: assemblea a Torino con Mussi 

La Fiat? 
Naviga a vista, 
e naviga male 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

con le banche, ci sarà sempre 
la piccola e media industria 
che potrà «pagare». 

In questo contesto, come sa
rebbe stato possibile far passa
re la pur singolare esposizione 
del possesso di titoli pubblici 
nel modello 740 è un mistero. 
Il professor Mario Monti ne ha 
fornito una sottile versione: an
dava assecondata la previsio
ne dell'obbligo di esporre i Bot 
nel 740, perché in tal modo sa
rebbe diventato più difficile, se 
non esposto a gravissimi rischi, 
il finanziamento del Tesoro. A 
quel punto il governo avrebbe 
dovuto operare interventi trau
matici su entrate e spese. Ma 
dato che la manovra proprio i 
Bot vuole incentivare a tutti i 
costi, è utopistico pensare a 
qualcosa del genere. Cosi co
me è difficile ritenere che una 
tale evidenziazione poteva es
sere utilizzata per riequilibrare 
un mercato definito banco-
centrico. 

Insomma, tra Bot e altre lor-
me di risparmio, sono i primi a 
farla da padrone, in barba alle 
mille dichiarazioni contro lo 
Stato-banchiere occulto e con
tro lo stalinismo economico. 

M TORINO Ci sono polemi
che, suscitate dalle interviste di 
due ex-dirigenti Fiat a il mani
festo. Fabio Mussi non lo ha 
schivate. «Trovo un po' inge
nuo e patetico - ha detto il re
sponsabile lavoro della dire
zione del Pds ad un'assemblea 
di lavoratori - il tentativo che è 
stato fatto anche nelle nostre 
fila di presentare alla Fiat una 
faccia morbida. Sui diritti viola
li dei lavoratori si combatte, 
non si fanno sconti. Però non 
in chiave perennemente con
testativa e subalterna. Il pas
saggio che dobbiamo affronta
re è la questione dei poteri, 
della codeterminazione, della 
democrazia economica. Que
sto salto di cultura politica nel 
manifesto non lo trovo». 

Analoghi concetti ha espres
so Claudio Sabattini. segretario 
aggiunto della Cgil piemonte
se: «Bisogna sapere se i diritti 
sono proclamazioni, oppure si 
trasformano in poteri di inter
vento. Altrimenti si fanno bat
taglie di qualche settimana e 
poi si ricomincia da capo. La 
questione dei diritti è la que
stione dei poteri. Non è un'o
perazione indolore la battaglia 
che diamo per la codetermina
zione, che tende a bilanciare i 
poteri nell'impresa». Ed il se
gretario torinese del Pds, Ser
gio Chiamparino. ha messo in 
guardia dal sostituire il model- • 
lo «albertino» di comando au
toritario della Fiat col vecchio 
«modello delle Partecipazioni 
Statali di Arese». 

È un fatto che la violazione 
dei diritti è diffusa, e tende ad 
acuirsi in alcune realtà Fiat, co
me hanno denunciato vari la
voratori. A Mirafion, ha detto 
per esempio Cirillo della Car
rozzeria, succede ancor oggi 
che un autista venga mandato 
a fare il manovale in linea ap
pena prende la tessera della 
Fiom. Questo succede, ha 
spiegato Laura Spezia, segre
taria della lega Fiom di Mirafio-
ri, perchè all'interno delle ge
rarchie Fiat c'è un aspro scon
tro e quei dirigenti che sono in
capaci di riciclarsi, che temo
no di perdere il loro ruolo con 
le prossime ristrutturazioni, 
con l'avvento della «fabbrica 
integrata» e della «qualità tota
le», si difendono anche intensi
ficando le vecchie logiche re
pressive. 

Dalle polemiche sui diritti 
(che hanno avuto un peso 
marginale nel dibattito) si arri
va quindi al nodo centrale: il 
destino della Fiat e quello col
legato dell'economia torinese 
e piemontese, che corre oggi 
rischi più seri che mai di deca
denza. Non è una battuta ad 
effetto quella che Claudio 
Stacchini, responsabile lavoro 

del Pds iorinese, ha inserito 
nella relazione. «La Fiat "navi
ga a vista", come dicono i suoi 
dirigenti, ma naviga male». An
che se cerca di trasmettere 
tranquillità e fiducia con mos
se come il dimezzamento del
la cassa integrazione in set
tembre, corso Marconi non rie
sce a trovare una rotta sicura 
Perde quote di mercato in Ita
lia. Ridimensiona il primitivo 
obiettivo di produrre 3 milioni 
e mezzo di vetture l'anno- «Un 
dirigente come Magnabosco -
ricorda Caristia di Rivalla - ha 
detto che i nuovi stabilimenti 
al Sud non saranno sostitutivi 
per Mirafion e Rivalla. Ma non 
parla di Aresc e della Uincia di 
Cruvasso». 

Ci sono anche improvvisa
zioni, errori nelle scelte pro
duttive ed organizzative. De 
Lorenzo ha segnalato che a 
Chivasso. uno degli stabili
menti a rischio, c'è un nuovo 
impianto costato miliardi che 
rimane fermo e verrà smonta
to. Si sperimentano le U I e. le 
nuove «Unità tecnologiche ele
mentari» al posto della vecchia 
struttura organizzativa, ma 
succede (come al montaggio 
della Thema) che la qualità 
addirittura peggiori e 4 vetture 
su 10 escano incomplete dalla 
linea. Che fareTìllora'' Il classi
co dilemma lo ha posto Lariz-
za di Mirafion: «Su qualità tota
le e fabbrica integrata abbia
mo fatto una miriade di conve
gni e analisi. Ma cosa faccia
mo concretamele? Può esse
re competitiva un'industria in 
cui i diritti sono negati, il sala
rio inadeguato e gli sbocchi 
professionali nulli, per cui 
stanno scappando dalla fab
brica proprio i giovani'». 

«Siamo - ha risposto Sabati
ni - in una fase tattica. È una 
sciocchezza rappresentare la 
strategia Fiat come un quadro 
definito. C'è ancora grande in
certezza e scontro nei dirigenti 
sul modello di gestione da 
adottare, con una sola certez
za negativa: l'impresa, cosi co
me è oggi organizzata, non è 
in grado di reggere il confronto 
intemazionale. Il tutto aggra
vato dal quadro del Paese: 
quelli di Romiti al sistema di 
governo democristiano sono 
attacchi autentici». «La crisi 
della Fiat - ha concluso Mussi 
- è reale. Nasce da una strate
gia incompiuta. Alla fabbrica 
integrata, alla qualità totale, 
c'è arrivata con anni di ritardo. 
Dobbiamo raccogliere la slida, 
stare dentro i processi reali, 
coniugando conflitto e coope
razione, non solo per una no
stra ambizione di governare, 
ma soprattutto per rappresen
tare in via diretta gli interessi 
della grande massa dei lavora
tori». 

DOMANDE 
A PIETRO INGRAO 

Crisi dell'Est 
Nuovi scenari internazionali 
Scelte e lotte della Sinistra 

Venerdì 11 ottobre 
ore 17,30 

ROMA - Via Giolitti, 34 
(angolo Stazione Termini) 

Sala Esedra 

Area comunista del Pds del Lazio 
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L'industria per l'ufficio 
v Sotto le luci abbaglianti 
il dello Smau quest'anno 
i va in mostra la recessione 

DARIO VINIQONI 

M MllANO. L'industria infor
matica si mette in mostra per 5 
giorni allo Smau di Milano, la 
grande rassegna delle appa
recchiature d'ufficio. Vetrina 
da sempre delle novità di 
un'industria che ha abituato il 
mondo ad uno sviluppo verti
ginoso, lo Smau è oggi spec
chio delle incertezze di un set
tore che conosce per la prima 
volta serie difficolta. Incertezze 
tecnologici-!.', di mercato, di 
strategie. 

Cercare un (ilo conduttore 
nella sterminala rassegna e 
sempre stato assai arduo, lui 
rassegna si rivolge contempo
raneamente a una serie di 
pubblici diversi, tra loro poco 
comunicanti: c'è il richiamo 
per le masse dei visitatori (ol
tre centomila ogni anno), che 
bisogna catturare con l'ausilio, 
se del caso, di modelle spazia
li, Ferrari o spider giapponesi 
fiammeggianti o con la pro
messa di omaggi, concorsi, 
gadget* in quantità. E c'è il 
pubblico degli operatori, che 
si muove sempre più a disagio 
in mezzo a questa baraonda 
cercando solamente occasioni 
per concludere buoni affari. 

Crescono, rispetto al passa
to, i motivi di disorientamento 
di questo pubblico tanto etero
geneo. La guerra dei prezzi, 
per dire il più vistoso, ha porta
to al risultato paradossale che 
non c'è più un solo ordine di 
grandezza per macchine ap
parentemente simili, tanto che 
nascono ad ogni angolo di-

• scussioni astruse su uno «zero» 
: in più o in meno. 

Volendo comunque per for
za trovare alcuni tratti distintivi 
del salone, che consentano di 

: identificare delle linee di ten-
: denza comuni al settore, forse 
; se ne possono isolare quattro. 

In primo luogo la miniaturiz
zazione. Componenti sempre 
più piccoli consentono di im
bottire di potenza e di memo
ria macchine sempre meno in
gombranti. Tanto che alcune 
case fanno con questa edizio
ne il grande salto, presentante 

— è il caso in particolare della 
americana Hewlett Packard e 
della giapponese Sharp - veri 
e propri mini-personal compu
ter capaci di utilizzare i più dif

fusi programmi. Sono appa
recchiature di pochi etti di pe
so, di dimensioni tali da essere 
tenuti in tasca. 

In secondo luogo la multi
medialità. Fiore all'occhiello di 
molte case già da qualche an
no, le applicazioni multime
diali stanno dilagando, tanto 
che le si incontra in tutti gli 
stand. Il computer parla, rico
nosce la voce o la scrittura 
umana, reagisce a comandi 
dati toccando lo schermo, ri
sponde con immagini in movi
mento. Uno sterminato campo 
di applicazione si apre, in par
ticolare nei servizi destinati al 
grande pubblico. Il quale può 
sempre più spesso -servirsi" da 
solo, dialogando con la mac
china, ottenendo le risposte di 
cui ha bisogno. 

Corollario della multimedia
lità è il terzo filo conduttore del 
salone: l'integrazione sempre 
più spinta tra telefono e com
puter. C'è il fax collegabile al 
telefono veicolare, e c'è • pur
troppo non funzionante • il 
nuovo PcRadio della Ibm, il 
portatile dotato di telefono cel
lulare incorporato. Modem, 
schede fax, reti promettono di 
collegare in modo sempre più 
efficiente il pesonal di ciascu
no al vasto mondo. 

Da ultimo, c'è la scommessa 
del colore. Tutte le case pre
sentano video e stampanti a 
colori, destinati questa volta 
però all'ufficio. Se la tecnolo
gia mette a disposizione il co
lore a prezzi ragionevoli - è la 
filosofia di base di questo filo
ne • che senso ha continuare a 
produrre documenti in bianco 
e nero? E' un po' quanto è ac
caduto una ventina d'anni fa 
con la televisione a colori, che 
nessuno oggi si sogna di con
testare, I documenti delle 
aziende continueranno ad es
sere scritti in nero su foglio 
bianco. Ma i titoli, i grafici, i di
segni che accompagneranno il 
testo saranno sempre più spes
so colorati, 

Le vere novità del settore, 
però, sono difficili da mostrare 
in una fiera. La concorenza si 
batte oggi più che con le mac
chine con i servizi, l'assistenza, 
la personalizzazione del soft
ware. E questo, allo Smau, lo si 
può solo intuire. 

Temi all'ordine del giorno 
le strategie del sindacato 
e il rinnovamento dei gruppi 
dirigenti delle categorie 

Iniziano Flai, Fiom, Filcams 
Seguono gli elettrici Fnle 
Chiuse le assise della Filis 
e dei pensionati dello Spi 

La settimana più calda 
per i congressi della Cgil 
Settimana ricca di appuntamenti per i congressi del
le organizzazioni di categoria della Cgil. Si comincia 
lunedì con il difficile confronto tra i metalmeccanici 
della Fiom, i trasporti e gli alimentaristi della Flai; 
poi seguono commercio e servizi (Filcams) e elet
trici della Fnle. Ieri si sono invece conclusi i congres
si della Filis (informazione e spettacolo) e quello 
dei pensionati dello Spi. 

FRANCO BRIZZO 

• i ROMA. Ricca di appunta
menti la prossima settimana 
per la Cgil, con l'apertura di 
numerosi importanti congressi 
delle federazioni di categoria. 

Le principali attese sono 
concentrate sul congresso del
la Fiom, il sindacato dei me
talmeccanici, in programma 
da lunedi a Chianciano. La 
Fiom ha vissuto una vigilia 
congressuale rovente, contras
segnata da una spaccatura tra 
maggioranza e minoranza che 
si è consumata con la boccia
tura da parte di «Essere Sinda
cato» della proposta di rinno
vamento dei vertici giunta dal
la segreteria confederale della 
Cgil. Una proposta che come è 
noto prevede il passaggio di 
Fausto Vigevani dalla segrete
ria confederale alla segreteria 
generale della categoria. In se
greteria nazionale, inoltre, do
vrebbe entrare anche Cesare 
Damiano, segretario generale 
della Cgil torinese. In uscita, ol
tre agli attuali leader Fiom An
gelo Airoldi e Walter Cerfeda, 
potrebbe esserci anche Gior
gio Cremaseli i, esponente del
la minoranza di «Essere Sinda
cato». Ma la minoranza non è 
d'accordo, e rivendica il diritto 
a ricandidare il proprio rappre
sentante. E sulla linea della 

Fiom e sui nuovi gruppi diri
genti il congresso di Chiancia
no dovrà decidere: ogni esito -
da un accordo tra le due aree 
allo scontro frontale - è possi
bile. 

Anche la Flit sì accinge a un 
ricambio dei propri gruppi diri
genti. E anche per la federazio
ne dei trasporti la segreteria 
confederale della Cgil ha for
mulato una proposta. Se per 
ora non è in discussione il se
gretario generale Luciano 
Mancini, ai posto dell'attuale 
numero due Donatella Turtura 
dovrebbe arrivare il segretario 
confederale Paolo Brutti. Il 
congresso, che si aprirà lunedi 
a Bari, dovrà pronunciarsi an
che sulle strategie di politica 
sindacale. Dal congresso la Filt 
vuole Indicare nella codeter-
minazione la strada che l'ini
ziativa sindacale dovrà seguire 
nell'immediato futuro, in una 
fase di profonde trasformazio
ni nel settore dei trasporti, dal
l'alta velocità ferroviaria al tra
sporto aereo, dall'intcrmodalì-
tà al sistema di trasporto nelle 
grandi aree urbane. 

La FUcama, la federazione 
del commercio e servizi, inizia 
a Chianciano il suo congresso 
a partire da giovedì. E anche 
alla Filcams è previsto un rinn-

Concluso il congresso straordinario 

Confcoltivatori sceglie 
la strada dell'unità 
Il congresso straordinario della Confcoltivatori che 
si è concluso ieri a Roma è stato soltanto formal
mente dedicato a problemi organizzativi. Le profort-

|f de trasformazioni del mondo agricolo - e la grave 
, crisi che l'agricoltura italiana attraversa anche a 
causa del fallimento della Federconsorzi - esigono 

j/, radicali trasformazioni di tutte le organizzazioni 
;" | professionali. 

BRUNO KNRIOTTI 

• ROMA. I ISOmila agricol
tori che la settimana scorsa 

;;j hanno protestato a Parigi han
no avuto una vasta eco sulla 
stampa e le televisioni italia
ne. I 200mila agricoltori che 
hanno manifestato, su iniziati
va della sola Confcoltivatori, 
qualche tempo fa per le stra
d e di Roma sono stati soprat
tutto criticati per avere messo 
in crisi il traffico della Capita
le. Eppure i problemi dell'a
gricoltura italiana sono certo 
più gravi di quelli francesi. 
Questa sottovalutazione trova 
la sua spiegazione anche nel
la tradizionale divisione dei-
mondo agricolo italiano. 
Confcoltivatori, Coldiretti e 
Confagricoltura cercano di 
rappresentare gli interessi di 
tutti gli agricoltori, ma ciascu
na organizzazione ha la sua 
storia, le sue caratteristiche, il 
suo radicamento sociale e an
che i suoi limiti. Superare que
ste divisioni diventa indispen
sabile per affrontare i proble
mi attuali dell'agricoltura. 

È stato questo lo sforzo che 
la Confcoltivatori ha cercato 
di compiere con il suo con
gresso, Per avviare un reale 
processo che porti all'unità 
del mondo agricolo sono indi
spensabili profonde trasfor
mazioni delle tre organizza
zioni professionali. I problemi 
organizzativi diventano cosi 
problemi di sostanza. 

Se la Confcoltivatori inten
de cambiare - e per questo è 
stato messo in discussione an
che il nome, aprendo una 
consultazione fra gli iscritti 
che si concluderà solo tra due 
anni - non lo fa certo perché 
porta la responsabilità di un 
fallimento della politica del 
passato. Altre organizzazioni 
si trovano forse in queste con
dizioni, come dimostra il lega
me organico che la Coldiretti 
ha sempre avuto con la Feder
consorzi. 

Avere le carte in regola per 
quanto si è fatto negli anni 
passati non è però più suffi
ciente. Il passaggio da una 

agricoltura protetta a quella 
competitiva, che sempre più 
si misura con il mercato, esige 
organizzazioni professionali 
radicalmente diverse. Coldi
retti e Confagricoltura hanno 
prevalentemente gestito, In 
modo clientelare, le sovven
zioni agli agricoltori; la Conf
coltivatori, più delle altre, ha 
soprattutto organizzato la pro
testa. Tutto questo oggi si rive
la sempre più inadeguato. 

L'agricoltura italiana ha bi
sogno di organizzazioni pro
fessionali che siano non solo 
l'espressione del tre presiden
ti, sempre meno personalizza
te e sempre più in grado di 
avanzare proposte, elaborare 
progetti per far tenere il passo 
della nostra agricoltura ai pro
fondi cambiamenti in alto. 

Per questo il congresso del
la Confcoltivatori ha soprattut
to rafforzato le strutture eco
nomiche, ha dato un peso de
terminante ai centri di elabo
razione, di studio e di elabora
zione. Una trasformazione 
profonda che costituisce una 
indicazione anche per le altre 
organizzazioni agricole. La 
strada dell'unità - che ormai 
tutti, almeno a parole, giudi
cano indispensabile - non si 
può realizzare con le antiche 
contrapposizioni, ma solo 
nell'impegno comune per l'a
deguamento della nostra agri
coltura in un mercato euro
peo e mondiale sempre più 
aperto e competitivo. 

(Quattro cordate per Yoga 
' tm ROMA. Lo -Yoga» piace al

la Confcooperative. che è deci-
'• sa ad acquistare la Massalom-

barda produttrice dei celebri 
' succiniti frutta. In attesa della 
; vendila la società di Ravenna. 
;;uno dei "gioielli- appartenenti 
: iill.i Federconsorzi in liquida-
] zione. aumenta il proprio capi-
',•• tale da 85 n 125 miliardi di lire. 
i, L'operazione sarà varala il 
[ prossimo IH ottobre datl'as-
I «u-mbli-a degli azionisti che do-
\ vrà anche nominare i nuovi 

componenti del consiglio 
; d'amministrazione e del colle

gio sindacale. Con i suoi 288 
miliardi di fatturato e sei stabi
limenti di produzione che le 
conferiscono la leadership del 
settore delle conserve, la Mas-
salombarda fa gola a molti 
gruppi del settore. Il presidente 
della Concooperative Luigi 
Marino non nasconde l'inte
resse del suo gruppo (magari 
d'intesa con la Sme), che pe
raltro già rifornisce l'azienda 
con 800 mila quintali di Imita 
all'anno.Ma le soluzioni po
trebbero essere anche latrc. 
Esiste infatti l'ipotesi che tutto 

l'attivo della Federconsorzi 
possa essere rilevato da una 
•cordata- per la quale si fanno 
già i nomi di tre schieramenti 
alternativi: la Akros di Gianma-
rio Roveraro. la Parmalat di Ca
listo Tanzi e la Unoholding. 
Questa operazione avrebbe il 
vantaggio di limitare gli sforzi 
dei commissari liquidatori per 
collocare tutte le singole attivi
la Fedii, con un prezzo com
plessivo che potrebbe toccare 
addirittura il 00% dell'indebita
mento della stessa federazio
ne. 

voamento al vertice: usciranno 
l'attuale segretario generale 
Gilberto Pascucci e l'aggiunto 
Roberto Di Gioacchino. Alla 
segreteria generale approderà 
l'attuale segretario generale 
dei tessili Aldo Amoretti. 

Ieri, a Ischia, si è concluso il 
congresso della FIU». il sinda
cato dei lavoratori dell'infor
mazione e dello spettacolo. 
Confermato nell'incarico il se
gretario generale Massimo 
Bordini, cosi come è slata rie
letta tutta la segreteria nazio
nale. Bordini, nel sostenere 
che la minoranza deve dev'es
sere coinvolta nella gestione 
della linea politica, ma non 
rinchiusa in una riserva d'op
posizione, ha chiesto di supe
rare «l'equivoco di una mino
ranza che approva il program
ma della Cgil, ma poi forma 
una aggregazione mentre tutte 
le componenti debbono scio
gliersi». L'attuale numero due 
della categoria, Giuseppe Trul
li, dopo il congresso confede
rale entrerà a far parte di un 
consorzio formato dai sinda
cati, Rai e importanti società 
per lo studio delle innovazioni 
tecnologiche nei settori della 
multimedialità. 

Ieri è terminato a Pesaro il 
congresso dei pensionati dello 
Spi, con l'elezione del diretti
vo nazionale e la riconferma 
dell'attuale segreteria (meno 
Claudio Pontacolone, che en
trerà nel Consiglio d'ammini
strazione dell'lnps). La segre
teria risulta pertanto composta 
da Gianfranco Rastrelli, segre
tario generale, Raffaele Minelli, 
segretario generale aggiunto e 
i segretari nazionali Giorgio 
Bucci, Luigina De Santis. Gian
franco Filippini, Maria Cuidot-
ti, Franco Samore e Domenico 
Soluini. 

NUMERI ESTRATTI ALLA 
FESTA NAZIONALE DI BOLOGNA 

1° 10Ó milioni 
2° Ford Sierra 1800 GL 
3° Ford Fiesta Ghia 
4°FordFiesta1100SX 
5° Ford Fiesta 1100 SX 
6° Ford Fiesta 1100 SX 
7° TV Color Toshiba 34" 
8* Videomovie Panasonic 
9° Moto Malanca 125 

10°TVColorDual28" 
11° Ciclomotore Colibrì 
12° Ciclomotore Tramos 
13°TVcolorDual20" 
14° Compact Disc Luxman 
15° Radioregistratore Toshiba 
16° Bicicletta Bottecchia 
17° Bicicletta Bottecchia 
18° Bicicletta Bottecchia 
19° Bicicletta Bottecchia 
20° Bicicletta Bottecchia 

C 51419 
A 70177 
C 26638 
A 21776 
B 30241 
C 10190 
C 49316 
A 59347 
A 54693 
C 81619 
C 91444 
D 38451 
B 22980 
A 69904 
A 35524 
D 56099 
D 57325 
C 88777 
D 87915 
C 20405 

Pr«c«d0nU torteggl relativi 
al premi ttttlmanall 

FORD FIESTA 1100 SX 
FORD ESCORT 1300 CLX 

C 66967 
A 62885 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
Direzione nazionale 

area di lavoro Enti locali e Regioni 

INCONTRO DEI PRESIDENTI 
•• -E VICEPRESIDENTI PDS 
DEI CONSIGLI PROVINCIALI 

Martedì 8 ottobre 1991 - Ore 9.30 
Via delle Botteghe Oscure, 4 

Roma 
Odg: 

1) Edilizia scolastica; punto della situa
zione: proposte ed iniziative del Pds 
(Aureliana Alberici) 

2) U.P.I. Riassetto organi dirigenti e pro
spettiva del Congresso nazionale 
(Alberto Brasca) 

CONCLUSIONI 
DI 
LUCIANO 
GUERZONI 

Funzione pubblica 
«Congelati» 
aggiunto e segreteria 

DAL NOSTRO INVIATO 

M PERUGIA. Colpo di scena 
al quinto congresso della Fun
zione pubblica della Cgil. Al 
termine dell'ultima giornata di 
lavori è stalo eletto dal nuovo 
direttivo il solo segretario ge
nerale: Pino Schettino, sociali
sta, riconfermato nell'incarico. 
Niente da fare, invece, per il 
segretario aggiunto e la segre
teria. 

A fine mattinata il segretario . 
confederale Guglielmo Epifa-
ni. nelle conclusioni, aveva an
nuncialo il raggiunto accordo 
tra maggioranza e minoranza 
sulle modalità di voto. 

Per quanto riguarda il segre
tario aggiunto e la segreteria, 
tutto 0 rinviato ad unaulteriore 
consultazione per la quale è 
stata incaricata una commis
sione di «saggi». 

In verità, nella mattinata di 
ieri le cose non sembravano 
andare cosi tranquillamente. E 
mentre una ridotta pattuglia di 
delegati seguivano gli interven
ti dei rappresentanti dei sinda
cali europei del pubblico im
piego, dell'Ovest . e dell'Est 
(croati, cecoslovacchi, sovieti
ci) si è dovuto lavorare per tro
vare una intesa, Tutta l'incer
tezza sui gruppi dirigenti che 
aveva attraversato questi giorni 
di congresso è cominciala a 

sciogliersi, anche per merito -
come ha riconosciuto Epifani 
- dell'intervento del segretario 
generale aggiunto. Luigi Ago
stini, non riconfermalo nell'in
carico. Agostini ha rivendicato 
con orgoglio un costume anti
co di dirigente della Cgil che si 
mette a disposizione. Non 
chiede ma fa con spirito di ser
vizio verso l'organizzazione. 
Se come sembra gli si chiederà 
di andare via non porrà pro
blemi, anche se non è d'accor
do, come forse non lo era stato 
anche quando dalla segreteria 
confederale era passato solo 
un anno fa alla Funzione pub
blica. 

Parlando poi del congresso 
confederale Agostini ha riven
dicato l'autonomia politica 
della sua posizione nell'ambi
to della maggioranza in cui. a 
suo parere, tendono a prevale
re orientamenti moderati. Epi
fani, dal canto suo. ha espres
so l'atteggiamento che la mag
gioranza avrà nel Congresso 
confederale: governo unitario 
ma la linea della maggioranza 
deve diventare impegnativa 
per tutta l'organizzazione. 
•Non si può essere a un tempo 
- ha detto il segretario confe
derale socialista - governo e 
opposizione», ..-•., , OP.DS. 

Grande intesa fra i tessili 
Le donne Filtea danno 
battaglia sulle pensioni 
ma poi tutto s'aggiusta 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABÒ 

im MONTECATINI Si è con
cluso all'insegna dell'unità 
l'ottavo congresso della Filtea 
Cgil che - cosi dichiara il do
cumento - ha preso coscienza 
del fenomeno mafia come 
ostacolo allo sviluppo. 

Fino al tardo pomeriggio di 
venerdì lo scoglio dell'eia pen
sionabile ha diviso il congresso 
e solo dopo una estenuante 
assemblea le delegate hanno 
accolto la mediazione che. su 
proposta di Agostino Megale 
(candidato a succedere ad Al
do Amoretti) la commissione 
politica aveva approvato a tar
da notte: il documento sulle 
pensioni ricalca le posizioni 
del direttivo Cgil, ma rinvia al 
congresso nazionale di Rimini 
la definizione dell'età pensio
nabile per le donne (55 oppu
re 60 anni), problema di cui il 
precedente congresso ( 198S) 
si era fatto portabandiera anti
cipando i tempi. Strano ma ve
ro, a Montecatini i 470 delegati 
tessili Cgil (quasi metà don
ne) hanno portalo opinioni 
difformi: Piemonte e Lombar
dia rigidi nella difesa dei 55 an
ni, Emilia e Toscana propense 
a portare il limite a 60 anni in 
onore alla parità. Ma cosi l'im
pegno proclamato da Megale 
per una "gestione unitaria a 
partire dai contenuti» e stato 
subilo passalo al crogiuolo, su
perando brillantemente la pro
va tra il generale compiaci
mento. Tanto più che sul tema 
del pluralismo l'impegno di 
tutti aveva già consolidato una 
limpida immagine di forte uni
tà: "Gestione unitaria della Fil
tea e della Cgil», decreta infatti 
il documento politico facendo 
giustizia delle insofferenze af
fiorate contro la minoranza. 
•Tutti chiamati a concorrere 
con responsabilità». Plurali
smo «come arricchimento an
che culturale per superare le 
logiche di corrente vecchie e 
nuove», 

Che non si tratti di vuote 
chiacchiere, lo assicura la sto
ria stessa della Kiltea. sorta 25 
anni fa, una garanzia di coe
renza -tra il dire e il fare» che 
Aldo Amoretti rivendica con 
orgoglio. La sfida di Bertinotti 
(che venerdì i delegati hanno 

letto con attenzione sull'/™-
tù) viene raccolta apertamen
te dal numero due della Filtea, 
Mauro Beschi. Sfida che. pro
prio |>erche rilanciata da un 
socialista, si carica di partico
lari significali politici: proprio 
perche siamo bua maggioran
za schiacciente - dice Bòschi -
proprio per questo abbiamo il 
dovere di rendere visibile il no
stro progetto con cui affrontare 
il processo in atto di ricolloca
zione politict>-s(x.'iale. di cui la 
Finanziaria è una faccia. L'uni
tà sindacale organica e un tra
guardo da perseguire con gru-
dualità. E in casa Cgil il supera
mento delle correnti richiede 
un processo faticoso di cui i 
socialisti vogliono essere pro-
tagonosti. Beschi fonnula una 
proposta concreta per la for
mazione del nuovo gruppo di
rigente: superare il monopolio 
delle correlili (e delle aree) e 
decidere secondo un processo 
democratico, con nuove rego
le < h c garantiscano i vari plu
ralismi». Anche «Essere sinda
cato» si coll'jchi in questo per
corso, e l'invito di Beschi. 

Proposte che la segretaria 
confederale Francesca Santo
ro dichiara di apprezzare qua
le "importante e significativo 
contributo ol rinnovamento». 

Per il governo unitario della 
Filtea si schiera, come si e det
to, Agostino Megale, la cui 
analisi sulle immediate pro
spettive del settore viene ac
colta come un esordio ufficio
so. Avverte i rischi connessi al 
processo di internazionalizza
zione del tessile dentro l'idea 
del mercato globale. Non ci 
sono accordi Multilibre o sul 
dumping che tengano, dice 
Megale. È interesse anche no
stro che l'industria dell'Est si 
riorganizzi. Anche il sindacato 
italiano, non solo il governo, 
ha un ruolo da svolgere. 

Gli effetti del decentramento 
internazionale suscitano timo
ri e sollecitano interventi. 

A tarda sera il congresso ha 
votalo il nuovo direttivo (200 
membri) su due liste a voto se
greto. "Essere sindacato» ha 
fatto confluire i propri voti sui 
più importanti emendamenti. 

irW°S 
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DOMENICA 6 OTTOBRE 1991 H PAGINA 15 L UNITA 

LA PANDA 
.Mf-r 

E 
CAMBIATA. 

LA SUA NUOVA GAMMA SI È ARRICCHITA DI NUOVE INVENZIONI 

DUE NUOVE VERSIONI Panda Selecta^coN CAMBIO AUTOMATICO 

E FRIZIONE A CONTROLLO ELETTRONICO 

QUATTRO NUOVE VERSIONI ECOLOGICHE CON MARMITTA CATALITICA 

E INIEZIONE ELETTRONICA 

UNA VERSIONE CON MOTORE ELETTRICO 

QUATTRO NUOVI COLORI 

NUOVI AMMORTIZZATORI 

PIÙ ELASL ICI PER UN NUOVO CONFORT DI MARCIA 

I SEDILI A N T E R I O R I S O N O A N C O R A P I Ù A V V O L G E N T I 

E IL NUOVO SISTEMA DI RIBALTAMENTO 

RENDE PIÙ AGEVOLE L'ACCESSO AI SEDILI POSTERIORI 

Nuovi TESSUTI, PIÙ RESISTENTI, PIÙ DIVERTENTI 

QUINTA MARCIA, VETRI ATERMICI E RETROVISORE DESTRO 

DI SERIE SU TUTTI GLI ALLESTIMENTI CLX 

INTERRUTTORI DI PLANCIA ILLUMINATI PER UNA GUIDA 

PIÙ CONFORTEVOLE E SICURA 

VOLANTE A 4 RAZZE DI NUOVO DISEGNO 

CAMBIA ANCHE IL FRONTALE, E IL MUSO DELLA PANDA DIVENTA 

ANCORA PIÙ SIMPATICO 

LA PANDA 
NONE 

CAMBIATA. 
NON E CAMBIATA L'IDEA DI PARTENZA 

NON E CAMBIATA LA DISINVOLTURA 

E LA LEGGENDARIA MANEGGEVOLEZZA 

L A FACILITA DI PARCHEGGIO E SEMPRE LA STESSA 

(D'ALTRA PARTE NON POTREBBE ESSERE MIGLIORE) 

N O N E CAMBIATA LA VERSATILITÀ DI IMPIEGO 

LA CAPACITA DI CARICO E SCARICO DI MERCI E PASSEGGERI 

LA PROVERBIALE ROBUSTEZZA 

H A CONSERVATO INTATTA LA SUA PERSONALITÀ FRIZZANTE 

LA CAPACITA DI FARVI SENTIRE A VOSTRO AGIO OVUNQUE 

L'AFFIDABILITÀ IN QUALUNQUE CONDIZIONE 

N O N E CAMBIATA L'AGILITÀ NEL TRAFFICO 

E L'ALLUNGO DOLCE IN CAMPAGNA 

Cosi COME NON E CAMBIATO IL SUO FASCINO SCANZONATO 

NON E CAMBIATA LA DOCILITÀ CON CUI VI SEGUE 

N E L'ECONOMIA D'ESERCIZIO 

N O N SONO CAMBIATE LE PICCOLE DIMENSIONI ESTERNE 

E LE GRANDI DIMENSIONI IN TERNE 

È AUMENTATO IL VALORE 

N O N E CAMBIATA LA SIMPATIA 

FIAT 
P A N D A . S E N O N C I F O S S E B I S O G N E R E B B E I N V E N T A R L A 



PAGINA 16 LVNITA 

Nuova campagna 
anti-fumo 
negli Usa 

SCIENTE TECNOLOGIA DOMENICA 6 OTTOBRE 1991 

\£. ià 
Il governo americano ha annunciato ieri rimminerite lancio 
di un vasto programma a livello nazionale contro il fumo, 
una campagna di sette anni in 17 stati, che secondo i dati di 
recenti ricerche eviterà almeno 1,2 milioni di decessi corre
lati al fumo -Il programma mira ari aiutare più di I milioni e 
mezzodì diluiti a smettere di fumare, a convincere oltre due 
milioni di giovani a non prendere il vizio del fumo, a ridurre 
a rp-no del I/i per cento il numero dei fumatori adulti", ha 
detto il Ministro per la sanità Louis Sullivan nel corso di una 
conferenza stampa a Washington. Recenti ricerche indica
no che circa il 28 per cento degli americani fumanoeche un 
terzo dei decessi per cancro sono correlati al turno, -il che -
ha affermato Sullisan- giustifica il lancio di un cosi vasto pro
gramma» Per la rclizzazione della campagna sono stati 
stanziati 133 milioni di dollari. Essa includerà massicce cam
pagne ani, fumo attraverso mass media, dottori e dentisti, 
posti ili lavoro, scuole e università, e si avvarrà della conti
nua assistenza dell'American Cancer Society. 

L'epidemia 
di colera 
si estende 
in tutta l'Africa 
centrale 

Il colera si sta estendendo in 
numerosi paesi dell'Africa 
centrale Nuovi casi vengo
no segnalati a Stiaba. sud est 
dello Zaire. Lo si apprende 
oggi da fonti sanitarie a Kin-
shasa secondo le quali la 

~ • " " " " ™ " " " ™ ~ " ~ " ~ ^ — ^ _ " malattia ha già colpito Chad, 
Cameroun, Sao Tornò e Angola. In questi quattro paesi, ag
giungono le fonti, sono stati già registrali oltre 20 mila casi, 
con circa 2000 decessi. La malattia si starebbe estendendo a 
causa dei massicci movimenti migratori, delle cattive condi
zioni igieniche e di alcune tradizioni che prevedono ad 
esempio che nel corso delle cerimonie funebri i cadaveri 
vengano lavati dai parenti del defunto, i quali poi sono tenu
ti a preparare il pasto per tutti i partecipanti al funerale. 

Ma il tempo 
esiste davvero? 

scienziati 
hanno qualche 
dubbio 

Il tempo è una realtà oppure 
0 un'invenzione della mente 

, , umana? L i risposta della co-
MOlti Scienziati munita scientifica interna

zionale e discordante. An
che dopo la conclusione del 
seminano scientifico sull'ar-

™ ^ " ^ ^ ™ ^ ™ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ gomento. svoltosi nei giorni 
scorsi a Mazagon, nella Spagna sud-occidentale Oltre qua
ranta scienziati provenienti da tutto il mondo ( Ira cui il bri
tannico Stephen Hawkins. lo statunitense Murray Geli-Mann. 
premio Nobel per la fisica, e l'altro americano John Whce-
ler, che per primo teorizzò l'esistenza dei buchi neri; si sono 
dati convegno per questo seminario, organizzato dall'Al
leanza atlantica e dedicato alla asimmetria del tempo. Cloe 
al fatto che il tempo termodinamico fluisce in una sola dire
zione, mentre tutte le equazioni fondamentali della fisica so
no simmetriche rispetto al tempo. Un'inchiesta fra gli scien
ziati partecipanti, effettuata alla conclusione del seminano 
per appurare quanti di loro credessero o meno ali esistenza 
oggettiva del tempo, ha avuto come risultato venti risposte 
negative, quattordici positive e altre quattordici risposte du
bitative, giustificate con la mancanza di elementi sufficienti 
di giudizio. 

Europa: 
meglio la tassa 
sull'energia 
che le piogge 
acide 

Pagare una tassa sui combu
stibili fossili e più in generale 
sull'energia, come proposto 
dalla Commissione Europea 
e dal Consiglio dei Ministri 
dell'Ambiente della Cee, co
sterebbe meno ai cittadini 

— _ — " • ~ — ™ ~ " " " ~ " " " " " " — ~ della comunità di quanto 
dovranno paglare per i danni causati dalla piogge acide. La 
tassa infatti contribuirebbe a ridurre il consumo di combusti
bili fossili e quindi ad eliminare in parte la fonte delle piogge 
acide. Lo afferma un rapporto scritto l'ottobre dello scorso 
anno per il Dipartimento dell'ambiente di (Iran Bretagna e 
mai pubblicato lx> studio, reso noto da Greenpeace, e ope
ra di un gruppo di scienziati dell'Università della East Anglui 
e di «Enviromental Resources». Coin un prelievo fiscale an
nuo di 160 miliardi di dollari, prevedono gli studiosi, me
diante la tassa sull'energia si risparmicrebbero da 400 a 
1200 miliardi di dollari di danni provocati dalle piogge acide 
a laghi, foreste, colture, abitazioni e salute umana. Il calcolo 
tiene conto solo dei danni provocati dal biossido di zollo ed 

• ignora del tutto quelli provocati dalla produzione di ozono e 
di gas serra. Lo studio sembra dunque contraddire gli am
bienti dell'industria e gli stessi Ministri europei dell'industria 
preoccupiili per il «grave danno economico» che provoche-

. rebbe l'introduzione della >energy tax« nel Paesi Cee. 

PIETRO QRICO 

È nato in Francia 
mercato nero 

fello sperma umano 
Un mercato parallelo 

"Ilo sperma, che non pre
merebbe sufficienti garan-
di sicurezza igienica e sa

tana per le pazienti che in-
ndono ricowerUll' insemi-
azione artificiale, si sareb-

sviluppatoWrca un anno 
in alcune città della Fran-

Tuttora molto vivace, c'è il 
hìo che questa sorta di 
trabbando si estenda al

tero paese e magari an-
oltre frontiera. Lo ha di-

iarato il presidente del 
ntro d i studi e di conserva
ne dello sperma (Cecos) 
Reims. Jean Jacques Ad-

Questo traffico assai re-
unerativo per i suoi molti 
"motori - cosi ha spiegato 
studioso francese - viene 
"lutato senza rispettare 

necessarie precauzioni 
"itarie e potrebbe rivelarsi 
pericoloso veicolo di dit
one dei più svariati virus: 
questi soprattutto l'Aids». 

Secondo Adnet, all'origì-
del singolare contrab-
do ci sarebbe il labora

torio «Natura e fertilità» di 
Marsiglia. Da qui partirebbe
ro flaconi di sperma non 
controllato, diretti alla volta 
delle cliniche private di Lio
ne, Brest. Le Mans e Stra
sburgo. 

La direzione del laborato
rio marsigliese, ovviamente, 
ha smentito tali accuse. Le 
dichiarazioni di Adnet • cosi 
replicano i responsabili di 
•Natura e fertilità» - «sono un 
nuovo episodio della guerra 
tra pubblico»* privato» com
battuta in questo settore. 

In Italia, di questo merca
to parallelo non c'è traccia, 
almeno ufficialmente. Ma 
corre voce che, per quanto 
sia limitata la pratica dell'in
seminazione artificiale nel 
nostro Paese, si stia già svi
luppando qualcosa di simile 
al fenomeno registrato in 
Francia. Il Comitato di bioe
tica, che ha finora affrontato 
solo il problema della rac
colta del seme maschile e 
non quello della sua distri
buzione, dovrebbe comun
que discuterne in una delle 
sue prossime sessioni. 

.Intervista al premio Nobel Daniel Bovet 
x che ha deciso di raccontare in un libro la sintesi chimica 
del primo farmaco in grado di aggredire i batteri patogeni 

m 

Io, scienziato coraggioso 
«Vittoria sui microbi. Storia di una scoperta». Per i tipi 
della Bollati Boringhieri esce il libro in cui il premio 
Nobel Daniel Bovet narra gli sforzi di una intera gene
razione di scienziati nel campo della chemioterapia. 
La svolta negli anni 30 con la scoperta dei sulfamidi
ci: i farmaci in grado di uccidere i batteri patogeni 
senza recar danno al paziente. In questa intervista 
Bovet rivendica «il coraggio» della scoperta. 

GILBERTO CORBELLINI 

• i L'avventura farmacologi
ca di Daniel Bovet ha attraver
sato praticamente tutti i campi 
delle ricerche sulla modifica
zione dei processi fisiologici, 
normali e patologici, mediante 
sostanze chimiche progettate 
e costmite in laboratorio per 
approdare allo studio speri
mentale dei meccanismi fisio
logici che presiedono al com
portamento cognitivo. Bovet ò 
nato nel 1907 a Neuchatel, in 
Svizzera, e ha studiato fisiolo
gia, anatomia comparata e 
zoologia all'Università di Gine
vra. Nel 1929 è entrato a lavo
rare nei laboratori di Chimica 
Terapeutica, creati da Ernest 
Fourneau. dell'Istituto Pasteur 
di Parigi, dove è rimasto fino al 
1947. diventando nel 1940 ca
po di laboratorio. Nel 1935, 
Bovet, Federico Nitti, e i coniu
gi Tréfouél. spiegano il funzio
namento del prodotto colo
rante di sintesi di cui Domagk 
aveva scoperto l'azione anti
microbica. Questa era dovuta 
non al colorante, come pensa
vano i tedeschi, ma alla mole
cola del sulfamide derivante 
dalla scissione del composto 
all'interno dell'organismo. 

Perché ha decito di raccon
tare la «torta del farmaci an
tibatterici, che l'ha certa
mente vil la fra I protagoni
sti, ma che in fondo rappre
senta solo una parte della 
«uà lunga e articolala ricer
ca augii effetti biologici di 
quel prodotti chimici di «in
tesi che sono 1 farmaci? 

Ho pensato che fosse interes
sante lasciare questo docu
mento considerando il fatto 
che il mondo della ricerca 6 
profondamente cambiato e le 
condizioni davvero esaltanti, 
in cui noi scienziati lavorava
mo negli anni Trenta e Qua
ranta, non esistono più. Erano 
quelli gli anni che vedevano 
straordinari progressi in quasi 
tutti i campi delle scienze e 
della tecnologia, per cui a 
qualcuno è venuto in mente di 
collegare questa esplosione di 
creatività con alcune condizio
ni socio-economiche. Ma era 
soprattutto lo sprito con cui la 
mia generazione si avvicinava 
alla ricerca scientifica ad ap
parirmi profondamente diver
so. In noi era forte l'idea che le 
nostre ricerche avrebbero mo
dificato e migliorato le condi
zioni di vita dell'umanità. I gio
vani di oggi, invece, sono disil
lusi Quante volte li ho sentiti 
dire, durante alcune conferen
ze tenute nei licei, che sperano 
di non fare mai alcun scoperta 
scientifica, perché ne temono 
le conseguenze. 

Forse qualche problema per 
la Industria farmaceutica 
eaiate anche a livello dei 

rapporti fra ricerca di base e 
applicata e delle aspettative 
economiche e scientifiche. 

È vero. Oggi le condizioni di ri
cerca sono diverse. Per esem
pio, l'industria farmaceutica 
prima di lanciare un nuovo far
maco fa una serie di valutazio
ni sulle possibili ricadute, che 
spesso demotivano ì ricercato
ri. In Italia la chimica farma
ceutica sta ancora raccoglien
do del lavoro realizzato in pas
sato, mentre taluni manager ri
tengono che il settore non sia 
vantaggioso. Attualmente su
scitano molte speranze le bio
tecnologie, ma io credo che in 
alcuni campi, come quello 
della cura dei tumori, non sia 
ancora slato fatto tutto il possi
bile per realizzare un efficace 
trattamento farmacologico. 

Attraverso quali percorsi è 
arrivato a interessarsi di psi
cologia animale? 

Al Pasteur il mio compito era 
quello di seguire le proprietà 
dei prodotti chimici, per sco
prirne le eventuali funzioni te
rapeutiche. In un certo senso 
erano i prodotti a decidere lun
go quali linee di ricerca farma
cologica si dovevano incanala
re i miei interessi. Cosi, nel 
1933, uno studente di Zurigo 
venne a lavorare nel mio labo
ratorio e concepì la sintesi di 
una molecola che si dimostre
rà in grado di neutralizzare o 
invertire gli effetti fisiologici 
della sostanza e non era nep
pure interessato alla cosa. Fu 
appunto lasciandomi guidare 
da questo prodotto che scoprii 
che esso aveva anche la fun
zione di neutralizzare gli effetti 
dell'istamina che viene rila
sciata nel corso delle reazioni 
allergiche. Ma le sorprese non 
erano finite, poiché alcuni an
ni dopo scoprii che il farmaco 
aveva anche un effetto ipnoti
co, In questo modo, seguendo 
le mie molecole, incontrai i 
problemi della neurofarmaco-
logia. che mi introdussero alla 
psicobio logia. 

Nel 1947 lei si trasferisce in 
Italia. 

Nel 1947, Domenico Maratta, 
direttore dell'Istituto Supenore 
di Sanità, mi invitò a creare i la
boratori di Chimica Terapeuti
ca presso questo istituto e ac
cettai di buon grado. Fra l'al
tro, con la caduta del fascismo 
scomparivano anche le condi
zioni che impedivano a mia 
moglie e alla sua famiglia, in 
quanto antifascisti, di tornare 
in Italia. Chiesi ed ottenni la 
cittadinanza italiana e, in que
sta veste ricevetti nel 1957 il 
premio Nobel per la Medicina 
e la Fisiologia in riconosci
mento dei miei studi sugli anti
staminici. 

Nella prima metà degli anni 
Sessanta l'Italia fu attraver
sata da un'ondata di revan
scismo di stampo clerical-fa-
scista, che vedeva l'istruzio
ne di assurdi processi penali 
al danni di personalità della 
cultura motivati da uno spi
rito laico e progressista, fra 
I quali anche Domenico Ma-
rotta. E lei rinuncia a conti
nuare i l suo lavoro all'Istitu
to superiore di Sanità. 

lo ero particolarmente legato a 
Marotta. Il linciaggio morale a 
cui fu sottoposto e l'assurdità 
delle accuse che gli furono ri
volte mi addolorarono profon
damente. Partecipai al concor
so per una cattedra di Farma
cologia all'Università di Sassa
ri. Rimasi a Sassari sette anni, 
in un periodo in cui quella par
te d'Italia era vista in qualche 
modo come un altro paese. 
Nello stesso periodo tenni an
che un incarico biennale co
me visiting professor all'Uni
versità di Los Angeles in Cali
fornia. 

E la cattedra di paleobiolo
gia? 

Grazie all'interessamento di al
cuni colleghi e in particolare di 
Giuseppe Montalenti, che agli 
inizi degli anni Settanta era 
preside della facoltà di Scien
ze, ottenni, nel 1973, la catte
dra di Psicobiologia all'Univer
sità di Roma «La Sapienza». Si 
trattava del primo insegna
mento di psicologia in una fa
coltà di scienze. Avevo comi-
ciato a interessarmi di psicolo
gia animale studiando la far
macodinamica del sistema 
nervoso vegetativo. La scoper
ta dei farmaci psicotropi mi sti
molò a mettere a punto i meto
di di studio di queste sostanze 
per valutarne le influenze sul 
comportamento. Da qui venne 
il mio interesse per ì problemi 
delle basi neurofisiologiche 
della memoria e dell'appren
dimento. Mi chiedevo cioè se 
era possibile creare delle so
stanze che. contrariamente ai 
tranquillanti, che provocano la 

dimenticanza, fossero in grado 
di potenziare la memoria e 
l'apprendimento.' Negli anni 
Sessanta realizzai una serie di 
studi che dimostravano la pos
sibilità di selezionare genetica
mente • l'intelligenza nei topi. 
Questi lavori non furono ulte
riormente sviluppati perché 
mancavano le condizioni per 
comunicare i risultati senza 
che questi venissero equivoca
ti o sottoposti a qualche critica 
ideologica. 

È fuori dubbio che l'evolu
zione delle ncerche scientifi
che di Bovet è stata ispirata da 
un principio epistemologico di 
tipo riduzionistico. Nel 1973 
scriveva che «logicamente e 
per principio, il riduzionismo 
fisiologico è una certezza: ogni 
minima parte del comporta
mento possiede un correlativo 
fisiologico organico. Il conte
nuto cosciente non rappresen
ta un'eccezione». I recenti svi
luppi della neurobiologia sem
brano in sintonia con questa 
idea. 

«Vittoria sui microbi» 
Quando la farmacologia 
diventò una scienza 

• • È quasi un dogma fra i 
medici cimici che l'evento più 
importante nella stona della 
medicina è stata la scoperta 
dei sulfamidici nella prima me
tà degli anni Trenta -Prima di 
allora - ha scritto Jean Bernard 
- la medicina aiutava, torniva 
palliativi, lasciava fare la natu
ra Essa non sapeva modificare 
il corso delle malattie se erano 
leggere guarivano, se erano 
gravi uccidevamo-. 

La stona degli anni d'oro 
della terapeutica elle fra il 
1930 e il 1950 ha visto lo svi
luppo dei principali tannaci at
tivi contro le infezioni da agen
ti battenci, viene raccontata 
nelle sue intrinseche dinami
che scientifica e medico-socia
le in un libro scritto dal premio 
Nobel Daniel Bovet, pubblica
to da Bollati Boringhieri con il 
titolo Vittoria sui microbi Sto
ria di una scoperta (L. 42.000). 

Il progetto scientifico della 
chemioterapia nasceva all'al
ba del secolo dal fertile cervel
lo del medico tedesco Paul 
Ehrlich. che realizzava, nel 
1906, il primo prodotto di sin
tesi, a base di arsenico, attivo 
contro il treponema della sifili
de: il famoso Salvarsan. Scopo 
della chemioterapia era l'indi
viduazione di sostanze chimi
che in grado di uccidere i bat
teri alrinterno del paziente 
senza uccidere il paziente stes
so, Propno dagli sviluppi della 
ricerca sui sulfamidici, verso la 
fine degli anni Trenta parti lo 
studio sistematico degli anti
biotici naturai], in particolare 
della Penicillina, scoperta nel 
1928 da A. Fleming e speri
mentala clinicamente per la 
prima volta esaltamente cin
quanta anni fa. 

Il libro di Bovet ò al tempo 
stesso avvincente e ricco di 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 
Qui accanto, 
Daniel Bovet 

preziose indicazioni storiche 
intorno ai diversi aspetti della 
ricerca chemioterapica. Con
tiene infatti precise ncostruzio-
m storiche degli studi che han
no meso in luce gli efletti tera
peutici sui sulfamidici e dei lo
ro derivati, documentate inve
stigazioni sui rapporti fra 
scienziati e industrie farma
ceutiche e riflessioni pondera
te sulla funzione culturale del
la scienza, vista sia nelle sue 
straordinarie potenzialità, sia 
nei rischi pratici che l'accom
pagnano Diversi momenti 
drammatici della storia del no
stro secolo, come il ruolo del
l'industria chimico-farmaceuti-
ca tedesca (in particolare l'Ig 
Farben) nella conduzione dei 
lager nazisti o lo sviluppo de ' * 
armi batteriologiche in Gran 
Bretagna da parte degli stessi 
scienziati che studiavano le te
rapie contro le infezioni micro
biche, sono ricordati vivida
mente nel libro di Bovet. Molto 
interessanti sono anche i ritrat
ti di alcuni protagonisti di que
sta stagione. Come quello di 
Gerhard Domagk, il primo a 
ossenare l'efficacia antibatte
rica di un derivalo sulfamidico. 
Domagk rifiuto il Nobel asse
gnatogli nel 1939 (lo ntirò do
po la guerra), obbedendo agli 
ordini di Hitler che giudicava 
indegno per un tedesco accet
tare un piemio che nel 1936 
aveva riconosciuto l'opera di 
pace di Cari von Ossietzky, un 
oppositore del regime detenu
to in campo di concentramen
to e ucciso nel 1938 

Il libro è ben tradotto e cura
to, considerando alcune diffi
coltà tecniche che presenta la 
terminologia chimica e medi
ca, e nflette assai bene il tem
peramento insieme equilibrato 
ed entusiasta dello scienziato 
edell'uomoBovet. 

L'uso dei fertilizzanti cresce sempre, ma questo aumento ha ora ritmi molto meno imponenti: siamo ad una svolta? 
Il fenomeno sembra dovuto all'innalzamento dei prezzi dovuto alla fine dei sussidi e alla guerra del Golfo 

Un po' meno chimica nei nostri raccolti 
L'articolo che pubblichiamo qui di seguito uscirà 
nella edizione italiana del World Watch Magazine 
in edicola con il numero di ottobre della rivista La 
Nuova Ecologia. L'autore è LesterBrown, presidente 
del World Watch Institute. Lester Brown commenta 
la svolta che sembra essere intervenuta nella produ
zione alimentare: il rallentamento nella crescita del 
consumo mondiale di fertilizzanti. 

LESTIRR. BROWN 

• • Negli Slati Uniti, il mag
gior produttore di alimenti del 
mondo, gli agricoltori usano 
oggi meno fertilizzanti di 
quanto non facessero una de
cina di anni fa. In Giappone e 
nell'Europa occidentale l'in
cremento è poco, o addirittura 
inesistente. Nei paesi avanzati 
da un punto di vista agricolo, 
inclusi alcuni del Terzo mon
do, le colture non rispondono 
più molto ai trattamenti fertiliz
zanti in dosi sempre maggiori. 
Per più di trent'anni, un uso 
sempre più elevato di fertiliz
zanti è stato il motore che azio
nava l'incredibile macchina 
mondiale dì produzione del ci
bo. Dal 1950 al 1984, il consu
mo di fertilizzanti e la produ

zione alimentare sono cresciu
ti insieme, molto più della ca
pacità del mondo di produrre 
esseri umani. Qual motore ora 
perde colpi, mentre la crescita 
demografica rimane in fase 
ascendente. 

Tra il 1950 e il 1984. il con
sumo mondiale di fertilizzanti 
è passato da 14 a 129 milioni 
di tonnellate, aumentando di 

Suasi il 7 per cento per anno. 
al 1984, l'incremento è stato 

minore del 2 per cento all'an
no. Questo rallentamento va di 
pari passo con quello della 
produzione mondiale di ce
reali, aumentata di quasi il 3 
per cento all'anno tra il '50 e 
l'84, ma dell'I per cento sol
tanto da quell'anno in poi. La 

crescila demografica mondia
le, nel frattempo, continua a 
un ritmo annuo di circa il due 
percento. 

Alla metà del secolo, molte 
tendenze globali confluirono 
determinando il rapido au
mento nell'uso di fertilizzanti: 
le aree irrigale erano raddop
piate, furono introdotte varietà 
di colture più sensibili ai ferti
lizzanti, furono abbandonate 
le pratiche agncole tradiziona
li e la popolazione lasciò le zo
ne rurali per le città. Questi ul
timi due fattori hanno giocato 
un ruolo importante, seppure 
ampiamente trascurato, nel 
collegare ai fertilizzanti le for
tune dell'agricoltura moderna. 
L'urbanizzazione di massa ha 
sconvolto cicli alimentari che 
per millenni avevano rinnova
to i campi. Era sparita la tradi
zione rurale di riciclare i rifiuti 
umani, sostituita con sistemi 
fognari urbani 

L'effetto della rottura dei ci
cli nutritivi è stato particolar
mente evidente negli Stati Uni
ti, dove vengono dissipati i ri
fiuti animali. Alla metà del se
colo, le forze economiche al
lontanarono l'agricoltura dalla 
combinazione di coltivazione 

dei cereali e allevamento del 
bestiame, portandola a specia
lizzarsi fortemente in una cosa 
o nell'altra. Le fattorie del Mld-
wes! furono rapidamente sosti
tuite da aree adibite all'ingras
so situate nella parte meridio
nale delle grandi pianure. Il le
tame bovino, cosi, non di de
positava più là dove sarebbe 
maggiormente servito, sui 
campi di mais del Midwest. E 
negli appezzamenti adibiti al
l'ingrasso, migliaia di bestie sti
pate producevano molto più 
letame di quanto le fattorie vi
cine potessero utilizzare. Oggi, 
mentre le aree intorno agli ap
pezzamenti devono fronteg
giare il problema dell'inquina
mento causato dalla quantità 
eccessiva di una sostanza di 
per sé utile, i coltivatori di ce
reali di altre zone sono costret
ti a cercare sostituti minerali e 
chimici, Vi sono stati altri cam
biamenti strutturali nell'agri
coltura degli ultimi quarant'an-
ni che pure hanno giocato un 
ruolo nell'incrementare l'uso 
dei fertilizzanti. Per rispondere 
alla sempre crescente doman
da di cibo, gli agricoltori han
no abbandonato la rotazione 
delle colture dell'epoca prece

dente passando a coltivare in
tensivamente i cereali. L'azoto 
è cominciato ad uscire da un 
sacchetto invece che dal trifo
glio, dalla veccia e dalle altre 
colture da copertura. 

Mentre il mondo aggiunge 
alla sua popolazione 90 milio
ni di persone all'anno, mentre 
procede l'urbanizzazione e la 
specializzazione della produ
zione di cereali e dell'alleva
mento del bestiame si diffon
de, aumenta il bisogno dei fer
tilizzanti. Eppure, attualmente 
l'incremento nel loro uso sta 
rallentando. Una ragione è la 
riforma economica. Nelle na
zioni del Terzo mondo, gli 
sforzi diretti a razionalizzare 
l'attività economica, spesso in
coraggiati dalla Banca mon
diale, hanno eliminalo i sussidi 
che mantenevano artificial
mente bassi i prezzi dei fertiliz
zanti. In Unione Sovietica, l'ab
bandono dei prezzi stabiliti 
dallo Stato e l'adozione di 
quelli determinali dal mercato 
mondiale ha reso i fertilizzanti 
più costosi, facendo diminuire 
il loro uso di almeno un deci
mo negli ultimi quattro anni. 
Anche l'aumento dei prezzi 
del petrolio avutosi alla fine 

del 1990 e all'inizio del '91 ha 
fatto salire i prezzi dei fertiliz
zanti e lo stesso effetto ha avu
to lo sconvolgimento della loro 
produzione in Irak e in Kuwait. 
Un ulteriore contributo al ral
lentamento della crescita delle 
vendite di fertilizzanti i"1 venuto 
dai prezzi dei cereali, relativa
mente bassi 

Negli Stati Uniti, i maggiori 
costi uniti a nuovi metodi per 
misurare con maggior preci
sione la necessità di fertilizzan
ti delle varie colture stanno 
scoraggiando l'uso eccessivo 
di queste sostanze Queste in
fluenze economiche a breve 
termine sull'uso dei lertilizzan-
'i avranno degli alti e bassi, ma 
il fattore che sta detennmaiido 
la tendenza a lungo termine è 
la sempre minore nsposta del
le colture ai fertilizzanti. Negli 
anni Sessanta, un'ulteriore 
tonnellate di fertilizzanti utiliz
zata nella fascia del mais statu
nitense incrementava la pro
duzione di venti tonnellate cir
ca; oggi, soltanto di alcune 

Persino in certe nazioni del 
Terzo mondo dove negli ultimi 
ventanni i raccolti di cereali 
sono aumentati notevolmente, 
la risposta a quantità sempre 

maggiori di fertilizzanti è muta
ta. Analizzando le recenti ten
denze in Indonesia. Duane 
Chapman e Randy Barkcr, 
dgroeconomisti della Cornell, 
osservano -Mentre nel 1972 
un kg di fertilizzanti determina
va probabilmente un incre
mento della produzione di riso 
pari a dieci kg, attualmente 
questo rapporto ù diminuito fi
no ad arrivare a circa 1 a 5>. Se 
e vero che alcuni paesi, ad 
esempio l'Argentina, l'India e 
la Nigeria, hanno ancora un 
grande spazio di manovra per 
aumentare l'uso dei fertilizzan
ti, per il mondo nella sua glo
balità questa opportunità è in 
diminuzione. 

Alcuni esperti del settore 
agricolo ritengono che per far 
aumentare i raccolti possa in
tervenire la biotecnologia, Si
curamente, la biotecnologia 
contribuirà a sviluppare varietà 
di collure resistenti agli insetti, 
o alla presenza di sale, cosi da 
espandere la superficie colti
vala, ma il suo contributo al
l'incremento dei raccolti sarà 
comunque limitato, perché in 
molle nazioni le colture stanno 
già raggiungendo i limiti del 
l'efficienza lotosintetica 

•^ 



DOMENICA 6 OTTOBRE1991 ' Ì c** A > /W/M / 7 L UNITA 

A Maria Corti 
e Silvio Ramat 
Il premio 
«Giuseppe Dessi» 

• • Maria Corti i on il rumal i 
/ o "Cantare col bino (Uom 
piani) per la letteratura < Sii 
vio Ramai con -Ventatili 
(Amadeus di Treviso) per la 
poesia sono i vincitori della se 

sta edizione del p r i l l i l o i m i 
seppe Dessi tiri) i n i / / I ' D dal 
comune d i Vill.n idn> I i g u 
ria presuduta d ilio si ' i t t i . i i 
Guglu !I io Pi troni h i un h' 
assegnato un prt uno spi i1 ih 
a l tniii Pintor pi r Si r. ibo 
(Bo ' l i t fiorii li » r \ I I M 
C or' i si l i ggi ut Ila un 'ti*. 1/1 > 
ne col suo roman/o i in «I. 
sensi la Mia i ! una i n u m i l i ! i 
i l i o p u a i nella V i l l i l ' i d in i 
ha r a d u n i l o qui Ila in Unni i d i 
chi la li I t i ratura ' l i i MSSIII I 
nella sua sterniin ita ani | u / / i 
t profondi! i ti un i i 

Si apre tra pochi giorni a Francoforte il salone internazionale del libro 
Alla bookmesse più importante d'Europa quest'anno la star sarà la Spagna 
La nostra produzione, dopo il boom degli anni scorsi, ora sta rapidamente declinando 
Nei paesi di lingua anglosassone il 97% delle edizioni riguardano testi in lingua inglese 

L'Italia è passata di moda 
N I C O L A F A N O 

I B AH inizio di ottobre il 
mercato editoriale internazio-
naie entra in una fase critica 
s'avvicina il salone del libro d i 
Francolorte alveo mitico o in
grato (a seconda dei casi) nel 
quale M conc ludono aflan si 
perfezionano accordi d i im
porta/ ione o esporta/ione di 
cultura dove talvolta si orga 
tuz/ano singolarissime aste nel 
corso delle quali gli editori so
no disposti a fare offerte da ca
pogiro pur d i accaparrarsi i d i 
ritti d i qualche sicuro best-sel
ler Attenzione però, perche 
e è molta fantasia in questa 
grandiosa iconografia la riu 
mone francofortese infatti 
spesso non e altro che un oc 
ias ione per scambiarsi idee 
per ragionare su progetti co
muni per definire contratti già 
avviati, per rendersi conto del
la realta editoriale internazio
nale 

Una cosa e certa comun
que a Francoforte e in mostra 
I editoria mondiale che coglie 
I occasione per misurarsi con 
se stessa per riconsiderare le 
vecchie tendenze o crearne di 
nuove Ugni anno infatti, la 
kermesse d i Francoforte con
centra la sua attenzione su un 
singolo paese E. regolarmen
te si scopre che anno dopo 
anno il mercato internazionale 
si concede il lusso d i inventare 
ima moda spesso lutile, non 
sempre vantaggiosa per chi ne 
nsulta il protagonista Qualche 
anno fa questo onore toccò al-

l Italia era 1 ( pix a in i ui do 
vunque in Luropa pan v a i he 
avere un autore italiano in ea 
talogo fosse sinonimo i l i s p n -
g iudicato/ /a e modernità Di 
quell abbuffata poco e runa 
sto ormai negli scaffali delle 
librerie del mondo Ques! an 
no inveci reginetta d( Ila Fu 
ra sarà la Spagna la i u. Ielle ra 
tura per la venta già da un pò 
ha cominciato a invadere li tte 
ralmente tutti i mercati ( »m 
preso quel lo americano sulla 
spinta di una lingua - quella 
spagnola appunto - ormai 
consolidata come la pi l i forte e 
diffusa nella s i ninnala massa 
degli immigrati Dai mostri sa 
i n come Juan Benet Cela 
Vàzquez. Montalban I e l i \ d i 
A /uu ai nuovi come A l i a lo 
l 'ombo Eduardo Meni lo / , i 
Antonio Muno / Molina tutti 
nomi e ne fanno già I o d i n o l i 
no dalle nostre vetrini e che 
impar i remo a conoscere ine 
glio sicuramente 

Ma la provsima apertura del 
la Fiera i l i Francoforte i fissata 
per il ') ottobre ) ci da I occa
sione per approfondire un al 
tro tenia i orni e qu uno si 
vendono i libri italiani ali este
r o ' -Negli anni tra il l ' W i e il 
I9S7 - ci dice Laura brandi 
dell agenzia Grandi & Vitali 
una delle p iù attive in Italia su 
questo terreno - e e slato in 
vero e proprio boom tutti e tue 
devano romanzi di autori ila 
halli sembrava che nessun 
editore potesse dire a me no di 
averne in catalogo .oprattutlo Un immagine della Fiera*! rancoforte dello scorso anno 

in Francia e in Germania Gli 
esili commercial i di quel feno 
mi no sono stati per lo meno 
dubbi probabilmente proprio 
perche il quadro della li ttera 
tura italiana i he ne e liscilo 0 
risultalo indiscriminato e ca 
suale SI esattamente lo stesso 
problema i he grava da sem
pre qui in Italia sulla produ 
zinne narrativa nel suo coni 
plesso Lbbene oggi quel le 
n o m i n o si e ridimensionato 
parecchio gli autori che veti 
devano ali estero prima del 
boom nel frattempo hanno 
trovato contratli migliori fra gli 
al ln moll i sono scomparsi e i 
nuovi devono paure anche un 
pò d i di f f i i len/a diff idenza e 
cautela che secondo Inge I ei-
trinelh e direttamente propor
zionale proprio il n u m i r o di 
i ivenduti limasti nei magazzi 
ni 

Abbiamo iniziato dalla nar 
raliva restiamo in tema Paolo 
Repelli di fheoria una pici ola 
c.isa editrice d i cultura che ha 
sempre puntato molto su gio 
vani romanzieri di valore spie 
ga «Il problema e irovare ca
nali privilegiali e interlocutori 
giusti O rn i l i siamo riusciti a 
lari i conoscere e cosi spesso 
sono gli stessi editori stranieri 
interessati al nostro tipo di pro
duzione a venirci a cercare 
Piccoli e gratuli editori stranieri 
sanno che cosa troveranno da 
noi cosi come noi sappiamo a 
chi proporre un certo l ibro o 
un altro I importante e cono
scere e conoscerci -Non ci 
sono trucchi ne segreti - riba

disce Laui.i Grandi - lu l lo di 
penile dalla capael'a i l i prò 
porre il libro giusto ali editore 
giuslo V, an i he dalla qualità 
dei libri owiamenle e osi e o 
me dalla sua venelibil la I ov 
vio che I editore al quale prò 
poniamo per esempio I ulti 
mo libro eli Inch ino De Cre
scenzo non e lo stesso .il quale 
proponiamo Cambiare' vita un 
lavoro or iginal i e ml i ressanli 
Ira I un Ines! i e 11 riflessione 

'l i ttcrana di Antonio DOrnco 
Ma un grande ruolo rivesti an 
che r o m e chiarii i r la ' I one
sta intellettuale di chi propone 
Se propongo un libro a un 
qualunque editore devo parla 
re onestamente lauto eli I suoi 
d i f i l l i quanto d i 1 suoi pregi 
Vero v i rissino Ma lorsc il 
trucco ( perche un trucco 
e e) sta proprio qui nell o m 
si.) e n i Ila capai ita di of lnr i il 
libro giusto ali editore giusto fc. 
per ottenere quesiti risultalo 
bisogna almeno conoscere a 
menadito le linee editoriali e i 
cataloghi di quanti pil i editori 
possibile 

Tu l tav i i ce pine qualche 
controindicazione non dovuta 
alla capat i la d i ehi propone 
I i parola e e i d i xenofobia 

dice ancora Laur i brandi -
dal momento che non saprei 
come definire altrimenti I at 
teggiami nto degli americani 
nei confront i del l Italia Basta 
una sola cifra per rendere 11 
dea nei paesi d i lingua anglo 
sassone (sostanz ia t i l i lite Sia 
ti Uniti Gran Bretagna Austra
lia) il 47 della produzione 
editoriale 0 in lingua inglese 

Qusto vnoi dire che per le altre 
lingue italiano compreso re 
sta solo un modestissimo i K 
evidente che non e e molto da 
fare ali interno di uno spazio 
tos i angusto. Paolo Repetti di 
11» ina i onferma il problema 
Siamo riusciti a vendere due 

libri cui tenevamo mol lo (// 
/IVI/I /S nel bosio d i Valeria Vi 
gallo e III. tiUihuio ilei ninninoli 
i l i S i n d r i Pelrignani) in Gran 
Urei igna s l rmuuido un buon 
rapporto con un editori di cui 
tura ma negli Siati l n.ti no 
C'erano stati d i l l i trattative 
pei tradurre Diano di un uni 
/('lituo i / ie /r/ggi di Marco Lo 
dol i ma illa f in i non se n •"• 
f i l io nienl i 

Uni sto per quanto riguarda 
i romanzi che pure ali estero 
hanno un pò di spazio ina la 
saggistica' Quella ae iadenu 
ea - dn e Laura Grandi - passa 
pi r i canali consueti i rapporti 
fia docenti fra le università 
Quella divulgativa meno ini 
pegnala invece n i sci ad an 
ilare ali estero solo se offre 
idee originali i non troppo 
marcatami nte legate alla real 
l.i italiana 1 a questione in 
conclusione può essere nas 
sunta m poche paroli ili i sic 
i o non sempre c i prendono sul 
seno I romanzieri e gli specia 
listi hanno qualche credito 
personali ' menlr i i divulgatori 
o producono besl seller buoni 
per tutte le stagioni oppure 

p e n a n o d i italianità Monvo-
glianio essere cattivi i sinonu-
ni di questa definizione trova 
teli voi 

A Rovereto un convegno dedicato a Clemente Rebora, un grande poeta disconosciuto del Novecento italiano 

La rivincita di un eretico contro gli ermetici 
M A R C O C A P O R A L I 

M ROVERETO Clemente Re 
bora dedicava i suoi Frammen 
li lina, apparsi nel 1913 «ai 
pruni dieci anni del secolo 
ventesimo» A ult imo decennio 
avviato I esigenza d i scompa 
ginare architetture cristallizza
te d i riesaminare gerarchle d i 
valori e corone poste sul capo 
del Novecento letterario 
V Montale Ungaretti e in alter 
nativa Saba") porta con sé la 
nvalutazione di ligure penal i / 
zale inquantononascnv ib i l i a 
questo o a quel fi lone domi
nante Rilevava Fernando Ban-

, d in i nel convegno su Rebora 
che si è concluso ieri a Rovere
to (.promosso dall Università 
di Urbino e dal Comune della 
cittadina trentina m cui il poeta 
visse per sette anni) la natura
le capacita di lettura dei detta
gli e d i percezione delle diffe
renze, nel rapporto dei con
temporanei con la poesia coe
va o recente Porci l i autori che 
appariranno in futuro straoreli 
nanamente simili oggi t i sem
brano divcrsivsimi In Rebora 
ed è un sogno della sua mo-

i domita «1 oggetto poetico si 

identifica col processo operati 
vo della peiesi i inti sa come 
venta ossia come prassi Mo 
domita e parentela tra i poeti 
vociani che Fernando Bundini 
(autore di un -avtgio essenzia 
le del liti nella non vasta In 
bliografia siili opera rebona 
na) coglie nel loro comune 
«sogno d i una unita poemati 
c a . Poesia di idei (relazione 
tra prassi i pensiero poetico su 
cu i si e soflerni i lo Gianni V a 
Ila) densità con ie t tua l i aspi 
razione al c a r i o dove 11 musi 
ca 0 fondamento e unii i delle 
arti In tale solco leopardiano 
in cui la musica ha il privilegio 
d i esprimere .|| sentimento in 
persona che ella trae d i se-
stessa e non dalla natura u o 
me ricordava Dominila Viari hi 
a proposito elei ( anfi linoni 
mi) si manifesta quella quali 
la ritmica del testo reboi iano 
( nei versi e n i Ile prose lini lu
d i per se sigil l i l i ante e non ri 
cornine ibilc a un abile gioco di 
effetti sonori l.d e- tale- valore 
ritmico el le- lont inua a sopri n-
derci - sottolunava Silvio Ra 
mat - più degli aspetti ni istui 
idealistici e titanici ( la lotta tra Un immagine di Clemente Rebora 

il sentire e I agire) che negati
vamente o positivamente col
p ivano! immaginano dei pruni 
critici del poeta milanese I. at
tualità di Re-bora nella molte
plicità delle diramazioni che 
discendono dal suo itinerario 
tutt altro che lineare consegue 
a un esigenza d i armonia d i 
chiusura, d i non manieristica 
classicità, di superamento del 
frammentismo Patrizia Valdu-
ga paragonava la musica dei 
versi i l i Re-bora ai Quartali 
beethoveniani -L egual vita d i 
versa urge intorno / cerco e 
non Irovo e ni avvio/ nell in
cessante suo m o l o / a secon
darlo per uso o ventura / ma 
dentro fa p a u r a / Perde chi 
scruta I irrevocabil presente,/ 
nò i melliflui abbandon i / ne. 
I oblioso incanto/ dell ora il 
ferreo bàttito c o n c e d e / E 
quando per cingerti io balzo/ 
- sirena del tempo - / un mor
so appena e una ciocca ho di 
le o non ghermita fuggi e 
senza grido nel pensiero ti uc 
c ido e nell allo mi annego» 
Difficile comprendere oggi il 
giudizio dato da Cecchi nel 
l ° n quando accusava il poc 
la leimbardodi limitare la liber 
tà della poesia per bisogno di

mostrativo di un concetto filo
sofie o prioritario a meno di 
non inquadrare quella prima 
•stroncatura» nel quadro della 
polemica (r icordala da Ra
mai) tra Cecchi e la dirigenza 
della Voce Capro espiatorio 
fin dagli esordi. Re-bora e un 
caso esemplare d i autore mi 
sconosciuto, o quantomeno 
sottovalutalo dalla critica Al
cune cause dell occultamento 
le ha ben delineate Giovanni 
Raboni rilevando I estraneità 
d i Rebora alla "linea dell auto 
nonna del sigil l i l i ante alla 
prosaiciz/a/ ione crepuscolare 
che rientra per alcuni aspe-Iti 
nel model lo vincente i l i Mon
tale e Ungaretti al futurismo 
pur nella contiguità d i certi esi 
ti» Ma soprattutto a differenza 
di Ungaretti e Montale che 
h.inno condizionato il secolo 
attraversandone le varie fasi 
Re-bora non e mai stalo un 
poeta incamera Al folgorante 
inizio e seguilo un lungo silen 
/ i o la falliva scomparsa eie I 
personaggio Gli stessi estima 
tori come Contini e Pasolini 
non sono riusi ili acons id i rare 
adeguatamellte il sts ondo 
tempo della poesi i di Re-bora 
Secondo tempo che segue alla 

scelta del sai erdozio e ali cn-
tr ita del poeta ne Ila comunità 
dei rosmuiiani F. il capitolo 
meno indagato crit icamente 
an i he nel corso del convegno 
riguarda la produzione «reli
giosa i Cauli dell infermila il 
Curriculum i ttae gli Inni 
quando il dialogo con I essere 
e ad un tempo con gli altri il 
lunpidisce la sua vocazione 
universalistica si (a pura tra 
scenden/a In un intervista 
pri si mata al convegno e tila 
sciata id U l r i co Grandcsso 
(curalore del lonvegno insie
me a Gualtiero De Santi) C ar 
lo Bo precisava il carattere del
la .conversione' rebonaiia do
vuta contrariamente a D io ! in 
e ui la fede e guidata da un mo 
dello intellettuale ali intento 
di abbandonare i precedenti 
nllussi culturali E Oreste Mncn 
individuava i segni del mistici
smo ( in e ni il minuto (ora 1 e 
temo s divinizza e 1 idea d i 
viene visione ) già nella spen 
fica energia le .sleale dei Frani 
menti lina nel -ronzio cupo 
del tedio dove erano conte-
unti i segni di un cristianesimo 
embrional i d i una predestina 
/ i on i alla fede 

Convegno 
a Urbino 
sulla «Diffìcile 
democrazia» 

• • I a . l i ino i l a / i i d i l la i 
li i | i ieslo il t i tolo d i un un 
portant i i ( i nv ig i l o org u n / 
/ ito d i l i Ist i l l i lo d i f i loso' ia 
d i 11 l nivcisit i di i r iun i i e 
dall 1 invcisite ile I lanche 

i m u t i B i s u n n i i 1 i o l i i bu 
I i / ione i o l i I ls* ' uh i li i l i i io 
pi i gli Sludi I l 'usui i i 11 \ a 
pol i 11 l OHM gl i ' I SI svolti! n 
i l il 1 s ult i bri i l . 'O t v i d i i l i 
parti 11]> i / i n n i di num i MISI 
studiosi ti i i qual i dome l i m i 
los iudo i !M c,oli d i I y io i u i 
i um i l i l o eli Ile l i b i Ha l ' i l i o 
Ingr io (1 i d i n in i j l ' i i n i 
II b l ( igt I i b l l . l ( I III 
in , i t imi i m l o g n o i D u i l i o 
/ o l i ) (Mise 'n evolutivi de,la 
deni iH I I / I I ) 1 u n . m o C .in 
lora ( L i d i IKH r i/ i i l o n u 
int< m i n t e l i / 11 

• La madre svegliata dal pianto del figlio»' 183 

Tenera, delicata 
agreste Italia 
dell'Ottocento 
bri Itrilid tutta sole antichità classiche conladinelle 
e laringite di poveri semplici Cosi appare- la peniso
la italiana (da Roma in giù) nella prima mela del
l'Ottocento agli artisti e ai viaggiatori russi che vole
vano raldgurare le loro lunghe permanenze Maliche 
«Nostalgia d Italia' è il titolo di una piccola mostra 
i he chiude a giorni a Palazzo Strozzi a Firenze inse
rita tra le mostre della Biennale dell antiquariato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S T E F A N O M I L I A N I 

mt FIRI V I II sogno d e soli 
sino ni II Italia ri oggi non co 
nos i i ton f in i Dall Atrn i i l i 
Moravia al Messi lo del prossi 
ino film di Gabriele s ìlvatore 
ali India di [a l l i ne i l i i a molti 
i l i i l o i n i t r ' d i distal i / . i ehi in 
l i 111 Un ih e non vanno a i m a 
ri si stessi o un i l l i i iuiu i / iom 
sul nostro mondo Ma si d i 
ventiamo noi I oggi t 'o esoti 
i o come l i pn r id iamo ' Di so 
lito n ale r p p u r i alcuni i In he 
mtern i / ion ili che i l v i d o n o 
vivere in una t i r ra tutta sole e 
pizza (e oggi con la mal ia) 
hanno r id i i I v i i i h!. In p irti 
innaffiate dagli il i l i. ini -bruv i 
genti» in parte cresciuti d a l l i 
fine del Set tenn io in poi 
quando I Italia divi ntava mela 
del G ru id tour, per le desi hi 
(eon G o i l h i e .molila ) Ir in 
u-si mgl is i E russi Gli abitami 
di quella s t i rmin ita l i rru non 
hanno mai latto misteio di 
amare la pi nisola il ili.ina 
I rovando c o m i aieadc a noi 
in altri lidi quello che voleva 
no veder' la l ine la vit i pò 
polare la spiritualità dei sem
plici Serve una p i n o l a d imo 
slrazione possibilmente sinic
he a e gustosa' La oltre su un 
piatto d argento la mostr ì sugli 
acquerelli russi della prim i 
meta dell Ot loc i rito allestita 
alla Biennale d i II antiquariato 
d i Firenze nei ì cs|x>si/ione 
m i reato di arte e artigian i lo 
d a l tobordo in e orso i Palazzo 
Stiozzi a m o r i pi r pochi gior 
ni fino i l1 )ot tobre 

La mostra russa elirata I\J 
Fiigeruia Pelrov i e Claudio 
Poppi porta un moto t h e si 
spiega d^i se Nostalgia d Ita 
Ila L i SI comprende ancora 
meglio quella nost,ligi i quali 
do si guardano gli acqui relh 
del l architetto Ale ksandr Pavo 
lovie Unullov le vedute roma 
ne di Sokrat Maksimovie V'oro 
Lev il Vesuvio funi iute sullo 
sfondo di Pompi i visto i mai 
dimenile ito dai fratelli Cerne 
cov tra antichil i classiche so 
le e mare e era materi ile in 
abbondanza per sognare quel 
le ch i nel diciannovesimo se
colo erano non proprio v ai an 
zi- bc ns] lunghi v laggi ed i l i aliv i 
per I aristocrazia i la nascenti 
borghesi i nissa (che ebbe 

una folla l o l o m a le s i i l i ute 
n i Ile citta italiani ) 

Che poi gli icqi i i ri li) i o n i 
sponil i r ò ille rafl ichi i l i elle 
fotografici di noi turisti odierni 
10 fa pensar' uno de i due ( er 
ni-eov quando ulrae un nuota 
tore Ira i riflessi sii l i raldim e 
I//UIU ni Ila b io t l i i / /u i ra i l i 

Capri 
Chi sembr i l i tteralmente 

andare n brodo di giuggiole 
davanti alla Ime italiana e Vo 
rob i v 11 Siane o i l i Ik-ease d i 
vi ne l lo i inai i ta to si si g„ar 
d ino m u n ì disi gin i matita 
C o r n i l i uso ili i poca i suoi 
soggiorni non duravano eerto 
quanto i toui turistici attuali 
tra il 181(1 e la un ta del s i i o l i i 
pas-o e i n i otto anni in Italia 
in gran parl i a Roma seni 
dei ido fino a Palermo 

Comi ' per V o r o l n v il sud 
la i l issiutu ini i i i p ulula 
conqi i is la iono un h i I i 
piogi l l is ta di molti edi 
strutti a Pietroburgo Ira il l s >(> 
( il ISSO I architetto inviato in 
11 il ia per i o n i o dell A i cade 
mia delle arti pn troburghese 
in Sicilia studiava palesemente 
ine lutato le sfumature di om
bre e di luce nel ti atro green di 
Taormina oppure davan'i alla 
grotta dell o r e c i l u o d i Dioniso 
mentre non disdegn iva nep 
pure una visit.. notturna sul 

i or lo del Vesuvio con gli scu 
guizzi i il gruppo di stranieri 
iffasi inali da uno spettacolo 

i he adii i x i hi ' ai peni l i III de I 
I ire Inietto non lievi ipparire 
lomai i l icament i ti rribile 

Olire agli seen in agli onz 
zonl i i . ip i to l in i di Ivanov (an
dando per eliche' non ram
mentano le steppe russe') i 
viaggiatori nissi gradivano al 
follare i propri ni ordì acque 
rel lat icon persone del popolo 
mentre i ritratti vanno i l i prefe 
ri nza a genti ldonne o uomini 
d alto rango Quanto a Ivanov 
condensava pietismo ri ligioso 
e un vago oopul ismo rappn 
s in tan i lo un gruppo di popò 
lam in p n g l i n r i m una ro 
man ina notti d plenilunio di 
fronte a un immagini saera 
Lontano il Cupolone di S in 
Pietro svi i tala sul pri l l i lo i api 
tol ino Roma insonni) i gli pia 
lev a vedi ria tos i qu isi dolci 

NI Stasera parte su ReteQuattro il telefilm più seguito nella storia della tv 

J ni 
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Presentato il restauro della «Maestà» 
La difficilissima opera di ripulitura 
del capolavoro di Simone Martini 
è già costata tre miliardi di lire 

'&'? 

La fioritura pittorica sull'asse Siena-Firenze 
nel quattordicesimo secolo, da Giotto 
alle esperienze di Ambrogio Lorenzetti 
Il narrare laico in un'epoca di conflitti 

La rive gauche del '300 
DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO MICACCHI 
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SIENA. Quella mirabile 
densità di pittura che fiorisce 
tutta Siena trova la sua più 
emozionante concentrazione 
in alcune sale del Palazzo 
Pubbico dove sono le pareti 
affrescate da Simone Martini e 
Ambrogio Lorenzetti: la Mae
stà, Guido Riccio da Fogliano 
capitano dei senesi all'assedio 
di Monte Massi e gli Effetti del 
Buon Governo. Quelle pareti, 
in una stretta storica e pittori
ca favolosa del Trecento, fiori
rono di meravigliose figure e 
storie come un narrare laico e 
cittadino anche quando figure 
e storie (come nella Maestà di 
Simone Martini) erano di sog
getto religioso ma comunica
vano messaggi di concordia e 
di buon governo intesi dalla 
cittadinanza. 

La Mcjstà è la prima, folgo
rante opera certa, firmata e 
datata 1315-c'èchi dice che 
parte della stupenda figura
zione dei monti addirittura al 
1312-'13 - dipinta da Simone 
Martini solo in parte a buon 
fresco intorno ai trent'anni. 
Erano passati pochissimi anni 
da quando, con grande festa 
di popolo e musiche e canti e 
suoni di campane, era stata 
trasportata dalla bottega al
l'altare in Duomo, la sublime 
Maestà di Duccio. Che «cli
ma», che competizione pitto
rica in Siena! Non si poteva 
Ignorare Duccio e Simone 
non lo ignorò: n a infranse il 
muro sacrale delle figure idea
te da Duccio per immaginare 
I». forte e dolce astanza di figu
re che, sotto un baldacchino, 
fanno corona alla Madonna 
col bambino quasi fosse il so
gno celeste-terrestre di un 
dosso fiorito di carni e di oro e 
di parole ammonitrici sul 
buongoverno. -. 

L'affresco della Maestà è di
pinto come un grande arazzo 
orizzontale che misura 970 
per 763 centimetri. La Madon
na e tutti gli altri convitati in 
Siena stanno dentro una larga 
cornice ravvivata da venti ton
di che sgranano altri boccioli 
di busti e teste. La Maestà si 
ammalò presto per infiltrazio
ni di umidità e. nel 1321. Si
mone fu chiamato a restaurar
la. Era già stato a Napoli e per 
Roberto D'Angiò aveva dipin

to il mirabile San Ludovico di 
Tolosa con quei ritratti strepi
tosi dei fratelli Carlo e Roberto 
che spiccano potenti e rapaci 
contro l'immensità metafìsica 
dello spazio d'oro. Qui, nella 
Maestà. Voto era dappertutto 
come un vegetale rampican
te, dipinto e disegnato come 
ripreso da una miniatura o da 
un reliquiario o da un altro og
getto d'oreficeria gotica. Il nt-
mo lineare di un gotico molto 
dolce e sensuale esalta la ma
teria dei volti, della carne e 
delle vesti nei colori rosa, 
ocra, blu, rosso, verde, azzur
ro. Questa amistà delle linee e 
dei colori era da lungo tempo 
molto compromessa. L'affre
sco sembrava colpito da una 
grave, misteriosa malattia con 
una perdita progressiva di co
lori, linee, volumi, nitidezza e 
incisioni delle figure. Caduti e 
perduti in gran parte pezzi di 
oreficeria inserite nell'affre
sco, risultava compromesso 
tutto il gioco dell'oro con le li
nee e i colori. 

La gran luce che veniva ra
diante dalla Maestà si era mol
to offuscata come quando un 
paesaggio ridente si abbuia 
per un cielo coperto di nubi, 
buie e tempestose. L'unità 
raggiante di luce sembrava 
perduta per sempre. Venerdì 
sera, nella Sala del Mappa
mondo, è stato presentato il 
cantiere di restauro della Mae
stà. . Restauro difficilissimo, 
pieno di trabocchetti quasi 
come L'ultima cenarti Leonar
do. Restauro costato oltre 3 
miliardi. Si tenta di recuperare 
qualcosa della luce radiosa 
che se ne e andata. Si proce
de centimetro per centimetro, 
in certe parti millimetro per 
millimetro. Il guasto della pel
le della pittura riguarda in 
profondo il corpo del muro. 
Bisognava liberare l'immagi
ne da sovrapposizioni e inte
grazioni arbitrarie di prece
denti restauri; consolidare 
ogni parte: eliminare le fonti 
anche le più lontane di umidi
tà e di calore e polveri che 
erano dentro il muro: in più 
nell'ambiente andava stabilita 
una temperatura ottimale co
stante. La diagnostica è stata 
fatta dalla società Syremont. 

I restauratori hanno esplo
rato lo stato chimico della pa
rete, dell'intonaco e dei pig
menti prima di intervenire sul
la pelle della pittura: è stato 
un lavoro scrupoloso, pazien
te, con l'aiuto degli strumenti 
scientifici che oggi il restauro 
offre. Consolidamento dun
que, pulizia e niente integra
zioni. Anzi nella parte destra 
sono scomparsi interventi ot
tocenteschi. L'immenso affre
sco sembra aver subito su 
quasi tutte le figure come una 
abrasione che na raschiato il 
colore; e qui c'è poco da fare 
se non ravvivare con la pulitu
ra: molte forme, linee, colori 
del condito-giardino sono 
persi. Il colore, però, ha ripre
so una luce stupefacente e an
che una plasticità molto tattile 
nelle figure delle tre file di fon
do; è compromesso grave
mente nella parte bassa e nel
le figure inginocchiate del pri
mo piano. Dopo il felice re

stauro e la pulitura della Mae
stà di Duccio e della Madonna 
d'Ognissanti di Giotto, conser
vate agli Uffizi, è questo il ter
zo fondamentale restauro che 
si tenta nel grandissimo avvio 
pittorico del Trecento italiano. 

È interessante notare che se 
Siena e Firenze si combatteva
no per l'egemonia, nella pittu
ra era assai vitale e germinale 
il transito dalle novità di Gioi
to alle novità di Duccio e di Si
mone subito raccolte da Am
brogio Lorenzetti. Come sene
se Simone porterà in Europa, 
quando si traferirà ad Avigno
ne, dove morì nel luglio 1344, 
quel ritrovamento della classi
cità che aveva alimentato ol
treché Giotto le sublime novi
tà del gotico dello scultore 
Giovanni Pisano. Nella pittura 
a fresco o su tavola dalla Mae
stà al Guido Riccio, tra il 1315 
e il 1328, Simone Martini pian
ta il suo particolarissimo seme 
di una pittura di enigmatica 

immaginazione, sensuale, 
amorosa, musicale che nelle 
linee e nei colori ubbidisce a 
manifestarsi di stati d'animo 
che lievitano dal profondo dei 
sensi e dei sentimenti. E in 
modi cosi fantasiosi che han
no fatto perlare per lui di 
Oriente, «Barsia e di Cina. Il 
restaurÓMjSninciato nel 1989 
dovrebbéessere ultimato nel
l'estate del '92 dai restauratori 
Cabras, Gavazzi, Lombardlnl 
e Lepri. Hanno collaborato 
Soprintendenza, Comune e 
Monte dei Paschi. Tutte le fasi 
del restauro sono state seguite 
da una commissione scentifi-
ca che riunisce i più diversi 
specialisti. 

Cosi sono tornati a sorride
re i cxrtCTÌ\della Maestà, speria-

;*(»elisia per un tempo mol-
tcrtungo. E che al restauro del
la Maestà segua una adeguata 
climatizzazione e una riorga
nizzazione «moderna» di tutto 

Palazzo Pubblico. 

Si celebra a Strasburgo 
il bicentenario 
dell'emancipazione 
Il «redentore» Abbé Gregoire 

Quando gli ebrei 
divennero 
cittadini di Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI Francois Mitter
rand, Edith Cresson, Robert 
Badinter, Simone Veil: da ieri 
sono tutti ;i Strasburgo per 
commemorare il Bicentenario 
della «emancipazione" degli 
ebrei di Francia, che porta la 
data del 27 settembre 1791. 
Perché • Strasburgo? Perché 
l'Alsazia Lorena fu l'ultima 
roccaforte dell'antigiudaismo 
ad essere espugnata. I sefarditi 
portoghesi e spagnoli emigrati 
a Bordeaux e nel Midi, godeva
no già dello statuto di «ci-
toyen». almeno dall'89. Nel
l'est, da Metz a Verdun, gli 
ebreri dovevano invece ancora 
pagare una salatissima gabella 
per varcare le mura della città 
e. come a Strasburgo, ne erano 
cacciati al tramontar del sole 
al suono stentoreo di un cor
no. Il loro paladino fu l'Abbé 
Gregoire, che uni nella stessa 
causa emancipatrice i neri e gli 
ebrei. Per i primi ottenne che 
l'Assemblea decidesse che 
«ogni uomo che vive in Fran
cia» fosse considerato «un uo
mo libero». Splendida afferma
zione del secolo dei lumi, che 
però comportava l'inconve
niente di prorogare di un altro 
po' lo schiavismo nelle colonie 
d'oltremare. Per i secondi Cler-
mont-Tonnerre. fiancheggiato
re dell'Abbé Gregoire. coniò la 
famosa frase: «Bisogna rifiutare 
tutto agli ebrei in quanto na
zione, bisogna accordargli tut
to in quanto individui». La Ri
voluzione toccava uno dei suoi 
apici e fondava il principio del
la laicità, anche se é lecito sup
porre che non ne (osse piena
mente consapevole. Nel corso 
dei due anni precedenti infatti 
la questione era stata aggior
nata più volte, e si calcola che 
l'Assemblea, in tutto, non gli 
abbia dedicato più di una qua
rantina di ore di dibattito. Gli 
aggiornamenti venivano dalla 
resistenza feroce che oppone
vano ad ogni idea di libertà i 
deputati dell'est, timorosi di 
carezzare contropelo i senti
menti medievali dei loro elet
tori, convinti assertori dell'e
sclusione degli ebrei. Tanto 
quanto la lobby dei piantatori 
lo era stata contro i propositi di 
libertà per i neri branditi dal-

l'Abbé Gregoire. Nel 91, dun
que, gli ebrei divennero «citta
dini" con gli stessi diritti degli 
altri. I}ue secoli dopo studiosi 
e osservatori sono tutti colpiti 
dall'attualità straordinaria del
la frase pronunciata da Cler-
mont-Tonncrre. La fine del XX 
secolo, nota Francois Furet, è 
inlatti dominata dal destino 
degli ebrei «in quanto nazio
ne». Due secoli fa in Francia, se 
si diede l'opportunità di 
•emanciparsi» ad ogni indivi
duo ebreo, si fece al contempo 
una scommessa sulla sua «de-
giudeizzazione», nel proposito 
molto rivoluzionario e molto 
universalistico di assimilarlo. 
L'ebraismo nel privato, confi
nato nella libertà «individuale» 
del credo religioso, divenne 
cosi terreno di coltura dell'an
tisemitismo di fine ottocento. 
Dal quale nacque il progetto 
sionista di Herzl, basato sulla 
constatazione di fatto che l'e
breo della dispora non poteva 
in nessun modo esser felice. 
Da allora gli ebrei .sono passali 
per mille strade, compreso l'o
locausto, che confluiscono og
gi in Israele. Cioè quell'«ebreo 
come nazione» che non vole
vano i rivoluzionari dell'As
semblea. L'alternativa che 200 
anni fa si pose all'assemblea 
francese continua ad avvilup
pare la storia del popolo ebrai
co. 

Ma non solo. Come dice 
Francois Reynaert in un bril
lante saggio su «Liberation» le 
resistenze all'Assemblea ri
guardarono il fatto che il giu
daismo non poteva essere ve
ramente francese poiché «que
sto culto non distingue abba
stanza il politico dal religioso-. 
La stessa obiezione che si 

' muove oggi all'Islam. E spigo
lando tra i resoconti di quel di
battito si scopre che il campio
ne della destra di allora, l'Abbé 
Maury, annuncia drammatico: 
«Tra dieci anni l'Alsazia sarà 
una colonia ebraica». Robe
spierre, più pratico, obiettava: 
«I vizi degli ebrei nascono dal
l'avvilimento in cui li avete im
mersi; saranno gente perbene 
quando potranno trarre qual
che vantaggio dal fatto di es
serlo». E fu il via al processo di 
-emancipazione-. 
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N U O V E F I R M A E D E X P L O R A . L E S P O R T W A G O N V O S T R A S C E L T A . 

Firmo. Se volete trascorrere il vostro tempo libero tra shopping e week-end diversi in ogni stagio
ne, la personalità della nuova SportWagon Firmo fa per voi. Con una cilindrato da 1351 c m , è 
generosa nelle prestazioni come nelle dotazioni di serie: idroguida, retrovisore lato passeggero, 
Iovatergilunotto, alzacristalli elettrici anteriori, schienale posteriore ribaltabile sdoppiato, chiusura 
centralizzata porte con telecomando e antifurto. Ma la nuova SportWagon Firma sa come affron
tare con la massima sicurezza attiva ogni fondo stradale: basta solo preferirla nella versione 4x4. 
Quando poi scoprite che questa è la SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome: Firma. 

Explora. Se siete sempre alla ricerca di itinerari diversi da scoprire, la personalità della nuo
va SportWagon Explora fa per voi. Dinamica ed esuberante con la sua cilindrata da 1351 
cm3, sa accompagnarvi dovunque entusiasmandovi per la sua grande versatilità. Dotata di se
rie di impianto autoradio Philips Cor Stereo DC640 con potenza 100 Watt RMS (4 vie x 25 
Watt), Music Search, Autostore System e sistema di diffusione hi-fi, la nuova SportWogon 
Explora affronta con disinvoltura ed elevata sicurezza attiva ogni percorso. Quando poi sco
prite che questa è la SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome: Explora. 

SPORTWAGON. 
SI PORTA DIETRO UN MONDO. 
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Stockhausen 
il «decadente» 
per la prima volta 
nella ex Rdt 

• • Il compositore tedesco 
Karlheinz Stockhausen si è esi
bito per la prima volta nella ex 
Rdt: l'occasione e stata fornita 
dalle cinque «Giornate di Dre
sda» dedicate alla musica con

temporanea, dove Stockhau
sen, 63 anni, ha tenuto due 
concerti. Le reazioni del pub
blico sono state entusiastiche, 
«come ad un concerto rock», 
ha scritto la stampa locale. Fi
no ad oggi la musica di Stoc
khausen. partita dalla dodeca
fonia ed evolutasi attraverso la 
sperimentazione elettronica, 
era bandita dalla Germania 
dell'est, perche considerata, 
alla stregua della musica pop, 
«il punto culminante della de
cadenza tardo-capitalislica». 

SPETTACOLI 
Johnny Dorelli 

e Raffaella 
Carrà durante 

le prove 
di «Fantastico» 

1) 

Cantautori e anni di piombo 
Fausto Amodei replica 
alle critiche di Della Mea 
e Pietrangeli: «Non volevo 
sparare su "Contessa" 
ma in quegli anni c'era 
chi faceva proprie le parole 
d'ordine del terrorismo» 

Qui accanto 
Ivan Della Mea; 
sotto, 
Fausto Amodei, 
in basso, 
Paolo Pietrangeli 

Pentiti e spartiti 

•t-

ì» 

ér 

9: 
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E io rispondo in rima via fax 
FAUSTO A M O D I I 

Mio caro Direttore, se acconsenti 
rispondo in rima ad Ivan della Mea: 
su t'Unitimi copre di accidenti 
attribuendomi la seguente idea: 
che noi, lo, lui Pietrangeli e parenti 
saremmo stati li come in trincea 
invitando all'assalto e alla sommossa 
I terroristi di matrice rossa. 

Ed Ivan se la prende molto male , 
scrive che dir le cose alla rinfusa, 
senza cognome e codice fiscale. 
rende il discorso un'infamante accusa 
prima sotto il profilo culturale 
epoi mora lee-comespessos 'usa-
anche legale (tratto) e poi penale. 
Mi tocca prec isare c h e però 
quella presunta idea lo non ce l'ho. 

I cantautori che nell'intervista 
stavan metaforicamente II a sparare 
per me eran quelli dell'ala estremista 
della sinistra extraparlamentare, 
quelli stessi che su qualche rivista 
ci accusavano d'esser le fanfare, 
i pifferi, i tromboni, I lavapiatti 
del Partito di Gramsci e di Togliatti. 

Ma c'è il pronome -noi- , posto davanti 
alla parola «cantautori», Il quale 
fa pensar che per me noi tutti quanti 
si fosse compromessi bene ornale. , 
Morfologia e sintassi son pesanti. 
a volte più pesanti del reale. 
Quel -noi - m'è un po' scappato, ma io penso 
che parola sfuggita ha sempre un senso. 

II senso e un certo dubbio malcelato 
che alcuni peccatucci li si è fatti, 
peccati d'omissione, va affermato, 
dei quali poi però non te ne sbatti. 
•Né coi Bierre, ne con questo Stato!» 
•Son compagni che sbagliano, son matti!» 
Ma noi si è mai composta un'alleluia 
se un terrorista entrava in gattabuia? 

Personalmente la mia sola mossa 
messa in canzone, forse populista, 
In cui cercavo di spararla grossa 
contro la malaplanta terrorista 
vlen dopo che hanno ucciso Guido Rossa, 
assassinato in quanto comunista. 
Forse era giusto che in prosa o in rima 

• 'sta cose le scrivessi ancora prima. 
Non so se 'sta risposta pronta-cassa 
tranquillizzi di colpo tutti quanti; 
chi ha preso troppo slancio a testa bassa 
non riesce per un po' a guardare avanti. 
Soltanto dopo un poco si rilassa 
e ridistingue i dèmoni dai santi. 
Spero che questo avvenga molto presto 
e ti mando via fax questo mio testo. 

Polemica sull'intervista a Fausto Amodei pubblicata 
da l'Unità domenica scorsa. Sulla Stampa Paolo Pie
trangeli, Ivan Della Mea e Giovanna Marini insorgono 
contro una frase sul terrorismo pronunciata dal can
tautore. Che risponde con una ballata in ottave, iro
nica e sdrammatizzante. Ma Della Mea insiste: «Non 
abbiamo mai fatto didascalie musicali al terrorismo. 
Chi le sparava più grosse era proprio lui». 

MICHELE ANSELMI 

• *'«++•*,«<*,<*,. ^ w . , ^ . „ + , 
i*, ---xfraMWfrtfmugii) jj», ; wgmi 

• • «Ma io non ho nessuna 
intenzione di sparare su Con
tessa-, assicura il giorno dopo 
Fausto Amodei. Sulla Stampa i 
suoi amici di icn (e spera di 
oggi) hanno risposto furenti a 
un passo dell'intervista pubbli
cala da l'Unità domenica scor
sa: quello che diceva «noi can
tautori continuavamo a fare a 
gara a chi le sparava più gros
se. E quelli li sparavano davve
ro. E uccidevano». Ma con chi 
ce l'ha il vecchio Fausto?, de
vono essersi chiesti Paolo Pie
trangeli, Ivan Della Mea e Gio
vanna Marini. Non ci accuserà 
di aver civettato con gli auto
nomi del 77 , con i sicari della 
P38, con i brigatisti più o meno 
storici che fino all'ultimo un 
pezzo di sinistra continuò a 
definire «sedicenti rossi» e un 
altro pezzo «rossi» senza agget
tivi? 

I toni della polemica ovvia
mente svariano. Se Paolo Pie
trangeli rimprovera al cantau
tore torinese di aver «comin
ciato a parlare dei ragazzi del 
Movimento come fossero dei 
mostri, con toni che perfino 
Montanelli avrebbe ritenuto 
eccessivi», Giovanna Marini, 
che si dichiara stupita, invita 
l'ex collega a tornare ad occu
parsi della musica popolare 
italiana, magari sull'esempio 
di quanto suggerì Michele Stra
niero in una riunione dei primi 
anni Settanta («Che canzoni 
dobbiamo lare? Dobbiamo 
smettere di inseguire la crona
ca e cantare Donno lombar
do.). 

«Ma nel 71 era più facile sa
pere cosa cantare», dichiara 
l'ancor più stupito Amodei do
po aver consegnato al fax una 
risposta in rima che pubbli
chiamo qui accanto. «C'erano 
le stragi di Stato, Il terrorismo 
aveva un solo colore: il nero». 
Già l'altro ieri, venerdì, appena 

vista una lettera di Della Mea 
pubblicata da l'Unità, l'autore 
di Per i morti di Reggio Emilia 
s'era accorto di aver toccato 
un tasto delicato. Della Mea 
aveva trovato «molto grave sia 
sotto il profilo culturale, sia 
sotto quello morale, sia sotto 
quello legale-penale» la famo
sa frase e sostanzialmente invi
tava Amodei a fare i nomi. Una 
posizione che ammorbidisce 
appena oggi, allorché respin
gendo seccamente la qualifica 
di «populista», afferma: «In fon
do, chi l'ha sparata più grossa 
è stato proprio Fausto quando 
cantava, nella sua Ballata auto
critica, ". .che le sei corde per 
produrre altri rumori / si tra
sformino di colpo in sei carica
tori"». 

•Anche II Ivan mostra di non 
capire», ribatte Amodei: «Quel
la era una canzone autoironi
ca, tutt'al più una dichiarazio
ne di impotenza. Ma, al di la 
delle rime più o meno baciate, 
mi sa proprio che il problema 
irrisollo sia il giudizio sul terro
rismo. Altrimenti perche sentir
si cosi chiamati in causa?». Il 
cantautore aggiunge che la fra
se, forse incauta, non si riferiva 
né a Della Mea, né alla Marini, 
né a Pietrangeli: «Credevo che 
fossero tutti d'accordo con me. 
Nel dirla mi tornavano in mén
te certi Canzonieri militanti, 
come quel Masi di Lotta Conti
nua, i quali, non si capisce se 
per adesione ideologica o per 
paura di restare spiazzati, face
vano proprie le parole d'ordi
ne di chi si andava armando o 
s'era già armato. Figuriamoci 
se penso a Con/esso come a 
una canzone terrorista!», 

Paolo Pietrangeli dovrebbe 
ritenersi soddisfatto della pre
cisazione. Sulla Stampa di ieri, 
a Pierluigi Battista che gli ricor
da di aver cantato allegramen
te «Mio caro padrone domani 

ti sparo», il regista di Porci con 
le ali risponde: «È semplice
mente ndicolo scambiare lo 
spirito giocoso, ironico, creati
vo con la piega cupa e lugu
bre, triste e disperata presa da
gli avvenimenti». É quanto so
stiene anche Amodei, «ex co
munista non pentito», pur rico
noscendo che certi versi lui 
non li scriverebbe più. «Perché 
sono brutti e forse sbagliati». 

«Tutti abbiamo scritto can
zoni orribili», gli fa eco Ivan 
Della Mea, cercando di inqua
drare il disagio individuale di 
Amodei nel disagio collettivo 
vissuto dalla sinistra alla metà 
degli anni Settanta. Lui che 
cantava «compagni io chiedo a 
voi se vedo giusto / nel mondo 
il rosso é diventato giallo», ispi
randosi ai precetti del libretto 
di Mao, oggi autocriticamente 
parla di «raro esempio di dalto
nismo». Ma invita a non sem

plificare. «Noi del Nuovo Can
zoniere eravamo in uria situa
zione politicamente difficile. 
All'interno del Pei venivamo vi
sti come un'immagine rétro. 
C'erano istanze che dicevano' 
"Basta con queste cose", "Ba
sta col tutto politico". E intanto 
s'affermava il mito della can
zone nazional-progrcssiva, al
la De Gregori». Mollati dal Pei 
in quanto «velerò», in crisi sul 
piano culturale, incapaci di ri
vendicare a pieno titolo quella 
che Della Mea chiama «la no
stra alterità», i cantautori politi
ci si ritrovarono incerti e spae
sati sotto un cielo di piombo. 
«Per questo», aggiunge l'autore 
di Cara moglie, «contesto le 
semplificazioni di Amodei. Ri
cordano le sciocchezze di certi 
dirigenti comunisti alla Um
berto Cerroni, secondo i quali 
intonare i canti delle inondine 
significava fornire un back-

Uround alle Brigate rosse». Poi 
l'affondo: «Le canzoni terrori
stiche bisognerebbe farle oggi, 
per rispondere all'appiatti
mento, a Pavarotti superstar, a 
Sting visto come un valore uni
versale da far suonare nei con
gressi del Pei e della De. Sting. 
dico, non la Nona di Beetho
ven». 

Un giudizio estremo, in linea 
con il carattere impetuoso del
l'uomo, che Gianni Borgna, ex 
dirigente della Fgci e studioso 
della canzone italiana, non 
condivide. «Ma ha ragione Del
la Mea quando critica la battu
ta di Amodei. Conosco Fausto, 
apprezzo le sue canzoni, quei 
suo garbo torinese. E rispetto 
la scelta che fece allora. Però 
vorrei dirgli oggi che non tulta 
la sinistra extraparlamentare 
era il diavolo. E che certe sche
matizzazioni fanno male alla 
Stona». 

Debutto in sordina 
e ansia da Auditel 
per Fantastico '91 

SILVIA OARAMBOIS 

wm ROMA Strangolato fin dal
l'inizio dalla pubblicità e dai 
giochetti telefonici veri e fasulli 
e dal ntmo accelerato, per non 
venir «sfumato» nel finale, con 
Johnny Dorelli zoppicante per 
una (vera) distorsione al gi
nocchio. Fantastico, il vanetà 
principe di Raiuno, è decollato 
ieri sera in una edizione in to
no minore. Abbandonati 1 fasti 
della «gran soirée», il v.inetà, in 
cui la parola d'ordine era que
st'anno risparmiare (800 mi
lioni a puntala) e accontenta
re gli sponsor (che hanno pa
gato 7 miliardi), si e retto so
prattutto sulla pur concitala 
presenza dei conduttori, Raf
faella Carrà e Johnny Dorelli, 
più che sullo spettacolo (ridot
to a una passerella di perso
naggi). 

Sarebbe stata, soprattutto, 
un'edizione «tranquilla», se 
non avesse pesato nelle ore 
della vigilia, anche al Teatro 
delle Vittorie, il caso Samar
canda-Costanzo show. Per II 
varietà, annuncialo quest'an
no come una «festa della Tv», 
erano stati infatti invitati set
tanta protagonisti del piccolo 
schermo, ma dopo la «disdel
ta», da parte di Raiuno, a Mau
rizio Costanzo, in seguito alla 
trasmissione sulla mafia, diver
si giornalisti avevano deciso di 
non intervenire a Fantastico, 
per solidarietà. Dopo Corrado 
Augias e Andrea Barbato, in
fatti, anche Rosanna Cancel
lieri, Maunzio Mannoni, Mano-
lina Sattanino, Daniela Verga-
ra, Antonio Lubrano, avevano 
rinunciato a partecipare. E Rita 
Dalla Chiesa, la figlia del gene
rale assassinato dalla mafia, 
che aveva partecipato alla lun
ga serata televisiva contro la 
«piovra», dopo essersi dichiara
ta «imbarazzata» per le polemi
che ha declinato l'invito. 

«Prendo atto», ha dichiarato 
Mario Maffucci, il capostruttu-
ra di Raiuno. Era stalo lui. lu
nedi scorso, a telefonare all'uf
ficio di Costanzo per disdire 
l'invito. «Il mio punto di vista é 
che ci sia nei confronti di Fan
tastico una forzatura da parte 
chi rinuncia a partecipare alla 
nostra festa, questa non è una 
sede politica - continua Maf-
fucci - Una volta era una que
stione di buona creanza, come 
diceva mio nonno, togliere 
dall'imbarazzo chi é al centro 
di un grande dibattito, una si
tuazione certo più complessa 
della partecipazione alla giuria 
di un varietà. Quando è scop
piato il caso mi è sembrato 
cortese comportarmi cosi: cer
to Costanzo non poteva conti
nuare qui il suo discorso, la 
sua testimonianza sociale. E 
poi è staro invitato alle prossi
me puntate». Il responsabile 
della trasmissione ha cercato 

di abbassare il livello della po
lemica, ma e tornato insisten
temente sulla questione «Co
stanzo ha fatto questa bella co
sa con Raitre. perché adesso 
deve giocare di sponda con 
Fantastico'1 Mi sembra un desi
derio di vittimismo. Il mio non 
è stato un autogol' sarebbe- un 
autogol se il programma luces
se fiasco». E «liasco-, quesl an
no, vuol dire andare sotlo lu 
soglia dei 5 milioni d'ascolto. 

«Se devo scommettere con 
l'Auditel - si è sbilanciato Mal-
lucci prima della messa in on
da - prevedo un ascolto tra i 
nove e gli undici milioni ina a 
Raiuno non i ' è più uno "/.oc-
colo duro", neppure per il Tgl 
Gli spettatori dobbiamo con 
quistarli. contro la concorren
za di Dallassu Retequattro, dei 
videoregistratori, degli spetta
coli che la gente trova fuori ca
sa» Ma ai protagonisti del sa
bato sera fa polemica sorta 
inaspettatamente intorno a 
Fantastico pesa ' Raffaella Car
rà. dà una risposta professio-
nale: «I problemi politici mi in
teressano come persona, ma 
come artista noi abbiamo altre 
pnontà: fare al meglio lo spet
tacolo. Questo é uno showche 
alla Rai porla molto denaro, il 
vanetà più importante della 
stagione- è a questo che dob
biamo pensare Anche so mi 
spiace sapere che in pi * . 11 
saranno delle assenze» 

Se Vaime assicura che que
sto é sialo lo spettacolo più dif
ficile da portare al debutto 
(«La Carrà e Dorelli hanno filo
sofie molto diverse la Carrà 
punta sull'improvvisazione. 
Dorelli vuole un copione»), i 
due protagonisti assicurano 
che fra loro non c'è polemica: 
per «mancanza di tempo» 
(«Abbiamo due ore e mezzo, 
di cui un'ora presa dai giochi e 
dagli sponsor, poi Pasquarel-
li. .zac', toglie la linea», spiega 
Dorelli). Tra loro non ci sono, 
come si è visto in trasmissione, 
le annunciate differenze di 
ruolo. »Io lo sapevo che sarem
mo tornati a lavorare in coppia 
- dice ndendo la Carrà - Non 
potevo fare altro che aspettare 
le decisioni cu Johnny. anche 
perché se ci fossero stati pro
blemi avrebbero senz'altro da
to tutti la colpa a me». Tra i cor
ridoi del Dell" Vntonc, c'è an
che un piccolo giallo: erano 
vere le telefonate d'auguri di 
Gianni Pasquarelli, il direttore 
generale, arrivate icn mattina a 
Dorelli e alla Carrà? Nessuno 
dei due ha avulo modo di par
largli direttamente, ma Raffael
la dubita del messaggio trova
to sulla segreteria telefonica, 
l'anno scorso aveva già ricevu
to un telegramma d'auguri fir-
malo Pasquarelli ma a quanto 
pare non era stato lui a man
darlo .. 

%. 
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L'ARCA D I N O È , C a r i e * 5 12) A l via d.i 012131 la te r /1 e eli 
zione del programma sugli animal i condotto da 1 lei i 
Colò Qucst anno la trnsmivsione o m b i a f o rmu l i non 
più in studio ma serv i /un giro per i mondo 

V I D E O NOVI f À (Videomusic 1130) Nella rubrica dedi 
cata ai c l ip del momento oggi ò d i * t n a Oeam tu tratta 
dell ult ima e g l i chiacchicratissima fatica d i Pnnce il ce 
lebre musicista nero di Minneapolis 

DORIS DURANTI UNA D I V A DEL REGIME (Ramno 
1735) Il titolo di questo breve fi lmato e lo stesso del tv 
movie in due puntate che vedremo st iscr i l na sort \ d i 
•assaggino» per far conoscere al pubbl ico il pi rsonaggio 
del la Duranti una tra le più celebri -d iv ine-dehentenn io 
fascista (vedi più avanti) 

S T U D I O APERTO 7 (Italia I 1845) Tagli tas.se deficit e 
scioperi sono i temi affrontati nel settimanale di attuali) \ 
condot to da Emil io Fede Ne parlano Paolo Cirino Pomi 
c ino ministro del Bilancio Car loPatrutco uc ip res iden 
te della Confindustna e Giorgio Benvenuto segretario 
generale della Uil 

DALLAS (Relequaltro 20 30) Dopo una sosta ristoro d i 
circa quattro mesi r iprende stasera il serial più acci ima 
to dai teledipendenti Vedremo una serie d i nuovi episo 
d i a cominciare dal pr imo che già riserva delle sorprese 
nell ul t ima puntata d i maggio sembrava c h i un co lpo d i 
pistola avesse colpi to il p< rddo Gei Ar ma 

DORIS . U N A D IVA DEL REGIME (Ramno 20 -IO) Prim i 
delle due puntate (la seconda domenica prossimal del 
f i lm per la tv f irmato da Alfredo Giannetti e dedicato a la 
vita di Doris Duranti La stona e tratta dal l ì biografia del 
la stessa attr i te che e stata una tra le dive più celebri del 
ventennio ed è ricordata soprattutto come I amante di 
Alessandro Pavolim ai tempi ministro del Mmculpop A 
indossarci panni della stare Elide Mcll i Tra gli altri inter 
preti Carlo Cartier Enrico Maria Salerno Dui l io Del Prete 
e Maurizio Donadom 

PUFFANDO PUFFANDO (Raidue 22 15) Q i into ippun 
lamento con il varietà eli Landò Fiorini d c d i c i t o a n e nti 
re anni del suo locale romano Lospi te d i stasera e i l eo 
m co Toni Ucci che si esibisce nelle vesti di un atipico 
donatore d i sangue 

SETTE SCENARI PER IL 2000 (Canal? 5 23 ÌO) Il -nuovo 
sapere» e al centro del programma d i Maur i / io Costanzo 
dedicato ai grandi temi del prossimo mi l lennio La tra 
smissione prende le mosse dal la constata/ ione che 11 
conoscenza scientifica e I innova/ ione tecnologica sa 
ranno il motore delle trasformazioni dei model l i produt 
tiv e d i consumo degli anni a venire Ne parlano in stu 
a io fra gli altri Ermanno Bencivenga professore d i logi 
ca matematica alla California University Rav Bradbury 
maestro della fantascienza Paul Davies docente d i fisica 
matematica ali università d i Adelaide (Australia) 

B U O N G I O R N O SALUTE (Radiottue 6) Francesco De Lo 
ren /o ministro della Sanità 0 ospite del p rog rammi 
condot to da Emanuela Medi Oltre ali int i rvista al mini 
stro il programma ha in scaletta un quiz a premi siili \ 
corretta al imentazione 

PAROLE NUOVE (Radiodue II) Ad aprire il programm i 
domenicale d i Dino Basili è un racconto inedito d i Isa 
bella Bossi In seguito Claudio Magris Corrado Augias 
Gianandrea Gavazzeni Vittorio Gassm^n i Rose l l in iAr 
chmto parleranno dei libri che hanno segnato la loro vi 
ta L abituale anticipazione riguarda il romanzo d amore 
che Paola Capriolo e Giampaolo Rugarli stanno senven 
d o per remvent i re la stona d i Tosca 

(Gabriella Gallozzij 

Il concerto della Houston stasera a Telemontecarlo 

Una notte con Whitney 
in diretta dalla Spagna 
• H rp le inontcc i r lo propone 
questa sera ille 21 i n d i r e t t i 
d i L i Cornila in Spagna un 
concerto dell i c in tante amen 
c a n i Whitnev Hou, ton attuai 
mente impegnata in un tour 
europeo che non prevede tap 
pe in II \lia Eque sto il pr imo di 
tre concert i ch i 11 re l i m o n i 
gasc i proporrà in esclusiva il 
secondo ippuntamcnto e per 
m irtedi 15 ottobre con I esibì 
/ ione che Riccardo Cocc inte 
h > temilo pochi giorni fu alle 
I mie d i Car ledila a Roma 
mentri il tcrvo apptmt imenlo 
è previsto per il 1J novembre 
con il recit i l tenuto da Ornella 
Vanoni allo spettacolare Spor 
une, Club di Monte; i r l o 

Con lo slogan »Pc r ch i ama 
la buona musica» (ma chi e 
che non la a m i ' e q u a l e la 
•buona musica-7) l a p r o g r i m 
ma/ ione musicale d i I me già 
particolarmc nte intensa si ar 

ncchiscc cosi d i un nuovo sp i 
zio serale c o d i mezzo anche 
lo z imp ino d i un nuovo spon 
sor la Peugeot il che aiuta a 
comprendere il t ipo di scolte e 
d i nomi che andranno a nem 
pire questo spazio Innegabil 
mente d i grande r ichiamo 
quello della Houston che sta 
sera vedremo in uno dei suoi 
tipici show patinati costcìss i 
mi spettacolari secondo il gu 
sto americano ideale cornice 
pe rquesn ex top model 28cn 
ne oggi cantante pop e soul d i 
enorme successo con soli tre 
album alle sp i l le e oltre tenta 
mi l ioni d i copicvendute I ulti 
mo album I m yotir bab\ toni 
q/it costituisce I ossatura del lo 
show di stasera assieme ai 
suoi principali Ints da I wanna 
dance with vtmebodv a So 
e motional da SUL mq ali mv lo 
iv lor \ou a Grcu/ev love olall 
I ckmon teca r lo proporrà in 
sovnmpressione la traduzione 

dei testi delle e inzoni uno 
sforzo tecnico non da poco se 
si pensa che il concerto e in d i 
retta anello se f i un pò som 
derc il fatto c h i questo sforzo 
sia stato dedicato proprio a 
un interprete come Whitnev 
Houston I C U I lesti difficilmente 
presentano elementi d i alcun 
interesse 

Le riprese del lo show della 
Houston sono di una produ 
zione americana d i cu i Pmc 
ha acquistato i diritti in esclusi 
v i Per quanto riguarda i con 
certi di Riccardo Cocciante e 
Ornella Vanoni la produzione 
è della stessa Tmc Per quanto 
riguarda Gocciarne a Caracal 
la che Telemontecarlo è nu 
scita ad avsicurarsi malgrado 
la concorrenza anche di altre 
eminenti non si tratterà del la 
mera telecronaca de'la serata 
ma d i una miscela d i canzoni 
interviste ospiti Al So 

Whitney 
Houston 
in diretta 
da La Coruna 
stasera alle 22 
suTmc 

Un film, dibattiti, e una serata conclusiva nella comunità di S. Patrignano quasi tutta a senso unico 

Droga in televisione, il traffico dei deboli 
Ln film dibattiti per tre serate sul tema della droga 
ospitati da Raidue e Tq2 Un itinerario tra emozioni 
drammi individuali e collettivi conclusosi nella co
munità di San Patrignano davanti a un pubblico 
unito dalla comune sofferenza Un confronto nel 
quale il dissenso è stato vissuto come «provocazio
ne > e non come dissenso Con tanti saluti al neonato 
pentalogo» del direttore generale della Rai 

MARINA DAMATO * 

• 1 U ultime battute d i fidi 
lik in ot id i I altra sera su Rai 
due rimettevano in discussio 
ne non solo e non tanto la co 
sc ienzi d i un padri che tard 
v i m i nte comprend i di non 
aver compreso 11 figlia eroine 
mane quanto quella di un fer 
reo intransigente burocrate si 
curo che la legge contro i nar 
eotr l i t icanti potrà risolvere il 
problema Le parole fin i l i do 
pò aver tentato di tutto erano 
qu i Ile d i seguire un a l t r i logi 
t a quella di rendere meno de 
boli meno impotenti gli utenti 

L applauso f inal i del lassem 
bica i cui quel padre si rivolge 
v i p n nnava la logica d< 11 agire 
sugli ult imi i nc i l i della cati na 
f cosi si r im indava il proble 
ma dalla sua origine - la gè 
stione del traffico de Ila droga -
a quello della disaffezione da 
creare verso una facile evasio 
ne ÙÙ una rcal t) difficile e di 
simpegnata indicando que 
st ult ima come soluzione pos 
sibilo difficile qu intunque au 
spicabile de' problema II f i lm 
finiva con una proposta polit i 
ca e culturale da svolgersi nel 

breve e nel lungo tempo pres 
so le giovani gèner iz iotu in ter 
mini d i v i l o n d i c n d i b i l i t i d i 
modell i di comport imento so 
lidali II fine d i una simile presa 
di posizione era evidentemen 
te quello d i annullare nel lem 
pò una sol i tudine! dispcrazio 
ne profonda che spingono e 
le gano i giovani ad un paradi 
so artificiale che non può ut 
tendere ma che per la sua im 
pellenza viene cont inuamene 
cercato con ogni mezzo a ( o 
sto di ogni alienazione da sé 

Il successivo dibatt i lo gestito 
da Giov inn i Mmoli nella Co 
munita d i San Patrignano con 
la partecipazioni del ministro 
Russo lervolino d i Mucciol i si 
r> concluso con un ì lettera te 
stimonianza di una stona di vi 
ta in cui si narra il rappor tocon 
l i droga in termini d i d i p t n 
denza di perdila e poi di ritro 
v imento d i so Nella cornino 
zione di chi la leggeva si senti 
va che egli oltre ad averla 
scritta aveva vissuto le tappe 

di q u i i d r i m m i M ì il d i b i t l i 
t o ' Gestito ci ili aggressiva ca 
paell i d i M u n i i c c s i h a m e s 
so in evidenza'' Al di l i delle 
sensate e sentiti (eoi cuore e 
con la l i s t i ) p i ro le del mini 
stro lervolino d i quelle sempre 
più note di Muecioli cosa t u 
seppure inconsci i m i n t c di 
most r i lo C he il dissenso non 
può e sisti re s i non come «prò 
voc ìzionc e c o m i tale è stalo 
introdotto I intervento di Luigi 
Mamont Perche'Isolalo e con 
qu isi nessuna possibili a di re 
plic ì Manconi e slato sopraf 
fallo da un pubblico r n m p a l 
to emozionato assolut imentc 
unilulcr ile perche forti solo 
della propri ì debolezza che 
pr r difendersi non potev j che 
ipplaudirc i scena aper t i in 
f ivore de le m unme cor ìggio 
e I K temono il p iccolo sp iceia 
tore I unica realta che esse co 
noscono dell i droga più d i 
quanto non sappiano del mec 
eanismo perverso che n i ali 
menta il circuito chi anche il 

f i lm contnbuiv i cosi ben i id 
evidenziare m i che sfuggi il 
panico quo t i dnno Quando 
non si può sconfiggere I offer 
ta e sulla domanda che si de 
ve operare e se solo nel lungo 
periodo c iò sarà possibile con 
un coinvolgimento culturale e 
polit ico d i solidarietà che nof 
fra un senso alla vita ini i t i lo 
non e1 iccettabile ch i I unic i 
voce -dissenziente che non 
fa pluralismo ma che diventa 
oggetto d i -ber l ina - venga so 
vrastata dal l omogeneità d i 
una piate ì non di -figurami 
m i d i sofferenti che allro non 
potevano rispondere e f i rc 

l u t t o questo iceadeva al 
t r i sera q u i n d o r a d i o t v e g i o r 
n ili dif fondevano il nuovo 
«pentalogo della Rai nel qua 
le si dichiara che in ogni tra 
smissione debbono esse re ga 
rantite l i condiz ioni per I it 
'uazioue dei principi di impar 
z n l i l i p lu r i l i sn io i c o n t r i d 
di t tono richiamate nel pi ino 
editoriale e che questi pnn 
cipi vanno ipplicati anche ìlle 

mo i l iltta d p irtecip i ione ed 
al ruolo di I pubbl ico | r isent i 
nelle trasmissioni- l.a te l iv i 
s ionedevi come servizio pub 
b i n o non solo accogliere i 
de 11 ti il 11 del dissenso e del più 
ralismo ma lo deve fare in 
quanto strazio diI pubblico 
con un pubbl ico di i ari non di 
soggetti deboli anche se r i f 
forzati d i l i ì loro c o m u n i so! 
ferenza 

Il dibatt i lo dell i pr ima se rata 
(vedi TgJ dossier di martedì 1 
ottobre) e r i s l i to un argo 
me i tare Ir i pdn toccava la le 
st i in molti sensi tntk ip iv i e 
facevi riflettere sull i l i n i del 
fi lm La valli izione della di 
pendenza che lega i tr iffie in ' i 
igli utenti i l gestori er i st ita il 
nodo intorno a cui gli esperti si 
i n n o espnssi n e v i f i t to 
pensare s i nz i scuoti ri n i i c s 
s marni nte i live 111 e motivi 

' ni e i i atra i unii i r\itariu 
di Gulp ( •Guardali udiri 

h gî e re parti cipan I 
avsouaziom di_t,li utenti 

Mipcom 

Cannes 
premia 
la tv privata 
» S t \ N \ L s i inncs 1 lolare 
d i I prestigioso 'estivai del ci 
n i ma 1 e l \ 1 i p n m e r c a t o r i 
I t r n i z i i n i l e delle produzioni 
televisive | e del mere i to del 
disco e dell ditoria musicale 

ehi f i il controcanto al festi 
vai di S m n ino) oltre col \1ip 
con i da! 10 al l i ottobre un 
ì l f o mere ito della produzio 

ne televisiva bitumi non 

Sono più di treni anni che la 
Cost i Azzur r i presta at'enzio 
ne al mondi della televisione 
\ dire I i w i o fu Montecarlo 
mett i ndo in cantier un lesti 
vai della tv che cominc io a ri 
ch ia imre s io rn ìlisti i addetti 
ti 1 ivori nell i zona e C inncs 

entri subito in concorrenza 
1 e iniziativi della Costa Azzur 
r i s avvalgono rispetto a m^ 
n 'e suz ioni analoghe in altri 
pie si di rapida capacita di de 
CISI me di s jmme maggiori e 
di strutture turistiche notevoli 
(grandi dlberghi e un aeropor 
t i c h e i i l i i ondo di Francia e 
porta I e I Vidi opera ori da tut 
to il mondo soprattutto dal 
Gì ipponc e d i g l i Sta ì Ln i l i 

In Cost i Azzurr i arrivano 
coi loro prodotti t\ pubbl ichi 
e private VI ì gli aff in naturai 
m i r t t e più f ielle realizzarli 
con le reti commercial i tutto e-
più r i p i do non servono lun 
she trafile burocratiche non 
b s o i , n i discuti re i contratti 
con i Consigli d amministra 
zu ni 

Il Mipcom di qucst anno ò 
qu isi un appuntarne hto alle 
soglie del 93 dell i futura Cu 
r o p i con i francesi impegnati 
i non far passare per le antcn 

ne nazionali più del 10 di 
produzione ri iliz,.ata fuori 
dell in ib i to Cee mentre gli ita 
li ini hanno di il ito il marcine 
tino al bt) Sul mercato di 
Cannes p n g iungerarno 
materiali che per più dell sO* 
pari ino inglese (ma il proble 
i l i 0" oltre que Ilo di contrasta 
re gli ami ne mi conquistare il 
m c i c a l o f i a p p o n i s e ) 

Sulla Croisctte i r m e r t an 
che \i< rlusconi i ricevere un 
premio come e impione e 
prt cursore ^e II i pnvatizzazio 
ne televisiv n u ropeaemagna 
te de 111 comunic izione di 
massa che gli verrà conse 
gnalo domenica prossima in 
una suggestiva localit i del l en 
Iroterra dove P ib lo Picasso 
unava rifugi irsi Moul in de 
Mougins Gì Lo 

C R A I U N O 
6.00 SPLASH. Un «alai» al massimo 
7.46 IL MONDO DI QUARK. LO ZOO di 

Ourrel-diPauiLong 
8.30 LA SARDA DILLOZICCHINO 

1Q.OO LINEA VERDE MAGATINE 
11.00 MESSA. (Da Lev co Torme) 
11.58 PAROLE E VITAi LE NOTIZIE 
12.18 LINEA V I R O ! ESTATI. Attuali-

tè, di Federico Fazzuoli 
13.00 TO L'UNA. Rotocalco della do 

manica A cura di 8 Brevoglier 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TOTO-TVRADIOCORRIEHE. 
14.10 LA SIGNORA MIA ZIA. Film con 

Posalind Russell Rogla di Marion 
Da Costa (1° Tempo) 

16.60 NOTISI! SPORTIVI 
18.00 LA SIGNORA MIAZIA. Film (2«) 
16.80 NOTKIE SPORTIVE 
17.00 LA PESTA DSL TEATRO 
17.36 UNA DIVA DEL R I D I M I . Doris 

Duranti Un programma di Marina 
Pizzi, regia di A Bader 

16.10 SO» MINUTO. Con F Matfei 
16.40 I MOMENTI FANTASTICI Oi 

Walt Disney Documentano 
80.00 TELEOIORNALE 
20.40 DORIS. UNA DIVA DEL RIDI

M I . Film con Elide Metti Duilio 
Del Prete Regia di Alfredo G an 
nettil i 'parte) 

S2.16 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno ( 1 * perle) 

23.00 T01-PLASH 
23.06 LA DOMENICA SPORTIVA. (2-) 
23.46 ZONA OMARINI, Con G Mine 

0.30 T01 NOTTE. CHE TEMPO PA 
1.00 CICLISMO.GP CoppaPener 

^ • • ^ m j y t t O f O I O S h O 

S.00 CARTONI ANIMATI. 

10.30 EATMAN. Telefilm 

12.16 MOTOCICLISMO. Campionati 

>.' mondiali di superbiko (in diretta 

dal Mugello) 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO 

14.00 QUI SI GIOCA Var età 

1 4 J 0 AUTOMOBILISMO. Campionato 

italiano F 3 (da Valtelunga) 

17.00 PALLAVOLO. Europei 

16.15 MOTOCICLISMO. Mondiali su 

perblk» (dal Mugello) 

20.00 TMC NEWS Telegiornale 

10.30 OALAOOAL.ConA Panetti 

12.00 WHITNEY HOUSTON 

23.30 LA CITTA DEI MOSTRI. Film con 

Vincent Pnco 

1.06 ILVEL0DASPOSA.Film 

RAIDUE 
6.00 CUORE E BATTICUORE. 

6.60 PICCOLE E PRANDI STORIE 

6.26 UN PEZZO DI CICLO. (2-) 

6.20 SPAZIO MUSICA 

10.00 INVITO ALLA DANZA. Film con 
Hans Mose' Paul HoorDigor Re 
già di Hubert Manschka 

11.30 PRIMA CHE SIA COL Sport 

12 00 AMORI I GHIACCIO 

13.00 T020RETREDICI 

13.30 T02TRBNTATRÉ-M6TE02 

13.45 OR0O0LI0 E PASSIONI. Film 
co Cary Grani Frank S natra Re 
giad Stanley Krame-

16.06 IPPICA. Arco di Trionfo 

16.40 UNICO INDIZIO! UNA SCIARPA 
PIALLA. Film con Faye Ounaway 

16.16 8UPERBIKE.Mondali 

16.40 CALCIO SERIE A-METEO 2 

18.46 T02 TELEOIORNALE 

20.00 T02-POMEHICA3PRINT 

21.10 BEAUTIFUL. Telenovola 
22.15 PUFFANDO PUFFANDO. Storie 

di un cabaret con Landò Fiorini 
(5* puntata) 

23.16 T03NOTTE-METTO2 
23.38 PROTESTANTESIMO 

0.08 DSL Cuba socialismo o muerto? 
di 01 viero Boria 

0.65 ROCK POP JAZZ 

n 
800 

14.00 

14.10 

16.00 

18.46 

16.30 

17.40 

16.30 

ILMERCATONE 

FATTI DI CRONACA VERA 

BARNABV JONES. 

LA TERRA DEI PIPANTI 

MOVIN'ON. Telefilm 

ILMERCATONE 

BATTAGLIA NELLA GALAS

SIA. Film con D rie 8enedict 

KROMOS-Telelilm 

20.30 L'UOMO DAI DUE VOLTI. F Im 

con Elliot Gould Trevor Howard 

Regia d Jack Gold 

22.10 FOTOMODELLA ESTATE 

22.40 HAWK L'INDIANO 

23.40 IL PARADISO DELL'UOMO. 

Film di Giuliano Tornei S Huni 

RAITRE 
8.00 OSE. Passaporto per I Europa In 

gleso o francese per bambini (2*) 

Corso di spagnolo (2') 

6.00 MONDO SENZA FINE. Firn 

10.20 CISPOSERIMOACAPRLFIlm 

11.60 I CONCERTI DI RAITRE 

12.30 UNA BRUNA INDIAVOLATA. 

Film con Silvana Pampanini 

14.00 TELEGIORNALI REOIONALI 

14.10 T03-POMERIGGIO 

14.20 IL MONELLO. Film con C Chaplln 

15.40 TESS. Film con NastassiaKInsKI 

18.40 T03 DOMENICA GOAL 

19.00 TELEGIORNALI 

16.30 TELEOIORNALE REQIOHALB 

16.46 SPORT REGIONE 

20.00 SCHEGGE 

20.30 STREGATA DALLA LUNA. Firn 
con Cher Nicolas Cage Reg a di 
Norman Jewlnson 

22.30 T03 NUOVO GIORNO Meleo 3 

22.50 AD OVEST DI PAPERINO Film 

con Francesco Nuli Alessandro 

Benvenuti Albina Cenci 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.30 FUORI ORARIO 

ODEOIÌ 
13.00 CONCERTI DI MOZART 
14.00 LUCI DELLA CITTA. Film diretto 

od interpretato da Charlie Chaplin 
15 30 24 ORE DI TERRORE. Film con 

Joseph Warrender 
17.00 LA BALLATA DEI MARITI. Film 

con Memmo Carotenuto 
16.30 FIORIDIZUCCA 
16.30 EMOZIONI NEL BLU 
20.30 I VIOLENTI DI BORROW 

STREET. Film con Jean Michel 
Vincent, Theresa Saldana 

22.30 PRONTO AD UCCIDERE. Film 
conEIkoSommnr Martin Balsam 
Regia di Franco Prosperi 

18.00 AOBNTI PIPPER. Telefilm «La 
generazione malvagia 

16.00 TELEOIORNALE. 
19.30 L'UOMO INVISIBILE. Telefilm 

con Div d_\tr CaJJum 
20.30 IL PIÙ BEL "CASINO D I L f i -

XAS Film con Dolly Parlon Surt 
Reynolds, Regia di Colin Higgms 

23.00 BACKTIRION. Film 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 

6.30 BONANZA. Telefilm 

6.36 FURORE. Film con H Fonda J 

Carradlne Regia di J Ford 

12.00 L'AMAZZONIA. 

12.66 CANALE 5 NEWS. Notiziario 

13.05 8UPERCLASSIFICASH0W 

14.15 FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DELLE GIOVANI STELLE DEL 
CIRCO. (Ultima puntala) 

16.15 ANTEPRIMA Sabato al circo 

16.45 IL RITORNO DI'MISSIONE IM
POSSIBILE». Telefilm 

16.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! 

16.40 CANALE 8 NEWS 

19.46 RIVEDIAMOLI. Varietà 

20.40 SCUOLA DI LADRI. Film con 
Paolo Villaggio Lino Banfi Regia 

di Neri Parenti 

22.40 MUBPHVBROWN.Telelilm 

23.10 NONSOLOMODA. Attualità 

23.48 7 SCENARI PER IL 2000. Attua 

Ina con Maurizio Costanzo 

0.80 IL GRANDE GOLF. Sport 

1.60 NEW YORK NEW VORK. 

mulinili 

9.00 5 STELLE IN REGIONE 

12 00 MAGGIORDOMO PER SI0NO-
RA Telefilm con Nan Gallagher 

12.30 AUTO OGGI. -Motori non stop-

con Patricia Pilchard 

14.00 TELEGIORNALE 

17.00 CIAO RAGAZZI 

19.30 TELEGIORNALE 

20.30 TUONO BLU. Telefilm -Armi bat 
terlologiche» con Dana Carvey 

22.30 TELEOIORNALE 

7.00 VIDEO DEL OIORNO. 

13.00 BILLYIDOL Concerto 

14 30 VIDEO NOVITÀ 

16 30 HAPPY MONDAYS 

16.00 VIDEO A ROTAZIONE 

23.00 NOTTI ROCK. 

A 

7.00 BIMBUMBAM.Vareta 

10.00 SUPERVICKV Telefilm 

10.30 CALCOMANIA. Con C Cadeo 
M Mosca l Colussi 

11.30 STUDIOAPERTO.Notzaro 

11.45 GRAND PRIX. Con Andrea De 
Adamich 

12.46 GUIDA AL CAMPIONATO Con 
Sandro Picc nini 

13.30 I - TALIANI Telefilm Malato m 
maginarocon Trettre 

14.00 DOMENICA STADIO. Non stop 
calcistica con da S P ce n ni e M 
Bartolelti 

18.00 GENITORI IN BLUI JEANS. Te 

lelilm Lieto evento-

18.30 STUDIO APIRTO.Noliz aro 

18 45 STUDIO APERTO SETTE.Attua 
I l i di Emilio Fede 

16.30 I VICINI DI CASAJoletilm 

20.00 TERMINATOR. Film con Arnold 

Schwarzenegger Regia di James 

Cameron 

22.00 PRESSINO. Con R Vianello 

23.30 MAI DIRE GOL Varietà 

24.00 PRESSINO 2. Con G Bruno 

0.30 STUDIOAPERTO.Notiziaro 

TELE #7 
Programmi codif cati 

20.30 MUSIC BOX. Prova d accusa 
Film con Jessica Lango 

22.40 LE STRIGHI DI EASTWICK. 
Film con Jack Nlcholson Chor S 
Sarandon 

0.46 LA CORONA DI FERRO. Film 
con L Fenda Gino Cervi 

TELE 

1.00 LA CORONA DI FERRO. Film 
conL Fonda G Cervi 
(replica dalle 1 00 alle 23) 

B3\' 
19 30 TOADALMONDO 
20 00 NEON LUCI A SUONI 
20 30 L'INDOMABILI Telenovela 
21.13 Al GRANDI MAGAZZINI 

S8 
8.00 DALLAS STORY Speciale non 

stop 24 ore Var età Cont nua 
Dallas story la maratona tv dedi 
cata allo «storico serial america 
no che ha aperto la strada al for 
lunato genere televisivo Per ac 
crescere il clima d attesa per la 
pr ma puntata della nuova ser o 
di Dallas (in onda stasera alle 
20 30) Retequattro ha preparalo 
una non stop di circa 24 ore dove 
chi mai si fosse perso una puntata 
del ciclo precedente potrà ritro 
vare le fila di tutt gli ult mi accadi 
ment Oltre a riproporre gli strai 
cidoivecch filmati il programma 
farà salire in passerella tutti i prò 
tagonisti dello tormentate vieen 
de della lamigl a Ewing pront a 
raccontare i «-"ceti della loro vita 
privata e dell esperienza sul set 
Poi n serata I via al ser al vero e 
propr o che incom ncerà sub to 
con una sorpresa II tre maggio 
scorso matti data dell ultima 
puntata d Dallas sembrava che 
un colpo di pistola avesse colpito 

I perfido Gei Ar ma 

20.30 DALLAS. Telelilm 

22.30 IL VENEZIANO. Firn con Ri 
chard Chamberlain Ornella Muti 
regia d S monLangton 

1.00 CHARLIEANQELS. Telefilm -Lo 
sponsor-

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 8. 10 16, 
13 19, 23 GR2 6 30, 7 30 8 30 
9 30, 1130, 12 30, 13 30, 15 23, 
19 30, 22 30 GR3 7 20, 9 45, 11 45, 
13 45,18 25,20 45 
RAOIOUNO Onda verde 6 56 
7 56 10 57 12 56 18 56 20 57 
21 25 23 20 8 30 II c i rcolo Pick-
wick 9 30Santa Messa 13 20 Ri
tratto d art ista 19 20 Tuttobasket 
20 40 Stagione l i r ica Angél ique 
23 10 La telefonata 
RADIODUE Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 18 27 
19 26 22 27 6 45 Sensazional i sv i 
luppi in appendice 12 50 Hit Para
de 14 30 Una domenica cosi 21 00 
Gente d i Broadway 22 40 Buona
notte Europa 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 7 30 Pr ima pagina 8 30 Con
cer to de l matt ino 12 00 Uomini e 
profeti 14 Paesaggio con f igu 
re 19 00 La parola e la maschera 
20 15 Mosaico 21 00 Radiol rc sui
te 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
e informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12 50 al le 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
0 . 3 6 FURORE 

Regia d i John Ford con Henry Fonda, Jane Oarwell, 
John Carradlne Usa (1940) 128 minuti 
Jotin Ford e John Stelnbeck risultato uno dei capola
vori del cinema americano Negli Stati Uniti messi in 
ginocchio dalla grande depressione una famigl ia i>i 
mette in viaggio verso la California su un camion 
scassato Tutti dicono che laggiù e è terra da colt ivare 
e lavoro per tutti 
CANALE 5 

1 0 . 0 0 INVITO ALLA DANZA 
Regal d i Hubert Mariska con Hans Moser e Elfle 
Mayerhoter Austria (1942) 100 minuti 
Sono in molt a paragonare Hans Moser g r i n j e a t t o 
re comico austriaco poco conosciuto ali estero al no 
stro Aldo Fabrizi Vedere per credere Qui è un mae
stro di ballo (naturalmente viennese) in concorrenza 
con una scuola di danza rivale Lieto fine con fusione 
del le due scuole o grande bello 
RAIDUE 

1 2 . 3 0 UNA BRUNA INDIAVOLATA 
Regia d i Carlo Ludovico Bragaglla con Silvana Pam-
panlnleUgoTognazzl Italia (1951) 92 minuti 
Uno del pr imi r j o l i da protagonista per Tognazzi É 
Carlo un cremonese (come lui) che vince al gioco una 
bel la somma e pensa di andarsela a spendere a Ro 
ma Ma appena arr ivato In città si accorge che qualcu 
no gli ha fregato tutti soldi o qui arr iva la bruna in-
d avolata Da un breve racconto divertente (e morale) 
di Marcel lo Marchesi dirotto da uno dei fratell i Bra-
gaglia 
RAITRE 

1 S . 4 0 TESS 
Regia d i Roman Polanskl con Ne t ta t i l a Klnskl • Pe
ter Flrth Francia-Gran Bretagna (1979) 160 minut i 
Tre Oscar (uno per ogni ora di film) per questo Po 
lanskl al le prese con il romanzo dell Ottocento Per 
l esattezza Tess of the D Ubervil le di Thomas Har 
dy Protagonista è la Bellissima Nastassja Kinski che 
uccide I uomo che I ha sedotta ma solo dopo molte 
peripezie 
RAITRE 

2 0 . 0 0 TERMINATOR 
Regia di James Cameron con Arnold Schwarzeneg
ger Usa (1984) 110 minuti 
Pr mo della ser e che ha fatto la fortuna di Schwarzie 
Il divo austriaco tutto muscoli Terminator e un cy
borg una macchina per uccidere cho arr iva sul la 
Terra (nella solita Los Angeles futuribile) con il com 
pilo di el iminare una giovane donna 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 STREGATA DALLA LUNA 
Ragia di Norman Jewlton con Cher Nicholas Cage 
Vincent Gardenia Usa (1987) 102 minuti 
Ammirator i di Cher questo è pane per vostri denti 
Una commedia molto divertente cucita addosso ali ex 
cantanto Storia di un amore irresist ibi le (tutta colpa 
del la luna) tra italo americani quando la luna ti sem 
bra grande come una pizza that s amore canta lei 
RAITRE 

2 3 . 3 0 LA CITTA DEI MOSTRI 
Regia di Roger Corman con Vincent Prlca Debra Pa
gai, LonChaneyJr Usa (1963) 83 minut i 
Titolo or iginalo The hauntod Palace E il palazzo 
una dimora nel N P W England 6 stregato davvero 
Quando il protagon sta arnvd per prendere possesso 
del la sua eredità vieno accolto piuttosto male dalla 
gente del posto In paese non possono d man i ca re le 
disgraz e capitate quando e era il vecch o proprietà 
rio F i rma i ! grande Roger Corman 
TELEMONTECARLO 

l i * 
Y 

http://tas.se
file:///N/Ls


DOMENICA 6 OTTOBRE 1991 SPETTACOLI PAGINA 2 1 L'UNITÀ 

Napoli 
L'idolo 
che sedusse 
il ministro 

SANDRO ROSSI 

• • NAPOLI Per un singolare 
caso doveva essere Bernardo 
Tanucci. primo ministro di Fer
dinando di Borbone, re di Na
poli, ad aprire definitivamente 
a Giovanni Paisiello (1740-
1816) la via del successo. Nel
la primavera dell'anno 1767. 
Tanucci si reca al Teatro Nuo
vo sopra Toledo per assistere 
alla prima rappresentazione 
dell'/doto cinese di Paisiello, 
appunto, tredicesima opera 
dei compositore, Notoriamen
te poco o per niente interessa
to alla musica, il primo mini
stro e presente in teatro per 
compiere eventualmente un 
atto censorio. Gli è stalo se
gnalato dal nunzio pontificio 
che in una certa scena dcll'o-

. pera, uno dei personaggi com
pare assiso su un palanchino 
assai simile alla sedia gestato-
na del Pontefice, cosa giudica
ta lesiva della dignità del per
sonaggio. Tanucci non solo 
non condivide l'opinione del 
nunzio, ma si diverte a lai pun
to ncH'assistcrc alla rappresen
tazione da decretare, ipso fac
to, che gli spettacoli comici 
fossero ammessi al' teatro di 
corte. 

Per il musicista tarantino, la 
fortuna e fatta. La vis comica 
che fece sbellicare dalle risa 
Tanucci costituisce certamen
te l'aspetto predominante del-
VIdolo cinese. L'equilibrio tra le 
componenti sentimentali e 
quelle comiche di una deter
minata vicenda a cui Paisiello 
tenderà nelle sue successive 
prove, nctt'Idolo cinese ancora 
non esiste Tale rapporto si ri-

, solve nettamente a favore degli 
aspetti buffoneschi della vi
cenda stessa, tradotti in musi
ca con estro inesauribile, in 
una commistione di elementi 
che oscillano tra il reale e il 
surreale, tra l'icasticità di nota
zioni caratteriali rilerite ai per
sonaggi ed un clima favolistico 
aperto ai voli più sbrigliati e 
imprevedibili della fantasia. 
Qui il gioco di Paisiello ha ve
ramente del miracoloso, an
che se bisogna tener contoche 
il musicista trova in Giambatti
sta Lorenzi, autore del libretto, 
un collaboratore ideale. Meno 
efficaci - si è detto - le pagine 
dell'opera che si riferiscono al
le sue componenti sentimenta
li, anche se poi il compositore, 
spostandosi dal patetico al 
drammatico, precorre, in de
terminate occasioni, soprattut
to nel trattamento dell'orche
stra, soluzioni che Mozart 
adotterà, dopo circa vent'anni, 
nel Don Giovanni e nel Flauto 
magico. 

lx componenti culturali del
l'opera, che a grandi linee van
no dalla Commedia dell'Arte 
al gusto tipicamente settecen
tesco per l'esotico come fonie 
di meraviglia (si pensi alle la-
vole del veneziano Carlo Gozzi 
- 1720-1806 - ) , sono state tra
dotte in uno spettacolo di alta 
caratura stilistica, momento 
culminante delle Settimane in
temazionali di musica Gli 
umori popolareschi che muo
vono i personaggi - un anco
raggio realistico nell'incanto 
delia favola - sono stali colti 
dalla regia di Roberto De Si
mone con una misura che ci e 
sembrata esemplare, senza 
forzare le lince di una stilizza
zione che fosse in ogni mo
mento garante della raffinatez
za dello spettacolo. Spettacolo 
che ha avuto in Emanuele Luz-
zati. autore delle scene e dei 
costumi, un altro punto di for
za, per la capacita, soprattutto, 
di ricreare in senso onirico il 
clima della favola. Della com
pagnia di canto va lodata l'o
mogeneità, il perfetto affiata
mento in scena. Una citazione 
a parte per Alessandro Corbelli 
(Piloltola), cantante ed attore 
di .straordinario lalcnto. Bravi 
Bruno De Simone (Tubero-
ne); Adelina Scarabelli (Ergil-
la); Marie-Francoise Lclort 
(Kametri); Aris Christofellis 
(Adolfo); ed inoltre Bruno 
Lazzaretti (Liconatte), Anto
nella Morea (Parmetella); 
Giuseppe De Vittorio (Gilbo). 
Ha diretto l'orchestra hlarmo-
nica di Napoli Federico Amen
dola con esiti nel complesso 
convincenti. Puntuale il coro 
istruito da Rosario Nappa. 

Il film «Berdel» del turco Atif Yilmaz 
ha vinto il festival di Viareggio 
Giustissimi tutti i premi, tranne uno 
che ha suscitato imbarazzo... 

Presentato anche il nuovo lavoro ,v 
di Volker Schlondorff, da un libro P 
di Max Frisch: è «Homo Faber» 
con Barbara Sukowa e Sam Shepard 

L'Europa arriva in Turchia 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORBLLI 

•H VIAREGGIO Miglior film, in 
assoluto, dell'ormai conclusa 
manifestazione Europa Cine
ma '91 0 risultato, a pieno me
rito, Berdel del sessantacin-
quenne autore turco Atif Yil
maz. Subito dopo si sono piaz
zati ai posti d'onore il lungo
metraggio jugoslavo diretto 
dall'esperto cineasta Bato Cen-
gic, Polvere da sparo silenziosa 
(premio speciale della giuria) 
e quello francese di Olivier As-
sayas Parigi si risveglia (mi
gliore sceneggiatura). Inoltre, i 
riconoscimenti per le migliori 
interpretazioni femminile e 
maschile sono andati, rispetti
vamente, a Judith Godrechc, 
interprete di Parigi si risveglia, 
e a Rolf Ludwig, protagonista 
del film tedesco Stein di Egon 
GQnther. 

Per completare il quadro di 
un palmarès equilibrato e, di 
massima, condivisibile, il pre
stigioso premio "Europa Euro
pa» ha coronato la fertile car
riera del cineasta tedesco Vol
ker Schlondorfl. qui presente 
col suo nuovo lavoro Homo 
Faber, tratto dall'ominimo ro
manzo dello scrittore svizzero 
recentemente scomparso Max 
Frisch; una menzione anche 
all'attrice di Homo Faber, Julie 
Delpy, mentre è stata premiala 
per particolari pregi tecnici e 
artistici la pellicola spagnola di 
Gonzalo Suarcz Don Giovanni 
all'inferno. 

I.a buona riuscita dclI'VIII 
edizione di Europa Cinema ci 
sembra tutta evidente nell'az-
zeccalo verdetto della giuria. 
Un forte impatto emotivo ed 
una raffinata resa espressiva 
ha fatto registrare unanime
mente l'opera vincitrice di Atif 
Yilmaz Berdel, tesa e dramma
tica vicenda che vede dolenti 
protagonisti un uomo roso dal
l'assillo, dopo aver messo al 
mondo sci figliolette, di avere 
un figlio maschio, e le sue an
gariate spose. Schiavo di tradi
zioni e costumi arcaici, svuota
ti di ogni significato, il pur sen
sibile Omer (questo il nome 
del protagonista) si prende 
una seconda moglie, ma vano 
sarà anche questo espediente. 
La donna metterà al mondo 

anch'ella una femmina. Sol
tanto a costo della propria vita 
la prima moglie darà alla luce, 
drammaticamente, il desidera
to maschio. E soltanto allora 
l'ostinato Omer prenderà nctla 
coscienza del suo colpevole-
dispotismo. Bato Ccngic. per 
contro, ha realizzato con Pol
vere da sparo silenziosa una 
sorta di opera-manifesto, di te
stimonianza nobilissima su ca
pitali nvolgimcnli storico-poli
tici del passato proprio con 
l'intento di spiegare l'attuale, 
divampante tragedia del suo 
tribolato paese. 

Altro clima, diversa imposta
zione stilistica, sono avvertibili, 
invece, nella più recente, atte
sa fatica di Schlondorff, Homo 
Faber. Interpretalo con sorve
gliala misura da Barbara Suko
wa e da Sam Shepard, oltreché 
dalla brava e bella Julie Delpy, 
il film ripercorre, seguendo 
passo passo la traccia narrati
va originaria, il tormentoso, in
quietante caso di W l̂tqfeffcbc'' 
che, per una bizzarfcl cflttlun-
tura di eventi dilatati ricTven-
tennio tra i tardi anni Trenta e 
gli anni Cinquanta, tra la Ger
mania e la Svizzera, l'America, 
l'Italia e la Grecia, si Uova mor
bosamente irretito in un ango
scioso rapporto incestuoso 
con la propria figlia. 

Ricostruiti con sapiente fi
nezza interni ed esterni dislo
cati negli anni Trenta e Cin
quanta, calibrata la resa dejltò; 
interpreti su un piano di pKV1 j 
meditata «sottorecilazionc», 
Schlondorff tocca qui nsultati 
che, pure per qualche aspetto 
viziali da un eccesso di distac
co critico, si consolidano nel
l'insieme in una preziosa aura 
tipica dei migliori film di Anto-
nionl. Quanto infine ai^men-
zionali Stein e Don Giòófati 
all'inferno si tratta di 'rtajfls-
zioni di marcata impronl^Su-
torale», dove in effetti i rispettivi 
registi tendono a privilegiare 
private, eccentriche ossessioni 
e nevrosi, in ostici esercizi di 
stile, anziché prospettare aper
ti e ravvicinati rendiconti dì 
tangibile sostanza morale, civi
le. Ed 6 lutto da Europa Cine
ma'91. 

Una immagine 
di «Berdel», il 
tilmdiAtil 
Yilmaz, 
risultato 
vincitore ad 
Europaclnema; 
in basso, Anna 
Kanakis, 
protagonista 
involontaria di 
una gaffe 
clamorosa 

Ad Anna Kanakis la «gaffe» d'oro 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • VIAREGGIO. Fischi in sala, 
ieri mattina, allorquando il 
presidente della giuria di Euro-
pacinema Patrick Bauchau ha 
annunciato che una delle 
menzioni speciali a disposizio
ne era andata ad Anna Kana
kis per Riflessi in un cielo scuro 
di Salvatore Maira. La sua pro
va, per unanime riconosci
mento, non è proprio da pre
mio, ma fin qui si può discute
re. Colpiva invece che la men- . 
/.ione riguardasse «l'utilizzo di -
attori europei che recitano in 
un paese diverso da quello 
d'origine», ovvero usando una • 
lingua differente dalla propria. 
Ora, Anna Kanakis, nonostan
te il cognome greco, è nata In 
Sicilia, C stata Miss Italia e quel 
poco cinema che ha frequen
tato era recitato in italiano. La 

giuria e stala presa alla sprov
vista (a tutti avevano detto che 
l'attrice era di nazionalità gre
ca), il direttore Felice l*auda-
dio ha tentato di togliersi d'im
paccio, il pubblico ha applau
dito. E non proprio per solida
rietà verso la giovane interpre
te, moltocara, si mormora, agli 
ambienti di Raiuno, che infatti 
coproduce soslanziosamenle 
il film. 

Non e una novità, del resto, 
che il direttore della più impor
tante rete pubblica, Carlo Fu-
scagni, abbia cercato in van 
modi di sostenere la carriera 
dell'attrice: attraverso intervi
ste commissionate, segnala
zioni ai registi che contano, 
speciali raccomandazioni, so
stengono i bene informati. Lo 
stesso arrivo del film a Viareg

gio, in concorso, dopo il genti
le diniego opposto da vari fe
stival, aveva autorizzato qual
che chiacchiera fra gli addetti 
ai lavori che seguono amore
volmente le sorti della rasse
gna. Certo è che l'inopinata se
gnalazione ha movimentato 
l'epilogo di un festiva) smosso, 
all'inizio, dalla sortita di Fellini, 
il quale, come si ricorderà, 
aveva scoperto dai giornali di 
aver dato il proprio nome ai 
premi Europacinema Lo sca
fato produttore Alfredo Bini, 
giuralo italiano, invitava ieri i 
giornalisti a non immiserire col 
•caso Kanakis» il lavoro com
piuto sul palmarès. Mentre la 
collega Rosa Vergés, informata 
della natura di quei fischi e al
l'oscuro dei possibili retrosce
na, si e limitata a dire: "Sembra 
una commedia all'italiana». 
Purtroppo è peggio. DMiAn. 

«Body puzzle», un thriller «alla Hitchcock» diretto da Lamberto Bava 

La doppia vita di Joanna 
una polacca con il vizio dell'Italia 
Lamberto Bava presenta Body Puzzle, un giallo su 
uno psicopatico assassino «ma senza effetti speciali, 
semmai con molte atmosfere, un po' alla Hitch
cock». Protagonista femminile è Joanna Pacula, 
un'attrice polacca reduce da 10 anni a Hollywood 
(era la partner di William Hurt in Gorky Park) e at
tualmente sugli schermi in La villa del venerdì, il film 
di Mauro Bolognini tratto da Moravia. 

ALBERTO CRESPI 

I B ROMA Joanna Pacula 
(con la «e»), attrice, non è pa
rente di Alan J. Pakula (con la 
«k»), regista, anche se le origi
ni slave sono comuni. Joanna 
è polacca ma è ormai un'attri
ce internazionale, attiva negli 
Usa come in Europa, e ultima
mente l'Italia sembra divenula 
una sorta di terza patna: Ro
ma dopo Varsavia e Los An
geles, un percorso insolito per 
un'interprete che attualmente 
è sugli schermi con io villa del 
venerdì di Bolognini e sta ter
minando le riprese di Body 

Puzzle, nuovo thrilling del fi
glio d'arte e di spavento Lam
berto Bava (suo padre Mario 
fu un piccolo, misconosciuto, 
adorato maestro dell'horror 
italico). 

Proprio per presentare Bo
dy Puzzle, prodotto - come La 
villa del venerdì- dalla P.A.C., 
Joanna ha incontrato la stam
pa assieme al regista e al suo 
partner maschile, l'americano 
Tomas Arana anch'egli atlivo 
da tempo in Italia (l'avete for
se visto, in un ruolo un po' in
grato - quello di Lazzaro -

nell' Ultima tentazione di Cri
sto di Scorsese). Body Puzzle 
viene presenlalo come un 
giallo «di situazioni», la storia 
di uno psyco-killer raccontata 
senza sangue e senza effetti 
speciali, e viene scomodato 
addirittura .il nome di Alfred 
Hitchcock. forse una piccola 
svolta nella carriera di Bava ir., 
il cui nome è finora legalo a 
horror molto crudi o a film 
sofl-erotici come Le foto di 
Gioia con Serena Grandi. Ma 
l'incontro è soprattutto una 
scusa per farsi raccontare la 
storia di Joanna, una vicenda 
in qualche modo simbolica di 
tutto quel ctie è successo in 
Europa negli ultimi dieci anni. 
Stiamola a sentire. 

«Alla fine dell'81 ero a Parigi 
con una borsa di studio. Ave
vo appena terminalo la scuola 
d'arte drammatica a Varsavia, 
da studente avevo già parteci
palo a otto film, in piccole 
parti. Quand'ecco che, in 
Francia, mi raggiunge la noti
zia del golpe, della legge mar

ziale in Polonia. Mi spaventai 
molto, soprattutto perché, per 
alcuni mesi, non riuscii a tele
fonare ai miei genitori. Ma de
cisi subito di non rientrare. Fi
nalmente potei sapere che i 
miei slavano bene. E allora . 
continuai la mia carriera in 
Occidente, che era iniziata nel 
migliore dei modi». 

Già, perché quasi contem
poraneamente al golpe di Ja-
ruzelski Joanna ottiene una 
parte molto ambita da tutte le 
giovani attrici di Hollywood: la 
partner di William Hurt in Gor
ky Park. «È stata un'incredibile 
serie di coincidenze. Mentre 
Michael Apted, il regista, face
va dei provini a Parigi, io ero 
in vacanza a New York, ma al
cuni miei amici mi raccoman
darono a lui. Michael mi chia
mò appena tornato a New 
York, mi fece un test, e mi 
scelse. Ho avuto la fortuna 
sfacciata di partire subito con 
un bel ruolo in un film di suc
cesso, evitando cosi la gavetta 
che tutte le europee sbarcate 
a Hollywood debbono sorbir

si Anche se devo aggiungere 
una cosa: in quel film mi ha 
aiutato l'accento polacco che 
poi, in altri casi, mi ha un po' 
handicappato». 

E la Polonia, dieci anni do
po ' Non le piacerebbe tornar
ci, magari per lavorare con 
autori come Kieslowski, come 
Skolimowski? «Magari. Ma 
nessuno di loro mi ha mai cer
cata. In Polonia sono tornata 
per vedere 1 miei genitori, che 
vivono in un paesino del Sud-
Est (mio padre si occupa di 
import-export, mia madre è 

Joanna Pacula 
protagonista 
di «Body 
Puzzle» 
il nuovo giallo 
del regista 
Lamberto Bava 

farmacista) e sono stali tocca
ti molto indirettamente dagli 
avvenimenti di questi anni. La 
Polonia di oggi è un paese as
sai confuso. Psicologicamente 
si vive mollo peggio di prima: 
la gente non sa che fare, deve 
abituarsi alla democrazia, so
prattutto deve capire che la li
bertà si conquista con il lavo
ro di anni, non ti viene regala
ta in cinque minuti, lo, co
munque, a Los Angeles sto 
bene. E sono pronta a lavora
re dovunque. Magari ancora a 
Roma, perché no'» 

BABY-REGISTA A HOLLYWOOD. Bambini prodigio ,il ci
nema se ne sono visti parecchi, ma tulli sempre di Ironie 
alla cinepresa. Gregory Scott invece 0 destinalo a passa
re alla storia come il più giovane regista che sia mai ap
prodato a Hollywood, compirà sei anni a dicembre l«i 
cosa non sembra inquietare 1 dirigenti della Al Burton 
Productions e della Mca-Universal che hanno mes>o sol-
to contratto il baby-regista per cinque anni Peroragli la-
ranno curare la regia di un breve filmato all'interno di un 
programma per bambini, poi chissà. Gregory ha esordito 
a 1 anni girando un video domestico' «Un giorno ho visto 
un film alla tele, non ricordo il titolo - racconta - e ho 
detto: ma questo lo so fare anch'io» E a chi gli chiede 
quale attrice gli piacerebbe dirigere, risponde senza esi
tazioni: «Madonna, è talmente sexy1». 

UNA FISARMONICA PER PASQUARELLI. Si chiude sia 
sera a Castelfidardo la kermesse annuale dedicata alle li-
sarmonichc. Stasera verranno proclamati 1 vincitori; sarà 
inoltre assegnato al direttore generale della Kai. Gianni 
Pasquarelli. ed al direttore generale per la radiolonia. 
Corrado Guerzoni. il premio internazionale Voce d'oro, 
conferito alle personalità che contribuiscono alla valoriz
zazione della fisarmonica. 

SANDRELLI IN UN FILM DI BIGAS LUNA. Stefania S..n-
drelli prepara le valigie per la Spagna, l'attrice si trasferirà 
per sei settimane a Saragozza dove sarà diretta da Bigas 
Luna nel suo nuovo film, Jamon, jainon (prosciutto, pro
sciutto) . Nel film, una commedia a tinte forti, reciterà an
che Anna Galicna. L'annuncio e stalo dato ieri dalla sles
sa Sandrelli a Viareggio, dove si trovava per partecipare 
ad un incontro sulle attrici toscane, 

BORDINI SEGRETARIO DELLA F1US. Con l'elezione di 
Massimo Bordini a segretario generale della Filis (il sin
dacato dei lavoratóri dello spettacolo), si e concluso a 
Ischia il congresso nazionale del sindacato informazione 
della Cgil. Èstato anche reso noto che l'attuale segretario 
generale aggiunto Giuseppe Trulli, entrerà a far parte di 
un consorzio che le tre confederazioni sindacali hanno 
realizzato con la Rai e le più importanti società dell'infor
mazione, per lo studio della tecnologia in questo campo 
Sempre sul Ironte sindacale, la catanese Rita Ingrassia, 
ispettrice del corpo di ballo del Massimo di Palermo, e 
stata eletta al vertice della Fis-Cisl siciliana È la prima 
donna in Italia ad avere assunto la leadership di un'orga
nizzazione regionale sindacale nel settore dello .spetta
colo e dell'informazione. 

SILVIO ORLANDO, DA PORTABORSE A DENTISTA. // 
richiamo della notte e il titolo del nuovo film di Carlo 
Mazzacurati. prodotto da Angelo Rizzoli, che ha per pro
tagonista Silvio Orlando, l'attore rivelatosi nel Portaborse. 
questa volta nel ruolo di un dentista. La storia, ambienta
ta a Roma, é quella dell'incontro fra un dentista e una 
giovane paziente, una profuga russa in pericolo Tra 1 
due nasce una storia d'amore ma lei scompare, e lui, per 
ntrovarla, dovrà affrontare una lunga serie di brutte av
venture 

INCONTRO CON MARIANGELA. Dopo Dario Fo, questa 
sera tocca a Mariangela Melato far da ospite gradita agli 
«Incontri con l'attore» ospitati dal teatro Goldoni di Vene
zia. L'attrice sarà introdotta da Maurizio Porro I prossimi 
incontri sono con Sergio Castellino (8 ottobre) e Gabrie
le Lavia ( 13 ottobre). 

DELLE PIANE E BROOKE SHIELDS LNNAMORATL Car
lo Delle Piane è un professore italiano, sposato, piccolo, 
non proprio bello, che si reca negli Siati Uniti per un ci
clo di lezioni in un college dell'lowa. Equi incontra Broo-
ke Shiclds, alta, bellona, appassionata di letteratura ita
liana. Scoppia l'amore, ma a senso unico: di lui per lei È 
la stona (tratta da un'idea di Antonio Avali) del film tele
visivo Un amore americano, protagonisti Delle Piane e la 
Shields, che Piero Schivazappa sta finendo di girare a 
Davenport, negli Usa. 

(AlbaSolaro) 

Funny festiva] 
Risate in sedici fiim 
dai Coen a Capra 
M DARPO BOARIO TERME 
Pluripremiato a Cannes. Bar-
ton Finh ha aperto venerdì s/>ra 
la sesta edizione del «Funny 
Film Festival». Molto applaudi
to anche dal pubblico del ci
nema Garden di Dario Boario 
Terme, il film di Joel Coen, 
prodotto come sempre dal fra
tello Ethan, ha avuto cosi la 
sua prima uscita italiana, nella 
serata inaugurale del festival, 
presentata dalla madrina di 
quest'anno Daniela Poggi. Su
bito prima della proiezione, si 
era esibita Grazia Scuccimarra, 
con uno dei suoi graditi, ironici 
e scoppiettanti one woman 
show sugli anni Sessanta. 

Oggi il festival prosegue con 
la programmazione dei film in 
rassegna: trentuno titoli, prove
nienti da sedici paesi e quattro 
continenti, tutti all'insegna del 
supergenere «funny». diverti
mento, allegria, che e alla base 
della manifestazione diretta da 
Franco Cauli. Tra gli appunta
menti da segnalare nel corso 
della settimana del festival il 

film del tedesco Peter Timm 
Go Trabi go, un vero inno alla 
Trabant, le utilitarie dell'ex 
Ddr, colonna sonora di Eros 
Ramazzotti; la nuova prova di 
Carmen Maura, Come essere 
donna senza lasciarci la pelle 
di Ana Belen. l'austriaco Pink 
Palace, paradise txach, prota
gonista Laura Morante e musi
che di Lucio Dalla. Due le pel
licole italiane presenti: 17 di 
Enrico Caria con 1 due ex com
ponenti della Nuova Compa
gnia di Canto Popolare Peppc 
Barra e Giovanni Mundio e Per 
quel viaggio in Sicilia di Egi
dio Termine, protagonisli Lu
crezia Laute della Rovere e Pi
no Caruso. Gli omaggi di que
sta edizione sono per Age e 
Scarpelli, Alberto Laltuada. il 
cecoslovacco Jin Men/el, 
Frank Capra e l'attore del cine
ma muto Harry Langdon 11 
«Premio Ugo Togna/zi» desti
nato ad un artista particolar
mente distintosi nel cinema 
comico è slato istituito per ri
cordare il grande attore scom
parso. 

Stasera parte su ReteQuattro il gran finale che aspettavamo da tanto 
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«Macario», capo del tifo violento 
arrestato a frigoria prima del derby 

Si arrende 
nel «suo» campo 

l'ultra nazi 
A PAGINA 2 4 

Misiti presenta il «suo» sondaggio 
e rilancia la sfida a Tecce 

La Sapienza 
«Toto-rettore» 
al computer 

I dipendenti domani fermi 
Protesta contro i tagli aziendali 

Civitavecchia 
Sciopero 

dei traghetti Fs 
A PAGINA 2 6 

Gli hanno spaccato la testa e non hanno neppure preso i soldi dalla tasca. Una lite per occupare un cespuglio-dormitorio 
Ahmed Farah Aden passava la notte da sempre a villa Paganini. Gli altri senzatetto della zona accusano una coppia «estranea» 

Uccìso per un letto dì cartone 
Carabinieri 
e polizia 
Un pool contro 
la criminalità 

• • Una pool di uomini 
scelti per un controllo capil
lare del territorio. Polizia e 
carabinieri, dalla mezzanot
te di ieri, h a n n o istituito un 
coord inamento per il poten
ziamento dei servizi di vigi
lanza al fine di svolgere 
un'efficace prevenzione del
la criminalità. Il p iano è sta
to predisposto dal Ministero 
dell 'Interno c h e si avvarrà 
anche della collaborazione 
della guardia di Finanza, 
della polizia Penitenziaria, 
del corpo Forestale, dei Vigi
li Urbani e delle Capitanerie 
di porto. 

Per facilitare i controlli, il 
territorio metropolitano è 
stato diviso in 60 aree di ba
se. In ciascuna di queste 
aree polizia e carabinieri 
h a n n o già individuato gli 
obiettivi d a sottoporre ad 
una vigilanza continua, al
ternandosi in diversi turni. 
Le z o n e in cui è stata divisa 
la città verranno tenute co
s tantemente sotto controllo, 
24 ore su 24. Una particolare 
at tenzione verrà da ta alle se
di di ambascia te e legazioni 
straniere, esercizi pubblici, 
industrie, banche e uffici po
stali. Nella prima fase di at
tuazione del piano sono sta
ti impiegati 30 equipaggi per 
turno - 15 della polizia e 15 
dei carabinieri. Ma entro 
brevissimo t empo le forze 
impiegate sa ranno poten
ziate fino ad arrivare a 120 
equipaggi c o n una media 
giornaliera di 400-500 uomi
ni in servizio sulle strade del
la capitale. 

Morto per difendere due pezzi di cartone dove dor
mire. Venerdì notte Ahmed Farah Aden, 46 anni, so
malo, clandestino, è stato ucciso probabilmente du
rante una lite sui «posti-letto» di villa Paganini. Fuggi
to dal suo paese nel 1979, viveva nella capitale da 
anni. Secondo gli altri «ospiti» notturni del giardino, i 
colpevoli potrebbero essere un uomo e uJM§rJonna 
che si aggiravano tra i cespugli infastidendeTOtti. 

ALESSANDRA BADUEL 

! Ì ' 

M Una lile nel buio dei giar
dinetti per due pezzi di cartone 
su cui passare la notte, calci, 
botte e poi un colpo in testa, 
forse con un sasso. Ahmed Fa-
rah Aden, <16 anni, somalo, e 
morto cosi, difendendo l'ango
lo di villa Paganini in cui ogni 
sera si sistemava per dormire. 
Un pezzetto di verde tra via 
Nomentana e il tranquillo 
quartiere Trieste che di notte, 
ormai da anni, si riempie di 

'senzatetto. Di quell'uomo ste
so sull'erba con la camicia 
macchiala, il volto segnato 
dall'emorragia, immobile, si è 
accorto il gestore di una pom
pa di benzina verso le sette di 
ieri mattina. Ahmed Farah, se
condo il medico legale Mario 
Moriani, era morto probabil
mente da tre o quattro ore. 
Nella tasca del giubbotto blu, 
la fotocopia sgualcita di un 
vecchio documento. Datata 
1979, la carta attesta che il so
malo era riconosciuto come ri
fugiato politico da parte delle 
Nazioni Unite. In Italia, era ri
masto clandestino. Nei panta
loni, qualche foglio da mille li
re. Escluso il movente del fur
to, alla dirigente della settima 
sezione della squadra mobile, 
Daniela Stradiotto, sono rima
ste le testimonianze degli altri 
senzacasa della zona. Che 
hanno descritto una coppia 
sconosciuta apparsa venerdì 
sera. Un uomo e una donna 
bianchi, lui zoppicante, tutti e 
due ubriachi, che si erano ag
girati nel giardino-dormitorio 

lettera da Parigi 

dando fastidio a tutti. Per ora e 
l'unica traccia da seguire. 
L'autopsia del corpo, segnalo 
da graffi e colpi sulle braccia e 
su una gambe, saràJaJMyiinc-
dl su disposizione, <| 
procuratore Gloria 

«Ma chi era. quello—tari 
simpatico con la barba?» Un 
bidello del piccolo liceo che si 
affaccia sui giardini, chiede al
la collega che passando tra > 
vialetti hà',1jlstoh|i> polizia E 
scopre clìeVjpjSKt lui. -Sa -
spiega poi - W n g ò n o sempre. 
Ma sono innocui. A volte han
no dormito anche nella scuola 
chiusa per le vacanze, però 
senza rompere nò prendere 
nulla». Sul prato, accanto al 
corpo, due agenti attendono la 
polizia mortuaria per poterse
ne andare. La squadra mobile 
e la scientifica hanno Unito 
presto il loro lavoro. Dietro agli 
agenti, il sorriso stonalo di un 
uomo biondo, di mezza età. Si 
fa avanti con il suo completo 
di giacca e pantaloni vecchio e 
sporco. In un italiano approssi
mativo, racconta. «Secondo 
me sono stati gli albanesi. Ven
ga a vedere, stanno al bar». E si 
incammina lungo via Nomcn
tana. 

Il bar è quello all'angolo con 
via Novara ed 6 pieno di gente. 
Al bancone, il barista racconta 
un altro pezzo della giornata di 
Ahmed Farah. «Veniva qui tut
te le mattine. Andava in ba
gno, poi beveva, perchè era 
uno che beveva tanto, e prose-

Ahmed 
Farah 
Aden. 
il profugo 
somalo 
ucciso 
per un 
letto di 
cartone 
a villa 
Paganini 

guivu verso Porta Pia. Andava a 
Termini, credo». A rimediare la 
giornata in qualche modo, co
me tutti. Ai tavolini, ci sono i 
somali ospiti in una pensione 
vicina. Sentito che il morto e 
un connazionale, si preoccu
pano, chiedono il nome. Ma 
non lo conoscono: loro sono 
arrivati dalla patria in guerra 
solo da dieci mesi. Ahmed era 
in Italia da più di dieci anni. 
Una ragazza, comunque, vuo
le essere sicura. Si stacca dal 
gruppo e chiede di accompa
gnarla dal morto, pervederc se 
magari i documenti sono sba
gliati. Intanto, parla. «La polizia 
dice che era alcolizzato7 Si fa 
presto a dare etichette. Chissà 
che storia aveva, lo comunque 
se ci sono tanti poliziotti non 
mi avvicino» Ma vede solo due 

persone e si accosta subito al 
morto, chiedendo di controlla
re se lo conosceva. 

Da sotto il lenzuolo, appare 
un viso liscio e delicato. La ra
gazza ficca le mani in tasca e si 
costringe a guardare. Si con
centra, chiede se magari c'ó 
una foto per vedere il volto vi
vo, con gli occhi aperti, La foto 
non c'è e la ragazza infine su
pera ogni dubbio: non l'ha mai 
visto prima. Va via. Accanto a 
Ahmed Farah Aden restano i 
due agenti e l'uomo biondo, 
«lo sono del paese di Dracula. 
Sono un formidabile vagabon
do - si presenta - Vuoi scrivere 
la mia stona? Nessuno (inora 
ha saputo il mio nome. Resta 
qui. resta un'ora e poi scrivi un 
libro. Resta anche solo mez
z'ora Hovoglia di parlare». 

IlTgv 
delle meraviglie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La capitale si specchia con le altre capitali. Oa oggi e ogni do
menica pubblicheremo sulle pagine di cronaca articoli dei no
stri corrispondenti dall'estero. Iniziamo con Parigi. Poi sarà la 
volta di Londra, Berlino, Mosca. Il costume, la cronaca, ciò che 
fa tendenza nelle più importanti città del mondo. Un confronto 
con il nostro quotidiano. 

GIANNI MARSILM 

••1 

BEI PARIGI «Un whisky e poi 
a casa, che domattina mi al
zo alle sette». Sono quasi le 
11 di sera, quando l'amico 
Marc pronuncia questa frase 
in una brasscrie vicino all'O
pera Bastille. Che c'è di stra
no? Nulla, salvo che Marc 
abita e lavora a Digione, 300 
chilometri da Parigi. L'equi
valente di Roma-Firenze. 
Conta di essere a nanna per 
l'una. Non ha un aereo priva
to, ma un biglietto del TGV, il 
treno supervelocc. Lo stesso 
c h e l'ha portato all 'Opera nel 
tardo pomeriggio, in nean
che due ore di viaggio. 

I «provinciali», da quando 
c 'è il TGV, non sono più tali, 
se mai lo sono stati. Parigi si 

consuma una volta la setti
mana, dal lunedi al venerdì. 
Con regolarità e godimento 
maggiore di chi a Parigi abi
ta, e ne soffre le sindromi ine
vitabili di grande metropoli. 
C'è infatti l'altro piatto della 
bilancia: secondo stampa e 
tv è l'inizio dell 'esodo. Se da 
Digione o da Le Mans o da 
Rennes si viene nella capitale 
per pizzicare uno spettacolo, 
da Parigi si parte invece per 
sempre. Al sindaco Chirac la 
prospettiva non dovrebbe di
spiacere: ha sempre coltivato 
l'idea di una capitale per po
chi ma buoni, nel senso di 
ricchi. 

Ma a guardar bene le cifre 
l'esodo non è ancora comin

ciato. C'è piuttosto un ricam
bio: per un parigino (qualifi
cativo improprio, poiché set
te «parigini» su dieci non so
no nati sulle rive della Sen
na) che se ne va, la «ville lu
mière» ne adotta un altro. 1 
sondaggi dicono che il 55 
per cento degli abitanti della 
capitale amerebbe vivere al
trove. Percentuale che tra i 
giovani tra i 18 e 134 anni as
sume proporzioni allarmanti, 
pari al 70 per cento. Gli psi
chiatri spiegano che si tratta 
di una pulsione schizofreni
ca, poiché il parigino idealiz
za la vita in provincia ma non 
si muove dal pavé della capi
tale. Gli economisti richia
mano alla realtà, e spiegano 
che il 38 per cento dei posti 

di lavoro creati nell'ultimo 
decennio lo sono stati nell'Ile 
de France, o regione parigi
na, la quale alberga non più 
del 20 per cento della popo
lazione del paese Parigi in
somma è l'unico vero merca
to del lavoro di Francia, Tan
to che lo spazio comincia a 
mancare. Le aziende, soprat
tutto del terziario, vorrebbero 
emigrare. A volte lo fanno. 
Ma le segue in media soltan
to il 20 per cento delle mae
stranze, il restante 80 per 
cento va trovato sul posto, 
d o p o aver licenzialo l'equi
valente di parigini, Si è arriva
ti al punto da proporre un 
premio di mobilità di 13 mi
lioni di lire, o una mancia 
pubblica di 5 milioni per 

ogni posto di lavoro creato 
da una piccola o media 
azienda fuori Parigi. Vorrei, 
ma non posso: sembra esse
re la risposta costante alle of
ferte di lavoro che vengono 
da Strasburgo, Marsiglia, Lil
le, il candidato chiede il tem
po di parlarne a sua moglie, 
due giorni d o p o richiama per 
dire che gli dispiace, ma re
sta a Parigi. Benché l'affitto 
costi il doppio, e benché pas
si due ore al giorno nel me
trò. 

Perché allora si parla di 
esodo da Parigi? Dopo rapi
da inchiesta, la risposta è 
chiara: perché ne parlano gli 
«•niello», quelli che (anno 
moda a partire dai loro «loft» 

della Rive Gauche o del Ma-
rais. Hanno scoperto che 
con il fax possono scrivere in 
campagna e spedire in tem
po reale. I giornali ne colgo
no gli umori, e a leggerli pare 
che Parigi si stia svuotando. 
Come se l'impiegalo o l'av
vocato o l'operaio potessero 
lavorare via fax. In verità la 
demografia parigina è stabi
le, anche se movimentata: 
sono (siamo) 11 milioni, di 
cui due «intra muros» e gli al
tri nelle varie «banlieues», 
dalle più ricche alle più de
gradate e rivoltose, 

La rivoluzione non sono i 
traslochi, subito rimpiazzati, 
ma quell'aggeggio straordi
nario che si chiama TGV, ol
tre alla rete di trasporti rapidi 

che circonda la capitale nel 
raggio di un centinaio di chi
lometri. La campagna, i prati, 
gli uccellini, i centri storici 
medievali e le cattedrali goti
che sono ormai a portata di 
mano dei parigini. Basta ave
re una mezza giornata. E 
d'altra parte ai «provinciali» 
non sono più interdetti Mer
ce Cunningham. Bob Wilson, 
David Bowie, Pierre Boulez, 
Daniel Barenboim, per citare 
soltanto alcune delle stelle 
della «rentrée» autunnale È il 
caso dell'amico Marc, che ha 
visto più spettacoli parigini 
del parigino medio. E si sve
glia ogni mattina in Borgo
gna, tra castagni e vigneti e 
colline amene coperte di 
bruma autunnale. 

Da quarantanni 
rabbino di Roma 
Gli auguri 
di Carrara a Toaff 

Da quarant'anni ò rabbino di Roma E la comunità obrak a, 
in questi giorni, lo festeggia con incontri e convegni che ve
dranno presenti i più importanti rabbini stranieri leu. anche 
Franco Carrara ha voluto festeggiare Elio Toaff (nella foto) 
inviandogli un messaggio di auguri. «Il capo della comunità 
ebraica romana - ha detto Carrara ricordando lo storico ab
braccio nella sinagoga con il pontefice - ha saputo infonde
re alla sua missione autorevolezza e prestigio tali da divenire 
punto di riferimento per lutte le comunità ebraiche a livello 
nazionale e internazionale» 

Borsette d'oro 
per le vigilesse 
I Verdi 
«È uno scandalo» 

Costano 249rr,ila lire ciascu
na, in pelle di vitello, idrore
pellente e anlislrappo, han
no quadrante e pallina So
no le borsette che dovrebbe
ro indossare le nuove vigiles-
se romane come risulta dal-

^ ~ — ^ ^ — ™ " " " ™ la gara d'appallo indetta dal 
Comune L'amministrazione capitolina ne dovrebbe acqui
stare circa 800 pezzi, per un costo complessivo di 279 milio
ni e ottocento mila lire Un costo che - secondo il consiglie
re verde Athos De Luca - è un vero scandalo Con un'inter
rogazione urgente al sindaco De Luca chiede di sapere con 
quali criteri l'amministrazione ha ntenuto di fissare il prezzo 
delle singole borsette, oltre all'annullamento della gara 
d'appalto per gravi irregolarità 

Spedalizzati 
in rapine 
al sonnifero 
presi sul fatto 

Con il cognac e alcune pa
sticche di Roipnol avevano 
appena adescato e «addoi-
mentato» un ragazzo di Bel
luno, Andrea Di Giacomo 
1-a polizia, che li aveva però 
pedinati, li ha sorpresi men-

"""^""^^™"1 —^™^""*""™ Ire tentavano di rapin.irlo e li 
ha arrestati. In tasca avevano ancora il magro bottino 
280mila lire. Si tratta di Antonio Lagalta. 38 anni, in libertà 
vigilata a Foggia, Edmondo Arabiano, 28 anni, e di Anna Be-
rardini, 22 anni. 1 tre erano specializzati in «rapine al sonnife
ro» ed erano soliti agire nella zona intorno alla stazione Ter
mini. 

Videocassette 
pornografiche 
sequestrate 
dai carabinieri 

I carabinieri del reparto ope
rativo hanno fatto irruzione, 
all'alba di oggi, in un appar 
lamento della borgata (ide
ile sorprendendo tre uomini 
che stavano riproducendo 
cassette pornografiche I mi-

" ™ ^ ^ ™ " 1 ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " Iitari hanno sequestrato 
5000 videocassette di contenuto erotico già pronte per esse
re smerciate sul mercato, una decina di videoregistratpon e 
altro materiale elettronico. I tre sono stati denunciali in stalo 
di libertà per illecitj riproduzione cinematografica e falsifi
ca/ione dei sigilli Siae Uno dei tre un commerciamo della 
zona, è stato denuncialo anche per usura, perchè trovato in 
possesso di una cinquantina di assegni firmati in bianco e a 
vuoto, 

Anziano ospite 
di un pensionato 
muore lanciandosi 
dalla finestra 

Da circa 13 anni viveva in un 
pensionato Ma ieri, Aldo 
Murain, 62 anni, ha deciso di 
farla finita. Ha aperto la fine
stra della sua stanza al terzo 
piano e si è buttato di sotto. 
E morto sul colpo 11 fatto è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • * ^ " ™ — ™ ^ ^ " " accaduto verso le cinque del 
pomeriggio nell'allx'rgo «Beethoven», in via del Forti- Era 
schi Aldo Murani - che era in cura presso il centro d'igiene 
mentale della XII circoscrizione - già da qualche tempo sof
friva di crisi depressive. Secondo i medici del pensionalo 
Murani soffriva per la lontananza dei parenti con i quali però 
aveva spesso colloqui telefonici 

Agenzie funebri 
di Ostia 
«Nessuna inchiesta 
è stata aperta» 

Le perquisizioni giudiziarie 
eseguite vernerdl scorso nel
le agenzie funebri di Ostia 
«Stella polare 2» e «Lorenzet-
ti Aldo», da parte dei carabi
nieri erano semplici accerta
menti. Lo hanno dichiaralo I 

^ ^ ^ " " " ™ titolari delle due agenzie fu
nebri nlerendosi alle notizie apparse sulla stampa nguaido 
alla falsificazione dei certificati di residenza di defunti, (alle 
da alcune agenzie funebri, per seppellire le salme nel cimi
tero di Fiumicino anziché in quello di Prima Porta troppo 
scomodo da raggiungere per i loro congiunti «I carabinieri -
hanno detto - sono intervenuti solo per accertare eventuali 
tracce di reato mentre la magistratura procede a carico di 
Ilario Trevigne, titolare delle onoranze funebri di Fiumicino 
lx' agenzie di Ostia non sono attulamenle sottoposte ad al
cuna inchiesta». 

Un morto 
adAcilia 
forse 
overdose 

Un giovano di 20 anni. Diego 
Rapaccioni è stato trovato 
morto, probabilmente a 
causa di una dose eccessiva 
d: sostanze stupefacenti ad 
Acilia II cadavere è slato tro
vato m un campo, a pochi 

^ ^ ™ niclri da! centro sportivo -IA-
cupole», in via Gaetano Previnti, dagli uomini del conni.issa-
riato di Ostia II giovane, che abitava a Civitavecchia, era 
sdraiato noli' erba con la lesta reclinata su una spalla 

ANNATARQUINI 
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Sono 
passati 166 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
hd deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancor.i 
non è stato 
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in carcere il tifoso romanista 
che accoltellò un militare 
negli scontri del dopo partita 
durante la trasfèrta a Verona 

«Mi hanno colpito con i fucili 
io ho dato solo un pugno 
Non c'entro con questa storia 
È una montatura dei giornali» 

!.. S'arrende ai poliziotti amici 
nella «platea» di Trìgona 

•m pt *|f 
'«..•sé"' é :• 

' Olimpico presidiato 
Tremila agenti 
per il derby a rischio 
H Sarà c o m e sempre un 
derby a rischio. All'Olimpico 
sono previsti circa settanta
mila spettatori. E per fron
teggiare l 'emergenza, saran
no più di tremila gli agenti, 
tra polizia e carabinieri, c h e 
and ranno a presidiare i pun
ti "strategici» dentro e fuori lo 
stadio. Una serie di riunioni 
si sono succedute nei giorni 
scorsi alla presenza del que
store di Roma, Ferdinando 
Masone, dei responsabili dei 
vari commissariati di polizia 
e delle case rme dei carabi
nieri interessati al servizio di 
ordine pubblico per mettere 
a punto il piano. Ma è molto 
più alto il numeri di agenti 
che fin dalle prime ore della 
mattina at tueranno il dispo
sitivo di «filtraggio» in tutta la 

Borghesiana 
«Er pantera» 
in manette 
per spaccio 
• • l.a sezione antinarcotici 
della Squadra Mobile ha arre-
slato ieri davanti a un bar della 
Borghesiana Bruno Donini. 45 
anni, meglio nolo negli am
bienti della malavita romana 
come >er Pantera», condanna
to per i sequestri di Michela 
Marconi e Angelo Appolloni 
nel 78 . Donini era in semili
berta e da settembre non era 
più rientrato nel carcere di Re
bibbia. La polizia lo ha trovato 
con 20 grammi di cocaina, 20 
di eroina e una pistola Beretla 
calibro 9 finta. Inoltre girava 
con una patente rubata alla 
quale aveva applicato la sua 
foto, su un'auto rubata a un vi
gile urbano, con tanto di bloc
chetto per le multe sul cruscot
to. Nella casa di Oonini a Ostia 
sono state poi trovate bilanci
ne di precisione, tre chilo
grammi di sostanza per taglia
re la droga e due carte d'iden
tità false. Sono stati arrestali 
per ricettazione e favoreggia
mento anche gli amici di >er 
Pantera» Giancarlo Canìstrari 
di 28 anni e Samanla Mascoli
ni di 23. 

città. A partire dalle stazioni 
della metropolitana per arri
vare ai parcheggi dei pull
man , alle stazioni ferroviarie 
e ai capol inea degli autobus 
delle linee extraurbane. 

L'intera zona dello stadio 
Olimpico sarà riservala 
esclusivamente ai pedoni. 
Divieto di transito per le auto 
sul lungotevere Cadorna, nel 
tratto compreso tra via Mor
ra di Lavriano e piazza De 
Bosis, su ponte Duca D'Ao
sta e sul lungotevere Diaz, 
nel tratto tra piazza De Bosis 
e via Boselli. Gli accessi pre
visti per i veicoli autorizzati 
si trovano in via Morra di La
vriano, in via Macchia della 
Farnesina, in viale Antonino 
di San Giuliano e in piazza 
Maresciallo Diaz. 

Albano 
Rubano 
400 milioni 
di preziosi 
M Tre rapinatori, tra i quali 
una donna, hanno svaligiato 
ieri una gioielleria ad Alba
no, d o p o aver legato e imba
vagliato il proprietario e sua 
moglie. Un colpo da 400 mi
lioni. 

1 tre sono entrati nel nego
zio, in borgo Garibaldi, poco 
prima della chiusura per il 
pranzo, attorno alle 13,30. 
Hanno aggredito il gioiellie
re. Franco Acchini di 45 anni 
e sua moglie minacciandoli 
con le pistole. Si sono fatti 
aprire la cassaforte e li hanno 
legati con delle corde. Men
tre ì banditi facevano man 
bassa di tutte le gioie e l'oro 
custoditi all'interno della 
cassaforte. Franco Acchini 
cercava di liberarsi dalle cor
de. Ci è soltanto poco dopo 
che i rapinatori erano usciti 
dalla gioielleria. Ha dato l'al
larme telefonando alla poli
zia, ma nel frattempo i tre 
erano già fuggiti, portandosi 
via un bottino del valore di 
circa 400 milioni. 

Si è costituito ieri mattina all'interno dell'impianto 
sportivo di Trigona Massimiliano Diaferio, il tifoso 
romanista accusato di aver accoltellato l'I settem
bre scorso un carabiniere durante alcuni scontri al 
termine della partita di calcio Verona-Roma. Il ma
gistrato di Verona non aveva emesso alcun provve
dimento giudiziario. L'ha fatto invece il pretore. F, 
«Macario» è finito in carcere. 

• i E Imita sul palcoscenico 
di Trigona la latitanza di Massi
miliano Diaferio, 21 anni, più 
noto con il soprannome ili 
•Macario», il tifoso della Roma 
ricercato da una decina di 
giorni perche accusato di aver 
(orilo con una coltellata un ca
rabiniere al termine della pri
ma partita di campionato, Ve
rona-Roma, il 1° settembre 
scorso. Si e costituito ieri poco 
dopo le 13 Già da alcuni gior
ni il suo avvocato, Giuseppe 
Marazzita, stava tentando di 
convincere il giovane a pre
sentarsi alla polizia perche 
aveva saputo che il magistrato 
veronese che si occupa dell'in
chiesta non aveva emesso nei 
suoi confronti alcun provvedi
mento giudiziario, E ieri l'ac

cordo e stato finalmente rag
giunto. Massimiliano Dialerio 
ha posto però due condizioni: 
si sarebbe consegnato soltanto 
a Carmine e Stefano, due 
agenti di polizia del commissa
riato Prati che tutte le domeni
che sono in servizio allo sta
dio. «So che di loro mi posso fi
dare» - avrebbe detto Diaferio 
all'avvocato, Del tulio «sceno
grafica» la seconda condizio
ne: all'avvocato, alla mamma, 
agli agenti di polizia e agli ami
ci più cari, quelli del gruppo 
«Feddayn-Brigata tafferugli», 
aveva dato appuntamento a 
Trigona, nell'impianlosportivo 
dove si allenano i calciatori 
giallorossi, i suoi beniamini. Di 
11, infine, e stato portato in que
stura. 

Ma un ulteriore colpo ili sce
na ha vanificato la sceneggia
la. L'avvocato aveva saputo 
che il magistrato della Procura 
della Repubblica di Verona 
che si occupa della vicenda 
non aveva emesso nei con
fronti di Diaferio alcun provve
dimento giudiziario derubri
cando il reato di tentalo omici
dio nell'accusa di lesioni. Su 
sollecitazione dei funzionari 
della squadra mobile romana, 
e stato invece il pretore ad 
emettere un provvedimento re
strittivo ipotizzando il reato di 
violenza contro pubblico uffi
ciale con l'aggravante delle le
sioni e per aver agito assieme a 
più persone. Il tifoso gialloros-
so e stato quindi portato nel 
carcere di Regina Coeli. Nei 
prossimi giorni sarà trasferito a 
Verona dove sarà processato. 
Rischia una condanna a 1 5 an
ni di reclusione. 

All'identificazione del tifoso 
romanista, gli uomini della Di-
gos di Verona e i funzionari 
della squadra mobile romana 
erano arrivali attraverso un fil
malo degli scontri avvenuti al 
termine della partila tra gli ul-
tras della Roma e le lorzc del
l'ordine. F,d e netta, stando a 

Massimiliano Diaferio in una foto ricordo con Rudy Voeller 

quanto riferiscono gli investi
gatori, l'immagine di Massimi
liano Diaferio che colpisce con 
una coltellata all'addome il ca
rabiniere Paolo Busalin, di 25 
anni. Una successiva perquisi
zione in casa del giovane ave
va portato al sequestro di nu
merosi ritagli di giornali sugli 
scontri di Verona, oltre a ba
stoni e mazze da baseball. 

Massimiliano Diaferio non 
ha smentito le accuse, ma ha 
solo tentalo di ridimensionare 
i fatti. «Non ricordo bene ciò 
che e avvenuto in quel mo
mento - ha detto -, i carabi
nieri ci avevano caricati ed io 
ero stato pestato con i calci dei 
fucili. A quel punto ho raccolto 
un oggetto da terra (il coltello, 
stando alla documentazione 

filmata) ed ho cercato di di
fendermi. Volevo evitare di 
prendere altre bolle. SI, il cara
biniere l'ho colpito, ma forse 
solo con un pugno e comun
que non con un coltello. Alle 
trasferte della Roma - ha spie
gato ancora Dialerio - non so
no mai andato armato e non 
siamo stati noi romanisti a pro
vocare gli incidenti. Spesso, 
appena scendiamo dai treni, ci 
troviamo di fronte gruppi di ti
fosi della squadra avversaria 
che ci insultano e ci provoca
no. Noi possiamo solo aver 
reagito». Infine ha aggiunto: 
«Ho visto quei (ologrammi che 
ha la polizia. In alcuni sono io. 
ma in altri no. Tutta questa vi
cenda e solo una g.ossu mon
tatura dei giornali». 

Il riciclaggio scoperto dai proprietari. Un mercato senza controlli 

Va in onda Fasta di gioielli rubati 
Erano stati rapinati a un'altra tv privata 
Riapparsi in un'asta televisiva di «Arte antica» su Te
leregione alcuni dei gioielli rubati lo scorso 26 ago
sto insieme a quadri, avori e tappeti nella sede del 
«Centro Serena», emittente che si occupa esclusiva
mente di aste. I gioielli erano di privati che li aveva
no dati al «Centro Serena» perché li mettesse all'a
sta. La squadra mobile ha sequestrato tutte le regi
strazioni del programma. 

• • Avevano dato i loro 
gioielli ad un'asta tv, e li han
no visti riapparire su un'altra 
emittente. I proprietari di due 
collane e un anello che era
no stati rubati insieme ad 
un'intera cassaforte di pre
ziosi nella sede della tv «Casa 
serena» il 27 agosto scorso in 
via Prenestina, hanno ricono
sciuto le loro gioie scompar
se mentre seguivano l'asta di 
«Arte antica» su Teleregione. 
E si sono precipitati al telefo
no per avvisare la polizia. 

Ora Antonio Del Greco, diri
gente della quinta sezione 
della squadra mobile, ha se
questrato le registrazioni del
le precedenti «puntate» tele
visive dell'asta per farle vede
re agli altri propritari dei 
gioielli rubati, Intanto la mo
bile sta cercando di risalire ai 
ricettatori che sono riusciti a 
vendere i preziosi ai negoizi 
a cui fa capo «Arte antica», 
che gestisce uno spazio pro
prio su Teleregione. Esclusa 
ogni responsabilità dell'emit
tente. 

Sulle aste televisive, non 
c'ò nessun controllo, lamen
tano in questura. Mentre in
fatti per i gioiellieri esiste un 
metodo, per le vendite via tv 
non è stalo previsto nulla. I 
gioiellieri, infatti, hanno una 
licenza della polizia ed un re
gistro periodicamente con
trollato dagli agenti, dove 
hanno l'obbligo di scrivere la 
provenienza di tutti i preziosi 
usati o antichi. Possono sem
pre usare il trucco di non re
gistrare tutto, ma comunque 
devono seguire un certo rigo
re. Il settore delle aste televi
sive, dunque, è diventato un 
canale ideale per il riciclag
gio di merci rubate. E spesso 
i responsabili delle emittenti 
locali non sanno assoluta
mente nulla. Le aste vengono 
(alte in fasce orarie appaltale 
da gruppi autonomi, che le 
gestiscono in proprio. 

Ora in questura attendono 
tutti gli altri proprietari dei 
gioielli rubati a «Casa Sere
na», perchè controllino le 

cassette conservale a Telere
gione. La rapina a «Casa Se
rena» fu opera di una banda 
ben organizzata di sette per
sone. Entrarono da un can
cello laterale nel terreno di 
trenta ettari cosparso di ex 
cascine trasformale in studi 
televisivi e magazzini stipati 
di di tappeti, argenti, piatti, 
quadri, ori, avori, mobili. Do
po aver immobilizzalo il cu
stode ed altre tre persone 
che vivono dentro il centro, i 
rapinatori buttarono giù il 
muro di uno dei magazzini 
con una ruspa trovata sul po
sto e riempirono un intero 
camion di avori, quadri e tap
peti. Poi. presero anche una 
cassaforte piena di gioielli. 
Erano quelli consegnati al 
«Centro Serena» da privali 
che volevano metterli all'a
sta. Il bottino complessivo fu 
di oltre un miliardo, ma all'e
poca dei fatti il dirigente del 
centro, il signor D'Ettore, non 
era troppo preoccupato. 

.-tìjBptWWSicurutì», spiegava. 
iBijOOfitteva l 'occasione per 

precisare che il «Centro Sere
na» e uno dei pochi in Italia a 
gestire in proprio un canale 
televisivo, canale 41. «Le altre 
aziende commerciali - preci
sava D'EttoijÈairfirttano spazi 
orari su lelevateni private, e 
sono spesso una delle princi
pali fonti di guadagno delle 
piccole emittenti», Ma se il 
metodo di «ripulitura» della 
merce tubata e m e t s " in que
sta occasione e davvero dif
fuso, come in effetli si può 
ipotizzare, questo significa 
che la fonte di tanto guada
gno non è semure legale ed 
onesta, anche se le televisio
ni, di fatto, non ne sono asso
lutamente responsabili. «Non 
è il primo caso del genere 
che affrontiamo - spiega un 
funzionario della questura -
e una qualche regolamenta
zione che ci permettesse di 
effettuare dei controlli sareb
be davvero utile...» 

Sorpresi a Montesacro durante un «colpo» 

(Bruciavano auto per avere clienti 
Garagista e carrozziere arrestati 

• Un garagista e un carrozziere sono stati arrestati l'al
tra notte a Montesacro. Davano fuoco alle auto par
cheggiate per strada per avere più clienti. Andrea 
Narconti e Luca Cesari sono stati sorpresi dalla poli-

l'zia in viale Tirreno con bottiglia di benzina e accen-
• dino in mano mentre scappavano da una Ritmo in 
fiamme. «Nella mia autorimessa in via Levico veniva 
poca gente...», ha spiegato Narconti. 

• • Bruciava le autoper stra
da, sperando cosi di «conqui
stare» clienti per II suo garage 
Lo hanno preso ieri mattina 
all'alba gli agenti del commis
sariato di Montesacro mentre, 
insieme a un amico carrozzie
re, aveva appena messo a se
gno uno dei suoi «colpi pub
blicitari» dando fuoco a una 
macchina parcheggiata in via
le Tirreno 

La polizia girava per le stra
d e della zona «a rischio di pi
romani» con un'auto civetta, a 
lari spenti. Verso le quattro 
del mattino gli agenti hanno 
notalo due giovani che si al
lontanavano a passo svelto da 
una Fiat Ritmo in fiamme. I 
poliziotti hanno acceso i lari. 
Nel cono di luce la scena e 
apparsa ancora più chiara 

Uno dei due 0 slato sorpreso 
con ancora in mano una bot
tiglia di plastica e un testo di 
benzina dentro, l'altro con un 
accendino. Li avevano pizzi
cati. 

I due giovani però non si 
sono arresi subito Spaventati, 
hanno ripreso a correre con 
l'auto civetta alle calcagna. 
Un breve inseguimento e so
no stati catturati. Identificati 
per Luca Cesari, 28 anni, resi
dente in piazza Conca d'oro, 
di professione carrozziere e 
Andrea Narconti, 27 anni, re
sidente in piazza Minucciano. 
proprielario con un sex-io di 
un'autorimessa nel quartiere 
Verbano, in via U'vico I ti 

I due sono siati subito per
quisiti e da una delle lasche di 
Andrea Narconti 0 saltata fuo

ri la chiave della sua Fiat Tipo. 
L'auto era stata lasciata poco 
distante dal luogo dell'incen
dio. Gli agenti l'hanno trovala 
senza tappo del serbatoio con 
infilato dentro un tubo di 
gomma usalo per succhiare la 
benzina 

Portali negli uffici del quar
to commissariato, i due giova
ni inizialmente hanno cercalo 
di negare ogni responsabilità 
nel rogo della Ritmo. «Siamo 
scappati per la paura, non 
avevamo capilo che eravate 
poliziotti, non c'entriamo 
niente con l'incendio», hanno 
provato a dire contro ogni evi
denza Poi si sono accorti che 
la linea del negare lutto, non 
poteva reggere, La bottiglia, 
l'accendino, il tubo di gomma 
erano li sulla scrivania, ad in
chiodarli. Messi alle strette, 
hanno confessato. Prima in 
modo confuso «Non sapevo 
quello che stavo facendo», ha 
inizialo a balbettare Andrea 
Narconti. Poi, a poco a poco, 
e stato più preciso. 

«Involavo poco - Ila spie
galo alla fine Andrei Narconti 
- il mio garage e quasi vuoto. 
Dando fuoco alle macchine 
parcheggiate fuori, per strada, 
speravo di costringere i pro

prietari a venire da me. Tanto, 
pensavo, quasi lutti si com
prano una macchina nuova 
dopo che quella vecchia e sta
ta distrutta. E a quel punto 
magari t1' più facile convincerli 
a metterla al sicuro da me». 
L'amico, Luca Cesari, ha con
fermato: «SI, il motivo era que
sto, io lo aiutavo». 

Firmala la confessione i 
due sono finiti in manette nel 
carcere di Regina Coeli, accu
sati di incendio doloso. 

Resta da appurare quante 
auto sono rimaste vittime del
la «pubblicità negativa» di An
drea Narconti. Negli uffici dei 
commissariati di Montesacro 
e di Verbano ci sono almeno 
una decina di denunce per 
automobili danneggiale negli 
ultimi tempi. In una sola notte 
Tesiate scorsa sono rimaste 
carbonizzate otto vetture, pro
prio nei pressi del garage di 
via Levico. La Fiat Ritmo in
cendiata ieri notte, intanto, e 
risultata di proprietà di Marco 
Corberi Gli investigatori stan
no ora accertando se anche 
gli altri incendi denunciali sia
no da attribuire al garagista e 
al carrozzziere. Narconli e so
s p e t t a l o .soprattutto per il ro
go delle olio auto 

Musei Capitolini 

L'Apollo Omphalos 
torna in Campidoglio 
In mostra da martedì 
H i L'Apollo Omphalos (nella foto) è tor
nato ieri nei Musei Capitolini. Sarà possibile 
ammirarla probabilmente già a partire da 
martedì prossimo, in Campidoglio, a palaz
zo dei Conservatori. La preziosa scultura -
copia dell'originale in bronzo della metà del 
V secolo avanti Cristo scolpita dallo .scultore 

aleniese Kalainis - trafugata nell'estate del 
90 e recuperata poi, nella zona di Acilia, dai 
carabinieri del nucleo per la tutela del patri
monio artistico questo scorso luglio. Secon
d o i carbinieri l'Apollo trafugato doveva es
sere trasportato in Svizzera per poi giungere 
alla sua destinazione finale' il Sudamerica. 
Dna breve cerimonia ha festeggiato ieri, alla 
presenza dell 'assessore alla cultura del Co
mune Paolo Ballistuzzi e della direttrice dei 
Musei Capitolini Anna Mura Sommella. il ri
torno dell 'opera d'arte che ora sarà proletta 
da un nuovo sistema di sicurezza installato 
proprio d o p o i furti della scorsa estale. Insie
me all'Apollo i carabinieri riuscirono a recu
perare anche un ritratto di Caracalla bambi
no e una lesta maschile identificabile con 
Efeso spanti dai musei nello stesso periodo. 

AGENDA 

MOSTRE I 
«La capitale a Roma. Citlà e arredo urbano 1870-1990» 
Decennio per decennio le vicende urbanistiche della citl.i 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale IMI (He 111-2), 
clniiso il martedì Fino al 28 ollobre 
Wol». Fotograde, acquciclli e grafica. Gallena dulia, via 
Giulia ri.148. ore 10-13 e 1G-2U. chiuso lesini e lunedi matti
na, Pino al 30 ollobre 
Architettura del Settecento a Roma. Centoventi logli 
provenienti dal Gabinetto comunale delle .stampe Juv.nrj. 
Salvi, Vanvilelli. Fuga. Valadier. Palazzo Braschi, piazza S 
Pantaleo 10. Orano- 9-13, giovedì e sabato anche 17 19 30. 
festivi9-12.30, lunedichiiiso Fmoal 10 novembre 
Modigliani. Disegni giovanili, 1896-1905 Palazzo dei Papi 
di Viterbo Ore 10-22 Fino al 22 ottobre. 
InOurTimc. Il mondo visto dai fotografi di Magiium Espo
ste foto di Robert Capa, I Icori Cartier-Bresson, George Kod-
ger, David «Chini» Sevmour, Elliotl Erwill, Josef Koudelka. 
bruno Barbey, Werner Bischol, liruce Davidson, Raymond 
Depardon, Susan Mciselav Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10 21. chiuso martedì Fmoal 2-1 novem
bre 

MUSEI lì GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (.lei 698 33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ina l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13 30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n 67 (tei. 
67.96.482;. Ore 9-21. ingresso lire 4 000. 
Galleria Contini. Via della Lungara 10 (tei. 65 42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telcl.65 40 286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-12 30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2 500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Musco degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce m 
Gerusalemme 9/a, telef. 70 14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

i VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Ardeatlna. Ore 10 assemblea su «Le lotte sociali e le 
iniziative del Pds a Roma» con M. Civita. 
Sez. Monteverde Vecchio. Martedì 8 ore 18 30 assemblea 
su: «Dopo le giornate di Mosca» con J Bufalini, inviata spe
ciale de l'Unità. 
Avviso. È convocata per martedì 8 la riunione della direzio
ne federale in Federazione (via G. Donati 174 ) 
Avviso di tesseramento. Il prossimo rilevamento dell'an
damento nazionale del tesseramelo e stato fissato per mar
tedì 8 ottobre, pertanto entro lunedi 7 inderogabilmente 
vanno consegnati icartellim delle lessero '91 
Avviso. Domani alle ore 17 presso la Sala delle Bandiere in 
Campidoglio «Commemorazione per l'anniversario della 
morte di Luigi Petroselli» 
Avviso. I segretari delle sezioni aziendali sono convocati 
domani alle ore 17.30 in Federazione, per un'assemblea su' 
«Valutazioni per iniziative sulla l-'inanziana» con F Cervi. 1. 
Cosentino, A. Rosali. 
Avviso. Domani alle ore i * 30 presso sez Filippetti assem
blea su: «Oliale partito per .,,i anni 90- con P. Gaiolti De Bia
se. 
Avviso. Giovedì 10 ore 17 in Federazione- «L'iniziativa de! 
Pds per le elezioni scolastiche del 24 e 25 novembre». Intro
duce: Maria Coscia. Responsabile progetto scuola della Fe
derazione romana, consigliere comunale. Presiede. Carlo 
Leoni, segretario della Federazione romana del Pds. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - OGGI 
Federaz ione Castelli. Pascolare. Fesla de l'Unità ore 19 
comizio di chiusura (R Tortona) 
Federazione Latina. Latina chiude Festa de l'Unità. U-no-
la ore 10 volantinaggio. 
Federazione Fresinone. Valli-corsa. Festa de l'Unità ore 
21 comizio di chiusura (Mammone). Fiuggi, continua Festa 
Fiuggi per Fiuggi. 
Federazione Rieti. Assemblee su situazione politica Ama-
tnce 16.30 (Proietti): Stimighaiio IO (Fiori) 
Federazione Tivoli. Palombara, Festa de l'Unità ore 1K di 
battito- «Droga che fare» (G Berlinguer); Vill.mova. chiude 
Festa de l'Unità 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO • DOMANI 
Unione regionale. In sede ore 16.30 riunione membri dire
zione regionale area comunista. 
Federazione Castelli. Genazzano, ore 18 attivo: Castel S 
Pietro, attivo, Artena, ore 19.30 attivo. 
Federazione Civitavecchia. In Federazione, ore 12 conte 
renza stampa su. «Attività venatoria, transito strade rurali, 
raccolta funghi» (Barbaranelli. Tidei)- Cervcleri ore 17 in 
sezione riunione compagni area comunista partecipa, par
tecipa Corrado Morgia 
Federazione Latina. In Federazione ore 18 esecutivo pro
vinciale 
Federazione Frollinone. In Federazione, ore 17 attivo-
+ segreteria ' capigruppi per bacino metanizzazione (De 

Angelis, Papelti). 
Federazione Rieti. Rieti Centm ore 17 30 direttivo (Scru
ni). 
Federazione Viterbo. Viterbo, ore 11 al cimitero S Lazza
ro commemorazione a dieci anni dalla scomparsa di Luigi 
Petroselli. 
Federazione Tivoli. Terme Acque Albule, Cf i segreten di 
sezione su lancio dell'iniziativa di massa (Fredda) 

PICCOLA CRONACA I 
Ritorno al lavoro. Sono aperte le iscrizioni a un nuovo cor
so di orientamento al lavoro per donne adulte (25-50 anni ) 
che vogliono entrare o rientrare in un'attività lavorativa. Il 
corso segue il metodo «Rclravailler» e fornisce gli strumenti 
necessari per una esplorazione approfondila e una valuta
zione di capacità, potenzialità e mleressi specifici II ( orso 
dura 5 settimane - da lunedi a veneidi - ore 9-13 e la sede e 
in corso Vittorio Emanuele n 87 Inlormazioni al telel 
68.64.789 
Maldoror. Corsi di cinema, tv, video, (olografia e teatro 
presso la Scuola internazionali' di via Oonle\erde 4 (felina 
ta metro Vittorio Emanuele). Inlormaziotiuiltel 41 G4 73i e 
67.95.349. 
ArCOÌris. L'Associazione musicale ha aperelo le isciizioni 
per l'anno 1991/'92 al corsi di (lauto dolce, traverso bari*'-
co. liuto, viola da gamba, clarinetto. c'Intana, pianolorte, vio
lino e violoncello. Vengono organizzati anche laboratori di 
educazione musicale, spcriinet.tziotie. musica da cameia. 
armonia e pratica corale. Infine corsi per bambini i educa
zione musicale 3-5 anni) Il direttore artistico è lluuiberto 
Orellana (Juiroz. Informazioni e iscrizioni presso la segrete
ria di via delle Carrozze 3, lei (IT 90 503 (dal lunedi al vener 
di) 
Scuole di periferia. Il Coordinamento studenti ha isinu.io 
un servizio telefonico (•Telefono Scuola») che ai idi, i in on
da lutti i giorni, ore 15 30-16. su Radio Città Aperta (88,91)0 
mhz) 

A 
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Censimento 
Da venerdì 
la consegna 
dei moduli 
I H Da venerdì prossimo co-
mmcieranno a bussare alla 
porta dei romani Un esercito 
di tremila rilevatori e pronto a 
scendere in campo per effet
tuare il censimento della po
polazione curalo dall'lstat. L'o
perazione costerà tre miliardi, 
e permetterà, tra due anni, di 
avere una radiografia comple
ta delle caratteristiche della 
popolazione cittadina, Nelle 
case, negli ospedali, negli ai-
terghi e nelle industrie saran
no distribuiti i questionari che i 
cittadini dovranno riempire in 
modo de».itili.ito II personale 
che li consegnerà e munito di 
un tesserino di riconoscimen
to. L'operazione di consegna 
dei moduli si conluclcrà il 21 
ottobre, e dal giorno successi
vo iniziera il lavoro di ritiro del 
materiale compilato. Gli ad
detti alle operazioni, che sono 
stati scelti dal comune tra gli 
impiegati e i vigili urbani, con
trolleranno anche che i cittadi
ni abbiano compilato in modo 
corretto i questionari. 

Chi avrà difficolta nel ri
spondere alle domande conte
nute nei moduli potrà rivolger
si per informazioni al numero 
verde 1678-64164 (la telefo
nata e gratuita). 

Ieri, nel corso di una confe
renza stampa, l'assessore all'a
nagrafe Marco Ravaglioli ha il
lustrato le caratteristiche del
l'operazione. L'assessore ha ri
volto un appello ai cittadini, ri
cordando che la diffidenza 
che siwsso accompagna il do
vere di dare intormazioni sulla 
vita privata 6 fuori luogo. 
"Compilare esattamente il que
stionario - ha detto Ravaglioli 
- e un obbligo di legge. D'altra 
parte ristai garantisce la divul
gazione dei dati solo in fo"ma 
anonima ed aggregata». 

' questionari sono di sette ti
pi. Tre sono destinati alla po
polazione: il primo ai nuclei fa
miliari, il secondo a strutture 
come collegi, alberghi, ospe
dali, carceri e tc , il terzo è de
stinato agli stranieri non resi
denti. Poi ci sono quattro que
stionari, destinati ai censimen
to dell'industria, dei servizi e 
del commercio ambulante. Per 
aiutare il personale a censire 
immigrati e «barboni», il Comu
ne ha stipulalo una convenzio
ne con la comunità di S. Egi
dio, Per censire questo partico
lare tipo di residenti, gli addetti 
si recheranno nei pressi della 
stazione Termini, nelle mense 
della Caritas, nei campi noma
di e negli altri luoghi di ritrovo 
di extracomunitari e stranieri. 

Il censimento sarà per Roma 
anche l'occasione di aggiorna
re l'anagrafe cittadina. L'attua
le numero delle famiglie censi
te e fermo a circa un milione e 
200mila. Nei due censimenti 
precedenti infatti tale aggior
namento non era stato effet
tuato, tanto che, secondo il 
Comune, almeno GOmila per
sone decedute o non più resi
denti nella capitale risultano 
ancora negli elenchi dell'ana
grafe. 

Per 132 docenti scelti dal calcolatore Le previsioni diffuse dallo sfidante 
il preside di ingegneria avrà 746 voti che scherza sull'iniziativa 
tallonato da Tecce a quota 695 e rilancia il suo programma: 
in coda Chiacchierini e Fidanza autonomia e sistema degli atenei 

«Toto-rettore» con il computer 
Elezioni simulate, al primo turno in testa Misiti 
I docenti da intervistare li ha scelli il calcolatore e i 
risultati, diffusi ieri dal preside di ingegneria, hanno 
previsto che nella prima votazione Misiti prenderà 
7*16 voti e sarà tallonato da Tecce a quota 695. In co
da Chiacchierini con 271 e Fidanza con 88. Le sche
de bianche previste: 198. Misiti schema sul «suo» 
sondaggio e rilancia i punti del programma: sistema 
degli atenei, autonomia, rapporti con le industrie. 

DELIA VACCARELLO 

M A colpi di bip. Alla vigilia 
delle elezioni gli aspiranti ret
tori alla Sapienza Urano le 
somme dei loro presunti soste
nitori. E per simulare il terreno 
di battaglia e le forze in campo 
si rivolgono al computer. Per 
Aurelio Misiti lo ha fatto il pro
fessor Claudio Gori Giorgi, 
esperto in materia. E i risultati, 
diffusi ieri dallo, stesso preside 
di ingegneria sfidante numero 
uno di Tecce, ,iono slati condi
ti con una manciata abbon
dante di autoironia. «Chi divul
ga queste previsioni sa che 
non sono attendibili e cerca 
solo di usarle come strumento 
per influenzare l'elettorato»: 
questa la chiosa a commento 
dei dati. 

Chi diventerà rettore? I.a si
mulazione di Gori Giorgi non 
lo dice. Interpellando 132 do

centi scelti a caso dal compun-
ler, e sostituiti tramite sorteggio 
•informatico» se non reperibili 
o non disponibili a rispondere, 
il quadro che vien fuori vede in 
lesta Misiti, a quota 746. Ma 
non si tratta di una «fuga»: il ret
tore in carica lo segue alitan
dogli sul collo, con i suoi 695 
voti previsti, appena 51 in me
no. Seguirebbero Chiacchieri
ni con 274 preferenze, Fidanza 
con 88, 35 voti per altri profes
sori, e 198 schede bianche, per 
un totale di 2036 votanti, h una 
simulazione attendibile? Per il 
metodo usato, secondo gli 
esperti, la previsione sarebbe 
vera al 90%. Ma poiché nume
rose persone intervistate non 
hanno voluto rendere pubbli
co il loro voto, o hanno dichia
rato di essere ancora indecise 
sulla scelta o addirittura in 

I professor Aurelio Misiti, principale sfidante del rettore Giorgio Tecce 

dubbio se andare o meno al 
seggio, l'attendibilità della si
mulazione scende al 70'.!,. E 
naturalmente vale soltanto per 
la prima votazione. Cosi lo sfi
dante di Tecce, che aveva da 
tempo in cantiere il suo son
daggio, risponde ai numeri dif
fusi due giorni fa sulla slampa, 
che davano per favorito il ret
tore in carica, con più di 800 
voli, e prevedevano per Misiti 
soltanto "150 consensi. 

Simulazioni a parte, Aurelio 
Misiti ieri e intervenuto su alcu
ni temi che sono stali al centro 
del diballilo prcleltorale. I la ri
badito la necessità di incenti
vare le convenzioni con i setto
ri industriali pubblici e privali. 
e gli incontri tra studenti e im
prese. Ha rilancialo un tema, 
tra i principali del suo pro
gramma, che non è sialo mol
lo ripreso in sede di discussio
ne dei programmi1 la creazio

ne di un sistema universitario 
romano Misili sostiene l,i ne
cessità di realizzare più ate
nei,una soluzione che in questi 
giorni è siala sollecitata da al
cuni docenti, Ira cui Pietro 
Scoppola e Alberto Asor Rosa, 
ma clic per «tradizione» incon
tra molte resistenze. 

Altro punlo. l'autonomia. U1 

riunioni del Senato accademi
co integralo che deve elabora
re la nuova carta costituente 
dell'ateneo - lo statuto - sono-
nprese. superando «le residen
ze di alcuni docenti che hanno 
leso a ritardarne i lavori» L'o
biettivo che si propone Misili è 
quello di elaborare uno statuto 
che si fondi sulle ampie possi
bilità olterte dalla legge in vi
gore. Sul funzionamento del-
I ammnislrazione l'obiettivo 
dell'aspirante rettore è quello 
di modificare la struttura buro
cratica, mlroducendoconlrolli 
di qualità, corsi di formazione 
professionale e di aggiorna
mento e naturalmente incenti
vi e promozioni Non sono 
m,meati i riferimenti ai proble
mi degli associati «Gli incari
chi vanno dati in base ai meriti 
e alle capacità - ha dichiaralo 
Misiti - Olfatti ad ingegneri.! la 
commissione didattica è pre
sieduta da un docente di se
conda (ascia». Misiti ha sottoli
nealo l,i necessità di innalzare 
la quota di 15 000 posli previsti 

per piofcssurc (mimano "Ci 
sono settori dove d,il dopo 
guerra non (-1 sono stati posti ,1 
concorso» In mento alle ri 
chieste avanzate dagli associa
ti di essere candidati eleggibili 
e non solo elettori. Misiti ha di
chiaralo che su questi temi «bi
sogna intervenire in sede di 
conferenza dei rettori» 

Ultima notazione Misiti. clic 
più volle ha criticato in questi 
giorni i "finanziamenti (lati a 
pioggia», soprattutto alla l.icol 
t,i di medicina, dinante la se
duta del consiglio di allumili 
stra/.ione del 19 settembre ieri 
è intervenuto sulla lettera in
viai.! a lutti i d(x'enti dal rettore 
in carica Nella lettera Tecce 
dichiara che ikda ha utilizzato 
in tempi brevi i <10 mili.udi ai -
cantonali per acquistare l'c\ 
pastilicio Pantanella «preoccu
palo di un eventuali' revoca 
delle assegnazioni disposte 
da! ministero» «Di quella deh 
ber.i il ministero può benissi
mo non tenere conto perchè si 
e trattalo di un affidamento in
terno e non di un appallo K 
poi, vengono stanziali Ire mi 
liardi e mez/oper gli impianti 
elettrici e la rete idrica del Poli
clinico ma si tratta di odilic: 
del demanio e dunque e il mi
nistero di'i lavori pubblici che 
dee inlerenire, non l'universi
tà» 

Dal 1984 la Regione ha stanziato soldi sufficienti per costruire 8742 nuovi alloggi 
Ma il Campidoglio non indica le aree. E intanto ventimila famiglie aspettano lo sfratto 

Miliardi per le case ma il Comune non le fa 
Soldi stanziati (dalla Regione), e poi congelati: Ro
ma, per costruire nuove case, dispone di 1590 mi
liardi, che non è capile di spendere. Non individua 
le aree, rimanda t'iflB^ella progettazione. «Uno 
spreco incredibile dìSraétse», commenta Angiolo 
Marroni, del Pds regionale. «Incredibile» anche per
ché, in città, ventimila famiglie possono essere sfrat
tate in qualsiasi momento. 

CLAUDIA ARLETTI 

• i 1 soldi ci sono, tanti: ba
sterebbero per tirare su otto
mila nuove case, apparta
menti per la gente che in 
questi anni ha subito lo sfrat
to, Ma Roma, quei 1600 mi
liardi, non ò capace di spen
derli. Dimentica di (are i i 
progetti, non sa scegliere i 
terreni su cui costruire, e, in
somma, pensa ad altro, I sol
di, perciò, sono chiusi in cas

saforte da anni. Stanno li a 
svalutarsi, perdono di valore 
in banca. 
Non e nemmeno un vero 
scandalo: qui, formalmente, 
nessuno truffa nessuno. 
Niente di occulto, la mafia 6 
lontana. Semplicemente, è 
come se quel denaro non ci 
fosse: la Regione lo ha messo 
a disposizione, e il Comune 
non io usa. Si chiama «ina-

dunpic iua». 
Scartabellando tra gli atti, si 
scopre (in realtà si tratta di 
documenti pubblici, anche 
se dimenticati), che la cosa 
va avanti dal 1984. La Pisana, 
allora, stanziò soldi sufficien
ti per costruire 2200 case. 
Dovevano sorgere nella zone 
della Torraccia e delle Ma-
donnette. Ma non è stalo 
messo nemmeno un matto
ne. Poi, negli anni successivi, 
arrivarono altri finanziamen
ti. 
Nel 1988, per esempio, la Re
gione approvò un nuovo 
stanziamento. Se quei soldi 
fossero stati spesi, oggi Roma 
avrebbe 4742 alloggi in più. 
Secondo il programma, due
mila e seicento li avrebbero 
costruiti le cooperative, gli al
tri sarebbero sorti con il lavo
ro di imprese private. 

Documento dopo documen
to, si svela la storia di questo 
scandalo «lieve». Tra il 1985 e 
il 1989, il consiglio regionale 
ha votato il finanziamento 
per la realizzazione di altri 
1800 appartamenti. Questa 
volta, costruirli sarebbe toc
cato all'Istituto autonomo ca
se popolari ( l acp) . La fetta 
più grossa - oltre novecento 
alloggi - dovrebbe essere già 
in piedi: a lmeno da un paio 
d'anni. Per gli altri, quanto
meno, i lavori adesso potreb
bero essere in corso. 
Soldi partiti, e poi congelati. 
Qualche giorno la, il 3 set
tembre, i giornalisti furono 
invitati in Campidoglio. Il Co
mune spiegò che c'era dena
ro per costruire esattamente 
6542 nuove case. E promise: 
presto sbloccheremo le prò-

Inquinamento. A sorpresa le centraline dicono che lo smog è sceso 

Mascherine e decaloghi per respirare 
Festa dei «pedonari» in piazza del Popolo 

cedure oer individuare le 
aree eoificabili e cominciare 
a fare i progetti. I 6542 appar
tamenti, di cui si parlava, so
no stati finanziati dalla Re
gione negli ultimi quattro an
ni, tra il 1987 e il 1991. 
Nel calcolo, mancavano 
duemila e duecento alloggi' 
sono quelli che aspettano di 
esserecoslruitidal 1984. 
Il conto totale e impressio
nante: Roma può spendere 
1590 miliardi, e costruire con 
questa cifra esattamente 
8742 abitazioni. Solo que
st 'anno, la Regione ne ha de
stinati alla città 440 miliardi. 
«Uno spreco incredibile di ri
sorse», ha commentato ieri 
Angiolo Marroni, consigliere 
regionale del Pds. «una cla
morosa inadempienza». Sì. 
«clamorosa». Anche perché. 

Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

in citta, 20 nula sfiatli sono 
esecutivi. Ventimila famiglie, 
cioè, lavorano, mangiano, 
dormono, nel terrore. L'incu
bo, continuo, 0 che, una 
mattina, l'ufficiale giudiziario 
bussi alla polla di casa. 
Angiolo Marroni, con il Cam
pidoglio, ò durissimo: «A Ro
ma la situazione è drammati
ca. E questi soldi, alcuni dei 
quali inutilizzati addirittura 
dal 198-1. non si riescono a 
spendere soprattutto per l'in
capacità amministrativa del 
Comune, che non inette a di
sposizioni i terreni e le pro
gettazioni necessarie». F, por 
«Il Campidoglio deve sbrigar
si, e decidere come- usare 
questi miliardi. Anche per
ché non c'è solo Roma, l'e
mergenza abitativa riguarda 
tutto il l.azio». 

Le centraline a sorpresa forniscono dati rassicuranti 
sullo smog. Mentre ieri sono scesi in piazza i pedoni 
e gli ambientalisti hanno distribuito ai cittadini ma
scherine anti-inquinamento in segno di protesta. 
Vittoria Calzolari: «Propongo il blocco della circola
zione a targhe alterne». Il Codacons: «All'estero le 
cabine di monitoraggio ambientale forniscono le ci
fre del rilevamento in tempo reale». 

MARISTBLLAIBRVASI 

• i Una giornata all'insegna 
della prolesta, per ricordare al
la giunta municipale che respi
riamo aria inquinala. La capi
tale, appena sveglia, ha ricevu
to dagli ambientalisti la ma
scherina anti-smog e una peti
zione-decalogo per non mori
re di traffico. Poi, in serata la 
gente si fi raccolta in piazza 
del Popolo per «fesleggiare» la 
giornata del pedone. Intanto il 
Campidoglio ha diffuso le ulti
me cifre sul monitoraggio at
mosferico. E come per incan
to, venerdì le centraline hanno 
registrato valori dimezzali. 

Pomeriggio a piazza del Po
polo. Volantini variopinti bloc
cano i passanti del centro sto
rico. E le note musicali della 
banda dell'Alac mandano in 
«pista da ballo» grandi e picci
ni. Ut «festa» può cominciare: é 
la IV giornata nazionale del 
pedone. 

«lo sono un pedonare nato», 
spiega serafico Cosimo. Portie
re a Monlesacro. dichiara di 

non aver comprato l'automo
bile per scella. Interviene fran
ca, impiegata ps: «lo non ho la 
macchina e campo lo stesso. 
Abito al Villaggio Olimpico e 
ho preso il tram per partecipa
re alla manifestazione. Ma cre
devo di trovare più gente. Evi
dentemente • continua ('ranca 
- siamo una categoria in via di 
estinzione. È vergognoso!». 

Maria, 54 anni, insegna Let
tere in una scuola di Centocel-
le. «È una vita elle viaggio sui 
mezzi pubblici. Non amo l'au
tomobilista. Anzi, mi doman
do quanto paga in stress e rab
bia per stare in coda attaccalo 
al volante». E aggiunge. «Il traf
fico di Roma fi affidato alla co
scienza del sindaco. Ma il pri
mo cittadino non accetta le 
larghe alterne per non diventa
re impopolare». 

Un'ora e mezza di musica. 
Poi la banda dell'Atac abban
dona il «palcoscenico». E il mo
mento del dibattito. Tema. «Mi
gliorare la vivibilità nella città. 

Roma capitale, ultima occasio
ne». Tra la genie fa capolino 
Antonio Cedema. urbanista. 
•Non si può andare avanti cosi 
• commenta • Paesano gli auto
bus e tu non riesci neppure a 
leggere il numero del mezzo 
pubblico. Perchè? Di giorno 
e'fi il sole e di sera lo sporco 
non mede in risalto la cifra 
arancione». 

Una comitiva si avvicina al 
banco dell'Associazione dei 
diritti del pedone. Vuole parte
cipare all'estrazione dei bi-
ghetti per vincere una biciclet
ta Lazzaretti, Danilo, Maurizio, 
Stelano, Massimo, Antonio e 
leandro vengono da Prima 
Porta. «Il nostro quartiere - di
cono - fi tappezzato di cartello
ni a favore dei pedoni. Cosi, 
anche per fare una passeggia
ta siamo venuli in centro». E i 
motorini dove li avele parcheg
giati' «In via del Corso non si 
entra senza il casco, quindi ab
biamo preso il trenino. Possia
mo mandare un saluto a Ma
nuela e Silvia? Sono anche loro 
ragazze che vanno a piedi». 

Il microfono passa nelle ma
ni di Vittoria Calzolari, urbani
sta. «Non esiste nessuna capi
tale europea cosi soffocata dal 
traffico come Roma, lo pro
pongo il blocco della circola
zione a larghe alterne È indi
spensabile ridurre draslica-
mente i veicoli privati per far 
posto ai mezzi pubblici. E la 
circolazione alternala può 
consentire all'Atac di cammi

nare più velocemente. Inoltre, 
bisogna pagare la sosta in lutti 
i settori colpiti dal traffico, sia 
nelle zone commerciali della 
periferia che in centro». 

Il pubblico applaude. Qual
cuno chiede inlormanziom sui 
dati dell'inquinamento. Vitto
ria Calzolari prosegue: «Non 
tutte le centraline funzionano 
bene. E poi ò assurda la linea 
che si sta |>orlando avanti: de
viare la circolazione nei pressi 
della cabina inquinala. Ciò 
non la altro che spostare l'in-
quin.imenlo da una zona al
l'altra». 

Li parola passa a Vito Nico
la De Russis del Codacons ( il 
Coordinamento delle associa
zioni per la difesa degli utenti e 

dei consumatori). «Per le cen
traline ..arebbe il caso di anda
re sa una denuncia penale. Si 
utilizzano i soldi della colletti-
vili per |>oi offrire un servizio 
scadente. All'estero, invece, i 
dati di rilevamento delle cibi
ne vengono proiettali sul di
splay in tempo reale Ogni cil-
ladino fi informalo sul livello li-

' mite e massimo di ogni inqui
nante. Mentre a Roma cono
sciamo e male le cifre del gior
no precedente». 

E dall'assix'iazione ecolo
g i c a «Sole nascente» giunge 
una proposta coniti) lo smog: 
patenti alternate al posto delle 
targhe alterne. «Risolverebbe il 
problema traffico in modo im
parziale» 

LARGO 
ARENULA 

LARGO 
PRENESTE 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FERMI 

LARGO 
MAGNA GRECIA 

PIAZZA 
GONDAR 

LARGO 
MONTEZEMOLO 

LARGO 
GREGORIO X I I I 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

2,17 

6,22 

4,39 

5,86 

2,01 

3,61 
Dato 

non valido 

2,24 

5,85 

Sopra 
o sotto 
i limiti 

I dati sull'inquinamento relativi a venerdì, le cifre dello smog si sono 
mantenute a livelli notevolmente inferiori ai limiti di guardia (10 milli
grammi per metro cubo). Come per incanto, le centraline che giovedì 
erano andate in rosso per il monossido di carbonio, hanno registrato va
lori dimezzati. Ancora una cabina fuori servizio, quella di largo Monteze-
molo. A sinistra, la distribuzione di mascherine in piazza Venezia 
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Sala delle Bandiere in Campidoglio 

"A DIECI ANNI 
DALLA SCOMPARSA" 

seduta solenne aperta 
del Consiglio comunale di Roma 

per ricordare 

LUIGI PETROSELLI 

PDS LAZIO 
7 OTTOBRE 1981 7 OTTOBRE 1991 

LUEGI 
PETROSELLI 

A DIECI ANNI 
DALLA SCOMPARSA 

Viterbo, ore 11 
Lo ricordano: 

A. Capaldi, C. Leoni, M. Quattrucci, 
A. Falomi, W. Veltroni 

IL PDS PARTECIPA ALLA MARCIA 
PER LIBERARCI DALLA MAFIA 

Domenica 6 ottobre 

MARCIA NON VIOLENTA NAZIONALE 
DA REGGIO CALABRIA AD ARCHI 

Arci, Associazione per la Pace, Movi, Nero e Non 
Solo, Lega Ambiente, Fuci, Sinistra Giovanile, 
Pds, Gìoc, Pax Christi, Comm. Pace delle Chiese 
Evangeliche, Coord. Enti Locali per la Pace, Kro-
nos 1991, Servizio Civile Internazionale, Coordi
namento delle Associazioni di Reggio Calabria, 
Rifondazione Comunista. 

Per informazioni e prenotazioni pullmans: 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 3610624 
ARCI 3227791 
ACLI 5840612 
S.C.I. 7005367 
MOVI 8416864 
SINISTRA GIOVANILE 446419 
Fed. Rom. Pds (Marilena Tria) 4367266 
RIFONDAZIONE COMUNISTA 5127262 
LEGA AMBIENTE 4870824 

PDS LAZIO 
MARTEDÌ 8 OTTOBRE - ORE 15,30 

riunione dell'Esecutivo 
e dei responsabili 

di Area e di Settore del C.R. 

su: 

«L'INIZIATIVA DEL PDS NEL LAZIO 

SULLA LEGGE FINANZIARIA 

PIANO DI LAVORO 

DELL'UNIONE REGIONALE» 

Relatore: 
Franco CERVI 

coordinatore dell'Esecutivo 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

s 
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Dieci anni fa 
moriva 
Luigi Petroselli 
Dieci anni fa moriva il sindaco comunista Luigi Pe
troselli. Colto da malore durante il suo intervento al 
Comitato centrale del Pei morì all'ospedal San Gia
como. Se ne andò un personaggio politico unico 
per la città e per il suo partito. Domani, Petroselli 
verrà ricordato dal Pds nella sua città natale, Viter
bo. Seduta straordinaria, sempre domani, del consi
glio comunale. 

I 
•\ • • Raramente Roma si ap-
i passiona per i politici che la 
:[ governano. Al Palazzo i roma-
I ni nserbano il loro proverbiale 
'scetticismo. Con lui no. Quan
do 10 anni fa Luigi Petroselli, 
sindaco della capitale, moriva 
d'inlarto al San Giacomo dopo 

' un malore che Io aveva colto 
, durante un intervento al Comi

tato centrale del Pei, la città lu 
assalita da un senso di smarri
mento. Se ne andava a soli 49 
anni, il 7 ottobre 198), venti 
giorni dopo esser diventato 
sindaco per la seconda volta. 

Improvvisamente i baracca
si» ti, gli anziani, gli scolari, gli 
5 operai, le casalinghe, gli mlel-
£ lettuali a cui aveva parlato un 
f linguaggio chiaro, duro, since-
B* ro, si ritrovavano senza il loro 
S sindaco. Petroselli aveva sosti
ci tuito sulla poltrona più alta 
B dell'aula «Giulio Cesare» lo sto-
% rico dell'arte di fama mondia

le. Giulio Carlo A".' in Un'ere
dità non lacilf '. i. M uutiio di 
cultura di s e ar ,4,1111 aveva 
rappresentato l'elemento alto 
di rottura con il passato cacia-
rone, affaristico, insomma con 
le giunte de del -sacco di Ro
ma». Il simbolo di un'altra città, 

t la svolta della sinistra al potere 
a Roma. L'ex attivista di Viter-
'bo avrebbe suscitato un senti-
'mento intenso e forte, con le 
'capacità che un politico do
vrebbe avere e spesso non ha: 

! Petroselli seppe stupire. Avreb
be parlato dcll'»unificazione» 
della città, di cultura e urbani
stica, di «rivoluzione del buon
governo», della improrogabili-
ita del risanamento delle bor
date, E del progetto Fori, di 
luna capitale svincolata dalle 
'lobbies del mattone, viva, ca
pace di stare in Europa col suo 

splendore intatto. Un sindaco 
unico nel panorama politico 
italiano, un personaggio raro 
anche per il Pei. Petroselli sa
peva parlare alla gente confi
nata ai margini della città e sa
peva pensare in grande. La Ro
ma di Petroselli è quella città 
che nel pieno del terrorismo 
aveva saputo trovare la forza in 
se stessa per non chiudersi in 
casa, e aspettare. Sono di que
gli anni le nottate in piazza per 
gli spettacoli deH'«Estate roma
na». In Campidoglio (domani 
il consiglio comunale ò convo
cato in seduta straordinaria 
per commemorare la figura 
del comunista di Viterbo) Pe
troselli era stimato anche dai 
suoi avversari politici. Restano 
nella memoria di quanti han
no raccontato le cronache ca
pitoline di quegli anni i con
fronti dialettici anche su que
stioni di alta cultura, quali la 
religione, tra l'uomo di Viterbo 
e alcuni personaggi della De 
con un passato in seminario. 

•La città piange il suo sinda
co». «Roma ha peiso un grande 
protagonista del suo riscatto 
civile», «Ricordo di un leale av
versario», «Un vuoto dilficile da 
colmare». I titoli dei giornali 
dell'8 ottobre di dieci anni la 
sono senza equivoci sul valore 
dell'uomo. Domani di lui, nella 
sua città, Viterbo, parleranno 
alcuni esponenti del Pds. Sa
ranno Carlo Leoni, segretario 
della federazione romana del
la Quercia, Antonio Capaldi, 
segretario a Viterbo, Mario 
Quadrucci, Antonello Falomi, 
segretario regionale, e Walter 
Veltroni, a ricordare in un in
contro pubblico la figura del 
sindaco scomparso. E la lezio
ne che ha lasciato. 

* , 

fe Nel porto di Civitavecchia I dipendenti contestano 
domani traffico bloccato il piano di ristrutturazione 
per merci e passeggeri delle ferrovie 
In arrivo anche altre proteste A rischio centinaia di posti 

Traghetti all'ancora forzata 
Operai Fs in sciopero 

PC€P 

Domani i traghetti delle Ferrovie dello Stato non 
partono dal porto di Civitavecchia. I marittimi scio
perano per 24 ore contro il piano di ristrutturazione 
dell'azienda. Uffici, officine e magazzino ridimen
sionati. Il Tyrsus dal 30 novembre in disarmo. Pre
pensionamenti e trasferimenti a Messina per il per
sonale della navigazione in esubero. Licenziamenti 
in vista per i lavoratori dei servizi. 

SILVIO SERANQELI 

M I traghetti delle Ferrovie 
dello Stato domani resteranno 
agli ormeggi nel porto di Civi
tavecchia. Il traffico merci e 
passeggeri per la Sardegna sa
rà in gran parte bloccato per 
lo sciopero di 24 ore procla
mato dai sindacati confedera
li dei trasporti. 

1 marittimi-ferrovieri prote
stano contro la ristrutturazio
ne dei servizi nello scalo di Ci
vitavecchia e il drastico ridi
mensionamento del termina
le laziale. In gioco, prepensio
namenti e mobilità per molti 
dei 645 uomini del personale 
navigante, per i 67 operai 
d'officina e i 30 impiegati. C e , 
inoltre, il rischio concreto del 
licenziamento per una parte 
consistente dei 330 addetti ai 
servizi di camera e mensa dei 
traghetti, dipendenti dalla so
cietà Garibaldi. 

I tempi della scure non so
no imminenti, secondo i diri
genti delle Ffss. Ma c'ò un pia
no di ridimensionamento che 
a Civitavecchia non fa dormi
re sonni tranquilli a molti fer
rovieri, compresi quelli che la
vorano allo scalo marittimo e 

nella stazione. Il primo giro di 
vite C già arrivato. Alla fine di 
novembre, dopo trent'anni di 
navigazione fra Civitavecchia 
e Golfo Aranci, andrà in pen
sione il traghetto «Tyrsus». Il 
disarmo della vecchia e arrug
ginita unità farà risparmiare 
all'ente ferroviario manuten
zioni sempre più costose e 
consumi eccessivi di carbu
rante. Per 105 ferrovieri, inve
ce, significa la pensione o un 
difficile reinserimento, magari 
a Messina. E sono senza futu
ro i 52 addetti del servizio pas
seggeri. Cosi, si è deciso: do
mani lo sciopero, e poi uno 
stato di agitazione che a Civi
tavecchia si prevede lungo e 
duro. «Siamo consapevoli del
la necessita che ha l'azienda 
di portare avanti un processo 
di ristrutturazione - dice An
gelo Pepe, segretario della 
Filt-Cgil - , Cosi il servizio non 
può continuare. I costi sono 
eccessivi rispetto alle spese. 
Ma non e- il personale che de
ve pagare. Il sindacalo chiede 
da tempo un confronto sulle 
prospettive elfi servizio tra
ghetti a Ci\ invecchia. La ri

sposta ora e il disarmo di una 
unità da trasporto, senza che 
venga sostituita da un nuovo 
traghetto, all'altezza delle ne
cessità del mercato». 

Il Tyrsus è una specie di di
nosauro mangia gasolio e pie
no di acciacchi: nessuno lo 
nega. Ma i ferrovieri di Civita
vecchia hanno il timore che, il 
suo disarmo, sia solo l'inizio 
di un veloce smantellamento 
dei servizi. A tutto vantaggio 
della Tirrenia, sempre più in
vadente e competitiva fra le 
strette banchine dello scalo. 
«Un'azienda deve portare in 
pareggio il suo bilancio - ri
sponde il responsabile del 
servizio navigazione delle 
Ffss, ingegner Piero Carrozzo 
-, I costi sono alti e il servizio 
non e produttivo. Il Tyrsus è in 

mare da trent'anni. è solo una 
spesa con troppi difetti». Ma la 
nuova politica dell'ente ferro
viario per Civitavecchia sem
bra non fermarsi al pensiona
mento dell'unità più vecchia. 
«Il discorso ò complessivo -
dice Piero Carrozzo - . Riguar
da tutti i settori. Stiamo cer
cando sul mercato due grandi 
navi più adatte ai collegamen
ti. Intanto, ci stiamo muoven
do per spostare a Roma l'uffi
cio generale della navigazio
ne. L'officina dovrà essere 
una struttura capace di lavo
rare produttivamente per tutti. 
Il magazzino sarà trasformato 
iiifilialediRoma». 

Sarà un taglio drastico. Per i 
ferrovieri, si tratta di «un'aper
tura ai privati», che comporte
rà la perdita secca di posti di 

E sul lungoporto ; 
la gente impazzisce 
«Troppo rumore» 
Dopo i fumi delle centrali e l'inquinamento record 
causato dal traffico, a Civitavecchia scatta un nuovo 
allarme. I rilievi della Usi, eseguiti nelle abitazioni 
del lungoporto, fanno registrare picchi di rumorosi
tà oltre la soglia tollerata. «Occorre spostare i tra
ghetti dai moli vicino alle case», chiedono gli abitan
ti. Ma Io scalo ha poche banchine libere e bisogne
rebbe dragare i fondali. 

Turisti sulle banchine del porto di Civitavecchia 

M Tanto rumore. Troppo, 
per gli abitanti di Lungoporto 
Gramsci. 1 dati elaborati dal 
servizio di igiene e profilassi 
della Usi Rm21 confermano 
l'allarme lanciato dai cittadini 
che abitano a ridosso del por
to di Civitavecchia: in alcune 
abitazioni, al momento della 
partenza delle navi-traghetto 
della Tirrenia, si sono registati 
picchi di 75 decibel. E anche 

le medie sono superiori ai li
miti previsti dall'Organizza
zione mondiale della sanità e 
dal governo italiano. Le prove 
sono slate eseguite a finestre 
aperte e chiuse, nei periodi di 
sosta e nelle fasi di carico del
le navi. A finestre aperte, i tra
ghetti in sosta producono una 
media di (yl decibel; a finestre 
chiuse, si scende a 49. Quan
do invece si svolge l'operazio

ne di ingresso e di parcheggio 
delle auto nelle stive, si regi
strano 73 decibel a finestre 
aperte, e 53 a finestre chiuse. 
Il livello di inquinamento acu
stico sfiora gli 80 decibel nelle 
fasi d'attracco e di partenza 
dei traghetti, sfondando am
piamente il tetto dei 55 deci
bel previsto dall'Organizza
zione mondiale della sanità e 
dal decreto governativo del 
marzo'91. 

Qui abitano più di 700 per
sone, stipate nei palazzoni 
che sovrastano le merlature 
dello scalo monumentale. La 
CgiI ha chiesto un parere agli 
esperti del settore sanitario. E 
la soluzione più realistica, per 
rimuovere le cause del grave 
inquinamento, sembra siano 
la costruzione del nuovo scalo 
e lo spostamento delle navi 
dal vecchio porto. Sempre più 

imponenti e panciute, dopo i 
lavori di ristrutturazione, le 
navi della Tirrenia sostano per 
15-16 ore negli stretti specchi 
d'acqua a ridosso delle abita
zioni. Il rumore dei generatori 
e dei motori, intenso e conti
nuo, entra nelle case, durante 
le manovre i vetri vibrano, e 
dalle finestre penetra l'odore 
acre del gasolio. «Non siamo 
contro la Tirrenia - dice Fran
co Barlafante, del Comitato di 
Lungoporto Gramsci - . Ma so
no necessari dei provvedi
menti che almeno spostino le 
navi più lontano». «Occorre il 
dragaggio dei fondali del por
to per ormeggiare le navi in al
tre banchine», risponde il co
mandante della Tirrenia Gen
naro Goglia, «bisogna aspor
tare un metro e mezzo di ma
teriale dal fondo per poter 
eseguire le manovre in sicu-

Piazza Navona. Ospiti di riguardo e politici per la serata organizzata da «Stradarte» 

Trampolieri e chitarre senza bavagli 
Per una notte l'arte tiene a bada i vigili 
Con chitarre e trampoli gli artisti di strada per un 
giorno hanno conquistato piazza Navona. Venerdì 
sera, tra le fontane della piazza, cantanti, musicisti e 
politici hanno partecipato alla manifestazione orga
nizzata dall'associazione «Stradarte» per chiedere il 
superamento dei regolamenti che impediscono le 
esibizioni. Applausi della folla per Volonté e per 
Mario Salis, cantautore «nato» nella piazza. 

BIANCA DI GIOVANNI 

Un momento della festa organizzata da «Stradarte» 

M È stato un rendez-vous 
d'eccezione, con ospiti arrivati 
apposta dalla Francia, artisti, 
uomini politici e poi tanta gen
te comune, quello organizzato 
venerdì scorso a piazza Navo
na dall'associazione culturale 
Stradarte. per denunciare la 
condizione degli artisti di stra
da, «imbavagliati» da una serie 
di regolamenti e obblighi bu
rocratici che risalgono agli an
ni Trenta. Una saMbanda di 
musiche, mimi, mangiaftioco 
e show man improvvisati, a cui 
si sono alternati molti interven
ti politici, ha accompagnato il 

tramonto rossastro della piaz
za, continuando fino a sera 
inoltrata. Una festa all'insegna 
di un motto comune: riappro
priarsi della piazzo e delle stra
de della città, luoghi deputati 
alla libera espressione dell'ar
te, Una volta tanto questi mo
derni «cantastorie' hanno po
tuto esibirsi senza paura di do
ver pagare multe costose, an
che se, in contemporanea alla 
manifestazione, molli loro col
leglli che suonavano nelle stra
de .ic.i.iccnti sono stati «bersa
gliati» dai vigili urbani. Sulla 
piazza, comunque, tutto ò fila

to liscio fino alle 22,30, ora in 
cui il permesso concesso dal 
Comune scadeva. Una occa
sione unica, che ha permesso, 
tra l'altro, di far conoscere la 
proposta di regolamento sul
l'arte di strada che l'Associa
zione ha presentato in Campi
doglio attraverso il gruppo Pds 
e che ha intenzione di propor
re anche ad altri Comuni italia
ni. 

Venerdì sera, comunque, 
l'arte e la fantasia si sono im
poste sulla politica. Verso le 
17,30 una sfilata di trampolieri 
ha inaugurato la manifestazio
ne. Ad aprire le danze e stato 
l'ospite d'onore invitato da 
Stradarte: Mario Salis, il can
tautore «storico» di piazza Na
vona, che ai primi anni Ottanta 
si ò «rifugiato» in Francia per 
poter cantare senza problemi. 
I versi delle sue canzoni, scritti 
più di dicci anni fa sulle pan
chine che circondano la fonta
na dei Quattro fiumi, si sono 
tramandati oralmente tra tutti i 
giovani che, chitarra alla ma
no, si esibiscono per le vie del 

centro. Nel frattempo dalle al
tre due pedane installate sulla 
piazza giungevano le note 
countiy, pop, folk di una miria
de di altri gruppi, tutti anonimi 
per il pubblico di massa. 

•Mi sembra la piazza Navo
na di una decina di anni fa, 
quando ancora si poteva suo
nare e stare insieme - dice il 
componente di una band -, 
oggi purtroppo qui ci si viene 
soltanto per consumare ai ta
voli dei bar, per comprare un 
po' d'evasione, che poi non ò 
altro che tanta noia. Non c'è 
più spazio per chi produce, 
soltanto per chi consuma». E 
proprio sul tema della mercifi
cazione del centro storico, ri
dotto a una sorta di «supermer
cato» del divertimento, in cui 
ogni «buco» si ò trasformato in 
un locale dove spendere dei 
soldi, si ò concentrato l'inter
vento di Paolo Oli lo , consi
gliere provinciale dei Verdi. 
Dopo di lui 0 stata la volta di 
Francesco Rutelli, capogruppo 
dei Verdi in Campidoglio, che 
ha assicurato l'appoggio totale 
di'l suo partito alle richieste di 

Stradarte. Stessa adesione 
completa da parte di Gian Ma
ria volontà accolto con un 
boato dalla platea. L'atmosfe
ra si 6 animata all'arrivo di Re
nato Nicolini. capogruppo Pds 
in Campidoglio, firmatario del
la proposta di regolamento 
sull'arte di strada. La folla si è 
imposta, chiedendo fatti e non 
soltanto parole. Il consigliere 
pidiessino ha preferito cedere 
il microfono al pubblico, che 
ha protestato contro la condi
zione penosa in cui i giovani si 
ritrovano oggi a Roma. Insom
ma, una richiesta accorata di 
aiuto, a cui Nicolini ha nsposto 
«Ne riparleremo quando la 
proposta sarà approvata», ga
rantendo cosi il suo impegno 
in questa lotta. Per il momento, 
però, le cose restano come pri
ma, e appena spenti i riflettori 
la minaccia di multe e divieti ò 
tornata a pesare sugli artisti. 
Qualche minuto dopo la mani
festazione, infatti, un gruppo 
musicale, non aderente a Stra
darte, ha provato a suonare 
ancora, ma le forze dell'ordine 
li hanno subito bloccati. 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione straordinaria 
sulla condotta alimentatrice di via Garibaldi e sulla condotta 
distributrice di piazza del Parlamento si rende necessario 
sospendere il flusso idnco nei suddetti impianti 

In conseguenza dalle ore 8 alle ore 18 di martedì 8 otto
bre p.v., si verificherà mancanza di acqua nelle seguenti zone 
evie' 

TRASTEVERE (nella zona compresa fra il Tevere, via 
Garibaldi e viale Glorioso) - VIA DELLA LUNGARA E VIE 
LIMITROFE - PIAZZA DEL PARLAMENTO, VIA IN LUCINA E 
VIE LIMITROFE 

Potranno essere interessate dalla sospensione anche zone 
circostanti a quelle indicate 

L'Azienda, scusandosi per i disagi conseguenti alla 
sospensione, invita gli utenti interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti 
anche durante il periodo della sospensione, onde evitare 
inconvenienti alla ripresa del flusso 

lavoro. I sindacati aggiungo
no: Sarà un nuovo buco per le 
aziende che operano nel por
to. 

«Mentre ci sono concrete 
possibilità per la costruzione 
del nuovo porto le Ferrovie 
dello Stato sembra che abbia
no deciso di abbandonare Ci
vitavecchia - commenta il se
gretario della federazione del 
Pds Fabrizio Barbaranelli - . È 
una scelta assurda, soprattut
to se si pensa che i traffici so
no in continua espansione. 
Perche non si avvia un con
fronto per migliorare il servi
zio?». Domani sera, dal porto 
di Civitavecchia, partirà un so
lo traghetto Ff.ss con la striscia 
tricolore: come vuole la legge 
di autoregolamentazione de
gli scioperi. 

r PDS ~ UNITÀ DI B A S E 
" F E U L F P E T T I " 

Via Valchisone, 33 

^ . 

Luned ì 7 o t tobre o re 18.00 

I N C O N T R O - A T T I V O 
con 

Paola Gaiotti De Biase 
del C o o r d i n a m e n t o Pol i t ico N a z i o n a l e 

I SEGRETARI DELLE SEZIONI AZIENDALI 

SONO CONVOCATI 
PER LUNEDÌ 7 OTTOBRE 

ore 17,30 
in FEDERAZIONE (Villa Fassini) 

ViaG. Donati, 174 

• i ^S S E M B L E A 

"Valutazioni per iniziative 
sulla Finanziaria" 

con 
L. COSENTINO - A. ROSATI - F. CERVI 

rezza», 
Lo spostamento delle navi 

non è sufficiente per il segre
tario della CgiI Piero Alessi: 
«Occorre applicare gli elettro
filtri ai fumaioli delle navi e 
dotare le banchine di cabine 
elettriche. Con l'uso dell'elet
tricità di rete verrebbero spen
ti i generatori di bordo che so
no la causa principale dell'in
quinamento acustico». Una 
soluzione di non facile attua
zione, secondo i tecnici. Irrea
lizzabile, invece, la proposta 
di alcuni abitanti del Lungo-
porto di regolare il traffico 
passeggeri nel porto come 
quello stradale. Facendo, 
cioè, sostare le navi lungo i 
moli soltanto durante le ope
razioni di carico e scarico. Il 
fatto è che lo scalo di Civita
vecchia non ha strutture di 
parcheggio. CìSi.Se. 

^GIOVEDÌ 10 OTTOBRE - O R E 17 

c/o Federazione Romana Pds 

ViaG. Donati, 174 

"Iniziativa del Pds 

per le elezioni scolastiche 

del 24 e 25 novembre 

introduce: 

Maria COSCIA 
responsabile progetto Scuola Federazione romana 

consigliere comunale 

presiede: 

Carlo LEONI 
segretario Federazione romana Pds 

Lezioni-dibattito 
sullf antisemitismo 

II Gruppo Martin Buber - Ebrei per 
la Pace e l'Irsifar - Istituto romano 
per la storia d'Italia dal fascismo alla 
resistenza, promuovono un ciclo di 
lezioni-dibattito sull'antisemitismo. 

Il primo incontro si svolgerà presso la 
sede dell'Irsifar in via della Penitenza 
3B, il 7 ottobre alle ore 20.30. Anna 
Foa e Enzo Campetti parleranno per 
un'introduzione al ciclo sul tema: 
"L'antisemitismo dal punto di vista 
storico e sociologico". 

Nel secondo incontro che avrà luogo il 
22 ottobre alle ore 17 presso la Facoltà 
di sociologia, in via Salaria, 113 (aula 
Portico) lo storico americano George 
Mosse parlerà sul tema: "L'antisemi
tismo sotto il regime nazista" 



DOMENICA 6 OTTOBRE 1991 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
SoccorsoAci 116 
Scngue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso card io log ico 
47721 (Villa Malalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aiod 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicil io 4467228 

Ospodall: 
Policlinico 
S.Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII • 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veter inariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

$ & > 
< $ •ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

1 SERVIZI 
Acoa'Acqua 
Acca. Recl luce 
En j l 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana,-
Sip servizio guétftì 
Servizio borsa-,-. 
Comune di Rorrìa 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 
Telefono in aiuto (toss 
denza) 

575171 
575 tèi 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 

676601 
54571 

316449 
codipen-
5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral ufi informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia, consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo v le Manzoni (cine
ma Royal). v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio e so Francia, via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
tudrv' is i via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pinciana) 
Panoli. p.zza Ungheria 
Prati p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

All'Argot 
stage sul lavoro 
dell'attore 

M A R C O C A P O R A L I 

fasi Nel minuscolo teatrino 
•Argot», in via Natale Del Gran
de, si svolgeranno quest'anno 
attività d i laboratorio con 
esponenti d i pr imo piano della 
scena europea. Il progetto di 
pedagogia teatrale, che preve
de per ogni stage un numero 
massimo d i quindic i parteci
panti, sarà inaugurato da un 
corso teorico-pratico d i «dram
maturgia non aristotelica» (da l 
21 ottobre al 14 novembre) a 
cura d i Luigi Maria Musati, di
rettore del l 'Accademia Silvio 
D'Amico. Primo approccio alla 
scrittura drammaturgica, a par
tire dal l 'azione scenica, a cui 
seguirà (dal 25 novembre all'8 
d icembre) un laboratorio sul 
lavoro dell 'attore, e in partico
lare sull 'al lenamento fisico e 
sull'uso della voce, gestito dal
l'attore catalano ' Ion i Cobi. A 
lungo col laboratore d i Euge
nio Barba, e presente in vari 
spettacoli del l 'Odin Teatret, da 
// Milione a Ceneri di Brecht, 
Toni Cots e l'ideatore del pro
getto pedagogico «Basho>, nel-
i'.ambito delle attività dell 'O-
d in , e dirige attualmente il tea 
tra «Obcrte» d i Barcellona. La 
sua opera Elromancero de Edi
po e andata in scena all 'Ate
neo lo scorso inverno. 

Phil ippe Hotticr, che curerà 

uno stage (da l 3 al 16 feb
braio) sul rapporto tra inter
prete e personaggio, Ita parte
cipato a vari spettacoli (tra cui 
1789) del «Theatre du soleil» 
di Ariane Mnouchkine. Fonda
tore del centro teatrale del-
l'Embellie e del Theatre du 
Phénix, cura la formazione de
gli attori al Pierlombardo di Mi
lano. 

Direttori del Panthéatre, al 
centro Roy Hart d i Malerargue, 
Enrique Pardo e Linda VVisc d i 
rigeranno due laboratori (dal 
16 al 31 maggio) incentrati sul 
triangolo «Teatro-vocc-emo-
zione». Enrique Pardo si soffer
merà sui problemi relativi al 
training fisico, alla tecnica del 
movimento, al l ' immaginazio
ne e alla voce, mentre Linda 
Wisc indagherà il necessario 
equil ibrio tra discipl ina tecnica 
e creatività individuale. L'inter
relazione tra voce e movimen
to e al centro del progetto spet
tacolare sul «Teatro alchemi
co» su cui da anni lavora il Pan
théatre, con incontri e labora
tori a Palermo, Oslo e Stoccol
ma, f ino ni recente 
allestimento de L'ultima tenta
zione d'Ovidio. Per ulteriori in
formazioni sulle attività didatti
che all 'Argot ci si può rivolgere 
alla coop (tei . 5898111)^7 ! 

Stasera al Big Marna concerto dei «Thin White Rope» 

Il suono arso del deserto 
D A N I E L A A M E N T A 

• f i Riaprono i c lub della cit
tà e, finalmente, la musica as
sume foni le e modi più «uma
ni» dopo la stagione degli 
eventi memorabili. C'ò una bel
la differenza tra un concerto 
che si svolge in uno stadio ed 
uno show tenuto in un locale. 
In questo ul t imo caso al bagno 
collettivo di folla, d i e a volte-
storna l'attenzione da quanto 
sta avvenendo su d i un palco 
lontanissimo, si preferisce la 
dimensiome col loquiale e 
confidenziale tra pubbbl ico ed 
artista. 

Unica critica che muoviamo 
alla maggioranza dei c lub ca
pitol ini e quella d i trattare l'e
vento sonoro come un «so
vrappiù» del tutto superfluo. La 
musica da l vivo viene spesso 
considerata al pari d i una co
lonna sonora, quasi un contor
no trascurabile in uno scenario 
da mercato: gente distratta ai 
tavolini, via vai d i camerieri-
acrobati impegnati a servire 
hamburger, cocktai l e spa
ghetti, assedio costante del 
bancone del bar e cappa pe
renne di lumo. Ciò spiega lo 
scarso interesse che i gestori di 
questi spazi, altrimenti indi
spensabili, riservano alla pro
grammazione che sempre più 
di frequente e una miscellanea 
confusa e raffazzonata d i ogni 

genere. State, comunque, tran
qui l l i : questo non e il caso del 
Big Marna (v icolo S.Francesco 
a Ripa 18). Fin dalla sua aper
tura, il locale ha scelto d i occu
parsi di blues e, dal lo scorso 
anno, ha aperto le proprie por
te al rock. Qui, insomma, non 
troverete gruppi salsa, funky. 
fusion o «brasileiri» e l'aspetto 
più significativo della faccenda 
e ancora riservato alla musica. 
Oggi, ad esempio, avrete mo
d o di ascoltare i Thin White Ro-
pe. E chissà che questa volta il 
gruppo americano riesca final
mente a realizzare un «live-acl» 
degno della propria fama. I-a 
prima romana della band ca
pitanata da Guy Kaiser fu nella 
desolante cornice del le Ca
pannello. Segui, al Uonna 
Club, un concerto inascoltabi-
Ic a causa di una pessima am
plificazione, Questa volta lutto 
dovrebbe, invece, funzionare 
alla perfezione e rendere giu
stizia ad una formazione giudi
cala come una delle espessio-
ni più intelligenti ed interes
santi della «nuova» scena statu
nitense. 

Il quartetto si è formato all ' i
nizio degli anni '80 e il loro 
«sound» fu subito del in i to de
sertico, probabi lmente per via 
delle origini di Kaiser, nato in 

un piccolo villaggio nei pressi 
del la Valle del la Morte. Explo-
ring the axis, il loro pr imo al
bum, fu giudicato «eccitante e 
terrorizzante allo stesso tem
po» dalla critica specializzata. 
Musica spigolosa, rude che pa
gava un forte tr ibuto alla psi-
chedelia più acida e distorta, 
Qualcuno definì quei suoni 
a.spri come «il lamento d 'amo
re dei coyote», qualcun'altro 
l>arlò d i «chitarre arroventate al 
sole della Death Vallcy». Di 
certo il gruppo si fece subito 
notare, confermando con 
Moonhead, il disco successivo, 
una carica vitale ed un talento 

in costante evoluzione. 
Mescolando giri d i blues, in

trecci elettrici e ballate malin 
coniche, i Tlnn White Rope nò
no giunti al loro quinto 33 giri. 
La voce di Guy, un poeta cre
sciuto alla scuola del miglior 
Dylan, ricorda ancora quella d i 
«un Jim Morrison che gira solo 
a bourbon e un T o m Wails più 
sobrio del solito». Tecnica
mente sono cresciuti ma l'e-

' nergia e ancora quella dei pri
mordi ' suoni polverosi, una 
batteria roboante, un basso 
violento che insegne il fuoco 
incrociato delle sei corde d i 
Kyser e Roger Kunkel, Non so

no facili i Thin White Rape, non 
confortano, non rassicurano. 
Piuttosto, la loro musica provo
ca in chi ascolta un sottile disa
gio che ha il sapore d i terre ar
se, d i lande ignote, di pericolo
se esplorazioni verso l'ignoto. 

Dotati di queste credenziali, 
diff ici lmente «saranno famosi». 
Eppure questi ragazzi di pro
vincia stanno scrivendo pagine 
davvero significative nella sto
ria della musica contempora
nea. Spetta ora a voi decidere 
se vale la pena di prestargli at
tenzioni, leggendo tra le righe 
dei loro accordi fulminanti e 
disarmonici 

I mutevoli paesaggi del Sahara 
nell'occhio incantato di Peluffo 

A R M I D A L A V I A N O 

a a l 11 Sahara, ot to mi l ion i d i 
ch i lometr i quadrat i dal l 'Ocea
no At lant ico al Mar Rosso è, 
ne l l ' immaginar io degl i euro
pei , i l deserto per eccellenza. 
Silvio Peluffo, nel la mostra fo
tografica «Il Sahara l ib ico e la 
terra de i Camit i del la mia gio
vinezza», racconta, con imma
gini tratte da alcune sue opere 
c inematograf iche realizzate 
tra il 1946 e II 1961, le meravi
glie de l deserto l ib ico. 

Una c inquant ina d i stampe 
d i grande formato ( c m . 
100x70) da i bell issimi co lor i 
riesce a trasportare i visitatori 
del l 'esposizione in luoghi 
•magici» di f f ic i lmente accessi
bi l i ai c o m u n i viaggiatori. Qui 
domina , incontrastato, un 
mare d i sabbia, nelle profon
di tà del la terra scorrono f iumi 
d i petrol io e sono stati scavati 
cent inaia d i pozzi e canalizza
zioni per portare l 'acqua al le 
comun i tà che vivono nel de
serto. Grazie a queste canaliz

zazioni, a f ianco alle dune, ve 
d iamo compar i re morb ide d i 
stese d i ul ivi p iantat i , al tempo 
del l 'occupazione ital iana in 
Libia, da i contad in i fr iulani. 
Un tempo c'era acqua anche 
in superficie e PeWHpipjrjcor-
da con una r ipreWWreafchc 
mostra i letti di f iumi e'torrenti 
prosciugati da migl ia ia d i an
ni , 

Il Sahara non e certo mono
tono visto attraverso le d iapo
sitive d i Peluffo. Si spazia dal 
terreno gial lo oro, completa
mente pianeggiante, alle du
ne bianche, al le anche cento 
metr i , dal le macchie verde 
smeraldo del le oasi, alle nere 
zone vulcaniche ricoperte da 
cent inaia d i pietre, Tra questi 
mutabi l issimi e incantevol i 
paesaggi a un certo punto 
hanno (alto la loro comparsa i 
p r imi pozzi petroliferi. Li ve
d iamo al t ramonto, suggestivi 
anch'essi, m a non in grado d i 
competere in bellezza con le 
splendide oasi d i Kufra e d i 

mes, detta «La Perla de l 
fra», con i graffili sulle roc

ce d i basalto, tracciati dal le 
ant iche civi l tà sahariane o 
con i resti ben conservati d i 
fortezze e mausolei roman i , 
dove, incuneandosi tra le co
lonne, fa sentire la sua calda 
«voce» «Ghibli», il vento dei de
serto. 

Preso da l «fuoco sacro» t ip i
co degli esploratori il regista si 
inerpica su per le ant iche ca
rovaniere, scende in gole spa
ventose, dove regna sovrana 
la vipera cornuta, sfida le te-
peste d i sabbia. Inoltre, pr ima 
dei cambiament i provocati 
dal la v ic inanza degl i insedia
ment i industriali e da raid t ipo 
Parigi-Dakar, incontra le po
polaz ioni local i . I notissimi 
Tuaregh, con i loro mehar i 
(sp lendid i an imal i s imi l i ai 
d romedar i ) , i T ibbu dei Mont i 
Tibcst i . i.Berberi. (Istituto Ita
lo-Afr icano, via U. A ldrovandi 
16. Orario: 9-13. Sabato e do
menica chiuso. Fino al 9 otto
bre. 

Sahara libico: 
veduta 
generale del 
gruppo 
principale dei 
Mausolei 
romani di 
Ghirza; sopra 
la formazione 
dei «Thin 
White Rope»; 
sotto Nini 
Salerno 

La Gal ler ia nazionale d'arte moderna di viale delle Belle 
Arti 131 comunica i nuovi orari valevoli Imo al 3(1 novembre 
da lunedi a venerdì 9-18, sabato 9-14, domenica 9-13, lunedi 
riposo. 
Tentacelo. Presso i locali della Sezione del Pds iniziano do
mani i corsi di ballo rumba, valzer, tango, samba) I cvorsi 
si svolgeranno nei giorni di lunedi e venerdì dalle ore 19.30 
alle 20.30 e sono aperti a tutti Informazioni al tei. 57 1 6.259 
Antisemit ismo, l i gruppo Martin Bubcr-Ebrei per la pace e 
l'irsifar promuovo un ciclo di lezioni-dibatl i lo sull 'argomen
to. Primo incontro domani , ore 20.30 presso la sede Irsifar di 
via della Penitenza 3b. Anna Foa e Enzo Campcll i parleran
no sul tema «L'antisemitismo dal punto di visla storico e so
ciologico». 

Arkà. L'Associazione culturale piesonta i corsi di «Tal Chi 
Chuan» diretti da Andrea Orsini I corsi, aperti tutto l 'anno, 
sono centrati sul rapporto spazio-corpo-mente Si svolgono 
presso il Cid d i via S. Francesco di Sales 14. Informazioni al 
tei. 58.19 444. 
Antepr ima della calzatura: 1 fi» edizione oggi, dalle 9.30 al
le 20.30 presso Villa Miani d i Via Trionfale 151. Verrà pre
sentata la collezione primavera-estate 1992 
Sviluppi u l ter ior i . Artisti e fotografi danno vita ad opere 
istantanee con Polaroid fonnato 50 x GOcm. Oggi, al Palacx-
po d i via Nazionale 194, di scena Armando Testa, domani 
invece tocca a Enrico Giovenanza 
Astrofisica e particelle elemtan. Ciclo di conferenze pro
mosso dal L i l roratono di didattica delle scienze Prima con
ferenza mercoledì, ore 16. nell'aula 1 del Dipart imento di Fi
sica (nuovo edif icio) della Città universitaria. Interviene il 
prof. Luciano Maiani. 
Unità socialista e ri lancio della Regione L iz io . Convegno-
seminario promosso dal gruppo Psi per domani , ore 9 30, al
l'hotel «Silva Splenditi» di Fiuggi. Partecipano Bruno L i n d i , 
Antonio Signore, l-ranccsco Cerchia, Adriano Redler, Giu
seppe Paliotta, Giacomo Miceli. Antonio Delle Monache, Mi
chele Svidercoschi, oltre ad esperti e tecnici di materie re
gionali. 

Il cinema infelice 
di Mikio Naruse 
• 1 «Già nella giovinezza ho 
pensato che il mondo in cui vi
v iamo ci tradisce: questa idea 
mi è sempre presente». Basta 
forse questa fr.ase a cogliere il 
cupo pessimismo, la disillusio
ne che informa tanto il c inema 
quanto la vita d i Mikio Naruse, 
maestro giapponese a cui è 
dedicata, da domani f ino al 18, 
una retrospettiva parziale (sol
tanto seltc fi lm sugli ottantaset
te girati da Naruse nella sua 
lunga attività) ina in grado di 
aprire qualche significativo 
spiraglio sul periodo (gli anni 
'50) considerato il migliore 
della sua carriera. 

Meno conosciuto dei suoi 
connazional i (e contempora
nei) Ozu e Mizoguchi, Nanise 
fu intanto grande amante della 
letleralu'a, passione decisa
mente ravvisabile in un cine
ma che frequentò spessissimo 
la pagine dei suoi autori prefe
riti: Yasunan Kawabata e so
prattutto la scrittrice Fumiko 
Hayashi, da cu i sono tratti ben 
cinque dei fi lm in rassegna, a 
cominciare da II pastoc II lam

po, in programma rispettiva
mente domani e martedì. 

/ / suono della montagna, Gli 
ultimi crib<inleiiit. Nubi fluì 
luanti (considerato il suo ca
polavoro) , // flusso e Diario di 
una vagatx>ndusono nell 'ordi
ne gli altri f i lm che giovedì e 
poi ancora il M, 10, 17 e Ut 
(sempre alle 18, ingresso gra
tu i to) , compongono questa 
preziosa rassegna, ospitata al 
7-1 di Via Antonio Gramsci dal
l'Istituto giapponese di cultura 

È prevista inoltre ( i l 15, sem 
pre alle 18) una conferenza 
del cn l ico giapponese Yoshio 
Sturai, occasione per uno 
sguardo ultenore su questo «ci
nema della sofferenza», del
l'infelicità senza desideri. Sto
rie d i gente comune, ojx^rai, 
impiegali , donne (notevole 
l'attenzione al ruolo della «gei
sha»), narrate con aderenza e 
..enz.a sbalzi patetici o grandi 
movimenti di macchina. «Film 
- e Naruse a dir lo - in cui acca
dono poche cose e che termi
nano senza conclusione, pro
prio come la vita». I ]Sa Ma 

Riapre i battenti 
il «Garage 
della musica» 

> • Il -Garage del la musica» ha riaperto i bat
tenti. Dal pr imo ottobre nello spazio polivalente 
d i Campagnano Romano sono aperte le iscri
zioni ai corsi di pianoforte, tastiere, chitarra, 
basso batteria, percussioni, flauto dolce e trav-
cerso. sassofono, tromba e fisarmonica, nonché 
ai corsi speciali di arrangiamento, improvvisa
zione lazz, programmazione musicale al com
puter, registrazione audio e midi . Sono in pro
gramma anche laboratori permanenti d i musica 
d'insieme e d i storiti della musica moderna e 
jazz. I corsi, sia per ragazzi che per adult i , pos
sono essere collettivi ( con classi non superiori a 
6 c lement i ) o individuali. 

Come dire: una gran voglia d i musica e di di
vulgazione del «saper musicare». La tecnica, da 
quella elementare agli aspetti più elevali ed ar
dui , si può insegnare, eccome1 Certo sarà un pò 
difficile insegnare ad esempio «improvvisazione 
iazz»: la definizione si spiega da sola e dice della 
impossibil ità ' l i , . , spiegare l'inspiegabile. Ma, 
appunto, ben venga la tecnica, il solfeggio e l'u
so raffinato del lo strumento. I talenti nascono 
anche cosi 

Questo vogliono fare organizzatori e inse
gnanti del «Garage della musica». 1*1 sede e in 
via S. Sebastiano al n. 130 e la segreteria e aperta 
nei giorni d i lunedi, mercoledì e venerdì, ore 17-
20. Informazioni al telefono 06/90.42.750. 

Ci Lu Ci 

Angolo di città 
per ricordare 
Aldo Fabrizi 

• • Un angolo d i «orna per ricordare Aldo Fa
brizi. Questa sera alle ore 20 in piazza Madonna 
dei Monti, nel l 'ambito della VI" edizione del-
l'«Ottobrata Monticiana», saranno premiali Leila 
Fabrizi e Claudio Rendma, direttore del periodi
co «Roma», seconda edizione del r iconoscimen
to annuale dedicato alla memoria dell 'attore ro
mano scoparso qualche anno fa. Con questo 
appuntamento si vuole onorare e ricordare un 
artista che, partendo da radici autenticamente 
popolar i , ha saputo superare i temi del sempli
ce folklore e del «gretto particolarismo munici
pale», guardando oltre e riuscendo a divulgare, 
con la sua arte, gli accenti semplici e di profon
da umanità in Italia e nel mondo. 

Gli intenti del premio vogliono pertanto se
gnalare d i anno in anno persone, enti, associa
zioni e imprcseche, partendo da realtà romane, 
indipendentemente da ragioni anagrafiche o fi
siche, abbiano saputo realizzare le conosciute 
valenze nazionali ed estrere, pur conservando 
la loro originaria connotazione. Nel corso della 
manifestazione, sempre stasera salirà sul palco
scenico d i piazza Madonna dei Monti Fiorenzo 
Fiorentini, direttore del centro studi «Ettore Pe-
trolini», per un recital tratto dal lo spettacolo «Se 
parlasse questa Roma», con la partecipazione di 
Patrizia Trojdui. l-a manifestazione monticiana, 
promossa dall 'associazione «capitanata» da 
Adol fo Cecilia, si concluderà appunto questa 
sera con il premio «Aldo Fabrizi». fi Sa Tu. 

«A jazz delle mie notti milanesi» 
Suggestioni sul filo dei ricordi 
Quelli che amano il jazz. Dagli esordi nei primi anni 
70 in compagnia di Cala, Srnaila e Oppini in sella al 
gruppo dei «Gatti di Vicolo Miracoli», fino alle recenti 
regie tv («Aquile» e «I ragazzi del muretto»), o nei pan
ni d'attore in «Secondo Ponzio Pilato» di Magni e 
«Tournée» di Salvatores. Incontriamo Nini Salerno per 
parlare di jazz, un rapporto sottile ma indelebilmente 
legato al «filo dei ricordi». E non solo. 

L U C A C I G L I 

• f i «Il m io rapporto con la 
musica |azz risale a mol l i anni 
fa Esattamente ni 1971 quan
do, con gli altri component i 
del gruppo (Cala, Oppini e 
Smaila) sbarcammo a Milano 
e cominc iammo a lavorare al 
"Derby". Tutte le sere succede
va la stessa cosa: lo spettacolo 
attorno alle 23 e via cosi fino 
alle 3 d i notte. Dopo si andava 
a mangiare al "Capolinea", un 
locale storico dove e sbarcato 
il miglior jazz nazionale e in
ternazionale. LI abbiamo pas
sato quasi tutte le nostre notti, 
per oltre cinque anni, ascol
tando questa musica. Anche 
quando c'era il gruppo "base" 

( non sempre, infatti, si |x>teva-
no avere performance di livel
lo alto) che risultava, comun
que, sempre composto da per
sonaggi d i buona fama. 

•Ricordo ad esempio un no
stro grande amico, Tul l io De 
Piscopo, che adesso si ò dato 
alla musica leggera. Ma lui co
minciò con il jazz suonando la 
batteria nel grup|x> base in 
compagnia di Gianni Basso, 
Oscar Valdambnni e Lino Pa-
Iruno. Spesso, poi, arrivavano 
gli stranieri: Chel Baker, Gerry 
Mull igan, Joe Venuti che tra 
l'altro era un nostro ammirato
re, oltre che persona simpati
cissima. C'era anche il grande 

Tony Scott e lui ine lo r icordo 
proprio bene! Faceva delle co
se da matti, girava con un pull
mino pieno di casse di vino e 
ogni'volta che finiva una botti
glia andava in questa sua stra
na "cant ina" a fare nuove scor
te. Abbiamo passalo lunghe 
nottate facendo casino con 
Tony e gli altri membri del 
gruppo». 

Ui scomparsa d i Miles Davis 
ha riaperto le polemiche che 
alcuni «amanti traditi» del |azz 
hanno colt ivalo quando il 
trombettista cambiando lin
guaggio introdussi' anche nor
me di vita avvicinandosi allo si
te di unastar. I la ancora senso 

questa po lemica ' 
«Forse no, ma non mi coin

volge. Il mio rap|)orto con il 
jazz-e legato a ricordi non solo 
musicali, ma anche ad eventi e 
situazioni diverse, uniche e irri
petibi l i . 1 lo conosciuto in que
gli anni tanti jazzisti e tra questi 
mi va (fi ricordare l^arry Nocel
la. Con lui ho vissuto nella stes
sa pensione per lungo tempo, 
vivendo cosi anche la condi
zione di conflittualità e di diffi
colta che l'artista portava con 
se. E Larry era sicuramente tra 
quell i che più hanno sofferto 
(li questa strana malattia, che 
poi non e altro che una sorta di 
madatlabil i là che gli artisti 

hanno verso i caratteri peculia
ri della loro esistenza vuoi per 
falli personali legali alla droga 
o al l 'alcool, vuoi per l'oggetti
vità nascosta e profonda del 
loro linguaggio espressivo. 
Spesso ci sono queste perso
nalità che, aldilà del fatto mu
sicale, sono interessanti pro
prio perd io hanno un loro 
mondo da svelare e che affa
scina. Prendi il grande Chet Ba
ker- c'è un fascino dato in pri
mis dalla sua musica, ma an
che dalla figura controversa e 
difficile del l 'uomo. Il jazz e 
qualcosa di profondo che sca
va dentro. E se la personalità 0 
più spiccala, anche la vita stes
sa che fanno o hanno fatto - e 
Io dico perchò l'ho «sta da 
molto vicino, direi dal di den
tro - appare a sua volta più cu
riosa, strana e drammatica. 

«Ecco, questa e la differenza 
tra il lazz e le altre forme musi
cali Ho la sensazione che chi 
fa jazz abbia proprio u iVa l t ra 
anima", qualcosa che incide 
nella vita in modo totale. In 
sintesi posso dire che, pur non 
essendo un profondo conosci
tore d i questo universo, sento il 

jazz come un momento della 
mia vita che mi è intensamente 
e interamente appartenuto, 
l'ho vissuto in pnma persona 
ed e rimasto indissolubilmente 
legalo a certi umori e a certi 
stati d 'an imo di quegli anni.,11 
tempo in cui lavorando siamo 
diventati frequentatori delle 
notti milanesi Notti che non ci 
sono più. SI, il Capolinea esiste 
ancora, però non c'è più quel-
l'atmostera cosi densa9» 

Ma. insomma, il lazz rende 
felici' ' 
Non so, penso di sì Ancora og
gi, quando mi capila di sentire 
questa musica, ritorno a prova-
rc le stesse suggestioni, le 
cui 'v. ioni per un segno espres
sivo che immutabi lmente 
amo È ciò che sento' il musici
sta jazz non e soggetto casuale 
e anonimo, cosa che imecc 
j>uò accadere in altn settori 
della musica E nel jazz nulla 
succeda a caso * 

Qualcosa che fa pensare a 
quella bruciante i i f femia/ ionc 
di Monk che diede a chi gli 
chiese «cos'è per le il ;.izz« «Un 
graffio nell'anima» - rispose li 
grande pianista e composito
re 

•-1 ' m 
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TBLBROMA SO 
Or» 11 Moeting anteprima su 
Roma e Lazio 14.15 In campo 
con Roma e Lazio 14 20 Ante
prima, 15 In diretta con Roma e 
Lazio 16.45 Tempi supplemen
tari 20.30 Telefilm -L uomo in
visibi le- 21 30 Goal di notte 

QBR 
Or» 12 «Maggiordomo per si
gnora- , 12.30 Rubrica «Auto 
oggi motor i - 13.45 Domenica 
tutto sport 1815 Telecronaca 
basket, 20 30 Telefilm «Tuono 
b lu- 21.30 «Calciolandia- con 
A Polifrom 

TBULAZIO 
Ore 14.05 Varietà «Junior t v 
18.11 La famiglia Holvak. 1930 
Telefilm «Barney Mi l le- 20.35 
Telefilm «Squadra emergen
za», 21.45 Telefilm «La famiglia 
Holvak- 23.05 Telefilm «Barney 
Miller» . , 

^'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO. Documentano DR. Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA- Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE- Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

DOMENICA 6 OTTOBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 11 30 rs>on solo calcio 14 30 
Bar sport conto alla rovescia 
15 Videogol 17 30 Bar show 
19 30 Arte oggi 22 30 Renato 
Renato con Renato Nicolini 
24 Rubriche della sera 

TELETEVERE 
Ore 9 15 Film 5 colpi di pisto
la 12 30 Film La città che 
scotta. 15 45 Pianeta sport 19 
Giornale romano 20 30 Film 

Desparados 2215 Un Ar 
23 40 Biblioteca aperta 1 Film 

Il diavolo a sette facce» 

T.R.E. 
Ore 17 Film .Luci nella citta» 
18 30 Fiori di zucca 19 Cartone 
animato 19 30 Emozioni nel 
blu 20 30 Film «I violenti di Bor-
row slreet» 22 Fiori di zucca 
22 30 • Rotocalco- conduce Eo
lo Capacci 23 Film «Pronto ad 
uccidere-

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
ViaSlamira 

1 8 000 
Tel 426776 

I Balla col lupi dio con KenCostner-
W (16-19-22) 

A0MIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

CI»«Itadacanldi Mei 8rooks • BR 
(16-16 30-20 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3311696 

Fuoco MMMlno di Ron Howard con 
KurtRussoll-A (15-17 30-20-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Thelma • Louis* di Rldley Scoti con 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 GenaOavis-DR (1545-18-2030-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AM8ASSA0E 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10 000 II come Mai di Christian De Sica con 
Tel 5408901 Ornella Muti-8R 

(1530-1725-1905-20 45-2230) 

L 10000 
Tel 5816168 

Chtvhadacanl di Mei Brooks • BR 
(16-18 30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE L 10000 Le amiche americane di Tnstram Po-
Via Archimede. 71 Tel 8075587 well con Michael Palm-BR 

(17-16 45-20 30-22 30) 

A-MSTON L 10 000 • Indizialo di reato di Irwin Winkler 
Via Cicerone, 19 Tel 3723230 con Robert De Niro-DR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ARISTONH 
Galleria Colonna 

L 10 000 
Tel 6793287 

Chiuso per lavori 

ASTRA 1 8 000 Intiero» per Ioni di John Badham con 
Viale Jomo 225 Tel 8176256 Michael Foster • DR 

(16-1810-20 20-2230) 

ATLANTIC L 10 000 LI The Doora di Oliver Stone con Val 
V Tuscolana 745 Tel 7610556 Kilmer MegRyan-M 

(15-17 40-20-2230) 

AUOUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L7000 
Tol 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL L 10000 Charll*. Anche I cani vanno In paradiso 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 diDonBluth-D A 

(16-17 50-19 20-20 50-22 30) 

SAPRAMCA L 10 000 Una pallottola spuntala 2 % di David 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 Zucker con Lesile Nielsen-8R 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
P za Montecitorio 125 Tel 6798957 Margherita Buy • Bfl 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK L 6 000 II corte Ma» di Christian De Sica, con 
Via Cassia 692 Tel 3651607 OrnollaMutl-BR 

(1530-17 30-1910-20 50-22 30) 

COLA DI RIENZO 
PiazzaColadiRienzo 68 

L 10000 CI The Doora di Oliver Stone con Val 
Tel 6678303 Kilmer MegRyan-M 

(14 30-1715-19 50-2230) 

DIAMANTE L 7 000 Tartarughe Ninfa 2. Il segreto di Ooze 
VlaPrenestina 230 Tel 295606 di Michael Pressman-F 

(16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6678652 

O II muro di gomma di Marco Risi -
DR (16-1810-20 20-22 45) 

EMBAS3Y 
Via Stopparli 7 

L 10000 
Tel 8070245 

L'ombra del tosthnoM di Alan Rudol
ph, con Demo Moore - G 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE L 10 000 Oscar, un «danzilo par due Agile di 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 John Landis con Sylvester Stallone -

BR (16-18 05-2010-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 Una pallottola spuntala 2 Vi di David 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 Zucker con Lesile Nlelsen - BR 

(15 30-17 20-19-20 40-22 30 

ESPERIA 
PiazzaSonnlno 37 

L8000 
Tel 5812884 

Dove comincia la notte di Maurizio Zac-
caro-C (16-17 40-1915-2025-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6676125 

Il conte Max di Christian De Sica con 
Ornella Muti-BR (16-18 10-20 20-22 30) 

EURCINE 
ViaLlszt.32 

L 10000 
Tel 5910986 

I di Carlo Vanzlna con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto - BR 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

EUROPA L 10000 ( I The Doora di Oliver Sione, con Val 
CorsodItalia 107/a Tel 6555736 Kilmer,MegRyan-M 
__, (15-17 30-20-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 U The Doora di Oliver Sione con Val 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 Kilmer MegRyan-M 

(15-17 30-20-22 30) 

FARNESE L 8000 O L'alba di Francesco Maselli con 
Campo de Fiori Tel 6864395 Nastassia Kinski - DR 

(17 15-18 35-20-21 25-22 45) 

FIAMMA 1 
VlaBIssolali 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Zitti e Mosca di e con Alessandro 
Benvenuti - BR 

(16 30-18 40-20 30-22 30) 

FIAMMA2 L 10000 Amor» necessario di Fabio Carpi con 
ViaBissolali 47 Tel 4827100 8enKingsley-DR 

(1630-1840-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 Scappatella con II morto di Cari Relner 
Viale Trastevere. 244/a Tel 5812848 conKirstieAlley-BR 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Grido di pietra di Werner Herzog con 
ViaNomentana 43 Tel 6554149 Vittorio Mezzogiorno-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GOLDEN L 10000 Charlk Anche I cani vanno In paradiso 
Via Taranto 36 Tel 7596602 diDonBluth-0 A 

(16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

OREQORY L 10 000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Montesano Renato Pozzetto-BR 

(18 30-18 30-20 30-22 30) 

HOLIOAY L 10000 La villa d»l venerdì di Mauro Bolognini 
Largo B Marcello 1 Tel 6548326 con iulian Sands - OP • 

(16-18 20-20 25-22 30) 

INDUNO L 10 000 Charll». Anche I cani vanno In paradiso 
ViaG Induno Tel 5812495 dIDonBluth-D A 

(16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

'f KING L 10 000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
a Via Fogliano 37 Tel 6319541 Montesano Renalo Pozzetto-BR 

[16 55-18 45-20 35-22 30) 

MADISON 1 
VlaChiabrora 121 

L8000 
Tel 5417926 

I ragazzi degli anni 50 di Robert Shaye 
BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

, MADISON 2 L 8 000 Cyrano 0* Bergerac di Jean-Paul Rao-
VlaChlt» tr» 121 Tol 5417926 peneau, con Gerard Depardleu- SE 

(17-19 45-2220) 

MAESTOSO 
VlaAppia 418 

L 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Teli 

Th» CommltflMnts di Alan Parker con 
Robert Arkins-M 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN L 8 000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
' Via del Corso, 8 Tel 3200933 Monlesano, Renato Pozzetto - BR 

. (1640-1835-2030-2230) 

MIGNON L 10000 11 u^a&IWrhorlo d'amor» di Nikita 
Vi»Viterbo 11 Tel 8559493 Mikhalkov-OH (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK L 10000 Una pallottola spuntala 2 Vi di David 
Via delle Cave 44 Tel 7610271 Zucker conLeslieNielsen-BR 

. (1545-1725-19 10-20 50-22 30) 
'PARIS L 10000 La «Illa dei venerdì di Mauro Bolognini 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 gV.conJulianSands-OR 

(16-18 20-20 25-22 3J) 

PASQUINO L 5000 
Vicolo del Piede !9 Tel 5803622 

Scene» from a mall(versione inglese) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 18000 O Tentazione di V»ner» di IstvènSza-
Via Nazionale 190 Tel 4682653 od con Glenn Closo • DR 

115 30-18-2015-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghelti 5 

L 10000 
Tei 6790012 

Thelma • Louis» di Ridley Sco't con 
GonaPavis-OR (1515-17 35-20-22 30) 

REALE 
Piazza Sonmno 

L 10 000 
Tel 5810234 

Il conte Mai di Christian De Sica, con 
Ornella Muli-BR (15 30-22 30) 

RIALTO L 8 000 Rossini Rossini di Mario Monicelli con 
ViaIVNovembre 156 Tel 6790763 PhilippeNoiret-M 

(15 50-18-2010-22 25) 

RITZ L 10000 Una pallottola spuntata 2 V4 di David 
VialeSomalia 109 Tol 837481 Zucker con Lesile Nielsen - BR 

(1530-17 15-19-20 40-22 30) 

RIVOLI L 10 000 O Una storia sempllc* di Emidio Gre-
Via Lombardia 23 Tel 4880683 co con Gianmaria Volonté-OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ROUGE ET NOIR L 10 000 Olirli» And» I cani vanno In paradiso 
Via Salaria 31 Tel 8554305 di Don Bluth - D A 

(16-17 50-19 20-20 50-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 7574549 

Che trita da cani di Mei Brooks • BR 
(16-18 30-2030-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 6831216 

Dove comincia la noli» di Maurizio Zac-
caro-G (1625-1825-2025-22 30) 

VIP-SOA L 10000 Scappatoli» con II morto di Cari Relner 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 con Klrstie Alley • BR 

(1715-19-2030-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaP»islello24/B 

15 000 
Tel 6554210 

(16-22301 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

1 5 000 
lei 420021 

Risvegli (16-22 30) 

FIC C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Capretta» 70 Tel 6879307 

Riposo 

NUOVO 
largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nazionale 194 Tel 4665465 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-J 000 
Tel 4957762 

Amleto (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tol 392777 

Bella, blonda e dice sempre si 
(16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI L 5000 
Via degli Sclpiom 84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Riposo 
Saletta "Chaplin" Baimi • Il piccolo 
straniero (16-2015-22 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
Vialevanno 11 Tel 899115 

Riposo 

CAFE' CINEMA AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721640 

Antologia filmi Melles (18 30). Chariot 
milionarie per un'ora 1914 (20 30) Uve-
so di Pandora (23) 

GRAUCO L 5 000 
VlaPerugia,34 Tel 7001785-7822311 

Cinema tedesco Cuore di vetro di Wer
ner Herzog (19) Il tamburino di latta di 
VolkerSchiandorfl(21) 

«.LABIRINTO L 6000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A L'atalant» (17 30-1910-20 50-
22 30) 
Sala B La doppia vka di Veronica 
(17 15-19-2045-2230) 
Sala C MedHerrarwo (17-18 50-20 40-
22 30) 

POLITECNICO 
ViaG8Tiepolo13/a Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 46 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

PUSSYCAT 
VlaCairoh 96 

SPLEN0I0 
Via Pier delle vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtina 380 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tel 7594951 

L7000 
Tel 4680265 

L6000 
Tel 4880285 

L5000 
Tel 5562350 

L4000 
Tel 4884760 

1 5 000 
Tel 7810146 

L4000 
Tel 7313300 

L5000 
Tel 620205 

L5000 
Tel 433744 

L 10000 
Tel 4827557 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-2230) 

(16-2230) 

(16-22 30) 

(11-2230) 

(11-2230) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L6000 
Tel 9321339 

L8000 
Tel 9987996 

Insidi» per terza 

Piedipiatti 

(15-22 15) 

(1630-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700568 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

Sala De Sica Ch» vita di cani (16-22) 
Solo Cor bucci Thelma» Louis» 

(1545-22 30) 
Sala Rossellini Tentazioni di Ventre 

(16-22) 
Sala Sergio Leone Una pallottola 
spuntata 2% (16-22) 
SalaTognazzi Chiuso per lavori 
Sala Visconti TheDoors (17-22) 

SALA UNO II conte Mas ( 15 30-22 30) 
SALA DUE The Doora (1530-2230) 
SALA TRE Una (tori» Mmplle» 

SUPER CINEMA 
P za del Gesù 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

16000 
Tel 9364464 

QROTTAFERRATA 
VENERI 19000 
Viale ('Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001668 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
PzzaNicodorm 5 

L9 000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 9000 
Tel 5604076 

L 7000 
Tel 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 4 000 
Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

Piedipiatti 

Hardware 

Piedipiatti 

Vita da cani 

Il conti mix 

(15 30-22 30) 

(15 30-22 30) 

(1530-22) 

(1530-22 30) 

(1530-2145) 

(16-22 30) 

La pallottola spumai» 2% (15 45-22 30) 

Piedipiatti 

Scappatoli» con II morto 

Fantozzl alla riscossa 

Piccola p»*t» 

(16-2230) 

(15 30-2130) 

SCELTI PER VOI 

Una scena del film «Urga-Temtono d amore» diretto da Nikita Michalkov 

O L'ALBA 
Un film da camera, duro ro
mantico e disperato Francesco 
Masell l racconta con «L alba» 
gli incontri di due amanti nel 
corso degli anni sempre nella 
stessa stanza d albergo, a un 
passo dalla decisione che non 
riusciranno a prendere Na-
stassia Kinski o Massimo Dap-
porto sono i due, uniti da una 
passione squassante elio met
te In crisi le loro rispettive vite 

Dopo «Codice privalo» e «Il se
greto» un altro viaggio nella 
chimica dei sentimenti nella 
psicopatologia dell amore 

FARNESE 

' IL MURO DI GOMMA 
27 giugno 1980 un Dc9 Itavia 
precipita al largo di Ustica Le 
causo potrebbero essere mol
te basterebbe indagaro Ma da 
quel giorno sono passati dieci 

anni è una lunga sarabanda di 
bugie negligenze depistaggi 
Tutto quanto servo insomma a 
rendere irragiungibile la verità 
«Il muro di gomma- di Marco 
RISI racconta I amarezza e le 
frustrazioni dei parenti delle 
vittime di quel disastro e la 
personale battaglia di un gior
nalista che sin dai primi giorni 
crede di aver Intravisto la veri
tà Un film duro controcorrente 
presentato con successo ali ul
tima Mostra di Venezia II ritor
no del cinema italiano alla de
nuncia e al impegno civllo 

EDEN 

• INDIZIATO DI REATO 
Un regista David Merri l l che 
condensa personaggi davvero 
esistiti caduti nella rete del 
maccartismo John Huston 
JackBerry Abraham Polonsky 
Non nu eroe neanche un .sov
versivo» solo un cineasta che 
nell America paranoica dei pr i
mi anni Cinquanta si ritrovò 
senza lavoro senza soldi sen
za amici per un avore voluto te
stimoniare di fronte alla Com
missione per le attività anti
americane Il regista Irwin 
Winkler (celebre produttore) 
confeziona un film più probo 
che bello che ricostruisce in 
dettaglio II clima paranoico da 
caccia alle streghe di quella 
buia stagione De NIro è bravo 
come sempre nel dipingerò 
I orgoglio ferito di un uomo di 
cinema alle prese con la pro
pria coscienza di cittadino offe

so Martin Scorsose si diverte a 
interpretare un regista comuni
sta costretto ad espatriare (nel
la realtà Joseph Losey) 

ARISTON 

' URGA 
E il film di Nikita Michalkov che ha 
vinto il Leone d oro a Venezia 91 
Da vedere quindi anche perchè 
segna il ritorno dei bravo cinea
sta russo dopo il famoso < Oci 
ciornie. con Marcello Mastroian-
ni Stavolta non ci sono divi non 
c e l ispirazione a Cechov non 
e è la Russia dell Ottocento e é 
invece la Mongolia di oggi step
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus
so il cui veicolo rimane in panne 
Un giovane allevatore mongolo 
che vive in una yurta (la tipica 
tenda dei luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia In 
fondo è una parabola (molto at
tuale in Urss) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar
si raccontata con grazia e con 
tutti i mezzi (si anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare 

MIGNON 

- TENTAZIONE DI VENERE 
«In Europa stiamo imparando a 
vivere insieme» Lo dice Istvan 
Szabo il regista ungherose di 
«Mephisto» che con questo «Ten
tazione di Venere» realizza un 
vero tilm «europeo» con capitali 
in buona parte britannici (produ
ce David Puttnam quello di «Mo
menti di gloria» e «Urla del silen
zio ) La stona e in qualche misu

ra autobiografica un direttore 
d orchestra ungherese si vede of
frire la direzione di un -Tannhau-
ser» che sarà trasmesso via sa
tellite in 27 paesi Si reca quindi 
in Occidente ma i rapporti con il 
cast dell opera pieno di prime
donne si rivelano difficili In par
ticolare I uomo si scontra con una 
bizzosissima soprano svedese e 
comincia a rimpiangere la sua 
Budapest ma Se il cast dell o-
pera e foriero di litigi il cast del 
film è ottimo e vi spicca un ame
ricana la Glenn Close di «Rela
zioni pericolose» e -Aerazione 
fatale 

QUIRINALE 

' ZITTI E MOSCA 
Ecco uno di quei film che diventa
no famosi ancora prima di uscire 
E nel caso specifico la • fama» ci 
riguarda da vicino .Zitti e Mo
sca» si svolge in Toscana nel lu
glio del 1991 durante una festa 
dell Unità che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds Poiché la 
regia 6 di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo già regista di 
• Benvenuti m casa Gori») la 
chiave è ovviamente ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
tra le tante storie del film che è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti» dice Benvenu
ti) ce n è anche una drammatica 
e struggente quella che vede in 
scena Massimo Ghtni nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito e Athma Cenci sua ex 
fiamma nonché figlia di un famo
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti 

FIAMMA UNO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Alle 18 Casablanca testo 
e regia di Riccardo Cavallo conia 
Compagnia delle Indie 
Sala B Campagna abbonamenti 
Stagione teatralei991/1992 Tel 
3204705 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211) 
Domani alle 21 Vile, morti e di
sgrazia d«l pov»ro Piero! con la 
Compagnia Sirio Regia di M 
D Angelo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 II po»to testo e regia di 
Cesare Palumbo con la Compa
gnia "La Bifora Direzione orga
nizzativa Enzo Sansevero 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 2*js2Z.t«|„6B981),1) 
Alle 18 Sc»1«,« cofp* C,«critto e 

'diretto da Patour Tiziana Cruclanl 
con Vera Gemma e Silvia Iran» 
Lippl 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 18 Vestir» gli gnu scrino e di
retto da Mario Scaletta con Elisa
betta De Vito Alessandro Spador-
cia Sergio Zocca 

CENTRALE (Via Celia 6 - Tel 
6707270) 
Vediamoci al Centrai» Abbona
mento a 9 spettacoli stagione 91-
92 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 57A -
Tel 7004932) 
Alle 18 II grande Bang scritto di
retto ed interpretato da Marco 
Maltauro con Rosa Fumetto Da
vid Brandon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6764380) 
Alle 17 Mille luci del varietà di 
Dalla Fredianl con la Compagnia 
"Consorzio 90 Regia di Antonio 
Cosagrande 
Continua la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
1991-92 Per informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Aperta campagna abbonamenti 
Informazioni tutti I giorni dalle 11 
alle 18 escluso la domenica Pro
gramma della Stagione 1991-92 II 
berretto a sonagli II guardiano 
Aspettando Godo Emigranti Ali
ce in musical Angeli e soli L in
certo palcoscenico Agamenno
ne Candida Posizione di stallo 
Abbonamento a 8 spettacoli L 
144 000 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Domani alle 21 PRIMA II cala
pranzi di Harold Plnter con Piero 
Nuti e Adriana Innocenti Regia di 
Rocco Cesareo 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522-
9340508) 
Il clan dal 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e I Iscrizione al corsi 
dell Accademia di Teatro 1991/02 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 

FUMANO (Via S Stelano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
E aperta la campagna abbona
menti dalle 10 alle 13 e dalle 15 al
le 19 

GHIONE (Via delle Fornaci 3/ - Tol 
6372294) 
E Iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla 
La vedova scaltra II paose dei 
campanelli Caro Goldoni Le al
legre comari di Windsor Turan-
dol Ornlfle La cena delle beffe 
Pensaci Giacomino California 
suite 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Martedì alle 21 
Morti da Ixgaro scritto diretto ed 
Interpretato da Roberto Draghettl 
e Claudio Insegno con Annarita 
Pinti Roberto Stocchi 
SALA CAFFÉ Martedì allo 2115 
SI • ne di Graham Greene con la 
Compagnia "li Quadro 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A • Tel 4873164) 
Allo 17 30 Stren di Piero Castel-
lacci con Pier Maria Cecchini 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 3223634) 
Alle 17 30 Bufi»! per quattro di 
Marc Camolotti con Silvio Spac-
cesi Gastone Pescucci José Gre

ci PtnoForrara Regia di Luigi Ta
rn 
E In corso la campagna abbona
menti Buffet per quattro Supera
mento bugiardi La baronessa di 
Canni La scuola delle mogli 
Duetto L arte della commedia 
Larry I sogni noi baule 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tol 
5895607) 
Martedì alle 21 Antenata atto I 
Prologo Sigillo ali» madri scritto 
ed interpretalo da Mariangela 
Gualtieri con G RustlcalieC Ta-
lon Samplen Regia di Cesare 
Ronconi 

MISSOURI (Via Bomboni 25 - Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale Per 
informazioni tei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 -
Tel 485498) 

- Martedì allo 21 PRIMA Due doz
zine di ros» scarlatta, di Aldo 0» 
Benedetti con Ivana Monti An
drea Giordana Quinto Parmeg-
glanl Regia di Marco Parodi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 17 30 In 
banali di Hugh Léonard John 
Mortimer G B Shaw con I Euro-
pean Players Theatre Company 
Regia di Sedna Mcklnnon 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 Le 
bamblnacce di Giovanni Arpino e 
Franca Valeri con Mariella Feno-
gllo Idea registica di Franca Va
leri regia di Riccardo Castagna-
ro 
SALA ORFEO (Tel 6548330) RI
POSO 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
6063523) 
Apertura campagna abbonamenti 
1991-92 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Tel 4885095) 
Alle 17 Ali you n«ed I» love testo 
e regia di Pier Francesco Poggi 
con Duilio Del Prete Pier France
sco Poggi Paola Rinaldi 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 Occasi teatrino crepusco 
lare con Gianni Conversano An
na Maria Vitali Regia di Salvatore 
Cardone 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 MIN» franchi di ricompen
sa di Victor Hugo con Fros Pagnl 
Ferruccio De Ceresa Regia di 
Benno Besson 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Domani alle 21 PPP versi e prose 
di Pier Paolo Pasolini con Ugo De 
Vita A DeAngeliseG Granella 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 l e i 3711078-3711107) 
Alle 17 30 Testimone d'accusa di 
A Chnstie con Gianna Paola 
Scaffidi Silvano Tranquilli Regia 
di Sofia Scandurra 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 17 30 Esperiamo erolleh» a 
basso livello di Clare Mclntyre 
con Gabriela Eleonon Loredana 
Poldomani Marina Lorenzi Re 
già di Mario Lanlranchl 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 686904O-6861802) 
Alle 17 30 II coturno e la ciabatta 
scritto diretto ed interpretato da 
Paolo Poli 
Continua la campagna abbona
menti stagione teatralo 1991/92 
Prenotazioni e vendita presso la 
biglietteria del teatro ore 10-19 
(eslusoi testivi) 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5609369) 
Vedi DANZA 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 17 Amleto In salsa piccante 
di Aldo Nicolaj con la Compagnia 
Attori e Tecnici 

Continua la Campagna abbona
menti stagione 1991 92 Attori e 
Tecnici Savary Rarazoo Victoria 
Chaplin Paolo Rossi Maurizio 
Micheli PopBou 

• PER RAGAZZI E*RB 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
teste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tol 5280945-536575) 
Allo 17 II re di Gorusalomme 
spettacolo di manonetto con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F III Pasqualino 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli in inglese e in italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 - l e i 
7001785 7822311) 

Mercoledì alle 10 La matrice ch» 
•posò un re, ma pera» Il sorriso 
narratore Roberto Galve 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10 Tel 5892034) 
E aperta la campagna abbona
menti 1991-92 Segreteria ore 9 
18 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 M fantasma di Cantal-ville 
con il Teatro Stabile dei Ragazzi 
di Roma regia di Alfio Borghese 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di teatro pittura danza inglese 
fologralia musica laboratorio di 
burattini 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 481601) 
DANZA Alle 16 30 Zorba II greco 
balletto m due attiiUcoreogralie di 

"" ' Lofcà~MassTne"rhuBicrie di Mikls 
Theodorakls Interpreti principali 
Raffaele Paganini Andrei Fedo-
tot Guido Pistoni I biglietti si pos
sono acquistare presso il botte 
ghino del Teatro dell Opera 
martedì al sabato dalle 9 ~~ 
1630 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Pia: 
Pietro in Montono 3 Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6868528) .. 

Riposo 
AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun 

gotevere Castello 50 - Tel 
8546192-3331094) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Giovedì 10 e venerdì 11 alle 21 
Danto e Beethoven concoroto di 
Claudio Bonechl (pianoforte) e 
Fabrizio Salvatori (voce) In pro
gramma Sonate per pianoforte 
Canti del Paradiso 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando 
nal 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tol 3225952) 
Domani alle 21 Per la rassegna 
Nuova Musica Italiana 8 concerto 
do I Solisti di Roma In pro
gramma musiche di Coen Cusa-
telll Ricci Plstono e Bracci 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Domani alle 21 Fra Btodermelr e 
Jug»nd»til concorto del contralto 
P Adkins Chitl e G P Chi» al pia
noforte 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38-Tol 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUV (Via 
del Serafico 1) 
Sono in corso le conforme e le 
nuove iscrizioni per la stagione 
1991 92 La stagione avrà inizio 
giovedì 17 ottobre Prenotazioni e 
informazioni ai numeri 5923034-
5912627 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTAOUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
RlPwnO 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta 
ni 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell A,ch,lettura 
Tel 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Eurmusica Master Concori Sono 
Stagione 1991 92 Tatyana Ntko 
laeva Ruggero Ricci Shura 
Cherkassky Fou Ts Ong Maud 
Martin Tortolier Vlado Perlemu 
tur 

IL TEMPIETTO (Tel 4614800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA IP za S 
Agostino 20/A Tel 6786834) 

Riposo 
LE SALETTE (V lo del Campanile 

14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tol 3962635) 
DANZA Allo 19 Tempie -Me
dianica! Organ "Llturgles 
Tensile Involvament Spettacoli 

con la Compagnia Alwin Nikolais 
Dance Theatre di New York Co
reografie musiche luci e allestì-
marnodi Alwin Nikolais 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b Tel 
587595?) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab
bonamenti della stagione concer
tistica 1991 92 Per i soci che con
fermeranno I abbonamento entro 
il 30 settembre sarà riservato II 
posto procedentemente assegna
to Orario segreteria 9/12 30 
escluso il sabato 

PALAZZO BARBERINI (Via dolio 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
"vy- della Cancelleria) 
*nSf" Riposo 
, ' PALAZZO COMMENDATORIO (Bor

go S Spirito 3-Tel 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo. v ii, 

SALA OnUrSTENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni 10 Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4825641) 
DANZA Alle 17 Suono» Flamen
co» spettacolo con Cristina Hojos 
e il suo balletto 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 6451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5809369) 
DANZA Alle 17 PRIMA TratadO 
de Pintura Spettacolo del Centro 

National de Nuevas Tondencias 
Escemcas diretta da Guillermo 
Heras Coreografia di Francesco 
Bravo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tel 5783305; 
Sala Mississipi Riposo 
SalaMomotombo Riposo 
Sala Red Rlver Riposo 

ALTROOUANDO (Via degli Angol
iera 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchiai 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tol 582551) 
Alle 21 Conceno rock del gruppo 
americano Thln Whlte Rope 

BIRO LIVESI (Corso Matteotti 153 
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana 244 -
Tel 732304) 
Mercoledì e giovedì alle 21 Con 
certo del gruppo Tin Machine 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tostac 
cio 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Conceno del Trio Corredi
ni 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Conceno della Clas»lc 
Jazz Forum Orchestra 

EL CHARANGO (Via Sant Onolno 
28-Tel 6679908) 
Alle 22 00 Musica llamonca con il 
gruppo Alba Flamenca 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tol 4871063) 
Martedì alle 21 30 Recital di Fa
brizio Emlgll e 11 suo gruppo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Serata fusion con gli 
Alean Soul 

MAMBO (Via dei Flenaroli 30/A 
Tel 5897196) 
Alle 22 Conceno di musica brasi 
liana con II quartetto GII Badaro 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINTLOUIS (Via del Cardano 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto salsa con 
I Orchestra Ralx 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

TEATRO DILLA COMETA 
AHBONAMKNTO STAt i lONH l 'Wl /W 

Mil.eluci del varietà mn Rosalia M..«mi> 
rivive la Napoli seni/tinaia dell av tnspeliacolo 

T r a p p o l a m o r t a l e con i>a<>io Ferrari 
Kiolo I crr.in in un gì ilio esplosivo 

V o l e v a m o essere g l i U 2 d, Umbirlo Manno 
una comica e struscine ball ila sui 1.101 ini d oe> i 

C a r m e l a e P a o l i n o uni Anelino e anna>acouoio 
li rallin ilo gusto del vanita in un II ili i s iomol l i ti ili i guerra 

A spasso con Da isy con hna c\-i • 
d il lealro al cinema un cmo/ion mie commedia d i Oscar 

U n a d o n n a ne l la m e n t e i n o n i a Alighiero 
tra laniasia e re ili i il genio dramin iturj ieo eli Alan Asckhoum 

Solo q u a n d o r i d o eon Anna Ma//amauro 
Neil Simon e I irresislihile simp ili i di Anna M ur nnauro 

ScaCCO pailO e un Alessandro Haber 
Alessandro I I ilier in un diabolico mire-eeiii I muli ire 

Pasta con Alessandra l'anelli e 11 Società per A t l on 
la hi/Airra conile il i de 1 nuu\ o le atro amene ino 

Abbonatevi a 

T Unità 

; 
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(Quattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori dell'«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

> \ ? li! 

a sud delle nuvole 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 

Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori'disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l'escursione in bat
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 

il passato e il presente 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja. La pen
sione completa, tutte le visite incluse. 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

IR. U T A- % /A r- A iw \-rr MILANO - Viale FuMo Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 
I UNITA VxCAINZfc ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unità 

Inoltre informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia: 
DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI - Torino - Tel. (011 ) 50.41.42 
TORVIAGGI - Chieri - Tel. (011) 94.72.202 
COOPTURVIAGGI - Rlmlnl - Tel. (0541) 50.580 
BYRON COOPTURVIAGGI - Ravenna • Tel. (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64.778 
MARYTOUR - Napoli - Tel. (081) 55.10.512 
CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tel. (041) 92.36.80 
ORVIETUR - Orvieto - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova - Tel. (010) 59.26.58 

, j i ' 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in albergo di2°cat. superiore, l'ingresso al Rioskmuseum, il giro dei ca
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber
go, il giro panoramico della città 

7 

la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber
go di prima categoria, l'ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri
storanti tipici: mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero. 
Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L. 380.000. 

A 
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f> Perla 
politica 
pulita 

f 

gualche buona 
Ragione 
>er sostenere 

Pds 

Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 
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Matthaeus, 
un campione 
inaisi 

Eliminata in Coppa Uefa, l'Inter cerca oggi il riscatto in campionato 
contro la Fiorentina, che si presenta con il nuovo allenatore Radice 
Il capitano, al centro delle polemiche con Brehme e Klinsmann, critico 
con il tecnico: «Troppe formazioni diverse, non ci si capisce più niente» 

«Ottico il confuso» 
la telefonata 

Radice: dopo 
17 anni ho 
ritrovato un 
grande amore 
• • Pronto Radice, bentornato nel Grande Circo. 
Grazie. Sono contento perche stavolta ho avuto davvero 
paura di restare fuori dal giro. E uscire di scena dopo l'espe
rienza sfortunata di Bologna mi sarebbe seccato non poco. 

Toma a Firenze dopo diciassette anni: come l'ha trovata? 
Più bella. Porse la vedo con occhi particolari perché ho una 
gran voglia di tornare al lavoro, però Firenze e una di quelle 
citta che afferri subilo al volo. 

Firenze come Bologna: un altro amarcord a rischio. 
Fa parte del nostro mestiere. Ma qui la situazione è diversa. Il 
presidente Cerchi Cori 6 stato chiaro: «Non le chiediamo la 
luna, ma solo le basi per un bel futuro». Non sarà lacile, ma 
meglio avere questi problemi che restare alla finestra. 

Com'è da vicino questa Fiorentina? 
Una squadra che ha solo bisogno di ingranare. 

Ricomincia da Inter-Fiorentina. 
Domani (oggi, ndr) farò i cinquanta metri più prestigiosi del 
nostro calcio. Quel percorso dagli spogliatoi alla panchina e 
il più affascinante d Italia. 

Radice e Dunga: un bel tandem. 
Il brasiliano e uno di quei giocatori che piacciono a me: 
grinta e sudore. 

Nel calcio televisivo ormai va di moda l'ultra. 
Ho trascorso un'estate lunghissima a Villasimius, in Sarde
gna, e laggiù non e facile nceverc i segnali delle televisioni. 
Meglio cosi: mi sono risparmiato tante chiacchere inutili. 

Domani (oggi) c'è il derby romano. 
Tllo Roma. In quella squadra ho trascorso un anno straordi
nario. 

Come vorrebbe chiudere questa telefonata? 
Con l'augurio di «buona fortuna». Ne ho bisogno. 

L'Inter ha perso la strada dell'Europa e fatica a tro
vare il giusto ritmo in campionato. Sotto accusa Or
fico con i suoi continui rimescolamenti di carte e i 
tre tedeschi, in particolar modo la stella Lothar Mat
thaeus, distratto e fuori condizione. «Quando le co
se vanno bene il merito è di tutti, non appena si in
ceppa qualche ingranaggio, le responsabilità rica
dono sempre su noi tedeschi». 

PIER AUOUSTO STAOI 

BBBl APPIANO GKNTII.K Non e 
facile, di questi tempi, parlar
gli. L'Inter arranca e lui, l'uo
mo guida di questa Inter alla ri
cerca ancora di una vera iden
tità, sembra disinteressarsene. 
Si sa, le gerarchie si costruisco
no in campo, prima ancora 
che sugli appunti di qualche 
allenatore o negli spogliatoi, 
ma Lothar Matthaeus sembra 
poco propenso a prender per 
mano la nuova Inter di Omco. 
Più si ha bisogno di lui e più lui 
si defila. Non 6 ancora in con
dizione, dicono, ma dalla scor
sa primavera, quando minac
ciò di andare al Real Madrid, 
l'asso tedesco non sembra più 
lo stesso. Da allora e stato rio
perato al ginocchio, tenendo 
tutti con il fiato sospeso, ha rot
to con la moglie, e andato a vì
vere con una nuova compa
gna, e alla Pinetina sembra 
sempre meno interessato delle 
sorti della sua squadra. 

Intanto però i tifosi interisti 
cominciano a perdere la pa
zienza. Mercoledì al termine 
della partita con il Boavista, 
che 6 costata all'Inter l'elimi
nazione dalla Coppa Uefa, so
no stati in molti ad indirizzargli 
sonori (ischi. Oggi al Meazza, 
l'Inter si trova un cliente sco
modo, forse più del Boavista. 
la Fiorentina di Gigi Radice, 
fresco di nomina, dopo l'eso-

nero'di Sebastiano l.azaroni A 
questo punto sorge spontaneo 
domandarsi con quale spinto 
la squadra di Omco si appre
sta a dispulare un match cosi 
delicato? E soprattutto, riusci
remo a rivedere il vero Mat
thaeus, quello degno di un pal
lone d'oro ? 

•lo non mi sento sotto esa
me-elice deciso il tedesco- e 
spero che anche i miei compa
gni non scendano in campo 
con questo timore. Domenica 
scorsa, a Roma, l'Inter ha di
sputato contro la Lazio una 
buonissima prova e non vedo 
per quale ragione non ci si 
possa ripetere conlro la Fio
rentina». 

Cosa t eme del la nuova 
Fiorentina di Radice? 

•Temo la loro disposizione 
tattica. Credo che penseranno 
più a difendere che a costruire. 
Dal punto di vista tattico credo 
che questa partita potrà essere 
la fotocopia di quella con il 
Boavista. Occorrerà da parte 
nostra molla serenità e con
centrazione. Dovremo aggre
dire l'avversario, senza però 
farci prendere dal timore di 
sbagliare». 

L'Inter fatica a t rovare 
un gioco e I tifosi comincia
n o a met te re in discussione 
a n c h e I t r e tedeschi , le vere 
stelle di ques ta squadra . E' 

p reoccupa to? 
•Assolutamente no. Abbia

mo perso la Coppa Uefa, ma il 
campionato e ancora tutto da 
giocare e questa squadra cre
do che abbia molti margini di 
miglioramento Poi sulle criti
che mosse in questi glorili su 
noi tedeschi non vi do peso. 
Non capisco perche quando si 
vince il merito e di tutti e quan

do le cose non vanno per il 
verso giusto le responsabilità 
ricadono sempre su noi tede
schi». 

In veri tà tutti s e la s o n o 
p resa con Orrico. . . 

•Questo e senz'altro sbaglia
to U' responsabilità, se ce ne 
sono, vanno ripartite fra tutti. 
Mercoledì scorso, contro il 
Boavista, abbiamo sbagliato 

Matthaeus è 
accusato di 
essere con 
Brehme e 
Klinsmann la 
causa del 
difficile 
momento 
dell'Inter 

lutti, nessuno escluso» 
Ma lei ques t ' anno non ha 

a n c o r a pensa to , n e p p u r e 
pe r un a t t imo, a Trapat to-
nl? 

«E perche mal dovrei pensa
re a Trapaltoni? Lui penserà a 
me'' Lo escludo, lo. ad ogni 
modo, amo giocare per vince
re, non per pareggiare. Noi 
con Orrico stiamo lavorando a 
questo progetto e a me perso
nalmente va benissimo». 

Intanto p e r ò la Juven tus 
di Trapat tonl è già In tes ta 
al campionato . . . 

«Anche noi lo scorso anno 
siamo rimasti in corsa sino al
l'ultimo per lo scudetto e poi 
avete vsto come e andata a fi
nire. Aspettiamo prima di fare 
certe considerazioni. Chi vi di
ce che questa Inter non possa 
fre meglio della Juve'». 

Se dovesse muovere una 
crit ica a Orr ico e una a s e 
s tesso , quali fa rebbe? 

-Orrico ha il torto di aver fat
to dell'Inter una squadra dai 
mille volti. I.a formazione non 
e mai la stessa Cambi e rota
zioni sono all'ordine del gior
no. Bisognerebbe trovare un 
assetto al più presto. Per quan
to mi riguarda sono in ritardo 
di preparazione per via dell'o
perazione al ginocchio edi 
conseguenza chiedo ni tifosi 
un po' di comprensione ». 

Tennis: a Milano 
ogqi l'ultimo atto 
Seles-Navratilova 
finale annunciata 

Monica Seles (nella loto), numero 1 del mondo, e Manina 
Navratilova. numero 4, gi(x\mo 013(41 al 'Forum» di Assalgo la 
liliale del torneo Filmar Li Seles e la Navralilova si sono al 
frolliate un mese (a nella finale di Klushing Mcadows. vinl.i 
dalla Seles Nelle semifinali, la Seles ha liquidalo (>-2, S-'.i la 
spagnola C'unchita Martine/, la Navratilova hj batuito Mar\ 
Joe Fernando/. 6-2, 3-fj, G-4 

Vialli a Mosca 
per Urss-Kalia 
Arriva l'ok 
della Fifa 

K arrivato 111 Fodercalcio il 
fax della Fila the confetma 
ufficialmente la disponibilità 
di Gianluca Vietili per la par
tila di Mosca del 12 ottobre 
Il documento è firmato dal 
segretario c i iera le della Fi-

~™"——————— [,,' Joseph Blatl'-r Vialli era 
stato espulso nell'amichevole B'ilgana-ltalia (2-1 ) escome
rà la squalifica di 1 giornata alla prossima amichevole 

(.'«ambasciatore» 
Matarrese 
lancia negli Usa 
«Casa Italia» 

•Apriremo negli Stati Uniti 
una "Casa Italia" dove si po
tranno organizzare incontri 
e attraverso la quale potre
mo trasmettere meglio l'im
magine del nostro calcio u 
tutti gli sportivi americani'.. 

"—•"""^—^™""~"""™™" -— l.o ha annuncialo il presi
dente della Federcalcio, Antonio Matarrese, che si e- incon
trato ieri a Washington con 1 dirigenti statunitensi impegnati 
nell'organizza/ionedei mondiali Usa '94. 

Gascoigne 
«orfano»: 
il tutore Roeder 
lo abbandona 

Ctlenn Koeder getta la spu
gna e non s.irà più il tutore 
di Paul Gascoigne «Alla luce 
degli ultimi eventi ( la sbron
za di «Gazza» di otto giorni 
la, costata a! giocatore la 
frattura della rotula e il pro-

" ™ " " ^ ™ lungamente della sosta for
zala dai campi di gioco, ndr) non sono disposto a coinvol
gere la mia famiglia in situazioni del genere, che rischiano di 
diventare all'ordine del giorno». Koeder era stato assunto 
dalla Lazio come «tutore» del fuoriclasse inglese 

Boxe: Watson 
nuova operazione 
E in coma 
da due settimane 

trattato di una tracheotomia 
spiratone del «boxeur» .incora in coma 

Michael Watson li pugile in
glese in conia da due setti
mane dopo il mondiale d'ji 
supermedi (versione Wbo) 
perso ad opera del conna
zionale Chris Eubank, e sta
to sottoposto ieri ad un nuo
vo intervento chirurgico. Si e 

necessaria per le difiiciltà re-

Gp delle Americhe 
di ciclismo 
Fondriest favorito 
a Montreal 

Al comando della classifica 
di Coppa de! Mondo, TitalM-
no Maurizio Fondriost parte 
oggi favorito nel Gp delle 
America, corsa sul circuito 
del mondiale di cilclismo 
del 1974 quando si impose 

•"••^••••••••••^••••••••••••••••••••^ Eddy Merckx Un percorso 
da ripetere M volte, vinto un anno la da Gianni Bufino e che 
avrà come protagonisti anche il francese Jalabert, l'america
no Lemond e l'altro azzurro Chiappucci. 

ENRICO CONTI 

Mondiali. Usa sconfitti davanti a 27mila spettatori 

Rugbymania inglese: 
l'Italia fa il tutto esaurito 
• • OTLEY. Kehce debutto 
dell'Italia al Cross Green di Ot-
ley davanti a 27 mila spettato
ri. La truppa di Bertrand Four-
cade ha sconfitto 30-9 gli Stati 
Uniti con quattro mete. Gli az
zurri avevano davanti una 
squadra solida con problemi 
nel controllo della palla. Han
no penato solo nel primo tem
po. 9-3, ma non hanno mai 
corso grossi rischi. Il migliore 
in maglia azzurra è stato il me
diano di mischia Ivan France-
scato autore di una bellissima 
mela e propiziatore di altre 
due. 

Al 4' gli azzurri erano già in 
meta grazie a un pallone in
tercettato da Fabio Gaetaniel-
lo su calcio avventato di Kevin 
Higgins: breve corsa e passag
gio a Stefano Barba che non 
aveva difficoltà a mettere nel 
tabellino i primi quattro punti. 
Vale la pena di raccontare la 
mela di Ivan al 3' della ripresa. 
Roberto Favaro ha vinto una 

lotiche e ha (ornilo, dolce
mente, la palla al mediano di 
mischia che ha aggiralo gli 
americani e dopo averne sal
tali quattro in slalom ha depo
sto In palla al di là della linea 
fatale. 

Le altre due mete portano 
la firma di Paolo Vaccari e di 
Fabio Gaelaniello. È da dire 
che Diego Dominguez ha 
messo tra i pali i sei calci che 
ha avuto a disposizione -quat
tro trasformazioni e due pe-
nallies- realizzando M punti. 
Va segnalata la trasformazio
ne della mela di Paolo Vacca-
ri che Diego ha messa tra i pa
li da una posizione impossibi
le, quasi sulla linea della loti
che. 

Si e vista la vittoria tranquil
la di una squadra forte che ha 
dato il meglio nella ripresa. E 
ciò vuol dire che è ben prepa
rata. Marcello Cullitla e slato 
poco servito e nelle rare incur
sioni è sempre finito nel p!ac-

caggio yankee. Ma la linea dei 
trequarti è formidabile e lo e 
anche la linea mediana. Forte 
la mischia. Bertrand Fourcade 
farà però bene a curare il la
voro nei raggruppamenti per
ché se c'è un punto un po' de
bole è proprio li e inglesi e 
neozelandesi se ne sono sicu
ramente accorti. 

Felice il debutto della Fran
cia a Béziers, 30-3 a una Ro
mania che e rimasta in partita 
solo un tempo, 1 francesi sono 
parsi non perfettamente a 
punto perche in Europa otto
bre coincide con l'avvio del
l'attività. Avranno il tempo di 
affinarsi. Certo che quando i 
loro trequarti si lanciano verso 
la meta e uno spettacolo. È da 
dire, per concludere, che que
sti Campionati del mondo 
stanno avendo uno strepitoso 
successo di pubblico: venduti 
un milione e 300 mila biglietti 
per una media di 40 mila a 
partita. 

Basket. Dominio della Benetton nell'anticipo: 114-95 

Messaggero di sventura 
••TRKVISO U-i migliore foto
grafia della Benetton si è potu
ta scattare a 5 minuti dal termi
ne. Assente la stella Kucoc, il 
reparto lunghi era completa
mente sguarnito con l'uscita 
ger falli di Pellacani e Rusconi 

ppure, nessuno se n'e accor
to. I trevigiani continuavano ad 
infierire sulla disorientata dife
sa del Messaggero con un Del 
Nefjro semplicemente inconte
nibile, autore di ben 42 punti al 
fischio linale. Il primo big mat
ch del campionato di basket e 
stalo in realtà un incontro a 
senso unico come testimonia il 
punteggio: 114 a 95 in favore 
della Benetton. Il quintetto ro
mano ha tenuto botta soltanto 
nel primo tempo (5-1-49), ma 
già nei primi venti minuti si era 
capito che le cose si metteva
no male per gli uomini di Bian
chini. Dino Radia, punto di for
za del Messaggero nelle ultime 
esibizioni, ha disputato una 
partita disastrosa ed anche 
Mahom e stato troppo discon
tinuo sotto i tabelloni. Ma e dif-

SERIE A l 3" giornata ore 18.30 
PHONOLA CASERTA-STEFANEL TRIESTE 
BENETTON TREVISO-MESSAGGERO ROMA (lori) 114-96 
LIBERTAS LtVORNO-CLEAR CANTÙ 
ROBE DI KAPPA TORINO-PALLACANESTRO TRAPANI 
GLAXO VERONA-KNORR BOLOGNA 
RANGER VARESE-SCAVOLINI PESARO 
FILANTO FORLl-PHILIPS MILANO 
FERNET BRANCA PAVIA-TICINO SIENA 
Classifica: Knorr Benetton 6, Scivolili. Filanto e Citar 4. Mestaggoro. Philips. Glaxo. 
Phonola. Stelanol e L Livorno 2, Ranger, Robe di Kappa. F Branca, Trapani o TicinoO 

3* giornata oro 18 .30 
PANASONIC R. CALABRIA-MARR RfMINI (Ieri) 
SERIE A2 

102-75 
BREEZE MILANO-TURBOAIR FABRIANO 
LOTUS MONTECATINI -PALLACANESTRO FIRENZE 
TELEMARKET BRESCIA-SIOIS REGGIO EMILIA 
B SARDEGNA SASSARI-BILLY DESIO 
MANGIAEBEVI BOLOGNA-NAPOLI 
REX UDINE-SCAINI VENEZIA 
CERCOM FERRARA-KLEENEX PISTOIA 
Ctassnica: Panasonic 0. P Firenze. Kleenex e Lotus 4, Marr, Mangiaebevi, Sreeze, Tur-
ooatr Scarni. SHJIS, Napoli o Telemarket 2. Cercom, Sardegna, Billy e flex 0 

fiale dire dove finiscono i de
meriti degli ospiti e iniziano i 
meriti della Benetton. La squa
dra di Skansi e slata pressoché 
perletta esibendo un ragguar
devole potenziale offensivo 
(oltre il 70'V, nelle conclusio
ni). Accanto allo splendido 

Del Negro (ottimo anche nel
l'impostazione del gioco), si 
sono messi in evidenza lacopi-
ni e Keys (21 punii ciascuno), 
Infine, una menzione per Nino 
Pellacani capace, lincile e sta
to in campo, di annullare Rad
ia. 

Europei volley. Azzurre ko in semifinale con l'Olanda 

Addìo alle Olimpìadi 
e dichiarazione di Guerra 

LORENZO BRIANI 

• i ROMA Delusioni europee. 
La nazionale italiana di palla
volo, uscita sconfitta ieri sera al 
Palaeur. ha fallito il suo obietti
vo: centrare la finalissima per 
staccare il primo biglietto della 
sua storia per le Olimpiadi La 
semifinale, che le vedeva di 
Irontc all'Olanda, ha emesso il 
suo verdetto, Le ragazze di 
Guerra hanno perso malamen
te per 3 a I (15-12; 6-15; 7-15, 
14-16) contro Boersma e com
pagne dopo aver vinto in ma
niera esaltante il primo parzia
le quando erano sotto addirit
tura per 9 a 4. Il secondo e il 
terzo set, hanno rimesso le co
se in chiaro con l'Olanda di
mostrava tutte le sue potenzia
lità in attacco. In entrambi i 
parziali, non si e mai avuta 
l'impressione che l'ago della 
bilancia potesse pendere verso 
le azzurre. Nemmeno l'entrata 
in campo della Mangifesta ha 
cambiato le sorti dell incontro. 
I.a «mano pesante* azzurra, in
fatti, era la sola che riusciva a 

bucare il muro avversano. Nel 
4" ed ultimo set, dopo un avvio 
confortante (3 a 1 e 9-7) in ca
bina di regia, la Benelli iniziava 
a pasticciare e gli attacchi az
zurri non passavano più come 
prima. Sul 14 a 12 per le olan
desi, l'ultimo ruggito italiano 
che riportava il punteggio in 
parità. Guerra si decideva fi
nalmente a cambiare la Gatti 
per la Mangifesta ina era ormai 
troppo lardi. IA> olandesi con
quistavano i due punti decisivi 
e strappavano il biglietto per 
Barcellona mentre diverse az
zurre scaricavano la loro rab
bia in un pianto liberatorio. 

Al termine dell'incontro 
Guerra ha detto: «L'Olanda ò 
una squadra molto forte. Pote
vamo fare di più, forse arrivare 
al tie break ma non è andata 
cosi». Che voto da alle sue ra
gazze? •Sicuramente sufficien
te, ma solo a loro. A tutti gli al
tri spelta una bella insufficien
za, IJI Federazione7 Ilo detto 
tutti quanti gli allri tranne le ra

gazze». Dall'altro canto rispon
de il presidente federale Cata
lano «Da parte nostra abbiamo 
fatto anche più di quando si 
dovesse. Questi campionati 
europei femminili per noi sono 
stati una delusione totale. So
no rimasto molto deluso dal
l'affluenza del pubblico a Bari 
come a Roma e Ravenna. Sol
iamo 4000 spettatori al Palaeur 
per un incontro determinante 
sono davvero pochi. Mi assu
mo la mia parte delle colpe. 
Nonostante avessimo iniziato 
a lavorare sollanlo nel marzo 
scorso mi ero illuso che questi 
campionati potessero portare 
più pubblico. Nel settore fem
minile manca ancora un'edu
cazione in questo senso». E, se 
si continua cosi, il volley al 
femminile non conoscerà mai 
i palcoscenici della pallavolo 
maschile. 
Questi I risultati di Ieri: Ita
lia-Olanda 1-3; Urss-Germania 
3-0, 
Il p r o g r a m m a di oggi : Fina
le 3" e 4° posto. Italia-Germa
nia; l°e2",Olanda-Urs.s. 

Campionato. Sfida fra Modena e Parma 

Amarcord sotto rete 
• • 1 Va in scena oggi a Mode
na il derby della Via Emilia, un 
incontro che fino a qualche 
tempo la regalava emozioni 
violente e scudetti. I.a sfida Ira 
Modena e Parma, l'ex regno 
del volley italiano, adesso met
te in palio soltanto due punii. 
Sugli spalli non ci saranno, co
me ai vecchi tempi, 5000 spet
tatori e il risultato appare scon
talo. IÀI Maxicorso di Parma, 
sulla carta e lavorila. Il tecnico 
Belx'to, infatti, può disporre di 
un sestetto molto polente. Ol
tre all'azzurro Giani, spiccano i 
nomi di Carlao, Blange e Dal 
Zotto, Dall'altra parte della re
te i soli Martinelli, Conte e Kan-
tor cercheranno di opporsi agli 
attacchi parmigiani. Intanto si 
e conclusa la telenovela che 
aveva dominato il mercato 
estivo. I«i Maxicono ha rag
giunto l'accordo con la Medio-
lanum per il passaggio dell'oi
leatore statunitense Stork a Mi
lano. Cosi Parma incasserà 800 

PALLAVOLO SERIE A l 3« giornata ore 17 .30 
CATANIA-SISLEY TREVISO 
INGRAM CITTA' DI CASTELLO-SIAP BRESCIA 
ALPITOUR CUNEO-MEDIOLANUM MILANO 
CHARRO PADOVA-OLIO VENTURI SPOLETO 
GABBIANO MANTOVA-SIDIS TOMBOLINI FALCONARA 
GABECA MONTICHIARI -MESSAGGERO RAVENNA 
CARIMONTE MODENA-MAXICONO PARMA 
Classifica. Sistey. Maxicono, Mediolanum Messaggero e Siap 4 punti, Charro, Cerimon
ie, Gabeca e Sidis 2. Gabbiano, Catania, Olio Venturi o Città di CastelloO 

PALLAVOLO SERI E A2 3* giornata ore 17.30 
GIVIDI ' MILANO-SAN GIORGIO VENEZIA (Ieri) 2-3 
MONT.ECO FERRARA-CARIFANO FANO (lori) 3-0 
LAZIO-FOCHI BOLOGNA (Ieri) 3-0 
MOKA RICA F O R L Ì - A G R I G E N T O (Ieri) 3-1 
JESI-BRONDI ASTI 
CENTRO MATIC FIRENZE-CODYECO S CROCE 
BANCA POP SASSARI-PREP REGGIO EMILIA 
SPARANISE-JOCKEY SCHIO 
Classifica. Lazio 6, Moka Pochi. Prep, Jockey, Brondi e Centro Matlc 4 punti. Jesi, Gividl, 
Agrigento Cantano San Giorgio o Monleco 2 San Giorgio, Banca Popolare. Sparaniso 
oCodyocoO 

milioni per il cartellino e la Me-
diolanum potrà disporre di 
Stork già dalla prossima gior
nata. «Sono soddisfatto della 
positiva conclusione della lun
ga trallaliva - ha dello Carlo 
Magri, presidente del club emi
liano - in quanto consente ad 

un giocatore di valore assoluto 
mondiale di essere ancora 
protagonista in Italia. Spero 
comunque che questo trasferi-
menlo possa segnare l'inizio di 
nuovo metodi di comporta
mento tra le varie società» 

I il. tir. 

W H I T N E Y H O U S T O N 
I N C O N C E R T O . 

Whitney Houston entra in casa vostra. In diretta da 

Ixi Coruna, in Spanna, "l'in your baby tonight", il tour 

europeo della voce nera che fa impallidire tutte te aloe. 

A L L E 2 2 . 0 0 

®S22i PEUGEOT 106 
radiokisskiss 

net«oT* 

P E R C H I A M A LA B U O N A M U S I C A . 



PAGINA32 L'UNITA SPORT DOMENICA 6 OTTOBRE 1991 

Il big 
match S^w1 

dell'Olimpico JWSr 

Grande pubblico oggi ali Olimpico 
peni derby Sarà anche una 

«partita" tra supporter giallorossi 
e biancazzurn con sventolio 

di bandiere e incitamenti 
a gran voce ali indirizzo 

dei propri beniamini 

Roma e Lazio si presentano 
alla sfida dell'Olimpico 
forti dei buoni risultati 
ottenuti nel campionato 

I preparativi delle tifoserie, 
la fantasia delle scommesse 
Ma sulla partita incombe 
il timore della violenza 

Un derby da signori 

affc. 
* <*» »i 1ET 

"V-m 

: & $ & . 

Un Olimpico bunker 
con elicotteri-spia 
Premio ai più buoni 
• • K I I V I A Ul t imuMt ime. Due 
problemi per Bianchi Di Mau 
r o e lempesti lh II pr imo 6 alle 
prese con un risentimento mu
scolare al retto femorale sini
stro il secondo con un indo
lenzimento al bicipite femora
le della coscia destra Pm fucile 
il suo recupero lori pomeng 
gio si <* sottoposto ad ulteriori 
accertamenti cl inici Non do-
ves.se larcela il suo posto sarà 
preso da Piacentini Garzva e 
Pellegrini sono i candidati a 
sostituire il terzino 

M e n t e t u t t o e s a u r i t o . Su 
perata la quota dei 00 000 bi 
glietti la società giallorossa 
spera d i arrivare nelle ult ime 
ventiquattro ore a 70 000 Di 
sponibi l i ancora Tevere e 
Mon tem jno Si viaggia verso i 
due mil iardi dt incasso Fallito 
nuovamente il tutto esaurito 
I Ol impico dopo il «restauro» 
mondiale può accogliere 
>.2 500 spettatori 
B lack o u t . Nessun giocatore 
romanista 0 sfilato ieri in sala 
stampa «Scaramanzia- hanno 
fatto sapere i gtallorossi 

L 'assente. Sarà Bianchi il 

tecnico e stato squalificato fino 
al 7 ottobre l o sostituirà il vi-
ce Domenico Casati che lo 
scorso anno co l le / ionò due 
presenze cK» «supplente 3 1 al 
Cesena e 0-S con la Juventus 
Bianchi si terrà in contatto con 
Casati r icorrendo al «cellulare 

S i cu rezza . I Ol impico e i l
luminato a giorno da ieri sera 
Oggi sarà al lavoro una «task 
force» composta da 1500 fra 
poliziotti carabinieri e vigili ur
bani In azione anche le tele
camere «antiviolen/a» Due eli 
cotteri sorvoleranno I Ol impi 
co prima durante e dopo la 
partita Coppa «fair plav > in pa 
ho per i ("locatori più corretti di 
Roma e La/ io 

V i p . Tr ibuna d onore affol
lata Sicuri il sindaco Carfaro il 
questore Masone il presidente 
del Coni Cattai Enrico Monte-
sano 

Mass m e d i a . Scred i ta t i 
oltre cento giornalisti compre
so un discreto numero d i cro
nisti tedeschi venuti persegui 
re da vicino Voellcr llaessier 
Dol leRiedle L SB 

Alfredo, apprendista meccanico a Trastevere, ha 
preso per modello I Anttona de 'La dolce vita» Do
vesse perdere la «sua» Lazio si immergerebbe notte
tempo vestito di tutto punto, nelle acque della fon
tana di Trevi Èderbv E, secondo un rito consolida
to, tra scommesse iperboliche, lazzi e beffe a scorno 
della fazione avversa, la capitale si ritrova anticipa
tamente immersa in un clima carnevalesco 

G I U L I A N O C A P E C E L A T R O 

I H KOMA Peppone non ce la 
fa a staccarsi dal telefonino 
della sua Golf Lo posa per un 
secondo Subito lo riprende 
Torma un numero 1 o richiude 
con gesto stizzito Gli occhi 
protetti da lenti a specchio fa 
cadere con parsimonia qual 
che briciola di informazione 
-Abbiamo speso sei mil .oni e 
mezzo per un iniziativa che 
coinvolgerà tutta la curva sud 
Tre mil ioni e mezzo li abbia 
ino raccolti con una colletta 
durante Roma Cska Una parte 
del lavoro 1 abbiamo fatto noi 
Poi 0 subentrata una ditta spe 
cializzata L idea originaria 
prevedeva un programma da 
15 mi l ioni Ma il Coni ci ha ri
sposto picche» 

Corpulento e pacato nel 
parlare non si presentassi- co
me il capo dei fedavn della Ro
ma Peppone potrebbe essere 
scambiato per un giovane ma 
nager magari un palazzinaro 
alle pr ime armi crede di quel
la generazione di prestigiatori 

dei patr imoni immobi l iar i che 
hanno scritto tanta parte della 
stona della squad-a per cui 
batto il suo cuore Come del re 
sto sia pur i su un ngistro un 
pò meno " lesalo della stessa 
Lazio 

Il i lerb\ la sfida cali isti< a 
stracittadma dovrebbe slrup 
pare la capitale dal torpori va 
canziero da cui stenla ancora 
ad uscire compl ice il sole di 
ottobre i-I onta del traffico 
apocalitt ico e dell inquina 
mento galoppante Dovrebbe 
rinnovare una risalita che resi 
ste immutata nel tempo Con 
dita di beffe bocciceesche di 
frizzi pungenti di scherzi perfi 
di ed anche di una violenza 
che la memoria tifosa si affret 
ta a cancellare «Qui non ci so 
no ultra - proclama con orgo 
glio Cesaronc sulla porta del 
Romac lubd i testacelo cento 
cinquanta iscritti oltre tren-
t anni d i attività - che strillano 
e s ammazzano Qui con me 
no di clic lotto anni non si entra 

L il lifo i sfollo battuta schei 
zo Si ci sono anell i i giovani 
Ma sono c o n i Iti br i\i 

I! derbv e In.una i r l i m i t a I I 
schiere avversi Si pieparano 
le coreografie per il g r i l l i l e 
spettatolo che andrà in scena 
sulle gradinate dell Ol impico 
Di certo molto p u fastoso i i o 
'orilo eli c|urllo che lacci e lae 
ciuoli tecnico lattici lasi i rati 
no dipanare sul campo Ma si 
Peppone i laconii os i t i prepa 
rativi della tifoseria giallorossa 
sul fronte dell i L i z io sembra 
ri gnare un assoluto mistero 
IJiabolik uno d i i e ipi ta r i 
smatici i lcl le falangi biancaz 
zurrc e uecel i l i bosco I n 
dramma per chi \orrebbe sol 
icvatc un velo sulla lesta dei 
cugini Ln rompicapo per le 
spie che ni I giorni precedenti 
il di rbv lavorano alacremente 
per agguantare i segreti degli 
avversari Un accenno di sof 
fiata arriva Ma e il i prenden 
col beneficio di inventano 
perche rivela una sci nogr dia 
gl.i vista altre volti undici leo 
ni inguauiati nell i ni igli t hian 
coceieslc 

l»i stona dei derbv e scritta 
con 1 inchiostro della strava 
ganza Almeno quella più anti 
e a balfi o barbe ridotti della 
meta e su un lato solo i lei \ iso 
passeggiate in abbigl iamento 
succinto bagni nelle fontane 
processioni lunebri a coni 
piangere sardonicamente I av 
versano se ondi lo -Oggi si 
seommette soprattutto h per 

lo più soldi - chiosa Rinato 
M issim soc io settaiit isoli un i 
del Roma e lui) di l i stacelo 
i ho si piosi ala comi fi di lisci 
I l io socio vitalizio i p a l t l i o d a l 
! '>" ! - Ma q u i a l i s tace lo do 
ve e nata la Kom i e dove i la 
ziali sono quattro g itti e e ali 
t o rà il gusto dell i s iommessa 
pm fantasiosa 

L prerogativa dei più giova 
ni romaii ist ie laziali e l i c i l i so 
Ilio trascorrono in b u o n i ar 
moina i pomeriggi i t ivant i al 
bar I man a udosso di piazza 
Santa Maria I iberatncc «hr 
matte; un giovane pas t i i ue r i 
ha promesso t he si f ira taglia 
re tutta l,i (olla chioma se la 
Roma non interromperà la se 
ne negativa nel d i rbv La sp.i 
ruta pattuglili laziale ha acce! 
tato di lasciarsi pn udore a tor 
te in (accia n caso di sconfitta 
Ma I e pope .1 popò1 iresca gre 
ve e passionale sembra i te le 
re il passo ad un i progressiva 
bun>cratizzazioiie t\ii un ritua 
lo stanco st nipre più situile ad 
cu iti pratica ministeriale n cui 
tutto sia rigul unente controlla 
to e non si al lontani dai binari 
della normalità 

•Scommessi ce ne sono 
tante - conf ida Sergio Campie
ri consigliere Irentaseienne 
del L iz io e lui) di Casal Bertone 
- Cene por lo più qualche 
bottiglia E poi i soliti caffo 
cappuccini I atmosfera de! 
derbv eov\ lamento mol tosen 
tita Ma nel quartiere in fondo 
i e un cl ima di amicizia di 

concordia 
La violenza degli staili seni 

bra aver generato un ridisse; 
difensivo nello fili de 1 tifo udì 
i l ilo ( ho quando va belio 
può avere il volto del perbi in 
smo cauteloso del Renna c lub 
di Testacelo ina che finisce 
sposso pi r degenerare in un 
razzismo generazionale II gio 
vano catalogalo come perico 
loso Imitatore i l i spinelli e per 
qu i sto pi rturbutorc della quie 
te pubblica e visto con sospi t 
to come potenziale i l ' lui 
quelito -Ho quattro abbona 
nienti - confida Pcppc roma 
insta 38 anni - Ma domani 
(oggi pe re i i leggo m i n allo 
st id io andrò solo con mio fi 
glio maggiore Mia moglie i il 
più piccolo resteranno a casa 
1 roppo pericoloso Non si sa 
più quello che può accadere 
io allo stadio e auto strillo suo 
no anche il tamburo Mae e un 
limito a tutto 

La violenza pavculata Ma 
che un mento può fat espiodc 
re a dispetto di tanti occhiul is 
s imicon' ro l l i L c h i v ienemes 
sa in bilant io con relativo p il 
leggio delle responsabilità 
Avevamo e luesto che la curva 

nord fosse messa tutta a dispo 
sizione dei laziali - dichiara 
Zampien del L I Z I O c lub di Ca 
sai Bertone - L i Roma une 
ce ha sistemalo sedie mula 
Inane azzurri accanto ai gì,ilio 
lossi dei distinti divisi soltanto 
da una vetrata Speriamo che 
non accada nulla ., 

Melli si consola, la panchina non è di... rigore 
Il bomber da 18 miliardi scalpita 
«Una vittoria con la Sampdoria 
sarebbe il salto di qualità. 
Lo sbaglio del penalty in Coppa 
non mi condiziona, ci mancherebbe» 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

M PARMA A mezzogiorno di 
oggi il signor Nevio Scala avrà 
deciso meglio giocare contro i 
campion i con due attaccanti o 
tre megl io dar fiducia subito 
ad Alessandro Medi o tenerse
lo un altra volta in panchina 
come a Foggia' Domanda da 

Bar Sport porche in fondo la 
questione e un altra Scala 
avrà deciso tutto probabilmen
te fin da ieri ma tanta incertez
za sul nome del ragazzo per il 
quale il Milan in estate d\t."/d 
pronti 18 mil iardi dall esterno 
appare francamente mcom 

prensibile tppure da queste 
parti assicurano che un «caso-
Meli! non esiste proprio trop
po aporto e spensierato I ani 
bientc del football parmigiano 
per creare vicende ambigue 
anche ora che la concomitan
te presenza di Agostini e Brolin 
rischia d i nuocere proprio al-
I uomo che con i suoi n gol 
I anno scorso portò decisa 
mente la squadra in Europa 
Già proprio dall Europa co 
minciano le considerazioni 
I ol im,nazioni in Coppa Uefa 
patita mercoledì ha bruciato 
moll ivsimo al di la dei propo 
siti di riscatto dell «e tutto di 
monticato" con cui la società 
ha fatto subito muro del pre 
mio (5 mil ioni a testa) elargito 
ugualmente da patron lanzi a 

dimostrare che la citta sa an 
e ho perdere 1 ulto ma non la 
dignità E questo vale anche 
per lui per Mi III un rigori falli 
to con il Cska non dove sigtufi 
care nulla si e vero che tiene 
presto a dire «fisicamente sto 
b i nissimo mi spiace per Scala 
ma il problema dogli attaccan 
il da mettere in campo e tutto 
suo lo al massimo posso far 
vedere in al lenamento che mi 
impegno ce la metto tutto 
mento il posto Adesso che 
I Europa 0 svanita risulta più 
difficile iccettaro il discorso d i 
partenza e O1 posto per tutti 
partite co ne sono in abbon 
danza 

«Tutti vengono qui per con 
solarmi per dirmi che può ca 
pitare d i fallire un rigore ma 
io ho già dimenticato e poi se 

ho sbagliato e anell i vero che 
in Coppa ho giocato una bt Ila 
partita I utto sommato ancia 
va peggi'; a roggia so non en 
travi; e segnavo subito quella 
si sarebbe stai i una domenica 
<k\ dimenticare una domenica 
in panchina sai che gioia 
Quello di Poggia e stato anche 
il pr imo gol in campionato di 
Molli lasciato fuori squadra 
nel debutto con la Lazio (Sca
la ritiene Agostini più utile por 
le trasferte) l e * pupi l lo di 
Sai chi ha giocato con Bari 
Napoli e Cremonese senza 11 
sciare tracce importanti poi in 
quei J l minuti tl i Poggia Ri 
peto spero siano serviti .lime 
no per far i apire che fisit a 
mente sto bene precisa un al 
tra volta por smentire le voci su 

un Molli ripresi ntatosi alla ri 
balta ingrassato e indolente 
dopo I anno boom C ho parti 
proprio con la se sta di camino 
nato a Firenze vittoria d i I Par 
Illa l spottaeo! ire doppietta 
sua L so oggi con la Samp 
«Una vittoria rappresenterebbe 
il salto d i qualità in fondo pò 
Iremmo ripetere la gara col Mi 
lati dell anno passato Non ab
bi imo ancora perso una parti 
ta ani he se i puic vero i ho fi 
nor » abbiamo battuto soli uito 
il Bari • V n l l i ' I l [ini forte di lut 
li Credo di assomigliargli un 
pò anche fuori dal calcio so 
no un tipo riservato come lui 
Non so se potrò ossero il suo 
successore qu i sto non e per 
me un gran momento non so
no neppure titolare nella mia 
squadra1 Dall esterno la vi 

t enda i lei Vel l i gioca o non 
gioca' i p i x o chiara comun 
quo oltrotutto quando rientro 
ra Osio (cui hanno tolto ieri 
I altro 1 ingessatura alla gamba 
sinistra) la concorrenza sarà 
fatalmente desti,lata ad au 
mcntare Ma io ora penso sol 
tanto alla Samp I anno scorso 
ve mie qui solo per pareggiare 
ci riuscì ma mancava comun 
quo Vietili Noi i ravamo la sor 
presa del c a m p i o n i l o conler 
marsi adesso ò più diff ici l i L 
so oggi e i sarà da tirare un rigo 
r e ' Nessun problema v o l i t o 
detto ho dimenticato tutto m i 
non come si fa a batti r i un ri 
gore Ci mancherebbe II mi 
mino per uno come lui valuta 
to fino a tre mesi fa 18 miliar 
di 

Calieri spavaldo 
Bergodi il veterano 
«vedrà» Voeller 
• i M ) M \ D i n o Zof f . I na 
sottili).in i p i r 1 ivorari sulle 
idei d i l l i d o m i n i l a proto 
do l i l i p i r p n par ire il m i g l i o 
questo d i rbv L tutto qui Ilo 
che I allenatori laziale prò 
mette illa sua terza sfida ro 
m tu ì i 11 sol i ammissioni 
che si la I azu; i l l iontcr i I iv 
versala lonei t tadin i con un 
piano lat t i lo preciso un mo 
dulo adattato J l a personalità 
del rivali II resiti sono du ina 
razioni di buona intenzione 
vogliamo lari bene rinvìi il 

giudizio del l a m p o vedremo 
chic più bravo e dt I risultato 
•e presto p i r l'iocaro un de rbv 
ma l i posiziono in cl issif ica 
nonconta nulla 

L ' a l l e n a m e n t o . Ultime in 
dicazioiu |>i r il mister e i po i In 
tilosi eh i si stringono alle t a n 
ci Hate L i mezz ora di partii i 
- campo ridotto att iceo con 
tro tdfesa - t tirata p i r tutti 
L omo su uomo e se inibì i l i ve 
ICK ita le direttivi 

L 'a t tacco . Lisciato Se Iosa 
al pacchetto difensivo c e n a 
sloghi a memoria trovandoli 

nel trio Riedli Sosa e Dol1 

La d i f esa . Oif ma di (n i 
gui ci che l imi 'u la sua presoli 
/A al e impo M K sii olii per una 
lungatorsa iti ind ìtura nilot 
ta fai ì perno sul veterano di 'ì 
d i rbv Cristal lo Bt rgodi the 
iv ui in t ma Vot 111 r ) Riz/llt Hi 

punti gii l loiosse Di più Zolf 
non lasci i in'cnd< to inci l i st 
Bt rgodi p irla di una Roma 
che gira parete Ino in area 

escludi l ido p i r e o m a n a t u n 
pn d i terminu 'e Sara un mal 
eh corretto prevedo ancora 
Zoff i tre espulsi di un anno fa 
erano il risultalo di falli di gio 
co nienti d i t attivo anche se 
i normale ehi la tensione in 
queste gare sia ai livelli massi 
mi 

C a l i e r i . I ranqui l lo su tutto 
anche se da una parte dichiara 
grande rispetto por I avversario 
o \ o i l l t r dall l ina ifferma JM 
rentor iamentochi la I J / I O ha 
un organico i h i non ha nulla 
ti i invidiare i nessuni d i l le 
squadre di \ comproso lo più 
titolato o lamose (7C 

Alessandro 
Melli stella 
del Parma 
h2 fatto finora 
la spola 
tra panchina 
e scorci 
di partita 
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( O R E 15 .00 ) 

La Juventus 
senza Baggio 

• i Contro i l - Q l M | senza 
Baggio La d e e p g * * stata 
presa da TrapaTOnt l jBl matti
na dopo I ult ima seduta di dlle 
namento I' bianconero non e 
sceso in campo con i compa 
gm in quanto la gamba sitn 
stra infortunatasi" domenica 
scorsa contro il Bari es ancora 
dolente Probabilmente Bdg 
gio dovrà a r c h e saltare la con
vocazione in azzurro se nei 
due giorni che restano le cose 
non dovevsero migliorare I 
candidati alla sua sostituzione 
sono Conni Galla e Messio 
con il pr imo in pol i position II 
Genoa invece ha recuperato il-
suo regista Bortolazzi che era 
stato messo fuori combastti 
mento giovedì nell incontro di 
Coppa Uefa con I Oviedo Nel 
Napoli nessun problema per 
Careca 11 postone al piede si 
nislro î  guanto e quindi sarà in 
campo ad Ascoli Nel bari farà 
il suo esordio Carbone ritorna 
t on i prestito dal Milan 

ASCOLI-NAPOLI ATALANTA-MILAN BARI-CREMONESE GENOA-JUVENTUS INTER-FIORENTINA 

Lorlen 
Aloisi 

Pergolizzi 
Enzo 

Benetti 
Marcato 
Pierleoni 

Troglio 
Giordano 

Menolascina 
Zaini 

Galli 
Ferrara 
Francini 
Crippa 
Alemao 
Siane 
Corradini 
De Napoli 
Careca 

i o Zola 
11 Padovano 

Arbitro Trentalange di Torino 

Bocchino 12 Sansonetti 
Mancini 13 Tarantino 

Cavaliere 14 De Agostini 
Bernardini 1 0 Pusceddu 

Bie-hoff 16 Silenzi 

PARMA-SAMPDORIA 

Ferron 
Mmaudo 
Pasciullo 

Bordin 
Porrmi 

Bigliardi 
Perrone 

Stromberg 
Careca 

De Patre 
Caniggia 

Rossi 
Tassotti 
Maldirn 
Alberimi 
Costacurta 
Baresi 
Eva ni 
Rijkaard 
Van Basten 

lOGuMlt 
11 Massaro 

Arbitro Nicchi di Arezzo 

Ramon 12 Antonioli 
Sottili 13 Galli 

Boselli 14Gambaro 
Poloni 1 0 Simone 

Clementi 16 Corri acchini 

ROMA-LAZIO 

Alberga 
Maccoppi 

Rizzardi 
Terracenere 

Calcate la 
Fortunato 

Parente 
Carbone 8 

Farina S 
P i a m o 

Soda 11 

Rampulla 
Garzfili 
Gualco 
Ferraroni 
Bonomi 
Favalli 
Giandebiaggi 
Pereira 
Dezotti 
Netta 
Marcolin 

Arbitro Quartuccio 

Biato 12 Razzetti 
Brambati 13 Montorfano 

Progna 14 Piccioni 
Cucchi 1 5 lacobelli 
Caccia lOChlorr l 

TORINO-FOGGIA 

Braglia 
Torrente 

Branco 
Ferroni 

Cancola 
Signorini 

Ruotolo 
Bottolazzi 

Aguilera 
Skunravy 

Fiorin 

Tacconi 
Carrera 
De Agostini 
Reuter 
Kohler 
Julio Cesar 
Di Canio 

8 Marocchi 
S Scrunaci 

10 Baggio 
11 Casiraghi 

Arbitro Sguizzato di Verona 

Berti 12 Marchioro 
Fortunato 13Gal ia 
Collovati 14 Alessio 

Bianchi 1 5 Conni 
Cecchini 16 

VERONA-CAGLIARI 

s, Taffarel 1 Pagliuca 
Benarnvo 2 Mannini 
Dichiara 3 Orlando 

Minotti 4 Pari 
Apolloni o Vierchowood 

Grun e Lanna 
Melli 7 Lombardo 

Zoratto 8 Cerezo 
Agostini 8 Viali 

Cuoghi I O Mancini 
Brolin 11 Silas 

Arbitro Lanesedi Messina 

Ballotta 12Nuc ian 
Donati 13 Kotanec 

Nava 14 Invernici 
Pulga ISDossena 

Catanese 16 Buso 

Cervone 1 Fiori 
Garzya 2 Conno 

Carboni 3 Bacci 
Bonacina 4 Pm 

Aldair 5 Bergodi 
Nela 6 Soldà 

Haessler 7 Marchegiani 
Di Mauro 8 Doli 

Voeller 8 Riedle 
Giannini lOSc losa 
Rizzitelli 11 Sosa 

Arbitro Beschin di Legnago 

Zinetti 12 Orsi 
S Pellegrini 13 Lampugnani 

Piacentini 14 Melchior! 
Salsano 1 8 Stroppa 

Muzzi 16 Neri 

Marchegiam 1 Mancini 
Bruno 2 Petrescu 

Policano 3 Codispoti 
Mussi 4 Picasso 

Benedetti 0 Matrecano 
Fusi 6 Consagra 

Scifo 7 Rambaudi 
Lemmi 8 Shalimov 

Bresciani 0 Salano 
M Vazquez IO Barone 

Venturin 11 Signori 

Arbitro Luci di Firenze 

Di Fusco 12 Rosm 
Annoni 13 Napoli 
Caribo 14 Grandmi 

Cois 1S Porro 
Casagrande 16 Musumeci 

Gregori 1 lelpo 
leardi 2 Festa 

L Pellegrini 3 Nardmi 
Rossi 4 Herrera 

Pm 5 Villa 
Renica 6 Napoli 
Fanna 7 Bisoli 

Prytz 8 Gaudcnzi 
Raduciou 8 Francese-oli 
Stojkovic 10 Matteoli 

D Pellegrini 11 Pistella 

Arbitro Lo Bello di Siracusa 

Zaninelli 12 Dibitonto 
Tommasi 13 Cinti 

Piubelli 14 Mobili 
Magnn 15Corel las 
Lunini 16 Criniti 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 

Ferri 
Desideri 

Baggio D 
Bianchi 

Berti 
Klinsmann 
Matthaeus 

Fontolan 

Mareggim 
Fiondeìta 
Carobbi 
Dunga 
Faccenda 
Pioli 
Salvatori 

8 Mazmho 
0 Batistuta 

lOBorgonovo 
11 DelTOglio 

Arbitro Cesari di Genova 

Abate 12 Mannmi 
Paganin 13 Malusci 

Pizzi 14 lach im 
Battistini 1 5 Bucaro 

Ciocci 16 Branca 

PROSSIMO TURNO 

D o m e n i c a 20-10 o r e 14.30 

C a g l i a r i - I n t e r 

C r e m o n e s e - V e r o n a 

F i o r e n t i n a - B a r i 

F o g g i a - A s c o l i 

L a z i o - G e n o a 

M i l a n - P a r m a 

N a p o l i - J u v e n t u s 

S a m p d o n a - A t a l a n t a 

T o r i n o - R o m a 

SERIE B 

Oggi, ore 15 

Avellino-Reggiana Bazzoli 

Casertana-Udmese Chiesa 

Cesena-Bologna Pairetto 

Lucchese-Padova Amendolia 

Messina-Brescia Conocchiari 

Modena-Cosenza Merlino 

Palermo-Lecco Scaramuzza 

Pisa-Pescara Pezzella 

Taranto-Ancona Rodomonli 

Venezia-Piacenza Arena 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 13/10ore 14 30 

Ancona-Modena 

Brescid-Udinese 

Caserta na-Lucchese 

Cesena-Venezia 

Lecce-Taranto 

Padova-Messina _ 

Pesca-a Avellino 

Piacenza-Bologna 

Pisa-Palermo 

SERIE CI 

G I R O N E A 

A r e z z o - B a r a c c a L u g o 

Casa le -Como 

Monza -Spez ia 

Pa lazzo lo -Pro Ses to 

Pav ia -A lessand r i a 

S i e r a - C h i e v o 

S p a l - M a s s e s e 

Triestina-Empoli 

Lane ross i V icenza-Carp i 

G IRONE B 

Ac i rea le -L i ca ta 

C a s a r a n o - P e r u g i a 

Ca tan ia -S i racusa 

Ch ie t i -Sambenede t t ese 

F ide l is A n d n a - B a r l e t t a 

Fano -Monopo l i 

Nola Ischia 

Reggiana-Cosenza 

Sa le rm tana -Regg ina 

T e r n a n a - G i a r r e 

SERIE C2 
GIRONE A 

Aos ta -Su7za ra 
F i o renzuo la -Nova ra 
Lecco -Varese 
Ler fe-V i resc i t 
Man tova -Cuneo 
O lb ia -Cen tese 
Osp i ta le t t o -Va ldagno 
R a v e n n a - P c g o c r e m a 
So lb i a tese -Temp io 
T r e n t o - L e q n a n o 

GIRONE B 
A v e z z a n o - V i a r e g g i o 
C a r r a r e s e - L a n c i a n o 
Caste l di Sangro -Pra to 
Cec ina -Gubb io 
Francav i l ' a -Gtuhanova 
M o n t e v a r c h i - P o g g i b o n s i 
Pon tede ra -C i v i t anovese 
R im in i -Vas tese 
T e r a m o - P o n s a c c o 
Vis Pesaro -P is to iese 

GIRONE C 
B i s c e g h e - C e r v e t e n 
Campan ia -A t l e t i co Leonz io 

Fo rm ia -As t rea 
Ma te ra -La t i na 
Potenza Ba t t i pag l i ese 
S a n g i u s e p p e s e - J Stdb ia 
Savo ia -Ca tanza ro 
T r a m - L c d i g i a n i 
T u r n s - A l t a m u r a 
V i r tus L a m e z i a Mo l l e t t a 
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http://ves.se
file:///orrebbe

